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^vizi di streaming 
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Creatività 
e innovazione 


Tra i tanti prodotti presentati a Ifa 2016 
ce ne sono alcuni che possono cambiare 
il nostro modo di fruire della tecnologia 


IL TRAINO PER RIVITALIZZARE MERCATI MATURI 


A i primi di settembre a Berlino si è tenuta L’Ifa, La fiera 
europea deLL’elettronica di consumo, palcoscenico 
per molti produttori che vogliono annunciare 
Le Loro ultime novità. Non sto qui a elencare tutto ciò che 
di nuovo ha proposto L’Ifa, ma mi interessa approfondire 
soprattutto i trend tecnologici. Essendo una manifestazione 
Legata alL’elettronica di consumo La parte del Leone L'ha fatta 
sicuramente il mondo mobile, con tanti nuovi smartphone 
annunciati che arriveranno presto sui banchi di vendita e 
qualche (in realtà non tantissimi) tablet. Se il settore dei 
telefonini intelligenti arranca un po’, a causa di un mercato 
globale abbastanza saturo, quello dei tablet è proprio in 
affanno. Non bastano Le novità per rivitalizzare il settore 
occorrerebbero nuove idee. Se andate al Lavoro usando i mezzi 
pubblici (treni, autobus o metropolitane) provate a guardarvi 
in giro. Quante persone sono “immerse” nel Loro smartphone? 
Quante usano il tablet o L’e-book reader? Se fate questa 
piccola ricerca vi renderete conto che La percentuale di chi 
fruisce delle funzionalità del tablet è veramente bassa. Perché, 
diciamocelo, il classico tablet non è altro che uno smartphone 
con Lo schermo più grosso e senza Le funzioni telefoniche 
vocali. Qualche idea i produttori (Apple, Microsoft e Samsung 
in primis) cominciano ad averla: prendi il tablet, aggiungici La 
tastiera, una penna resistiva sensibile alla pressione e ottieni 


un prodotto che non è più solo uno smartphone dallo schermo 
grande, ma un possibile (e temibile) concorrente dei portatili. 
Più flessibile. Leggero, maneggevole anche se ancora con 
alcuni limiti. IL settore dei 2 in 1 e dei convertibili è L’unico che 
quest’anno sta segnando una crescita della domanda. Ecco 
perché alcuni produttori hanno presentato proprio a Ifa nuove 
Linee di notebook (quasi tutti 2 in 1 o convertibili), grazie anche 
all’arrivo del nuovo processore di settima generazione di Intel, 
Kaby Lake. Tra tutti quelli che ho avuto modo di vedere, quello 
che mi ha più favorevolmente impressionato è Lo Yoga Book di 
Lenovo. E mi ha colpito non tanto per via delle prestazioni che 
non sono sicuramente da brividi, ma per L’idea che sta dietro: 
ha due schermi raccordati da una cerniera dei quali uno fa 
esattamente il suo Lavoro (visualizza il sistema operativo e gli 
applicativi) mentre L’altro può diventare alternativamente una 
tastiera touch (con i tasti riprodotti sullo schermo) o un pad 
sul quale L’utente può scrivere o disegnare direttamente con La 
penna chiamata Real Pen in dotazione. 

Ecco, tra i tanti prodotti presenti alla manifestazione penso 
che oggetti come Lo Yoga Book riescano a differenziarsi 
dalla massa perché introducono qualcosa di nuovo, un’idea, 
un concetto, un nuovo modo di fruire La tecnologia. E non 
dimentichiamoci che Le nuove idee possono generare nuova 
domanda e rivitalizzare il mercato. Buona lettura a tutti. 
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SEGUICI ANCHE SU 




story 




EVITA I BIDONI 
E ACQUISTA 
AL MEGLIO Pa^Bo 


Le grandi catene dell’elettronica e gli e-shop 
pubblicizzano come scontati molti prodotti, 
ma non sono sempre ottimi affari 


PROVE 


7S I Grafica 3d 

Con hardware e software specializzati è possibile accelerare 
il processo di rendering. Le soluzioni e i suggerimenti 




921 Smartphone 

Per comprare un ottimo telefono Android 
non è necessario spendere cifre stratosferiche. 
Le occasioni nella gamma media, fino a 300€. 


102 1 II jukebox infinito 

In prova sette piattaforme di audio 
streaming tra le più diffuse e tre dispositivi 
per ascoltarli al meglio e senza fili. 
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rSOO 977313 

(numero verde) 


Un connubio perfetto! 

Risorse server flessibili e scalabili in qualsiasi 
momento combinate con un pacchetto di 
hosting performante: è arrivato il nuovo 
1&1 Managed Cloud Hosting! Ideale per 
progetti oniine con elevate esigenze 
di disponibilità, sicurezza e flessibilità. 


^ Risorse dedicate ^ 

Più di 20 varianti stack 
>/ Gestito dagli esperti 1&1 
^ Scalabile 

^ Attivo in meno di 1 minuto 


*1&1 Managed Cloud Hosting: un mese di prova gratuita, poi a partire da 9,99 €/mese IVA esci. (12,19 € IVA incL). Nessun costo di attivazione. 
1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania 


1and1.it 
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Ashampoo Slideshow Studio 2017 



? SlideshowStudio 
2017 


strumento evoluto per La creazione di slideshow in grado di salvare 
i filmati nei formati .wmv ad alta definizione (lOSOp) e WebM (fino a 
21G0p ), Lo standard video integrato in Chrome e YouTube. Slideshow 
Studio offre numerose transizioni da applicare a ogni cambio 
di immagine. Per ogni foto è possibile personalizzare L’effetto 
KenBurns e definire La porzione deLL’immagine da visualizzare a 
inizio e fine transizione. ALLo slideshow è possibile aggiungere una 
colonna sonora, etichette di testo ed elementi grafici decorativi, il 
programma offre numerosi modelli predefiniti. 


PROGRAMMI COMRLETI 


Reaper 

Un software di produzione musicale Leggero e in 
grado di rivaleggiare con i nomi più importanti di 
questo settore. Consente di effettuare registrazioni 
muLtitraccia di segnali audio e Midi e può gestire 
pLug-in in formato V5T, ReWire, J5 e anche DX 
(nella versione Windows) e AU (su per Mac). 

Reaper è utilizzabile in prova gratuita per 60 giorni, 
al termine dei quali si deve procedere all’acquisto 
anche se il programma non cessa di funzionare. 


Rambox 

Un software open source 
muLtipiattaforma che raggruppa 
decine di servizi di messaggistica in 
un’unica interfaccia e consente di 
gestirli in maniera unificata. Rambox 
è una accentratone che comunica 
con Le Api dei servizi Web o dei cLient 
di messaggistica nativi. Supporta 
Whatsapp, Skype, GoogLe Hangouts, 
Facebook Messenger e molti altri. 
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Krita 

Un software di grafica basato suLL’ambiente 
KDE, dall’interfaccia pulita, in grado di gestire sia 
file raster sia vettoriali. Può Lavorare in spazio 
colore Rgb, con il canale alpha e in Cmyk per La 
stampa. Krita, giunta Offre La gestione dei Livelli 
e delle maschere, supporta Le più tavolette 
grafiche in commercio e mette a disposizione 
filtri, pennelli ed effetti personalizzabili. Da 
segnalare il supporto al formato .psd. 



SpyDetect Free 

Un tool per individuare i malware che 
effettua un’analisi del sistema e cerca 
di rispondere alle domande “mi stanno 
spiando?” e “mi stanno monitorando?”. 
Per fornire il suo parere. L’applicazione 
cerca indizi come La presenza di hook 
alla tastiera, processi che analizzano il 
titolo delle finestre di altre applicazioni 
e altri comportamenti sospetti. 
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Sistema di ventiiazione 
a soffitto con termostato 


^INTELLINET 

NETWORK SOLUTIONS 


Gli Specialisti del Networking 




novità! 


Nuova line^ 
AIR solution 
per un’ottimo 
scambio termi 


La linea di armadi che migliora la ventilazione 


La linea di armadi Intellinet è il frutto di un progetto innovativo 
che punta ad ottimizzare le prestazioni dei server e delle 
apparecchiature installate all’Interno, grazie anche al gruppo 
di ventilazione a 3 ventole compreso nella configurazione 


i( INTRACDM 



Economici 
@ Versatili 
Robusti 

0 Semplici da montare 


INTELLINET è un marchio registrato di iC intracom Itaiia Spa 
tei 0434 735573 I info@icintracom.it i www.icintracom.it 
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@ Di Michele Braga 


Il futuro di Intel sta nel cloud e nell’loT 


Intel vuole essere l’azienda che farà funzionare il cloud nell’era dei dispositivi 
sempre connessi e in grado di pervadere ogni aspetto della società del futuro. 


L y Intel Developer Fo¬ 
rum 2016 che si è te¬ 
nuto presso il Moscone 
Center di San Francisco dal 16 
al 18 di agosto ha catalizzato 
circa 7.000 persone in tre giorni 
di conferenze, sessioni tecniche, 
workshop, laboratori e tante 
altre attività collaterali come lo 
showcase dove i partner di Intel 
hanno messo in mostra i propri 
prodotti, sia quelli già presenti 
sul mercato sia quelli in arrivo 
nei prossimi mesi. 
Quest'anno l'attenzione di 
chi ha partecipato all'evento 
non era rivolta unicamente 
alle tecnologie e ai prodotti, 
ma anche a decifrare il tipo di 
trasformazione che l'azienda 
americana sta portando avanti 
ormai da anni, prima sotto la 
guida di Paul Otellini e più re¬ 
centemente con Brian Krzanich 
(Chief Executive Officer, ammi¬ 
nistratore delegato di Intel dal 


PC Professionale > Settembre 2016 


16 maggio 2013). Il segnale del 
cambiamento questa volta è 
arrivato forte e chiaro. In tre 
giorni lo spazio dedicato ai 
processori, per anni stendar¬ 
do del successo di Intel, è stato 
davvero poco: Brian Krzanich 
ha fatto solo un rapido accen¬ 
no alla settima generazione di 
Core i7 durante il keynote di 


apertura, mentre hanno avuto 
più spazio i processori Xeon 
Phi per il cloud di prossima 
generazione. 

Brian Krzanich lo ha dichiara¬ 
to e sottolineato apertamente 
all'inizio del proprio keyno¬ 
te: "Intel si sta trasformando 
e vuole essere l'azienda che 
farà funzionare il cloud e che 


renderà possibile il collegamen¬ 
to di tutti i dispositivi smart". 
Dopo aver chiarito questo pun¬ 
to l'uomo al timone di Intel ha 
tracciato il profilo dei settori 
nei quali l'azienda intende es¬ 
sere protagonista nel corso dei 
prossimi anni. 

Brian Krzanich ha così deline¬ 
ato quattro aree che saranno 
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Durante il keyncte di apertura, Brian Krzanich ha presentato Project Alloy per la merged reality, Euclid, 
Joule per gli sviluppatori di applicazioni ioT, gli Xeon Phi alla base dell’elaborazione nel cloud e anche la 
settima generazione di processori Core basati sull’architettura Kaby Lake per sistemi mobile e desktop. 


al centro dell'attenzione nei 
prossimi anni: ridefinire l'espe¬ 
rienza dell'utente, incorporare 
intelligenza visiva all'interno di 
un vasto numero di dispositi¬ 
vi, rendere il cloud una vera 
piattaforma per l'innovazione 
tecnologica e, infine, fornire gli 
strumenti di sviluppo alla pros¬ 
sima generazione di innovatori. 

RIDEFINIRE L’ESPERIENZA 
DELL’UTENTE 

Il primo filone raccoglie tutto 
quanto riguarda il superamento 
della frontiera tra l'esperienza 
reale e quella virtuale. Brian 
Krzanich ha sottolineato come 
la merged reality sia l'obietti¬ 
vo successivo a quello che oggi 


rappresentano sia la realtà vir¬ 
tuale sia quella aumentata. Non 
più solo il mondo sintetico della 
realtà virtuale pura aU'interno 
del quale è possibile muoversi 
e interagire e non solo la so¬ 
vrapposizione di informazioni 
digitali alla visione del mondo 
reale come avviene nella realtà 
aumentata, bensì una fusione 
completa - merged reality - con 
la possibilità di mescolare am¬ 
biente e oggetti reali con quelli 
virtuali permettendone anche 
un'interazione in tempo reale. 
Lo sviluppo di questo concet¬ 
to ha portato alla nascita della 
piattaforma Project Alloy, un 
visore tutto in uno per la mer¬ 
ged reality sviluppato intera¬ 
mente in casa dagli ingegneri 


dell'azienda di Santa Clara. 
Project Alloy ha anche un altro 
scopo perché la sua particolari¬ 
tà è quella di essere un disposi¬ 
tivo tutto in uno e privo di cavi. 
Quest'ultimo particolare è una 
delle novità più importanti in 
quanto l'assenza di connessioni 
fisiche permette di rompere lo 
schema imposto dagli attua¬ 
li visori VR che richiedono 
uno spazio dedicato e sensori 
esterni che quindi limitano la 
possibilità di movimento nel 
mondo reale. 

Per permettere questo, Project 
Alloy è equipaggiato con ciò 
che serve per essere indipen¬ 
dente da un computer ester¬ 
no: un processore in grado di 
elaborare le informazioni da 


proiettare all'interno del viso¬ 
re, un set completo di sensori 
per rilevare i movimenti, una 
batteria per alimentare il tutto 
e videocamere Intel Reai Sense 
per catturare il mondo circo¬ 
stante e mescolarlo all'ambiente 
virtuale. Grazie alle videocame¬ 
re RealSense gli oggetti non 
sono solo visibili all'interno del 
mondo virtuale, ma diventa¬ 
no anche oggetti in grado di 
interagire con esso e questa è 
senza dubbio un'altra novità 
particolarmente interessante 
offerta da questa piattaforma. 
Durante la demo mostrata nel 
corso del Keynote abbiamo os¬ 
servato Project Alloy all'opera 
e sebbene si tratti di un proget¬ 
to ancora in pieno sviluppo, il 
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potenziale di questa piattafor¬ 
ma è enorme. Project Alloy sarà 
disponibile nel corso del 2017 
come piattaforma di riferimen¬ 
to per le aziende che vorranno 
sviluppare soluzioni proprie e 
trarre vantaggio dalle potenzia¬ 
lità di questo progetto. In prima 
linea troveremo anche Micro¬ 
soft che, come dichiarato da 
Terry Myerson {Executive Vice 
President, Windows and Devices 
Group) durante il keynote, rila- 
scerà proprio nel corso del 2017 
rm aggiornamento per abilitare 
la tecnologia Windows Holo- 
graphic su tutti i sistemi che 
utilizzano Windows 10 Anni- 
versary Update. Windows Ho- 
lographic è tma soluzione per la 
realtà aumentata il cui sviluppo 
potrebbe trarre grandi benefici 
dall'utilizzo di tecnologie oggi 
presenti in Project Alloy. 

La piattaforma Windows Holo- 
graphic permette nuovi modelli 
di utilizzo delle applicazioni in 
modalità multitasking all'in¬ 
terno di un ambiente virtuale 
e permette di mescolare appli¬ 
cazioni 2D e 3D all'interno di 
un unico ambiente. Windows 
Holographic è stato sviluppato 
inoltre per supportare disposi¬ 
tivi che permettono all'utente 
di muoversi in piena libertà (6 
gradi di libertà). 


INCORPORARE 
L’INTELLIGENZA VISIVA 
NEI DISPOSITIVI 

Lo sviluppo della tecnologia 
Intel RealSense è uno degli ele¬ 
menti fondamentali non solo 
per ridefinire l'iterazione tra re¬ 
ale e virtuale nell'ambito dell'e¬ 
sperienza utente, ma anche per 
poter incorporare rm'intelligen- 
za visiva nei dispositivi che ci 
circondano e che saranno parte 
sempre più integrante della no¬ 
stra vita tecnologica. Uno degli 
ambiti di sviluppo dell'intel¬ 
ligenza visiva è senza dubbio 
quello che coinvolge il settore 
dei droni che da oggetti volan¬ 
ti controllati in modo diretto 
dall'utente si trasformeranno in 


oggetti sempre più indipenden¬ 
ti e in grado di gestire il proprio 
movimento grazie alla capacità 
di analizzare l'ambiente che li 
circonda e di adeguare il pro¬ 
prio comportamento in tempo 
reale. Nasce da qui la piattafor¬ 
ma Aero di Intel che si compone 
di diverse parti tra le quali tro¬ 
viamo la Aero Computa Board 
e il Vision Accessory kit. La 
prima è una piccola scheda - le 
dimensioni sono quelle di una 
carta da gioco - equipaggiata 
con un processore Intel Atom 
X7-Z8700, con 4 Gbyte di me¬ 
moria LPDDR3 e con 16 Gbyte 
di memoria eMMC. A tutto ciò 
si aggiungono la connessione 
Wi-Fi di classe 802.11ac, il sup¬ 
porto a memorie microSD, a 


quello M.2 per l'aggiunta di 
dischi Ssd dotati di interfaccia 
Pei Express, una porta Hdmi 
1.4b e il supporto alle connes¬ 
sioni Usb 3.0 che servono anche 
alla gestione della videocamera 
RealSense R200. La piattaforma 
fornisce la possibilità di essere 
collegata a ricevitori Gps per 
la navigazione geolocalizzata, 
a ricetrasmettitori LTE per una 
cormessione veloce anche fuori 
dalla portata delle anterme Wi- 
Fi ed è compatibile con acces¬ 
sori di tipo plug'n'play come 
il controller di volo Dronecode 
PX4. 

La piattaforma hardware è 
però solo uno dei tasselli del 
puzzle del sistema sviluppa¬ 
to da Intel per il controllo dei 
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droni. Il comparto software 
è altrettanto importante per 
consentire agli sviluppatori di 
interagire in modo semplice e 
rapido con questa piattaforma; 
per questo motivo il sistema 
operativo è Yocto Project 2.1 
Krogoth - realizzato sulla base 
di Linux 4.4.3 - ed è possibile 
sfruttare l'SDK AirMap per im¬ 
plementare limitazioni al volo 
nelle zone interdette al traffico 
aereo non regolamentato, come 
ad esempio spazi aeroportua¬ 
li, zone militari, aree durante 
le quali si stanno svolgendo 
manifestazioni pubbliche o 
zone interdette per altri mo¬ 
tivi dall'ente nazionale per la 
sicurezza del volo di ogni Stato. 
Il kit base che comprende solo 


Lo Yuneec Typhoon H, un 
drone con videocamera 4K e 
sistema di navigazione basato 
su intei RealSense e in grado 
di evitare gli ostacoli. 
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LE FONDAMENTA PER L’AUTO A GUIDA AUTONOMA 



DATA CENTER 
I dati raccolti 
durante la 
navigazione sono 
inviati ed elaborati 


CONNETTiVITÀ 5G 
Per una maggiore 
sicurezza e per la 
comunicazione tra 
veicoli e tra l’auto e 
Tinfrastruttura stradale 
serve la velocità del 5G. 


n 

n 

SAFETYANDSECURiTY 


nel cloud per creare 
algoritmi di guida 
attraverso il deep 
learning. 


Per la guida autonoma è necessario che anche 
a bordo sia presente un computer in grado di 
elaborare i dati dei sensori e del sistema di guida. 


Per sentirsi a proprio agio su un'auto 
che guida da sola serve un'interfaccia 
semplice e confortevole. 
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Il prototipo della Bmw a 
guida autonoma (sinistra) 
e un sistema di raccolta 
dati per sviluppare le 
piattaforme di guida del 
futuro. 


Il controller Intel Silicon 
Photonics che servirà a 
migliorare la connettività 
e il trasferimento dati 
nei datacenter grazie 
all’utilizzo della luce sui 
circuiti elettronici. 


la Aero Compute Board ha un 
costo di 399 dollari ed è già 
acquistabile presso il negozio 
Online di Intel. Aggiungendo 
149 dollari è possibile acquista¬ 
re il Vision Accessory kit; que¬ 
sto comprende la videocamera 
RealSense per arricchire la piat¬ 
taforma con uno strumento di 
visione intelligente al fine di in¬ 
tegrare la capacità di muoversi 
in modo autonomo e di evitare 
gli oggetti dell'ambiente circo¬ 
stante. Entro la fine dell'anno 
sarà disponibile anche il kit 
Ready-to-Fly che permetterà di 
costruire un drone completo sul 
quale sviluppare e sperimen¬ 
tare in modo veloce i software 
di volo e le applicazioni create 


dagli sviluppatori. Brian Krza- 
nich ha presentato anche Eu- 
clid, una soluzione altamente 
integrata - racchiude un com¬ 
puter e un sistema di video¬ 
camere RealSense nello spazio 
di una barretta snack - che è 
stata pensata per lo sviluppo 
di dispositivi robotici dotati di 
intelligenza visiva e quindi in 
grado di relazionarsi con l'am¬ 
biente circostante. 
Ovviamente la quantità di in¬ 
formazioni catturate da questi 
dispositivi intelligenti è enorme 
e la loro gestione passa attra¬ 
verso un'elaborazione locale 
che è eseguita sfruttando algo¬ 
ritmi sviluppati su elaboratori 
ben più complessi e potenti 


grazie a piattaforme di Deep 
Learning. 

IL CLOUD COME 
PIATTAFORMA 
PER L’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

Proprio i temi legati al Big Data, 
al Deep Learning, al cloud e alle 
connessioni 5G sono quelli che 
impegneranno maggiormente 
Intel nel definire la fisionomia 
dell'infrastruttura che servirà 
a supportare il mondo dell'IoT 
e dei dispositivi smart, dai più 
semplici ai più complessi come 
le autovetture a guida autono¬ 
ma o interi impianti industriali. 
Stando ai dati forniti durante 



l'IDF, il 7% dei server sparsi 
per il mondo - il 97% di questi 
sarebbe basato su architettura 
Intel - esegue programmi di 
machine learning con l'obietti¬ 
vo di sviluppare e affinare algo¬ 
ritmi di intelligenza artificiale. 
Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti emersi durante le di¬ 
scussioni aperte con esperti del 
settore è stato quello relativo 
all'importanza dei dati. Se il 
cloud senza dati è un conteni¬ 
tore vuoto è anche vero che non 
basta solo una grande quantità 
di informazioni da analizza¬ 
re per permettere lo sviluppo 
dell'intelligenza artificiale. La 
selezione dei dati riveste un 
ruolo chiave per guidare i pro¬ 
cessi di machine learning: de¬ 
vono coprire il maggior numero 
di scenari possibili ed essere 
anche in grado di rappresen¬ 
tare il mondo reale. Già perché 
quando l'intelligenza artificiale 
deve confrontarsi con il mon¬ 
do reale e con eventi istantanei 
potrebbe comportarsi in modo 
non previsto se è stata istruita 
con informazioni incomplete. 
Per questo motivo le intelligen¬ 
ze artificiali, ad esempio quelle 
che troveranno posto nelle au¬ 
tovetture a guida autonoma, 
utilizzeranno un calcolatore lo¬ 
cale - questo eseguirà algoritmi 
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sviluppati nel cloud sulla base 
di complesse analisi eseguite 
su una grande mole di dati - 
ma saranno anche cormesse al 
cloud per inviare dati relativi 
a situazioni non conosciute 
(identificate come anomalie) 
in modo che sia possibile affi¬ 
nare ulteriormente gli algorit¬ 
mi deirintelligenza artificiale 
per affrontare situazioni prima 
sconosciute. Tutto semplice? 
Anche no, perché se pensiamo 
a un'autovettura che invia al 
cloud informazioni tali da ren¬ 
dere necessaria una modifica 
del software delTintelligenza 
artificiale, quest'ultimo dovrà 
poi essere aggiornato su un 
flotta di autovetture nell'or- 
dine di decine o centinaia di 
milioni di veicoli dello stesso 
tipo. Dalle informazioni fornite 
si prevede che un'autovettura 
genererà qualcosa come 4.000 
Gbyte di dati al giorno tra 
sensori interni, videocamere 
e quant'altro. 

Al momento lo sviluppo dei 
sistemi di guida autonoma si 
basa su un processo tutt'altro 
che comodo: le flotte di auto¬ 
vetture destinate alla raccolta 
dati immagazzinano le infor¬ 
mazioni su dischi di archi¬ 
viazione locali. Questi sono 
poi portati fisicamente in un 
datacenter dove si provvede 
al download dei dati per im¬ 
metterli nel cloud. Con la tec¬ 
nologia odierna non è infatti 
pensabile spostare questi dati 


attraverso le connessioni dati 
come quella LTE. 

Anche quando il 5G sarà di¬ 
sponibile con diffusione capil¬ 
lare, Tinfrastruttura di comu¬ 
nicazione sarà utilizzata per 
movimentare solo i dati neces¬ 
sari allo studio delle anomalie 
e per gli altri servizi alTinterno 
dell'automobile. 

Insomma, anche se la tecno¬ 
logia si svilupperà attorno al 
cloud, ciò non significa che il 
mondo delTIoT e dei disposi¬ 
tivi smart sarà controllato dal 
cloud perché avremo compu¬ 
ter dislocati ovunque, in tutti 
i dispositivi, in zone definite 
"terra di mezzo" che faranno 


da collettori e ripetitori di 
dati per poi arrivare ai gran¬ 
di calcolatori dei datacenter 
che sono il cuore pulsante del 
cloud. Non è infatti pensabile 
centralizzare e connettere tutti 
i dispositivi a un cloud unico in 
modo diretto; questi dovranno 
essere in grado di reagire in 
tempi ristretti e dovranno es¬ 
sere quindi istruiti ad operare 
per la maggior parte del tempo 
in autonomia, anche per limi¬ 
tare i consumi e i ritardi che 
si avrebbero nelTinterpellare 
un sistema remoto nel cloud. 
Oggi la grande sfida consiste 
nel creare fondamenta solide, 
ma al tempo stesso dinamiche 


ed espandibili per dare vita a 
una infrastruttura in grado di 
sostenere il carico di miliar¬ 
di di dispositivi, di accettare 
informazioni in ingresso, di 
elaborarle in tempi rapidi, 
di apprendere da queste in¬ 
formazioni per poi restituire 
e distribuire dati. Questo è il 
motivo per il quale Intel inten¬ 
de concentrarsi sempre di più 
sullo sviluppo di soluzioni har¬ 
dware dedicate ai datacenter 
(anche perché a livello di com¬ 
puter personali la potenza oggi 
non manca) come ad esempio 
gli acceleratori Xeon Phi e i 
nuovi controller Silicon Pho- 
tonics. I primi permetteranno 
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Un connubio perfetto! 


Risorse server flessibili e scalabili in qualsiasi 
momento combinate con un pacchetto di 
hosting performante: è arrivato il nuovo 
1&1 Managed Cloud Hosting! Ideale per 
progetti oniine con elevate esigenze 
di disponibilità, sicurezza e flessibilità. 


^ Risorse dedicate 
^ Più di 20 varianti stack 
^ Gestito dagli esperti 1&1 
^ Scalabile 

^ Attivo in meno di 1 minuto 




2016 


Cloud Vendor Benchmark 
Risina Star Germany 


Trusted Performance. 
Intel® Xeon® processors 


expeRTOn 


rSOO 977313 

(numero verde) 


*1&1 Managed Cloud Hosting: un mese di prova gratuita, poi a partire da 9,99 €/mese IVA esci. (12,19 € IVA incL). Nessun costo di attivazione. 
1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania 


1and1.ìt 
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Euclid è la nuova piattaforma altamente integrata - le dimensioni sono quelle di una piccola 
barretta snack - che incorpora un sistema di calcolo e delle videocamere intei RealSense. il 
sistema è in grado di analizzare l'ambiente circostante attraverso le videocamere e riconoscere 
gli oggetti presenti grazie a un algoritmo di catalogazione sviluppato nel cloud sfruttando sistemi 
di deep learning. Euclid può essere utilizzata come piattaforma di sviluppo per sistemi robotici in 
grado di muoversi in modo autonomo all’interno dell'ambiente circostante. Un esempio è Simbe, il 
robot che naviga attraverso le corsie dei supermercati per rilevare quali sono gli articoli mancanti 
e che si occupa di inviare le richieste di materiali al magazzino. 


di costruire reti neurali dotate 
di grande potenza di calcolo, 
mentre i secondi garantiranno 
la possibilità di incrementare 
la velocità e la banda di tra¬ 
smissione dati aU'interno dei 
datacenter. 

LA PROSSIMA 
GENERAZIONE 
DI INNOVATORI 

Secondo Brian Krzanich, ma 
anche secondo altre figure di 
spicco dell'industria, lo svi¬ 
luppo di queste tecnologie che 
permetteranno di plasmare il 
mondo del futuro rappresen¬ 
tano una grande opportunità 


non solo per le grandi aziende, 
ma anche per i piccoli svilup¬ 
patori. 11 modulo Intel Joule 
nasce da questa visione per 
offrire, con una sofisticata 
scheda dedicata ai makers ed 
equipaggiata con una vide¬ 
ocamera Intel RealSense, un 
potete strumento per realiz¬ 
zare dispositivi e applicazio¬ 
ni dedicate al mondo dell'loT 
[Internet ofThings). Intel Joule 
è una piattaforma SoM (System 
in a Module) disponibile in due 
versioni: Intel Joule 570X e In¬ 
tel Joule 550X. Le specifiche 
della versione 570X compren¬ 
dono un processore Intel Atom 
T5700 con architettura a 64 bit 


e una frequenza operativa di 
1,7 GHz che può salire a 2,4 
GHz in modalità Turbo, 4 
Gbyte di memoria LPDDR4 e 
16 Gbyte di memoria eMMC, 
un comparto grafico Intel HD 
Graphics con supporto a ripro¬ 
duzione e cattura di video in 
formato 4K, connettività Wi-Fi 
802.11ac con tecnologia MIMO, 
connettività Bluetooth 4.1, in¬ 
terfacce Usb 3.0, interfacce MPI 
CSI e OSI, GPIO multiple, I2C e 
interfaccia UART; ancora. Joule 
offre supporto avanzato per le 
videocamere Intel RealSense e 
utilizza un sistema operativo 
basato su distribuzione Linux 
ottimizzata per applicazioni 
loT e dispositivi smart. 

Una delle prime applicazioni 
presentate è quella dell'azien¬ 
da francese Eylights che per¬ 
mette di equipaggiare gli agen¬ 
ti di polizia con un visore in 
grado di catturare ed elaborare 
in tempo reale le informazioni 
relative ai veicoli che l'opera¬ 
tore sta osservando. 

Intel Joule è già disponibile 
come piattaforma di sviluppo 
e può essere acquistata Online 
presso lo store di Intel. Il costo 
al pubblico per il modello 570X 
è di 379 dollari. 

LA SETTIMA 

GENERAZIONE 

DEI PROCESSORI CORE 

Sebbene non sia stata una 
dei protagonisti principali 



dell'IDF, l'architettura Kaby 
Lake alla base della settima 
generazione di processori Intel 
Core per i personal computer 
ha avuto un evento a sé, orga¬ 
nizzato solo per una selezione 
della stampa specializzata. Ab¬ 
biamo visto alcuni esempi dei 
sistemi che potranno essere svi¬ 
luppati sulla nuova generazio¬ 
ne di processori Core: sistemi 
ultra sottili, 2-in-l e in macchi¬ 
ne sempre più compatte, ma al 
tempo stesso più performanti 
e più efficienti che in passato. 
Kaby Lake è prodotto con tec¬ 
nologia Intel FinPET 14+ (evo¬ 
luzione della tecnologia a 14 
nanometri utilizzata fino a ora); 
questa permette di ottenere ima 
maggiore efficienza a livello del 
singolo transistor e di integrare 
un sistema di controllo delle 
frequenze e dei consumi più 
evoluto che in passato. Kaby 
Lake propone inoltre tecnologie 
per la fruizione di contenuti in 
alta definizione in mobilità e 
per lungo tempo garantendo 
una maggiore durata delle bat¬ 
terie. Durante l'IDF sono stati 
mostrati solo i modelli Kaby 
Lake destinati al segmento dei 
dispositivi portatili - disponibi¬ 
li dal 30 agosto appena passato 
- mentre la nuova generazione 
di processori desktop arriverà 
all'inizio del 2017. 

Insomma, Intel ha messo sul 
tavolo tanta tecnologia, ma so¬ 
prattutto tante aspettative per 
i prossimi anni: merged reality 
per nuovi tipi di esperienze, 
l'IoT pervasivo, il cloud e il 5G 
come infrastruttura di comuni¬ 
cazione, per finire con una se¬ 
rie di piattaforme dedicate agli 
sviluppatori in tutti i possibili 
campi di applicazione. 

In chiusura di IDF, poi, Brian 
Krzanich ha tenuto un keyno- 
te molto particolare e dedica¬ 
to all'acquisizione di Altera 
che produce Fpga [Field Pro- 
grammable Grid Array) su base 
Arm. Già, Intel ora produrrà 
anche questi, ma soprattutto 
potrà produrre nelle proprie 
fabbriche chip con architettura 
Arm per altre aziende, come ad 
esempio i processori dei dispo¬ 
sitivi Apple. • 
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■ Nuovo processore 
quad core e doppia 
fotocamera nel 
modello più evoluto. 
Sparisce il jack audio 
in favore 
del connettore 
digitale Lightning 


iPhone 7 


e 7 Plus: Apple si rinnova 


la settima edizione di 
iPhone, che dal primo 
modello a oggi ha mi¬ 
gliorato le sue prestazioni di 
240 volte. Lo annunciava Phil 
Schiller nel keynote di inizio 
mese in cui hanno debuttato 
iPhone 7 e iPhone 7 Plus, che 
saranno disponibili da venerdì 
16 settembre. 

La durata della batteria è stata 
ottimizzata, grazie alla miglior 
controllo dell'autonomia. La 
Cpu del chip AIO Fusion ha 
quattro core: integra due core 
ad alte prestazioni, con velo¬ 
cità fino a due volte superiori 
rispetto all'iPhone 6, e due core 
a elevata efficienza, in grado di 
consumare un quinto rispetto ai 
core ad alte prestazioni. Secondo 
Apple le prestazioni grafiche 
sono fino a tre volte più veloci 
rispetto all'iPhone 6 e hanno un 
consumo pari alla metà. 
iPhone 7 e iPhone 7 Plus miglio¬ 
rano la qualità delle immagini 


riprese grazie a un sistema di 
fotocamere innovativo. La fo¬ 
tocamera da 12 megapixel in¬ 
clude la stabilizzazione ottica 
dell'immagine sia su iPhone 7 
sia su IPhone 7 Plus; il diafram¬ 
ma con una maggiore apertura 
di f/1.8 e l'obiettivo con lente 
a sei elementi promettono foto 
e video più luminosi e detta¬ 
gliati; la capacità di catturare 
un'ampia gamma cromatica 
garantisce colori più vivaci 
e maggiori dettagli. iPhone 7 
Plus ha la stessa fotocamera da 
12 megapixel con grandangolo 
dell'iPhone 7, con in più un te¬ 
leobiettivo da 12 megapixel per 
offrire uno zoom ottico 2x e uno 
zoom digitale fino a lOx per le 
foto. Disponibile più avanti nel 
corso dell'anno, la doppia foto¬ 
camera da 12 megapixel consen¬ 
te un nuovo effetto profondità 
di campo, utilizzando entram¬ 
be le fotocamere dell'iPhone 7 
Plus per acquisire le immagini. 


Una sofisticata tecnologia con 
apprendimento automatico se¬ 
para lo sfondo dal primo piano 
per dar vita a ritratti straordinari 
un tempo possibili solo con le 
fotocamere DSLR. 

Il nuovo processore d'immagi¬ 
ne (ISP) progettato da Apple, 
è capace di eseguire oltre 100 
miliardi di operazioni su una 
singola foto in soli 25 millisecon¬ 
di. La videocamera FaceTime 
HD offre foto da 7 megapixel, 
ampia acquisizione cromatica 
e stabilizzazione automatica 
dell'immagine, e il flash Prue 
Pone quad-LED, più luminoso 
del 50% rispetto all'iPhone 6s è 
dotato di rm sensore che rileva il 
tremolio delle luci e lo compen¬ 
sa nei video e nelle foto 
I due nuovi telefoni includono 
il supporto fino a 25 bande LPE 
e LPE Advanced, per data rate 
fino a 450 Mbps. Il nuovo iPho¬ 
ne include gli auricolari EarPods 


con connettore Lightning e a un 
adattatore per jack cuffie da 3,5 
mm che permette ai clienti di 
usare auricolari e accessori me¬ 
no recenti. 

iPhone 7 e iPhone 7 Plus han¬ 
no uno design disponibile nei 
colori argento, oro e oro rosa, 
oltre a due nuove colorazioni: 
una finitura nera dall'aspetto 
anodizzato opaco e il "Jet Black" 
nero lucido. Il nuovo colore Jet 
Black viene ottenuto tramite un 
processo di anodizzazione e lu¬ 
cidatura in nove passaggi, per 
una finitura perfettamente uni¬ 
forme e lucida. Il guscio ripro¬ 
gettato ha permesso di rendere 
l'iPhone resistente all'acqua. 
Gli smartphone di Apple saran¬ 
no disponibili in argento, oro, 
oro rosa, nero opaco nei modelli 
da 32 GB, 128 GB e 256 GB con 
un prezzo a partire da 799 euro, 
il nuovo colore Jet Black, nero 
lucido, sarà solo per i modelli 
da 128 GB e 25 6GB. 



APPLE WATCH SECONDA SERIE 

A pple ha presentato anche Apple Watch Serie 2, stesse dimensioni della Serie 1 ma impermeabile fino 
a 50 metri e dotato di GPS integrato, di un display più luminoso e di un nuovo processore dual-core. Il 
GPS integrato di Apple Watch Serie 2 rende il nuovo orologio meno dipendente dalla presenza di un iPhone 
per molte attività. Il caricamento di mappe dettagliate e la costante rilevazione della posizione attraverso il 
ricevitore GPS permette maggiore precisione nel tracking dell’attività fisica che viene aggiornata sui server 
attraverso l’iPhone non appena è disponibile una connessione. Con un processore dual-core, il chip S2 
migliora le prestazioni rendendo Apple Watch fino al 50 per cento più veloce. È stata aggiunta una Gpu che 
offre prestazioni grafiche raddoppiate. Apple Watch Serie 2 ha un display sensibilmente più luminoso che si 
apprezzerà all'aperto in particolar modo nelle giornate soleggiate, i prezzi partono da 339 euro. 




i. 
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Studio'20 
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www.pinnaciesy5.com 

Standard € 59,95 
Plus € 99,95 
Ultimate € 129,95 
Prezzi iva inclusa. 


Pinnacle Studio sale a quota 20 

Trasparenze e supporto ai filmati a 360° spiccano tra le nuove funzioni delVeditor video. 


I l software di editing video 
Pinnacle Studio arriva alla 
versione 20, con una notevo¬ 
le serie di novità che lo rendono 
sempre più potente e flessibile. 
Questo programma, da sempre 
collocato nel sottile spazio tra i 
prodotti per principianti assoluti 
e quelli dedicati invece ai profes¬ 
sionisti e agli utenti più avanzati, 
ha acquisito nel corso degli anni 
strumenti molto potenti, senza 
però rinunciare a un'usabiUtà che 
lo mantenga alla portata degù 
amatori. Nella nuova release 
spiccano novità avanzate, come 
la gestione automatizzata del 
movimento, per aggiungere testo 


e grafica in sovrimpressione ca¬ 
paci di seguire un soggetto che si 
muove; un effetto simile a quello 
apprezzato sempre più spesso 
durante gli evenh sporhvi, come 
le gare del MotoGP oppure le 
ultime olimpiadi (in quesh casi, 
però, la sovrimpressione viene 
aggiunta in tempo reale). Come 
impone il trend del momento, 
la nuova versione di Pinnacle 
Studio guadagna anche il sup¬ 
porto per l'editing dei video a 
360 gradi, pronh sia per la visua¬ 
lizzazione panoramica tramite 
cKent dedicah sia soprattutto per 
i sistemi di riproduzione in realtà 
virtuale. Interessante è anche la 


nuova funzione di trasparenza, 
che permette di mostrare più 
tracce sovrapposte senza dover 
applicare una transizione da uno 
spezzone al successivo. Spicca 
inoltre il pacchetto di effetti 
NewBlue, con oltre 900 effetti (la 
collezione è disponibile soltanto 
nell'edizione Ultimate del sof¬ 
tware), tra cui i 10 plug-in della 
selezione Video Essentials 111, che 
propongono oltre 175 imposta¬ 
zioni predefinite per ottimizzare 
i filmah velocemente e con risul¬ 
tati di alto livello. Interessante, 
e piuttosto originale per im sof¬ 
tware di questo livello di prezzo, 
è la funzione di animazione stop 


motion: permette di ottenere 
filmati creahvi ma richiede un 
certo impegno da parte degli 
utenti. Notevoli sono anche i 
miglioramenti nella gestione 
delle riprese mulh-camera, che 
possono essere allineate auto¬ 
maticamente grazie alle tracce 
audio e permettono di ottenere 
montaggi di alto livello con po¬ 
chissime risorse, in particolare 
quando più persone riprendono 
lo stesso evento. Pinnacle Studio 
20 è disponibile in tre edizioni 
(Standard, Plus e Ultimate), 
con prezzi e dotazioni crescen¬ 
ti, a partire da circa 60 euro. 

Dario Orlandi 


Office 365 July Update 

icrosoft sta tenendo fede al proposito di sganciare lo 
sviluppo delle nuove funzioni per Office dal tradizionale 
ciclo di rilascio della suite. Dopo le novità per PowerPoint 
distribuite lo scorso novembre, infatti, l'azienda di Redmond ha 
rilasciato agli abbonati Office 3G5 un importante aggiornamento, 
che porta in dote alcune interessanti novità per vari programmi 
della suite. La nuova versione di Outlook introduce finalmente anche 
nella release desktop del software di gestione degli impegni e della 
porta elettronica la cosiddetta Focused inbox, ossia una funzione che 
separa automaticamente i messaggi in arrivo in due categorie: quelli 
importanti, a cui è opportuno dedicare attenzione immediata, e quelli 
che invece possono aspettare per qualche minuto o qualche ora. 
PowerPoint guadagna invece la potente funzione Zoom, che 
permette di realizzare in modo molto più semplice presentazioni 
di tipo non lineare, e modificare in tempo reale l'ordine di 
visualizzazione delle informazioni, sulla base alla risposta da parte 
del pubblico. Interessanti, infine, sono le nuove funzioni Researcher 
ed Editor per Word: il primo è uno strumento per inserire nei 
documenti citazioni contestualizzate e materiali di riferimento 
provenienti da fonti attendibili, come enciclopedie, archivi storici e 
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simili. Editor, invece, è una funzione di correzione più evoluta 
rispetto al controllo di ortografia e grammatica, che promette di 
individuare le parole utilizzate fuori dal loro contesto e altre finezze 
della lingua scritta. È un tool di tipo “connesso", e sfrutta funzioni 
di analisi del linguaggio naturale lato server per fornire risultati 
sempre più precisi e utili per chi scrive. Queste due funzioni sono 
però disponibili solo per la lingua inglese, almeno per ora. 


PC Professionale > Settembre 2016 







FIRST L00K5 

HARDWARE 


NEWS 



Intel Kaby Lake 

IL 30 agosto scorso, Intel ha lanciato 
ufficialmente la settima generazione 
di processori Core. Questi arriveranno 
subito nel mercato dei dispositivi 
mobile, mentre approderanno nel 
settore dei computer desktop nel 
primo trimestre del 2017. 



Amd annuncia 
l’arrivo di Zen 

Amd ha annunciato l’imminente 
arrivo di Zen, la prossima 
generazione di architetture con La 
quale ritiene di essere in grado di 
colmare gran parte del distacco di 
prestazioni con la rivale Intel. 



La maxi multa in euro 


App 
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per La presunta evasione fiscale 
sull'utile imponibile attraverso 
accordi fiscali con il governo 
irlandese, (fonte Unione 
Europea) 
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Big Data: la sfida del futuro 

L % ’intel Developer Forum si rivela sempre un'interessante fonte di 

informazioni, non solo Legate alL’azienda, ai suoi prodotti e progetti, ma 
[ più in generale hai trend tecnologici attuali e quelli futuri che vedremo 
prendere piede da qui a cinque o addirittura dieci anni. 

Molte delle sessioni di approfondimento e alcune roundtable alle quali ho avuto 
modo di partecipare hanno riguardato i temi caldi delL’ioT [Internet of Thìngs) e 
delle autovetture a guida autonoma. Questi due settori stanno attirando migliaia di 
sviluppatori e di aziende che non vogliono perdere il treno di quello che potrebbe 
essere il business più grande dei prossimi anni. Lasciamo da parte quelli che 
saranno i prodotti finali e concentriamoci su quelle che sono Le sfide da affrontare 
e Le esigenze da soddisfare per arrivare al risultato, perché qui si nascondono in 
parte Le motivazioni del cambio di strategia seguito da intel che punta a diventare 
L'azienda protagonista che fa funzionare il cLoud e che connette i dispositivi smart e 
in grado di aprire Le frontiere per nuove esperienze attraverso Le nuove tecnologie, 
il grande e vero business del momento e dei prossimi anni non riguarda tanto i 
dispositivi ioT o Le automobili, bensì la costruzione e La gestione delL'infrastruttura 
che permetterà un domani di creare La rete alla quale si coLLegheranno i dispositivi 
smart e ioT, sulla quale si muoveranno i dati - tantissimi dati, ma ci arriviamo tra 
poco - e che permetterà di archiviare ed elaborare una mole impressionante di 
informazioni. Per avere una misura della quantità di informazioni di cui parliamo 
ecco qualche dato: nel 2020 si prevede che un utente medio muoverà circa 1,5 
Gbyte di dati al giorno sulla rete Internet (tenete conto che al Ql 2016 sono circa 
2,7 miliardi gli utilizzatori di smartphone al mondo); un ospedale dotato di 
tecnologie smart produrrà un movimento dati pari a circa 3 Tbyte di dati al giorno, 
mentre ogni singola autovettura autonoma movimenterà circa 4 Tbyte di dati al 
giorno (da sola più di un intero ospedale). In prospettiva se pensiamo a un mondo in 
cui tutte le auto saranno a guida autonoma e che Le auto circolanti sono 
approssimativamente 1,5 miliardi, si ottiene una cifra astronomica. A salire 
troviamo ad esempio gli aeroplani con circa 40 Tbyte di dati generati in un giorno e, 
per finire La nostra carrellata, un impianto industriale di tipo smart produrrà circa 
1.0D0 Tbyte di dati nelL’arco di una sola giornata Lavorativa. Non sarà necessario 
archiviare tutti questi dati in modo definitivo, ma queste cifre danno L'idea di quale 
sarà La vera sfida del futuro, ovvero costruire un’infrastruttura informatica diffusa, 
capillare ed estremamente veloce. Michele Braga 
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Con quattro slot Pei 
Express 3.0 è possibile 
installare più schede 
grafiche in modalità 
NVidia Sii oppure Amd 
CrossfireX per avere il 
massimo della potenza 


PUMPRtak y bpITluNjl 


SOCKET ÌN' L20n-V3 
Per processori intei 
Core i7 Extreme Edition. 
Supporto a otto moduli di 
memoria Ddr4 e circuito 
Extreme Engine Digi+ per 
alimentazione stabile per 
overclock estremi. 


DiSCHI SATA E M.2 NVME 
Con questa piattaforma 
potete realizzare un sistema 
di archiviazione con dischi 
classici o in standard M.2. 


# Di Michele Braga 

Per i dieci anni del marchi ROG 
Asus propone una X99 estrema 


La Rampage V Edition 10 è pensata per chi vuole una piattaforma capace 
di spremere al massimo le potenzialità dei processori Intel Core i7 Extreme. 


P er festeggiare i dieci anni daU'in- 
troduzione del marchio ROG (Re- 
public of Gamers) e dei prodotti 
destinati ai videogiocatori più evoluti 
e agli overclocker più esigenti, Asus ha 
immesso sul mercato la scheda madre 
Rampage V Edition 10 dedicata agli 
utilizzatori di processori Intel Core i7 
della serie Extreme, in particolare quelli 
di ultima generazioni basati sull'archi¬ 
tettura Broadwell-E. 

Questa nuova piattaforma con chipset 
Intel X99 supporta sia i nuovi sia i 

ASUS RAMPAGE 
V EDITION 10 

Euro 639 Iva inclusa 

+ PRO 

Completa sotto ogni punto di vista 
■ Funzioni per overclock estremo 

- CONTRO 

Il prezzo 

Produttore: Asus, www.asus.it 


precedenti processori Intel Core i7 su 
Socket LGA2011-v3 ed è equipaggia¬ 
ta con soluzioni tecnologiche studiate 
in modo specifico per permettere di 
ottenere prestazioni superiori a qua¬ 
lunque altra piattaforma destinata 
all'overclock. 

A fianco delle caratteristiche fornite di 
base dal chipset Intel X99, la Rampage V 
Edition 10 offre im supporto aggiornato 
alle tecnologie non integrate in modo 
nativo nel chipset che ormai ha quasi 
due anni di vita. A questo si aggiunge 
un sistema il sistema di alimentazione 
Extreme Engine Digi+, la seconda ge¬ 
nerazione della tecnologia T-Topology 
per sfruttare al massimo le memorie 
Ddr4 grazie alla possibilità di raggiun¬ 
gere fino a 3.333 MHz di frequenza in 
modalità di overclock. 

Partiamo però dalle caratteristiche di 
base che per molti aspetti ripropongono 
quanto è disponibile anche sulle schede 
madri Asus X99 della serie Deluxe: a 
fianco del Socket 2011-v3 del processore 


sono presenti otto zoccoli per memorie 
DDR4 che permettono di sfruttare al 
massimo le potenzialità del controller di 
memoria a quattro canali indipendenti 
presente nel processore Intel; utilizzano 
moduli di memoria da 4 Gbyte è pos¬ 
sibile realizzare una configurazione di 
partenza con 16 Gbyte per arrivare a 
quella con 128 Gbyte utilizzando modu¬ 
li da 16 Gbyte. Non è obbligatorio popo¬ 
lare tutti e quattro i canali di memoria, 
ma non farlo significa rinunciare a una 
caratteristica chiave di questa classe di 
processori. Gli slot di espansione Pei Ex¬ 
press 3.0 sono sei, quattro con aggancio 
meccanico X16, uno di tipo X4 e uno di 
hpo XI. Le possibilità di configurazione 
elettrica degli slot dipendono dal pro¬ 
cessore scelto, in quanto il Core i7 6800K 
dispone di un controller integrato a 28 
linee, mentre i modelli di classe supe¬ 
riore implementano un controller a 40 
linee; utilizzando uno di questi ultimi 
processori è possibile configurare gli 
slot per avere fino a due schede grafiche 
collegate con Pei Express X16 e una 
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Audio evoluta grazie alla 
scheda SupremeFX Hi-Fi 
con amplificatori dedicati 
per l'uscita delle cuffie. 



Connettività al massimo con 
due schede di rete cablate, 
controller Wi-Fi e Bluetooth e 
porte Usb 3.1 anche Tipo-C. 


con Pei Express X8. Il comparto per la 
gestione delle unità di archiviazione 
offre dieci rmità Sata a 6.0 Gb/s alle 
quali si aggiunge un connettore U.2 per 
connettere dischi attraverso l'interfaccia 
Pei Express 3.0 (la banda è condivisa con 
lo slot di espansione Pei Express X8) e 
con supporto alla tecnologia NVMe. La 
Rampage V Edition 10 integra, inoltre, 
un connettore in standard M.2 - è posto 
vicino agli zoccoli per la memoria - per 
dischi Pei Express 3.0 con connessione 
X4 con supporto alla tecnologia NVMe. 
Se siete intenzionati a sfruttare questa 
tecnologia assicuratevi che il vostro 
disco Ssd sia del tipo Pei Express, per¬ 
ché non sono supportati dischi Sata in 
standard M.2. 

Sul fronte delle connessioni esterne que¬ 
sta piattaforma, come la X99 Deluxe II, 
ha pochi rivali: il chipset Intel fornisce 
dieci porte Usb (quattro in standard 
3.0 e sei in standard 2.0), ma a queste si 
aggiungono altre quattro porte Usb 3.1 - 
due con connettore Type-C - gestite dal 
controller ASMedia 3.1 e altre quattro 


porte Usb 3.0 gestite da un controller 
ASMedia 3.0. 

Sul fronte della connettività di rete, 
la Rampage V Edition 10 offre porte 
Ethernet di classe Gigabit gestite dai 
controller Intel I218-V e Intel I211-AT 
e protette dalla tecnologia LAN Guard 
di Asus. Alla connettività cablata si ag¬ 
giunge il controller Wi-Fi di classe 
802.11 a/b/g/n/ac e quello 
Bluetooth di classe 4.0. 

Il comparto audio presente 
sulla scheda è composto 
dal codec audio Supre¬ 
meFX e da una scheda 
separata SupremeFX Hi-Fi 
che è inserita in un box da col¬ 
locare in uno dei vani del telaio 
e che deve essere collegata alla sche¬ 
da madre. Questa ultima è dedicata a 
fornire ima maggiore qualità audio per 
l'ascolto in cuffia. Sulla SupremeFX Hi- 
Hi sono presenti un DAC (convertitore 
da digitale a analogico) ESS ES9018K2M 
Sabre, due amplificatori operazionali 


Texas Instruments LM4562 e un ampli¬ 
ficatore TPA6120A2 dedicato all'uscita 
per le cuffie per godere al meglio di un 
suono pulito e senza distorsioni con 
diversi sistemi di ascolto. 

Ancora la scheda SupremeFX Hi-Fi 
integra un ADC (convertitore da ana¬ 
logico a digitale) Cirrus Logic CS5361 
per la registrazione in alta qua¬ 
lità; nel pacchetto software 
a corredo è presente la 
suite ROG Sonic Studio 
che fornisce all'utente i 
principali strumenti per 
la gestione audio. 

Come abbiamo già po¬ 
tuto sperimentare duran¬ 
te la prova della Asus X99 
Deluxe II, uno dei punti di forza 
della nuova generazione di schede ma¬ 
dri X99 di Asus consiste nel supporto 
alla tecnologia Intel Turbo Boost Max 
3.0 integrata nei processori con architet¬ 
tura Broadwell-E. Tutto ciò, combinato 
con le funzioni dedicate alToverclock 
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e alla gestione dei parametri operativi 
grazie al Bios evoluto di Asus permette 
di sperimentare configurazioni di over- 
clock altrimenti impossibili con altri 
prodotti. La quantità e la qualità delle 
impostazioni che è possibile modificare 
è tale che è necessario il manuale della 
scheda madre per districarsi tra i tanti 

PRESTAZIONI 


menu a disposizione dell'utente (anche 
di quelli esperti). L'interfaccia base del 
Bios fornisce accesso alle impostazioni 
più semplici che permettono di selezio¬ 
nare, ad esempio, i profili X.M.P. dei 
moduli di memoria, mentre quando si 
passa alla modalità avanzata è possibile 
intervenire su tensioni di alimentazione. 


frequenze, tempi di latenza dei circuiti 
e tanto altro ancora. Il Bios contempla 
la funzione Flashback che permette di 
ripristinare il software anche quando 
la scheda madre non è in grado di ese¬ 
guire la fase di post del processore e 
delle memorie; ancora, il Bios permette 
di salvare diversi profili che possono 
essere caricati in modo semplice dall'u¬ 
tente in funzione di esigenze specifiche: 
quando è necessaria la massima potenza 
di calcolo potrete caricare il profilo con 
che vi ha permesso di ottenere una con¬ 
figurazione stabile in overclock, mentre 
quando utilizzate il sistema per cari¬ 
chi di lavoro leggeri potete caricare un 
profilo dedicato all'ottimizzazione dei 
consumi. 

Nella prova sul campo, la Rampage V 
Edition 10 è stata equipaggiata con im 
processore Intel Core i7 6950X, 32 Gbyte 
di memoria DDR4, un disco Ssd OCZ 
ARClOO e una scheda GeForce GTX 
1070.1 risultati dei test forniti da questa 
configurazione sono ancora più impres¬ 
sionanti di quanto abbiamo rilevato con 
la scheda madre Asus X99 Deluxe II che 
abbiamo provato sullo scorso numero 
di PC Professionale. 

Il prezzo finale di una configurazione 
di questo tipo tocca i 3.000 euro e di 
questi la scheda madre pesa per per 
circa il 25% visto che il costo su strada 
della Rampage V Edition 10 si attesta 
intorno ai 640 euro, con differenze 
anche marcate in funzione del punto 
vendita scelto (online e fisico). Tutta¬ 
via, se il vostro obiettivo è ottenere il 
massimo assoluto delle prestazioni 
l'unica alternativa è acquistare un si¬ 
stema workstation di classe superiore 
e dal prezzo superiore. • 


PROCESSORE 

INTEL 

C0REI7 6950X 

INTEL 

CORE 17 6950X 

INTEL 

CORE 17 5960X 

Scheda grafica 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 


GeForce GTX 1D7D 

GeForce GTX 1070 

GeForce GTX 1070 

Scheda madre 

Asus 

Asus 

Asus 


Rampage V Ed. 10 

X99 Deluxe II 

X99 Deluxe II 

BAPCo SYSmark 2014 (1.5.1.47) 

SM 2014 Overall Rating 

2.884 

2.712 

2.217 

Office Productivity 

1.823 

1.733 

1.469 

Media Creation 

3.272 

3.039 

2.440 

Data/Financial Analysis 

3.914 

3.791 

3.038 

FutureMark PCMark 8 (2.7.613) 

Home 

4.14D 

4.007 

3.884 

Creative 

5.851 

5.736 

5.502 

Work 

3.373 

3.261 

3.210 

Geekbench Pro 3.4.1 

Single Core Score 

4.409 

4.086 

4.037 

Multi Core Score 

39.278 

37.285 

30.226 

Maxon Cinebench R15 

Single Thread (cb) 

174 

167 

155 

Multi Thread (cb) 

2.156 

2.104 

1.504 

Adobe Premiere Pro CC 2015 

Tempo di codifica 4K 

4:21:22 

4:44:33 

5:20:27 

Handbrake 0.10.5.0 

Transcodifica H.265 

0:04:35 

0:04:42 

0:06:59 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 695QX; Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 1070; 
Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr4: Disco: OCZ ARC100 SSD / 240 Gbyte; Sistema operativo: 
Microsoft Windows 10 Professional G4bit; Driver: Nvidia Game Ready 368.39 
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La metamorfosi della libeUula 


Dragonfly: il piccolo Dac Usb della californiana Audioquest, 
si evolve, riconfermando le doti di eccellenza e competitività. 


C ome la controparte animale che 
muta durante la stagione estiva, 
anche la libellula digitale di Au¬ 
dioquest - l'ormai famosa Dragonfly 
ben nota ad audiofili e appassionati di 
Hi-Fi - cambia stato e si evolve seguen¬ 
do non le regole dettate dalla natura 
ma bensì quelle più consone dell'in¬ 
dustria. In questo caso le differenze 
sono tutte all'interno poiché design, 
dimensioni e aspetto restano invariati 
rispetto alla precedente versione 1.2: 
nessun restybng di facciata, quindi, ma 
tanta sostanza effettiva e anche una 
gradita sorpresa per il portafoglio. Già 
dall'esordio avvenuto nel 2012, la prima 
versione della Dragonfly si era merita¬ 
ta l'apprezzamento degli audiofili per 
lo sbalordihvo rapporto dimensioni/ 
prestazioni, col bonus non secondario 
di un prezzo di vendita estremamente 
competihvo - e non solo rispetto al ricco 
mercato dell'Hi-Fi - conquistandosi il 
titolo di primo Dac Hi-End portatile 
al mondo. 

Le novità da Audioquest sono in real¬ 
tà due, siglate Black e Red: in questa 
occasione ci occupiamo del modello 
base, la Dragonfly Black proposta da 


Audiogamma (www.audiogamma.it) a 
99 euro Iva inclusa, un bel risparmio 
rispetto ai 149 euro della versione 1.2. 
Un taglio di prezzo ottenuto senza sa¬ 
crificare alcrmché ma, anzi, migliorando 
ulteriormente il progetto con un nuovo 
Dac Ess 9010 a 32 bit. Interessante notare 
anche l'utilizzo di un controller Usb 
Microchip Pic32MX a basso consumo 
(oltre il 77% in meno del precedente Te¬ 
xas Instruments) che consente Tutilizzo 
del Dac esterno con dispositivi mobili 
Android e iOS senza alcun impatto ri¬ 
levante sull'autonomia della batteria. 
La Dragonfly è un dispositivo Usb di 
classe 1 riconosciuto automaticamente 
dai sistemi desktop e mobili in modalità 
nativa, pertanto una volta installata è 
sufficiente verificare che sia impostata 
come scheda audio principale; le uni¬ 
che indicazioni di stato sono fornite 
dai 4 colori dell'indicatore luminoso, 
ovviamente a forma di libellula, che 
diventa rosso, verde, blu e magenta 
rispettivamente in stand-by e con segnali 
di 44,1 kHz, 48 kHz, 88,2 kHz e 96 kHz. 
I test in sala d'ascolto sono iniziati con¬ 
frontando TAudioquest con le scheda 
audio interne di notebook, Pc e Mac, 


ima sfida già persa in partenza perché 
le differenze sono apparse eclatanti fin 
dalle prime battute. Passare dall'audio 
standard all'uscita della Dragonfly è 
stato come rimuovere un velo: la Dra¬ 
gonfly ha rivelato una risoluzione re¬ 
ale superiore, con più armoniche e un 
senso di ariosità e spazialità tangibile 
accompagnati da un'evidente miglior 
gestione dei bassi, non profondissimi 
ma perfettamente controllati. Dinamica 
e impatto sono apparsi notevoli, tali da 
assicurare un alto grado di coinvolgi¬ 
mento con ogni genere. La gamma me¬ 
dia è risultata definita, aperta e ricca di 
dettaglio, con un spazialità laterale ben 
distribuita tra i canali destro e sinistro 
e un'apprezzabile ricostruzione sonora 
anche in profondità. 

L'utilizzo mobile richiede un cavetto 
Otg Usb su Android o l'adattatore Usb 
su iOS; nelle prove con un iPad Mini, il 
Dac esterno ha rivelato una maggiore 
definizione complessiva e una netta 
separazione delle voci e degli strumenh 
che emergono più focalizzati e precisi. 
L'Audioquest non si limita a estendere 
la scena sonora in senso laterale, ma 
perfeziona la resa dei dettagli permet¬ 
tendo di cogliere tutte le sfumature 
sonore, soprattutto nella gamma delle 
frequenze medio alte che la sezione 
audio del tablet talvolta penalizza non 
arrivando a restituire quella vivacità 
che invece traspare con il passaggio al 
Dac esterno. Anche sul versante della 
dinamica la Dragonfly offre uno spunto 
in più, che si concretizza in pratica in 
un impatto sonoro più coinvolgente, so¬ 
prattutto con il rock e con i brani ricchi 
di percussioni. Inoltre, l'output di 1,2 
volt è più che sufficiente a pilotare la 
maggior parte delle cuffie a livelli ben 
oltre la soglia raccomandabile. 

In definitiva, per 99 euro la Dragonfly 
Black è probabilmente il miglior upgra- 
de audio che potete regalare ai vostro 
Pc, smartphone e tablet e, soprattutto, 
alle vostre orecchie. • 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dispositivo: convertitore D/A Usb • Dac: Ess 9010 32 bit ■ 

Trasmissione: asincrona - Classe Usb audio: 1 ■ 

Frequenza di campionamento max: 96 kHz - Risoluzione 
max: 24 bit ■ ingressi analogici: no - ingressi digitali: 

Usb • Linea out / uscita cuffia: 1,2 V, jack da 3,5 
mm • Dimensioni (A x L x P): 12 x 19 x 62 
mm ■ Peso: 21 g ■ Accessori in dotazione: 
custodia in pelle 


AUDIOQUEST 
DRAGONFLY BLACK 

Euro 99 Iva inclusa 

+ PR0 

Eccellente resa sonora ■ Compatibile con 
dispostivi mobili ■ Prezzo competitivo ■ 
Dimensioni minime 

-CONTRO 

Frequenza massima di campionamento 
limitata a 96 kHz 

Produttore: Audioquest, www.ajdioque5t.com 




ASU5 5TRIX RX4ea 04G 
Economica e por chi gioca in modo 
sporadico, perché le prestazioni sono 
al limite per i giochi moderni. 


# Di Michele Braga 



ASUS STRiX RX470 04G 

Una Radeon RX470 sileziosa e con overclock, 

ma la scelta delle uscite video non convince in pieno. 


Tre schede grafiche Radeon RX 
di fascia media ed economica 


L’architettura Amd Polaris per chi cerca soluzioni a prezzo conveniente. 


C on l'introduzione dell'architet¬ 
tura Polaris - il 29 giugno 2016 
- Amd ha avviato il processo di 
rinnovamento della propria offerta 
grafica e, come avevamo anticipato, 
sono bastate poche settimane perché il 
modello di punta Radeon RX 480 fosse 
affiancato da quelli Radeon RX 470 e 
Radeon RX 460. 

I modelli Radeon RX 470 utilizzano 
lo stesso processore grafico Polaris 10 
presente sulle schede Radeon RX480 
ma con un numero di unità di calcolo 
inferiore, mentre i modelli Radeon RX 
460 sono basati sul processore grafico 
Polaris 11 che è più piccolo sia in ter¬ 
mini di dimensioni sia in termini di 
risorse di calcolo disponibili. 

In questo articolo vi presentiamo la 


ASUS STRIX 
RX460 04G 

Euro 185 Iva inclusa 

+ PRO 

Adatta a chi ha budget ridotti • Silenziosa 
e adatta a telai di piccole dimensioni 

- CONTRO 

Prestazioni al limite per giocare 
Produttore: Asus, www.asus.it 


prova di tre schede grafiche: due Rade¬ 
on RX 470 (Asus e Msi) e una Radeon 
RX 460 (Asus). 

ARCHITETTURA 

I processori grafici Polaris sono rea¬ 
lizzati sfruttando la tecnologia di pro¬ 
duzione FinFET a 14 nanometri che ha 
permesso di ottenere enormi vantaggi 
rispetto alla precedente tecnologia a 28 
nanometri: è stato possibile espandere 
l'architettura senza dover incremen¬ 
tare le dimensioni del die e si sono 


raggiunti livelli di efficienza superiori 
al passato grazie al minor consumo 
energetico dei transistor. I processori 
con architettura Polaris 10 sono identi¬ 
ficati con il nome in codice Ellesmere, 
mentre quelli con architettura Polaris 
11 sono denominati Baffin. 

Polaris utilizza la quarta e più recente 
generazione dell'architettura Graphics 
Core Next (GCN) con la quale Amd ha 
introdotto ottimizzazioni per quanto 
riguarda i motori di elaborazione delle 
geometrie, gli shader e il controller di 
memoria. 
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A monte dell'architettura è presenta la 
struttura di controllo in grado di gesti¬ 
re il flusso di dati da elaborare. Questa 
sezione - denominata Command Proces¬ 
sing - è composta dal Graphics Com¬ 
mand Processor, dalle unità Asynchro- 
nous Compute Engine (ACE), da quelle 
HWS e dagli Scheduler. Nello specifico 
sia l'architettura Polaris 10 sia quella 
Polaris 11 prevedono un Command 
Processor, quattro unità Ace e due 
unità HWS {Hardware Scheduler) per 


Asynchronous Compute. Il Graphics 
Command Processor si occupa di ge¬ 
stire la prima fase dei flussi di calcolo 
destinati alla grafica vera e propria, 
mentre le unità ACE, coadiuvate da 
quelle HWS, sono si occupano della 
gestione delle richieste di elaborazione 
più generiche. Come abbiamo descritto 
nell'articolo dedicato alla Radeon RX 
480 (pubblicato sul numero 304 di PC 
Professionale), Polaris implementa un 
nuovo modello di utilizzo, denominato 


Quick Responso Queue, che permette 
di sfruttare meglio la potenza di calcolo 
disponibile. 

La tecnologia Quick Responso Queue 
gestisce le code di calcolo - grafico e 
computazionale puro - attraverso la 
definizione di risorse dedicate, permet¬ 
tendo così agli sviluppatori di allocare 
potenza di calcolo per l'esecuzione 
di particolari elaborazioni, come ad 
esempio quelle relative alla nuova tec¬ 
nologia True Audio Next. Nell'architet¬ 
tura Polaris il Command Processor è in 
grado di operare in tre differenti modi: 
grafica e computazione concorrente 
che permette di utilizzare in modo di¬ 
namico le risorse per l'elaborazione 
dei pixel e per i calcoli di tipo generico 
fino a saturare le risorse disponibili; 
priorità di allocazione per le elabora¬ 
zioni generiche con la possibilità di 
riservare l'intera architettura ai calcoli 
generici per poi proseguire l'elabora¬ 
zione grafica; Quick Response Queue 
che permette di definire soglie minime 
di risorse per la grafica e gestire in 
modo dinamico quelle rimanenti tra 
elaborazioni grafiche e di calcolo ge¬ 
nerico. Quest'ultima modalità è quella 
che permette, ad esempio, di gestire in 
modo ottimale i carichi di lavoro nelle 
applicazioni per la realtà virtuale. 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO 

RADEON 

RX480 

RADEON 

RX470 

RADEON 

RX460 

RADEON 

R9 380 

RADEON 

R7 370 

RADEON 
R7 360 

Gpu 

Polaris !□ 

Polaris 10 

Polaris n 

Antigua Pro 

Trinidad Pro 

Tobago Pro 

Dimensione die (mm^) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

366 

212 

160 

Numero di transistor (milioni) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

5.000 

2.800 

2.080 

Tecnologia produttiva (nm) 

14 FinFET 

14 FinFET 

14 FinFET 

28 

28 

28 

Frequenza operativa base (MHz) 

1.12D 

926 

1.090 

918 

925 

1.000 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.266 

1.206 

1.200 

n.d. 

975 

1.050 

Tecnologia Gcn 

1.3 

1.3 

1.3 

1.2 

1.2 

1.2 

Moduli Gcn 

36 

32 

14 

28 

16 

12 

Stream Processor 

2.304 

2.048 

896 

1.792 

1.024 

768 

Unità di texture 

144 

128 

48 

112 

64 

48 

Unità Rop 

32 

32 

16 

32 

32 

16 

Tecnologia TrueAudio 

TrueAudio 

Next 

TrueAudio 

Next 

TrueAudio 

Next 

a 

a 

a 

Frequenza memoria (MHz) 

7.000 

6.600 

7.000 

5.700 

5.600 

6.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

128 

256 

256 

128 

Tipo di memoria 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

Quantità di memoria (Gbyte) 

8/4 

4 

2 

4 

2 

2 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

224,0 

(minimo) 

211,0 

112,0 

182,4 

179,2 

104,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

150 

120 

75 

190 

150 

85 

Potenza di calcolo singola precisione (GFlops) 

5.800,00 

4.900,00 

2.200,00 

3.476,50 

1.996,80 

1.612,80 

Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto OpenCL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 
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Nello specifico, la tecnologia Quick 
Responso Queue, permette di asse¬ 
gnare una priorità alta ad alcuni task 
di computazione pura, permettendo 
alle unità Ace di accedere, nel momen¬ 
to del bisogno, a maggiori risorse di 
calcolo in modo da portare a termine 
le elaborazioni in tempi rapidi. Questa 
tecnica è utilizzata, ad esempio, dal 
LiquidVR SDK per l'esecuzione del 


time warping che serve a mantenere la 
sincronizzazione delle immagini stereo 
aU'interno degli oculari dei visori per 
la realtà virtuale. 

A valle del sistema di gestione trovia¬ 
mo il motore di calcolo ed è proprio qui 
che si concentrano le differenze tra Po- 
laris 10 e Polaris 11. Ellesmere XT, ov¬ 
vero l'architettura completa di Polaris 


10 presente sulle Radeon RX480, pre¬ 
vede 36 Gcn CU che a gruppi di nove 
unità sono organizzati all'interno di 
quattro blocchi SE (Shader Engine); 
Ellesmere Pro, montato sulle schede 
Radeon RX 470, prevede il medesimo 
numero di SE, ma include 32 Gcn CU. 

11 panorama cambia molto quando si 
passa a Baffin, ovvero l'architettura 


A5U5 5TRIX 
RX470 0 4G 

Euro 286 Iva inclusa 

+ PRO 

Overdock di fabbrica • Sistema di 
raffreddamento silenzioso 

- CONTRO 

Scelta uscite video criticabile 
Produttore: Asus, www.a5us.it 




LE PRESTAZIONI 


RX480 Strix RX470 0 4G RX470 Gaming X 4G 

Futuremark 3DMark (patch 2.1.2973) 

^ASy^ADEOJJ 

^^RADEOJ^^I 

Time Spy (DirectX 12) 

4.291 3.821 4.048 

2.036 

4.961 

Pire Strike 

11.023 9.872 10.550 

5.315 

12.807 

Pire Strike Extreme 

5.357 4.756 5.137 

2.618 

6.522 

Pire Strike Ultra 

2.755 2.402 2.706 

1.359 

3.428 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAAAX 

1.920 X 1.080 

91,8 

74,6 82,9 66,9 88,4 70,2 

45,8 36,2 

112,0 92,8 

2.560 X 1.440 

55,5 

45,4 49,3 40,4 53,2 42,8 

25,6 20,7 

69,0 57,4 

Metro Last Light (impostazioni High] 

I 

NoAA/MSAAAX 

1.920 X 1.080 

97,3 

57,1 85,4 48,2 89,6 52,3 

46,7 26,4 

118,0 73,1 

2.560 X 1.440 

63,0 

34,4 55,1 30,2 57,7 31,4 

29,0 15,8 

79,8 46,4 

Ashes of thè Singularity (impostazioni High) 

NoAA/MSAAAX 

1.920 X 1.080 

57,5 

56,3 45,0 41,5 55,2 54,6 

26,5 26,2 

48,5 47,1 

2.560 X 1.440 

51,4 

49,4 41,4 37,3 48,4 46,9 

23,5 22,9 

44,9 44,5 

Hitman (impostazioni High) 

NoAA/SMAA 





1.920 X 1.080 

112,2 

108,1 101,7 97,9 105,6 101,2 

58,1 56,1 

122,6 118,5 

2.560 X 1.440 

80,2 

77,3 72,5 69,5 75,3 71,3 

40,3 38,8 

95,1 91,5 


Tessmark 0.3.0 


Set 3/Set 4 










Tessellation level 16 

68.500 

60.214 

62.660 

54.344 

71.365 

60.525 

38.291 

30.601 

76.464 

62.847 

Tessellation level 32 

37.970 

34.738 

34.814 

31.490 

39.415 

35.991 

21.427 

18.850 

37.065 

33.505 

Tessellation level 64 

16.892 

15.794 

15.836 

14.437 

18.445 

16.782 

9.622 

8.683 

11.706 

11.576 

LuxMark 3.0 - Gpu 









Neumann TLM-102 SE 

7.858 

6.790 

6.784 

3.148 

9.198 

Hotel bbby 

n.d. 

n.(d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 695DX; Scheda madre / chipset: Asus Rampage V Edition 10 / Intel X99; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4: Disco: OCZ ARC 
100 5SD / 240 Gbyte: Monitor: AOC U3277P0U / 4K: Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional S4bit: Driver: AMD Radeon Software Crimson 16.8.2 
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Polaris 11 delle schede Radeon RX 460, 
che integra solo 14 Gcn CU organizzati 
in due blocchi SE. Ogni blocco SE è 
corredato, oltre che dai moduli Gcn 
CU, anche di un motore geometrico 
dedicato, di un'rmità di rasterizzazione 
e di due blocchi di unità Rop (otto Rop 
per blocco). Ogni Gcn CU è organiz¬ 
zata con un singolo scheduler pro¬ 
grammabile e condiviso che gestisce 4 
unità vettoriali Simd {Single Instruction 
Multiple Data) - per un totale di 64 stre- 
am processor - e un'unità di calcolo 
scalare; ogni unità Simd dispone di 
un registro vettoriale dedicato 
da 64 Kbyte, mentre l'unità 
di calcolo scalare dispone di 
registri scalari per un totale 
di 4 Kbyte. All'interno del 
modulo Gcn CU sono pre¬ 
senti 64 Kbyte di memoria 
per lo scambio di dati {Locai 
Data Share) e una cache di pri¬ 
mo livello (LI) da 16 Kbyte. A 
completare la struttura del modulo 
Gcn CU troviamo inoltre 4 unità di 
texture, ognuna delle quali è affiancata 
da 4 unità per il fetch delle texture. 
A fianco del motore grafico è situato 
il controller di memoria, il compar¬ 
to degli acceleratori multimediali, 
quello per il controller dei monitor 
con tecnologia EyeFinity, quello per 
la gestione della tecnologia CrossFire 
e l'interfaccia Pei Express 3.0. 

Sul fronte della memoria locale, le 
schede basate sull'architettura Polaris 
10 utilizzano un controller a 256 bit, 
mentre Polaris 11 è dotato di un con¬ 
troller a 128 bit. In entrambi i casi la 
tecnologia impiegata è quella GddrS 


che stando a quanto dichiarato da 
Amd è sufficiente a fornire la banda 
di trasmissione adeguata alle presta¬ 
zioni dei processori grafici, mentre 
l'adozione della tecnologia GddrSX 
avrebbe costituito un aumento di co¬ 
sto non giustificato sul fronte delle 
prestazioni. Per quanto riguarda il 
comparto multimediale i nuovi motori 
di codifica e decodifica video ora sup¬ 
portano anche lo standard HEVC. Il 
motore Vee {Video Compression Engine) 
permette la codifica H.265/Hvec così 
come quella H.264 fino alle 
risoluzioni 4K a 60 fps. 
Il nuovo motore Uvd 
{Unified Video Decoder) 
permette di accele¬ 
rare in hardware la 
decodifica del for¬ 
mato H.264 fino alla 
risoluzione 4K a 120 
fps, di quelli MP4-P2 e 
VC-1, di quello Mjpeg fino 
alla risoluzione 4K a 30 fps, di 
quello VP9 fino alla risoluzione 4K 
e di quello H.265/Hvec {High Effi- 
ciency Video Coding) Main 10 fino alla 
risoluzione 4K a 60 fps. Con Polaris 
si aggiorna anche la tecnologia True 
Audio che ora diventa True Audio 
Next. Di fatto sparisce l'hardware 
dedicato presente nella generazioni 
passate e tutto viene elaborato at¬ 
traverso gli shader allocando risorse 
dedicate per questo scopo. Se da un 
lato questo potrebbe avere un impatto 
sulla potenza di calcolo disponibile 
per l'applicazione grafica, dall'altro 
si ottiene la piena compatibilità con 
tutte le architetture AMD. 



LA PROVA 

Sul campo le schede grafiche Radeon 
RX 470 hanno fatto segnare un discreto 
livello di prestazioni, confermando la 
loro capacità di eseguire senza proble¬ 
mi videogiochi di ultima generazione 
con impostazioni di qualità elevate alla 
risoluzione Full Hd. Salendo oltre que¬ 
sta risoluzione le prestazioni scendono 
in alcuni casi sotto al limite dei 60 fps 
e l'esperienza di gioco non è sempre 
ottimale. Nello specifico, la Radeon 
RX 470 proposta di Msi ha fatto se¬ 
gnare risultati migliori, in virtù anche 
della maggiore frequenza operativa 
impostata di base. La Radeon RX 460, 
nello specifico quella di Asus, mostra 
i limiti dell'architettura più economica 
sviluppata in casa Amd. 

Con questo modello le prestazioni sono 
risultate sensibilmente inferiori e già 
alla risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel 
le prestazioni sono al limite a meno di 
non ridurre in modo sensibile il livello 
di qualità degli effetti grafici. 

Per chi desidera rinnovare il comparto 
grafico del proprio desktop, le Radeon 
RX 470 sono una valida alternativa ai 
modelli Radeon RX 480 se si vuole ri¬ 
durre il budget di spesa. Consigliamo 
invece di valutare molto attentamente 
l'acquisto di una Radeon RX 460 se avete 
intenzione di giocare, perché potreste 
incappare in situazioni frustranti se avete 
rm monitor con risoluzione FuU Hd; per 
tutti gli altri uhlizzi come ad esempio la 
produttività personale e la riproduzione 
di contenuti multimediali, questo mo¬ 
dello è invece un buon compromesso 
tra prestazioni e prezzo. 



PC Professionale > Settembre 2016 


La Msi RX 
470 con 
overdock di 
fabbrica offre 
prestazioni 
sopra alla 
media. 






25 pollici Quad Hd tuttofare 



LAB 

V___ 



La posizione del pannello 
è completamente regolabile 
e supporta la funzione pivot. 



La qualità del pannello è buona, ma pecca in quella della base di supporto. 


C ome abbiamo avuto modo di ri¬ 
cordare più volte, nel corso del 
2016 Aoc è intenta a riorganizzare 
il proprio catalogo prodotti dopo l'intro¬ 
duzione della famiglia Agon dedicata al 
mondo dei videogiocatori, ma a fianco 
di questa rimane presente l'offerta di 
monitor mainstream ed evoluti per chi 
cerca un prodotto orientato al settore 
della produttività e della creazione di 
contenuti. Il modello Q2577PWQ rap¬ 
presenta l'offerta per chi cerca un pan¬ 
nello di qualità con risoluzione Quad Hd 
da 2.560 x 1.440 pixel. Questo monitor 


ripropone alcune caratteristiche già viste 
sul modello U3277PQU con risoluzione 
Ultra Hd - trovate la prova sul numero 
305 di PC Professionale - ma su un pro¬ 
dotto dalle dimensioni più contenute.il 
Q2577PWQ utilizza, infatti, un pannello 
da 25 pollici realizzato con tecnologia 
Ips per offrire qualità visiva e maggiore 
precisione cromatica rispetto ai monitor 
che utilizzano ancora la tecnologia Tn. 
Dal punto di vista costruttivo questo 
modello dispone di una base abbastanza 
solida, stabile e dotata delle regolazioni 
attorno a tutti gli assi di rotazione, così 


come in altezza e in modalità pivot. Il 
pannello è fissato alla base con quattro 
viti sfruttando lo standard Vesa 100, ma 
nel complesso il pannello è soggetto a evi¬ 
denti oscillazioni sia in caso di vibrazioni 
del piano di lavoro sia durante l'utiHzzo 
dei tasti di controllo per l'accesso alle 
impostazioni. I tasti di controllo sono 
fisici e posizionati nella parte inferiore 
destra della cornice e sono di comodo 
accesso. Il menu di configurazione non ci 
ha soddisfatto: l'accesso alle impostazioni 
non è sempre intuitivo e alcune voci - 
ad esempio quella relativa al parametro 



Il gamut del pannello copre il 100% dello spazio sRGB. 



1,0 0,5 tO 15 2,0 2,5 3.0 35 40 4.5 50 55 6.0 6,5 7.0 75 6.0 8,5 9.0 95 100 


L’uniformità del colore è buona, ma esiste un gradiente sulla verticale del pannello. 
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AOC 

02577PW0 

Euro 290 Iva inclusa 

+ PRO 

Buone prestazioni del pannello Ips 

- CONTRO 

Evidenti oscillazioni del pannello 
Produttore; AOC, www.aoc-europe.com 


Il pannello è collegato 
alla base per mezzo 
dell’attacco Vesa 100 
con quattro viti. 


gamma - non indicano in modo preci¬ 
so il valore dell'impostazione che si sta 
selezionando. Le misurazioni eseguite 
con il colorimetro mostrano un'ottima 
precisione nella curva gamma e una ele¬ 
vata uniformità e accuratezza dei colori. 
Questo in gran parte è merito della tec¬ 
nologia Ips utilizzata per la produzione 
del pannello e con prestazioni nettamente 
superiori a quelle ottenibili con i pannelli 
di classe Tn. 

Questo monitor ha fatto segnare risultati 
molto buoni in tutti i test. Il gamut mi¬ 
surato copre il 100% dello spazio colore 
sRGB e l'81% di quello Adobe RGB. Il 
blu primario del monitor è centrato con 
quello standard, mentre il rosso e il verde 
sono spostati rispetto allo standard sRgb, 
ma senza compromettere la copertura 
piena di questo spazio colore. Con la 
calibrazione è quindi possibile ottenere 
una perfetta corrispondenza e riprodu¬ 
zione delle tonali sRgb. Questo monitor 
non può essere considerato adatto a un 


utilizzo professionale in campo fotogra¬ 
fico visto che manca la copertura di circa 
un quinto dello spazio colore Adobe Rgb, 
anche se Aoc propone questo prodotto 
per utenti di fascia alta; nel complesso il 
modello Q25/7PWQ può essere collocato 
in modo simile a quello U3277PQU nella 
parte bassa dello spettro dei prodotti per 
un utilizzo professionale. 

Il pannello è dotato della tecnologia Fli- 
ckerFree, ovvero un sistema di gestione 
della luminosità del display a livello dei 
pixel mentre la retroiUuminazione a led è 
mantenuta a tensione costante per evitare 
fastidiosi e affaticanti sfarfaUii. 

Per quanto riguarda le connessioni video, 
l'Aoc Q2577PWQ dispone di un ingresso 
Displa5q3ort, di uno in standard Hdmi, di 
un ingresso Dvi e addirittura di ingresso 
Vga. Nel complesso questo monitor offre 
buone caratteristiche e prezzo su strada 
di circa 290 euro rende questo prodotto 
appetibile a un largo pubblico di utenti 
consumer. • 



Difference To Maximum 

I I I I I I I I I I I I I I I 1 “1—i—i I I I I ' t—ra 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 1 7 18 19 20 21 22 23 24 25 


Anche nella prova di uniformità della luce la zona alta del pannello risulta più scura. 


CARATTERISTICHE 

Nq=X 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

25 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

2.56DX 

1.440 

Pixel pitch (mm) 

n.d. 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

30-99 

Intervallo freq. di scansi, vert. (Hz) 

56-75 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

50.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/17B 

Trattamento pannelb 

Anti riflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

• 

Ingresso Dvi 

• 

Ingresso Hdmi 

• 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

tt 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• ( 3 watt 
RM5) 

Compatibile con Soundbar 

n 

Altri accessori e funzionalità 

n.d. 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

57,0 x 47,5 x 
19,9 

Cornice laterali (mm) 

a 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

8/20 

Peso netto con base (kg) 

6,5 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +23 

Rotazione della base 

n 

Regolazione in altezza (cm) 

13 

Alimentatore esterno 

n 

Cavi in dotazione 

DP / Hdmi / 
Vga / audio 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

24,6 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

3 
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DUAL SIM CON COMPROMESSO 
L'Honor 8 ha due slot per Sim 
card, il secondo però è condiviso 
con l'eventuale scheda micro Sd: 

si usa o l’una o l’altra. 

TANTA MEMORIA 
4 GB di Ram sono tanti 
e rendono l'Honor 8 
molto veloce. Anche il 
processore Kirin 950 
va molto bene. 


Honor 8: 
migliorato in tutto 





VETRO MULTiSTRATO 
il telaio è liscio ma 
non scivoloso e crea 
riflessi particolari con 
la luce ambiente. 

È però molto sensibile 
alle impronte delle 
dita. 


# Di Pasquale Bruno 


L’erede dell’Honor 7 si presenta come uno dei migliori smartphone di fascia 
media. Il prezzo rimane competitivo ma le prestazioni crescono molto. 


L y Honor 8 ha un compito non 
facile: sostituire uno degli 
smartphone di fascia media 
più apprezzati degli ultimi mesi, che 
anche in Italia ha avuto un buon suc¬ 
cesso di vendite. Le aspettative sono 
tante e da un brand in crescita in un 
mercato estremamente agguerrito non 
sono ammessi passi falsi, anche per 
quanto riguarda il posizionamento 
e il prezzo. L'Honor 8 deve dunque 
raccogliere l'eredità dell'Honor 7 e 
deve farlo in modo convincente. 
Annunciato in Europa il 24 agosto, vie¬ 
ne venduto a 399 euro nella versione 
base da 32 Gbyte, 449 euro per quella 
da 64 Gbyte. Circa 100 euro in più del 
prezzo attuale dell'Honor 7, ma come 


vedremo la differenza è ampiamen¬ 
te giustificata. Al nuovo modello la 
definizione di fascia media sta molto 
stretta; sembra più un concorrente dello 
Huawei P9, l'attuale top di gamma che 
costa 599 euro. Ricordiamo che il brand 
Honor è di proprietà di Huawei ed è 
maggiormente indirizzato alla clientela 
più giovane e dinamica. 

La differenza più evidente rispetto al 
predecessore è nel telaio: viene ab¬ 
bandonato l'alluminio in favore di un 
vetro a 15 strati, con bordo laterale in 
metallo. La finitura superficiale, liscia 
ma con un buon grip, riflette molto 
la luce ambiente creando particolari 
giochi di luce. Il tutto sembra robu¬ 
sto, in ogni caso sono già pronte delle 



Il telaio è tutto nuovo rispetto a quello dell'Honor 7, è realizzato in vetro con un bordo 
laterale in metallo; come design invece ricorda molto da vicino lo Huawei P9. 


skin dedicate che seguono il colore del 
telaio. L'unico problema è l'estrema 
sensibilità alle impronte lasciate dalle 
dita, che sporcano la superficie mol¬ 
to facilmente. Oltre al nero, bianco e 
oro è disponibile un nuovo sapphire 
blue molto elegante, anche se ricorda 
un po' la tonalità di blu utilizzata da 
Samsung sugli smartphone Galaxy 
S. I bordi sono arrotondati e l'accop¬ 
piamento vetro-metallo è prefetto. E 
più sottile dell'Honor 7 (7,5 contro 8,5 
mm), un millimetro in meno in uno 
smartphone vuol dire tanto. Il peso 
di 153 grammi invece è paragonabile 
(157 g per l'Honor 7). 

Il display è da 5,2 pollici, un buon 
compromesso tra maneggevolezza e 

HONOR 8 

Da euro 399 Iva incl. 

+ PRO 

Prestazioni, design, funzionalità ■ Hardware 

di prim’ordine ■ Prezzo competitivo 

- CONTRO 

Manca la radio Fm ■ Slot micro Sd condiviso 

■ Interfaccia Emui invadente 

Produttore: Honor, www.hihonor.com 
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DOPPIA FOTOCAMERA 
Ha due sensori da 12 Mpixel, 
monocromatico e Rgb, ed è 
molto simile alla fotocamera 
dello Huawei P9. 



PRESTAZIONI 

BENCHMARK Di SISTEMA 

AnTuTu 6.2.1 (64 bit) 

Totale 

82.197 

30 

16.284 

UX 

32.569 

Cpu 

27.918 

Ram 

5.434 

PcMark 

Totale 

6.764 

Web 

8.887 

Video 

4.582 

Writing 

6.980 

Photo 

8.268 

Basemark OS II 

Totale 

1.958 

Geekbench3 

Multi Core 

5.372 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storm Extreme 

9.701 

Ice Storm Unlimited 

20.046 

Sling Shot 

955 

GFXBench3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1.711 /1.731 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1.164/1.093 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

705 / 647 

Car Chase (on/off screen) 

409/378 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

1.309 


comodità d'uso. Ha una risoluzione 
Full Hd ed è in tecnologia Ltps (Low- 
Temperature Polycrystalline Silicon).La 
resa è molto buona, con colori brillanti 
ma realistici, ottima luminosità, eleva¬ 
to contrasto (la densità è di 424 punti 
per pollice). Nonostante la diversa 
tecnologia è paragonabile per qualità 
a quello del P9. Il sensore di lumino¬ 
sità ambiente non sembra funzionare 
molto bene: al buio tiene la luminosità 
molto bassa e bisogna aumentarla a 
mano. 

Il processore Kirin 950 è di tipo octa 
core (quattro Cortex-A72 a 2,3 GHz più 
quattro core a basso consumo A53 a 
1,8 GHz) ed è meno potente del Kirin 
955 utilizzato sullo Huawei P9. Nella 
pratica, in realtà, la differenza non si 
vede: Honor 8 è estremamente veloce, 
con una fluidità impeccabile e una 
buona resa anche con i giochi 3D. Me¬ 
rito anche dei 4 Gbyte di Ram (Il P9 ne 
ha "solo" 3 GB) che aiutano moltissimo 
con le applicazioni più pesanti e con 
il multitasking. Il calore aumenta con 
i giochi e quando si usa molto la foto¬ 
camera, ma mai in maniera fastidiosa. 
L'apparato radio Lte Cat 6 può sfrut¬ 
tare due Sim Card, ma a costo di ri¬ 
nunciare alla scheda di memoria micro 
Sd (lo slot è condiviso). Apprezziamo 
la scelta di partire da 32 GB di Storage 
interno della versione base, quando 
normalmente nella fascia media lo 
standard è di 16 GB. 

Le due fotocamere posteriori si trova¬ 
no perfettamente a filo del telaio, sen¬ 
za sporgenze. Funzionano in tandem 
come sullo Huawei P9: i due sensori 
Sony hanno una risoluzione di 12 me¬ 
gapixel, ma uno è monocromatico e 
l'altro è un normale Rgb. Quello mo¬ 
nocromatico cattura il 300% in più 
di luce; combinando le informazioni 
dei due sensori si possono ottenere 
foto più luminose. Gli obiettivi hanno 


un'apertura variabile tra F/0,95 e F/16 
e c'è la possibilità della messa a fuoco 
selettiva e il controllo della profondità 
di campo. Dopo aver scattato la foto, 
ad esempio, è possibile controllare la 
zona di sfocatura o mettere a fuoco 
il soggetto in primo piano piuttosto 
che lo sfondo. 

Ancora, sono disponibili alcuni effetti 
particolari basati sull'allungamento 
del tempo di scatto. Una tecnica che i 
fotografi ben conoscono e che permette 
di ottenere scie di luce (i fari delle mac¬ 
chine in corsa, le stelle che seguono 
la rotazione terrestre oppure l'effetto 
"seta" di un corso d'acqua come una 
cascata). Infine non manca la modalità 
Pro, che permette di agire manual¬ 
mente su tutti i parametri di scatto 
(apertura, tempi, bilanciamento del 
bianco, sensibilità Iso e via dicendo). 

Dalle nostre prove emerge che questa 
fotocamera è capace di una qualità ben 
oltre la media, anche in condizioni di 
luce scarsa. Va molto meglio rispetto 
a quella dell'Honor 7, con scatti più 
nitidi e meno rumore; si avvicina alla 
fotocamera del P9 ed è in grado di 
fornire scatti paragonabili. Poche le 
differenze: a parte il brand Leica, man¬ 
ca la modalità di scatto Raw e quella 
ottimizzata per le foto in bianco e nero. 
La dotazione di contorno è molto com¬ 
pleta, in pratica manca solo la radio 
Fm. C'è un emettitore a infrarossi per 
le funzioni di telecomando universale, 
rete Wi-Fi e Bluetooth di ultima gene¬ 
razione, Nfc e un velocissimo e preciso 
sensore per le impronte digitali posto 
sul retro. 

La batteria da 3.000 mAh porta agevol¬ 
mente il telefono a fine giornata, ma 
non di più; sarebbe stato bello avere 
un'altra mezza giornata di autonomia, 
in compenso c'è la funzione di ricarica 
rapida che in 30 minuti porta la batte¬ 
ria fino al 50%. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,2” Ltps 1.92D x 1.080 ■ Chipset: Kirin 950 • Cpu: 4x Cortex A72 2,9 GHz + 4x 
Cortsx A53 1,8 GHz • Gpu: Mali T880 MP4 • Memoria (Gbyte): 4 • Storage interno (Gbyte): 
32 o 64 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 256 MB) • Fotocamera post.: Dual 12 Mpixsl, 
F/2.2, dual flash Led ■ Fotocamera ant.: 8 Mpixsl • Apparato radio: 2G/3G/4G • Connettività: 
Lts Cat6, Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.2, Usb-C • Sensori: Accelerometro, giroscopio, 
prossimità, luminosità, bussola, impronte digitali ■ Gps integrato: Sì • Radio Fm: No • 
Batteria (mAh): 3.0DD • Dimensioni (mm): 145 x 71 x 7,5 • Peso (g): 153 • Sistema 
operativo: Android 6.0 + Emui 4.1 
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UN 4 DISCHI VALIDO 
PER TUTTO 
Dietro l'aspetto 
tipicamente aziendale, 
con tanto di display 
diagnostico, si celano 
potenti funzioni 
multimediali. 


# Di Davide Piumetti 

Un Nas ad alte prestazioni 

UAS6204T ha un’ottima qualità costruttiva, prestazioni avanzate 
e molte funzionalità evolute. Al top anche in ambito domestico. 





A sustor è uno dei contendenti più 
recenti nel mercato dei Nas. Negli 
ultimi armi il produttore ha molto 
fatto parlare di sé grazie a modelli spesso 
perfettamente azzeccati e a un'evolu¬ 
zione (soprattutto lato software) molto 
significativa. 

Nel corso del 2016 si è affermato come 
alla pari di marchi ben più blasonati, 
presenh sul mercato da anni e con un'e¬ 
norme esperienza nel settore: parliamo 
ad esempio di Qnap e Synology, ai quali 
Asustor non ha quasi più nulla da invi¬ 
diare. Se lo scorso anno è stato il primo 
produttore a presentare sul mercato un 
disposihvo basato sui più recenti pro¬ 
cessori Intel BrasweU a 14nm, questo 
2016 vede im ampliarsi dell'offerta con 


soluzioni più raffinate e ritagliate sulle 
esigenze di molh. 

In queste pagine andiamo a valutare 
uno dei top di gamma del produttore, 
il modello AS6204T con specifiche di 
alto livello. Innanzitutto una nota sulla 
nomenclatura ASNXYYT: le iniziali AS 
indicano il produttore ASustor, il primo 
numero "N" indica il livello del Nas, 
si va da quelli più economici che han¬ 
no "1" a quelli di fascia enterprise che 
hanno il "7". 

Tra numeri e modelli diversi cambia ten¬ 
denzialmente tutto: processore, la me¬ 
moria, le connessioni e le funzionalità 
interne. Ad esempio i modelli della serie 
"6" utilizzano processori Intel BrasweU, 
mentre quelh della linea "2" integrano 


Cpu Atom e quelU della linea "7" dei ben 
più potenh Intel Core i3 o i5. 

Il secondo numero che incontriamo ri¬ 
manda (sui modelli in cui è possibUe) al 
numero di blocchi dual core del proces¬ 
sore adottato. 11 modello in test, AS6204T 
ha ad esempio Cpu BrasweU quad core. 
11 modello AS6104T ha invece Cpu solo 
dual core. 1 numeri successivi, nel nostro 
caso "04", indicano il numero di vani 
disco di cui è provvisto il sistema. 

Dal punto di vista strutturale il disposi¬ 
hvo rispecchia lo stile classico Asustor: 
una porta Usb 3.0 frontale, quattro vani 
disco anteriori a sUtta, display ad alta leg¬ 
gibilità con pulsanti di selezione e led di 
stato frontali (accensione, funzionamento 
dischi, presenza rete, connessione Usb). 



ASUSTOR 
AS6204T 

Euro 5G0 Iva inclusa 
IL prezzo è indicativo. 

+ PRO 

Ottime prestazioni • Dotazione software 
■ Hdmi e audio Spdif 

-CONTRO 

Nulla da segnalare 

Produttore: Asustor, www.asustor.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Celeron N315D quad core 1,6 GHz ■ Memoria installata / massima (Gbyte): 
4 / 8 • Ethernet : 2 x Gigabit Ethernet • Slot disco / capacità massima: 4 da 3,5" / 32 Tbyte • 
interfacce esterne: 2 x Usb 2.0, 2 x Usb 3.0,1 Hdmi 1.4b • Periferiche supportate: dischi 
esterni, Ups, WiFi, BLuetooth, Cd(Dvd,Bd)-Rom, Dac, stampante • Modalità pool dischi: single 
disk, Jbod, Raid 0,1, 5,10 • Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s), WebDAV, 
Ssh, sFtp, iScsi • Backup: Nas2Usb, Nas2Nas,Rsync, Cloud, Ftp ■ Funzioni extra: Dina, server 
iTunes, download manager, SurveilLance Station, aMule, Torrent, Kodi, mail server, 
Photogallery, UPnP, Vpn, SoundsGood, LooksGood. ■ Dimensioni AxLxP (mm): 185 x 170 x 
230 • Peso (kg): 2,9 (dischi esclusi) ■ Sistema operativo: Asustor Adm 2.5 
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m Impostazioni 


e o 


fi 

fi 


G»n«i«lc 

R«U 

VPN 

Op/IU«l llllFtlmZIODAll 


Contrdb consumo I Aocrnsione I Contioio ventola | Pannelo LCD 


111> 

Luminosità LED: 

ImpoktaaionH Modalità notturna Nessuno 
irO: 

OèsataMa i seguenti LED quando la ModaMa notturna non e attivata: 


Notifiea 
arSH (VfFOdFr 
GetOene certificati 
AUH update 

fFthnO di TFtF 
Kispaimio eneigctiio 
teciiita di acceMo 


rirnlinn 

Abilita ckaKno sistema: 


□ Stato 

□ Accensione 


Q Accendi 
I I Avviso 


□ LAN 

□ Backup 


BSuesRii 
■y Errore 


G Disco 


B Aiavvia 


Intpostazioni 

□ DisabWta pulsante ripristina 
n Disabilita ricevitore a Infrarossi 


Il sistema operativo Adm 2.5 è in italiano, molto completo e ampiamente personalizzabile. 


Sul retro troviamo un gran numero di 
connessioni che affiancano la grande ven¬ 
tola posteriore (piuttosto silenziosa in 
ogni condizione): un S/Pdif per l'uscita 
audio ottica, im connettore Hdmi 1.4b 
(per il pieno 4K), 2 porte eSata + Usb 
oltre a due tradizionab Usb 2.0 e due 
Usb 3.0.1 connettori di rete sono due, di 
bpo Gigabit, in grado di funzionare in 
singolo o in tandem. 

All'interno troviamo hardware di 
prim'ordine: il processore quad core 
Braswell opera a 1,6 GHz (con Turbo 
Mode a 2 GHz), affiancato da 4 Gbyte di 
memoria Ddr3L espandibile a 8 Gbyte. 
Il Nas supporta inoltra la cifratura har¬ 
dware dei dati contenub nei dischi, in 
qualunque configurazione Raid possi¬ 
bile. Utilizzando il motore integrato il 
produttore dichiara prestazioni in linea 
a quelle ottenibili senza cifratura, grazie 


PRESTAZIONI 


alla capacità di codifica e decodifica har¬ 
dware del chip BrasweU adottato. 
Come altri modelli della casa non pos¬ 
siamo non citare le capacità multimediali 
che il produttore ha deciso di inserire nel 
modello. Grazie alla connessio¬ 
ne Hdmi 1.4b posta sul retro, 
all'uscita audio ottica Spdif 
e alla presenza di una re- 
lease Kodi direttamente 
a bordo, il Nas Asustor 
diventa im centro multi¬ 
mediale di fascia alta. Le 
capacità tecniche rendono 
possibile la fruizione di flussi 
video anche 4K senza rallentamen¬ 
ti, previa connessione a rmo schermo 
adeguato. 

Ottima anche la possibilità di link tan¬ 
dem per la connessione di rete. Ove 
possibile si può sfruttare un doppio 



INTEL NASPT 1.7.1 (MB/S) 

RAID 5 (16 TBYTE) 

3 X WD RED B TB 

RAID 10 (16 TBYTE) 

4 X WD RED B TB 

Scrittura file 

402,6 

397,4 

Lettura file 

99,7 

100,1 

Scrittura cartella 

21,4 

20,9 

Lettura cartella 

39,8 

38,9 

Content creation 

19,2 

19,1 

Office productivity 

59,7 

59,7 

Photo album 

12,1 

11,9 

Riproduzione vìdeo Hd 

104,3 

103,1 

Riproduzione video Hd x 2 

110,5 

104,2 

Riproduzione video Hd x 4 

110,8 

104,1 

Registrazione video Hd 

294,1 

288,4 

Registr. e riprod. video Hd 

109,5 

108,7 


canale Gigabit per raggirmgere velocità 
di trasmissione anche superiori ai 200 
Mbyte/s, sia con i computer della rete 
sia verso l'esterno. 

Il sistema operativo è l'apprezzato Adm 
2.5, che ricalca quanto presente sui mo- 
delh di grandi produttori e offre ima 
facihtà d'uso tra le migliori in assoluto. 
Le funzioni accessorie, rese possibili dalla 
combinazione di Cpu Braswell e connes¬ 
sioni esterne sono tra le più disparate: 
oltre alla già citata capacità di connes¬ 
sione a schermi 4K troviamo capacità 
di browsing integrate (usare Chrome 
dal televisore è molto semphee e intuiti¬ 
vo) e di virtualizzazione. Queste ultime, 
per potenza e spazio disponibile, sono 
ai massimi livelli. Sul sistema è infatti 
presente un software di virtualizzazione 
evoluto, che permette di simulare l'har- 
dware sottostante e rendere disponibili 
le macchine così realizzare all'interno 
della rete, come desktop remoh o con 
accesso diretto tramite tastiera 
e mouse. Se si prevede di 
usare macchine virtuali è 
consigliabile espandere la 
memoria del Nas a 8 GB. 
Il sistema operativo Adm 
integra tutte le funzioni 
chiave di questi disposih- 
vi: gestione utenti, cartelle 
condivise e molte altre appli¬ 
cazioni avanzate: modalità Raid 
0,1,5,10 e supporto a tutti i tipi di backup 
avanzati, come Rsync, Cloud, backup 
Ftp o su periferica esterna Usb o Sata. 
Supportati anche disposihvi esterni come 
Ups, stampanh, dongle Bluetooth (anche 
speaker), Cd-Rom e periferiche standard. 
Garantito il pieno controllo iSCSI, della 
virtualizzazione, e del protocollo UPnP e 
Vpn, oltre che l'accesso cloud da remoto 
da Pc, tablet o smartphone. 

Il sistema è nel complesso estrema- 
mente completo, semplice da usare e 
ricco di funzionahtà. Il server iTunes, 
la Download station (aMule, http, Ftp, 
Torrent) funzionano a dovere, così co¬ 
me la sincronia cloud (Google Drive, 
QneDrive, Dropbox), e un mail server 
personalizzabile. La piattaforma di vi¬ 
deosorveglianza, evoluta rispetto alle 
nostre ultime prove, è nel complesso 
buona, anche se meno reattiva e per- 
sonaUzzabUe rispetto a quelle viste sui 
sistemi della concorrenza. 

Molto buone le prestazioni. Sia in termini 
di reathvità del sistema sia per quanto 
riguarda velocità di trasferimento dah, 
il AS6204T si posiziona al verhee della 
categoria. • 
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Il nuovo top di gamma 

Mediacom Il PhonePad X555U ha buone 



PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


AnTuTu 6.7.4 (64 bit) 

Totale 37.DD3 

PcMark 

Totale 3.768 

Basemark OS II 

Totale 874 

Geekbench3 

Multi Core 2.443 


BENCHMARK GPU 


Futuremark 3DMark 

Ice Storm Extreme 3.902 

Ice Storm Unlimited 6.566 

Sling Shot 196 

GFXBench3.1 

T-Rex (on/off screen) 704/680 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 294 / 278 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 191 /180 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 1.649 


# Di Davide Piumetti 


M ediacom ha presentato nel cor¬ 
so degli ultimi anni un nume¬ 
ro molto elevato di smartpho¬ 
ne, rincorrendo le ultime tendenze e 
riuscendo difficilmente a proporre qual¬ 
cosa che davvero spiccasse nel piatto 
panorama della fascia media. Con il 
PhonePad ha invece centrato appieno 
l'obiettivo: un terminale completo di 
tutto, senza gravi difetti e proposto a 
un prezzo molto interessante. 

Dal nome "PhonePad" intuiamo subito 
come le dimensioni siano importanti. 
In questo caso però i 5,5 pollici dello 
schermo (Ips 1.920 x 1.080 pixel di buo¬ 
na fattura) sono inseriti in una cornice 
molto sottile, che aiuta non poco nella 
maneggevolezza generale. Le dimen¬ 
sioni e il peso (143 grammi) sono nel 
complesso buoni, così come i materiali 
utilizzati. Siamo sempre nel segmento 
della plastica, ma la fattura è buona e 
la risposta al tatto più che sufficiente. 
La scocca è rimovibile, e permette di 
accedere direttamente alla batteria (da 
3.000 Ah) e agli slot di espansione. In 
questo caso Mediacom ha preferito ab¬ 
bondare e offrire ai clienti un plus non 
da poco: due Sim (micro) e uno slot per 
micro Sd per espandere ulteriormente 
la memoria. 

Sul retro spicca la fotocamera da 16 
Mpixel corredata da un flash a triplo 
led a due tonalità, in grado di emettere 
davvero molta luce quando necessario. 
Molto particolare la disposizione degli 
altri elementi esterni: nella parte bassa 
sono presenti solamente il microfono e 
uno speaker audio, relegando il connet¬ 
tore micro Usb 2.0 alla parta alta dello 
smartphone, insieme al jack audio e 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


prestazioni e materiali uniti 
a valide doti tecniche. 

a un led infrarosso per usare il termi¬ 
nale come telecomando. Sul frontale 
una fotocamera da 5 Mpixel completa 
il tutto, mentre sotto la scocca trovia¬ 
mo Bluetooth e Wi-Fi non proprio di 
ultima generazione: 4.0 e 802.11bgn. 
Manca anche Nfc e qualunque sistema 
di autenticazione biometrica, mentre 
troviamo la radio Fm. 

Le specifiche hardware sono nel com¬ 
plesso interessanti. Il processore è su un 
MediaTek MT6753 a 64 bit e dotato di 
8 core Arm A53 a 1,8 GHz, coadiuvato 
da ben 3 Gbyte di memoria Ram. Le 
prestazioni ottenibili da questi elementi 
sono ottime in ogni ambito tranne forse 
che nel gioco 3D. Processore e memoria 
non mostrano infatti incertezze (compli¬ 
ce anche la minima personalizzazione 
software). Nel gioco la Gpu soffre un 
po' la risoluzione elevata dello schermo, 
non permettendo grandi prestazioni. 

La capacità di archiviazione di 16 Gbyte 
è standard in questa fascia di mercato. 
Le fotocamere rappresentano quanto di 
meglio si possa trovare a questi prezzi, 
con quella posteriore capace di buoni 
scatti in condizioni di luce normale. 
Audio e ricezione sono di buon livello. 
Le chiamate sono chiare e la capsula 
auricolare è tra le migliori che ci sia 
capitato di provare in questa fascia di 
prezzo. In modalità vivavoce le cose 
non sono così buone, ma nel complesso 
più che sufficienti. 

La batteria porta tranquillamente a sera 
il terminale, con ancora oltre il 20% di 
carica residua. Unico neo il caricatore 
in dotazione che risulta piuttosto eco¬ 
nomico e impiega oltre 3 ore per una 
ricarica completa della batteria. 


MEDIACOM X555U 

Euro 189 Iva inclusa 

+ PR0 

Rapporto qualità/prezzo 
■ Hardware di buon livello 

- CONTRO 

Mancano Nfc e biometria 
Produttore: Mediacom, www.mediacomeurope.it 


Display: 5,5” Ltps 1.920 x 1.080 pixel ■ Chipset: MediaTek MT6753 ■ Cpu: octa core 
Cortex A53 1,8 GHz • Gpu: Mali T72D MP3 • Memoria (Gbyte): 3 • Storage interno 
(Gbyte): 16 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 32 Gbyte) • Fotocamera post.: 16 Mpixel 
f /2.2, dual flash • Fotocamera ant.: 5 Mpixel • Apparato radio: 2G/3G/4G ■ 
Connettività: Ite 150 Mbps, Wi-Fi 802.11bgn, Bt 4.0 • Sensori: Accelerometro, sensore 
luce, prossimità, infrarossi • Gps integrato: Sì • Radio Fm: Si ■ Batteria (mAh): 3.000 ■ 
Dimensioni (mm): 146 x 74 x 8,15 • Peso (g): 143 ■ Sistema operativo: Android 6.0 
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# Di Marco Martinelli 

Lg P5, il diffusore compatto ed elegante 

Musica sempre e ovunque: uno speaker Bluetooth si aggiunge alla linea Music Flow. 


D eclinato in un'allegra gamma di 
colori che lo rendono subito estre¬ 
mamente accattivante, piccolo, 
leggero e pratico da utilizzare in virtù 
della connettività Bluetooth e deU'ingres- 
so audio analogico che estende la compa¬ 
tibilità a qualsiasi sorgente audio. Sono 
queste, in sintesi, le peculiarità del nuovo 
player di Lg siglato P5 e destinato a inte¬ 
grarsi con gli altri dispositivi della linea 
Music Flow. Le occasioni per portarsi 
appresso rm diffusore audio amplificato 
possono essere molteplici, soprattutto se 
il player occupa minimo spazio in borsa 
e pesa poco: con dimensioni di 153 x 58 x 
59 mm e im peso di circa 500 grammi, il 
P5 è ideale sia all'aperto sia tra le mura 
domestiche, in qualimque ambiente si 
desideri ascoltare la propria musica. 

La versione in prova sfoggia un rivesti¬ 
mento in simil legno molto realistico, e 
l'abbinamento con la griglia frontale e 
posteriore bianca e i comandi superiori 
tinta alluminio concorrono a im risultato 
oggettivamente gradevole sul piano este¬ 
tico. Il pannello di controllo è equipag¬ 
giato con rm selettore circolare a quattro 
funzioni (attivazione Bluetooth, pausa/ 
salto traccia in avanti e regolazione del 
volume) più tasto di accensione centrale. 
Sul lato destro l'unica porta di comu¬ 
nicazione è rappresentata dall'ingresso 


ausiliario analogico a jack da 3,5 mm, 
poiché la micro Usb è riservata esclusiva- 
mente alla ricarica della batteria interna 
(sostituibile) da 2.100 mAh, in grado 
di assicurare un'autonomia di ben 15 
ore. La dotazione include il solo cavetto 
Usb, pertanto sarà necessario utilizzare 
l'alimentatore dello smartphone, di un 
tablet oppure procurarsi uno dei tanti 
adattatori facilmente reperibili per pochi 
euro. A livello di componenti il P5 adotta 
la configurazione a due driver frontali 
da 1,5 pollici (38 mm) e radiatore passivo 
con emissione posteriore, rm accorgi¬ 
mento piuttosto efficace per rinforzare 
la gamma bassa altrimenti sacrificata 
dalla minima dimensione dei woofer e dal 
ridotto volume del cabinet, di materiale 
sintetico ma robusto, apparentemente 
privo di risonanze e poco incline a vibrare 
anche alzando il volume. 

Il pairing con una sorgente Bluetooth 
è assistito anche dall'app Music Flow 
Bluetooth, piuttosto completa sotto il 
profilo della gestione del player e delle 
fonti audio: tra le opzioni supportate, 
la sincronizzazione di due P5 per so¬ 
norizzare ambienti differenti oppure 
raddoppiare potenza e fronte sonoro, 
l'equalizzatore a tre modalità (standard, 
voce e personahzzata), la connessione 
contemporanea a tre sorgenti in modalità 


party per alternare i brani o le playlist di 
più utenti e, infine, l'accesso ai più diffusi 
servizi di musica streaming. 

I test d'ascolto in sala prove, nei diversi 
ambienti di rm appartamento e all'aperto 
neU'utilizzo mobile hanno rivelato i molti 
pregi e i pochi difetti del P5. Nonostante 
le dimensioni minime di driver e cabinet, 
il piccolo Music Flow ha sfoggiato una 
potenza di uscita più che ragionevole, che 
si riduce sensibilmente solo attivando la 
modalità di risparmio energetico nelle 
impostazioni avanzate deU'app, un'op¬ 
zione peraltro abbastanza trascurabile 
considerata la notevole autonomia stan¬ 
dard della batteria. La timbrica generale 
è apparsa leggermente cupa, con la gam¬ 
ma alta un poco sacrificata dall'assenza 
di un tweeter dedicato, senza tuttavia 
perdere quell'apertura necessaria a ren¬ 
dere sufficientemente vivace il suono. 
Al contrario, i bassi sono apparsi più 
in evidenza - seppur non classificabili 
certo come profondi - ma controllati e 
coerenti con il resto della gamma audio, 
che ha trovato a massima espressione 
nei medi, generalmente ottimizzati in 
questo genere di dispostivi compatti. Da 
segnalare una nota riguardo al prezzo, 
estremamente variabile soprattutto ordi¬ 
ne, con offerte ridotte fino alla metà - e 
anche oltre - del listino. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di dispositivo: diffusore portatile Bluetooth ■ Numero altoparlanti: 2 driver 
da 1,5” (3,3 cm) più radiatore passivo • Potenza d'uscita: 20 watt Rms ■ 
Connettività: Bluetooth, line-in • Ingressi: 1 ingresso linea a jack da 3,5mm ■ 
Uscite: no ■ Batteria / capacità: sì / 21QD mAh, 
autonomia 15 ore circa ■ Altre caratteristiche: 
streaming multipoint e sincro tra 2 P5 ■ Contenuto 
della confezione: cavo Usb, manuale ■ Dimensioni (L 
X A X P): 153 X 53 X 59,5 mm • Peso: 3,47 kg 



MUSIC FLOW P5 

Euro 99 Iva inclusa 

+ PRO 

Design compatto e gradevole ■ Lunga 
autonomia della batteria ■ Streaming 
multipoint (fino a 3 sorgenti) e 
sincronizzazione tra due P5 

-CONTRO 

Gamma medio/alta non molto rifinita 
Produttore: Lg, www.lg.com/it 
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N el Lungo periodo saremo tutti morti”; così rispondeva, con una frase 
divenuta celebre, L’economista Keynes a chi criticava Le conseguenze e 
L’appLicabiLità a Lungo termine delle sue teorie. Ma “il Lungo periodo” è 
un concetto volatile, che può mostrare risvolti sorprendenti. Nel 
settore della tecnologia, per esempio, un computer può avere un’aspettativa di vita 
ragionevole di tre o quattro anni, uno smartphone può durare un paio d’anni prima di 
diventare obsoleto, mentre per un sistema operativo si può sperare in una vita utile di 
6-8 anni, i problemi iniziano a sorgere quando i cicli del settore dell’informatica 
vengono applicati anche fuori dal Loro contesto, come per esempio nel grande 
calderone dell’internet of Things: Lampadine intelligenti, controllabili dallo 
smartphone con un’App, smettono di funzionare dopo tre o quattro anni perché il 
produttore ha deciso di “staccare La spina”, ossia di non continuare a offrire Le 
funzioni cLoud necessarie per il Loro funzionamento. È un problema cruciale: sempre 
più spesso, infatti, software, servizi e prodotti hardware sono soltanto "client” di 
un’infrastruttura più complessa, capace di funzionare soltanto se è disponibile anche 
un Lato server, nel cLoud. Le notizie di “morti premature” sono sempre più frequenti: 
le Lampadine smart prodotte da Tsp, alcune schede di memoria con funzioni wireless 
di Eye-Fi (anche se il produttore ha fatto marcia indietro dopo La pioggia di critiche 
ricevute). Perfino un colosso come Google non ha avuto scrupoli a dismettere Lo 
smart hub RevoLv (un prodotto entrato nel suo enorme catalogo con L’acquisizione di 
Nest), rendendo inutilizzabile nel giro di pochi mesi un oggetto che era venduto a un 
prezzo di Listino vicino ai 3DD dollari, il problema non è quindi sempre legato 
alL’affidabiLità di aziende piccole o sconosciute, spesso startup, che propongono 
soluzioni e prodotti basati su componenti server side; anche i giganti delL’iT possono 
decidere che un prodotto o un servizio non sono più interessanti, remunerativi, o che 
non vale La pena di sostenere i costi necessari per mantenerli in vita. Questo genere di 
incertezza è un problema grave, che si unisce ai timori sulla sicurezza degli oggetti 
connessi e potrebbe minare alle basi Lo sviluppo di uno dei settori più promettenti tra 
quelli Legati alla tecnologia e all’innovazione. Come evitare il possibile disastro? 
Servono contratti chiari, impegni precisi da parte dei produttori, consapevolezza 
diffusa tra gli utenti ma soprattutto servono standard aperti o comunque 
interoperabiLi, che consentano di supplire all’uscita di scena di un fornitore di servizi 
senza perdere La piena funzionalità del prodotto acquistato. Dario Orlandi 


rAGGIORNAMENTI ì 
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Vivaldi 1.3 

La nuova release del browser 
alternativo prodotto da uno degli 
ideatori di Opera concentra L’attenzione 
sulla personalizzazione dell’interfaccia: 
offre nuovi temi che possono essere 
attivati dagli utenti, e nuove opzioni per 
modificare l’aspetto e il funzionamento 
del programma. 



TeamViewer 

11.0.65280 

Con questo aggiornamento, il noto 
software di connessione e controllo 
remoto introduce il supporto per i client 
Windows 10 Mobile. Inoltre, gestisce i file 
remoti memorizzati nel cLoud Storage di 
OneDrive fon Business, per semplificare 
lo spostamento di programmi e 
documenti verso i dispositivi remoti. 



Sono gli anni di vita 
di Linux; il kernsL ideato da 


Linus TorvaLds è stato infatti 
annunciato in un messaggio 
su Usenet il 25 
agosto 1991. 




SEGUICI ANCHE SU 
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slack 


«fUWelcome! 

Slack is a messaging app for teams. 


Exptore Slack 


Not your frrst Slack team? Skip t- 


Slack si presenta come una normale applicazione per le 
Chat Online: sulla sinistra un elenco di canali e di contatti 
con cui parlare, sulla destra la timeline delle comunicazioni 
del canale corrente, i nomi dei canali iniziano con il 
carattere #, quelli degli utenti con il carattere i). 


“Slack is a messaging app for teams”: la definizione di 
benvenuto a dire il vero sta un po’ stretta a un servizio che si 
propone come strumento di comunicazione globale, integrabile 
con tutte le applicazioni Web usate nel gruppo di lavoro. 
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Comunicazione integrata 
professionale 


# Di Daniele Marino 


Slack ha una grande ambizione: 
sostituire email, chat e gli altri sistemi 
di comunicazione tra colleghi 


I l modo peggiore per tentare di spie¬ 
gare cosa sia Slack è ingabbiarlo in 
una definizione. Perché appiccicare 
su una piattaforma così complessa il 
cartellino di "applicazione di messag- 
gistica" significa guardare solo la punta 
dell'iceberg. In effetti, non pochi dei suoi 
utenh hanno confessato di aver faheato 
nel mettere a fuoco con precisione il suo 
ruolo e i suoi vantaggi. 

L'idea alla base di Slack è quella di for¬ 
nire un set completo di strumenti di 
messaggistica - privata e di gruppo - 
da usare per separare le comunicazio¬ 
ni aU'mterno di un gruppo di lavoro 
da quelle che coinvolgono il mondo 
esterno. Lo scenario ideale è quello di 
un team in cui le persone siano solite 
comunicare tra loro in modo frammen¬ 
tario: chi via email, specie se c'è necessità 
di allegare documenh da condividere. 


chi attraverso WhatsApp, chi tramite 
il messenger di Facebook se non via 
Sms o (sembra incredibile, ma non lo 
è) Mms. La piattaforma di Slack offre 
tool abbastanza raffinati e potenti da 
prendere il posto di tutti questi media, 
con due valori aggiunti: l'integrazio¬ 
ne nel flusso delle comunicazioni delle 
informazioni ricevute da applicazioni 
esterne e le funzioni di ricerca full-text 
su un archivio potenzialmente enorme di 
messaggi. A cui si aggiunge l'innegabile 
vantaggio di dividere in modo netto le 
comunicazioni tra membri di un team e 
quelle con U resto del mondo, lavorahvo 
e non. Slack cerca in poche parole di 
rendere accessibili all'interno di un'unica 
linea temporale tutte le informazioni che 
si possano voler scambiare tra utenti 
legati tra loro dall'appartenenza a un 
rmico gruppo di lavoro. Si tratta di un 


obbiettivo, va detto, assai ambizioso, e 
non tutti i gruppi di lavoro sono pronh 
a un simile stravolgimento. Non è un 
caso che le realtà in cui Slack trova ter¬ 
reno più fertile siano gruppi di lavoro 
relahvamente giovani, composh da per¬ 
sone con un'ottima dimeshehezza con 
la tecnologia e i computer. Per uhlizzare 
Slack con profitto è necessario che tutti i 
membri del team accettino di imparare 
ad utilizzare un nuovo strumento di 
comunicazione, e soprattutto che siano 
abbastanza disciplinati da riuscire a non 
"sgarrare". L'uso di una piattaforma si¬ 
mile ha senso solo se si riesce davvero a 
convoghare ogni comrmicazione all'in¬ 
terno di quest'unico canale: se iniziano 
ad esserci troppe strappi alla regola, l'u- 
hlità di Slack viene a cadere. Si potrebbe 
dire, per rendere meglio l'idea, che Slack 
vuole essere per la comunicazione tra 
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I comandi di Slack iniziano con la barra diagonale (slash), come nelle chat ire. in figura il 
risultato del comando /giphy, che si collega a un servizio di ricerca di Gif animate Online: la 
chiave di ricerca PC Professionale restituisce una schermata di MemtestBB, buon risultato! 


colleghi quello che Facebook è stato (ed 
è) per la navigazione su Internet. Una 
delle idee vincenti di Facebook è quella 
di riproporre all'interno di un unico sito 
- quindi con un unico login ed un'unica 
identità - tutto quello che già si faceva 
sul Web, forse con un po' di sforzo in 
più: scrivere i propri pensieri e leggere (e 
commentare) quelli altrui come suiblog, 
guardare video come su YouTube e foto 
come su Flickr, scriversi messaggi privati 
come nella posta elettronica o messaggi 
"di gruppo" come nei forum. Allo stesso 
modo, Slack permette di concentrare in 
un'unica applicazione tutto lo scambio 
di informazioni che avviene tra colleghi: 
comunicazioni personali, messaggi rela¬ 
tivi a rm progetto specifico o al lavoro in 
generale, scambio e memorizzazione di 
file e perché no, anche un po' di svago 
tra colleghi. 

La finestra di Slack è simile a quella di rm 
social network, o meglio ancora a quella 
di un server per le chat ordine: sulla sini¬ 
stra c'è un elenco di utenti e canali, sulla 
destra lo spazio in cui comunicare. Come 
in ogni applicazione moderna, permette 
di scambiarsi contenuti che vanno ben al 
di là del semplice testo: immagini, link, 
porzioni di codice, gif animate, filmati, 
screencast e così via. 

Anche come terminologia, stile e moda¬ 
lità di utilizzo, Slack ha diversi punti in 
comune con le vecchie chat Ire: i nomi 
dei canali sono preceduti dal carattere 
# (i canali di default per rm team appe¬ 
na creato sono #general e #random), e 
i comandi si impartiscono sotto forma 


di normali messaggi, preceduti da uno 
slash. Dai moderni social network è in¬ 
vece mutuato l'uso di riferirsi ad altri 
utenti con il carattere @. 

Una volta capito cosa sia Slack, va fatta 
chiarezza anche su cosa non è: Slack 
non è, come molti pensano, rm tool di 
collaborazione o task management - 
come possono essere invece strumenti 
popolari come Trello o Asana - e a ben 
vedere non offre neppure un calendario 
condiviso. Slack non cerca di sostituirsi a 
tutti gli strumenti di collaborazione già 
rodati all'interno di un team di lavoro, 
e non pensiamo che questa sia una vera 
mancanza: per questi e altri compiti, 
Slack si affida infatti alla già citata inte¬ 
grazione di servizi esterni, ovvero alla 
capacità di interagire (dall'interno della 
sua timeline) con applicazioni Web come 
Trello, Asana, Google Calendar e decine 
di altri servizi - eventualmente anche 
sviluppati alTinterno dell'azienda. Un 
elenco piuttosto esaustivo delle integra¬ 
zioni installabili con rm paio di clic del 
mouse alTinterno di un canale Slack si 
trova all'indirizzo https://slack.com/apps. 
Il primo impatto di buona parte degli 
utenti con Slack avviene attraverso il 
browser. Il sito slack.com offre un'espe¬ 
rienza d'uso completa, e permette di 
utilizzare tutte le funzioni previste dal 
servizio. Il sito Web di Slack non è pe¬ 
rò pensato per Tutilizzo su dispositivi 
mobile: anche se slack.com è responsive 
(su schermi di dimensioni ridotte le pro¬ 
porzioni dei caratteri si adattano bene 
agli spazi, e i testi risultano centrati e 


PROGRAMMARE 

SLACK 

I n questo articolo abbiamo illustrato le 
funzioni, i pregi e i difetti di Slack. Quello 
di cui parliamo è però solo l'interfaccia 
standard della piattaforma: tra le potenzialità 
da sfruttare c’è una parte “nascosta”, un’Api 
per la programmazione che permette di 
realizzare bot e integrazioni personalizzate. 
Grazie alle sue funzioni si possono creare 
applicazioni che siano davvero aderenti 
alla realtà del team in cui ci si trova, che 
possano magari riportare informazioni mirate 
0 interagire con applicazioni Web private 
realizzate tra le mura aziendali. 0 semplici bot 
da far girare all’interno del canale: account 
fittizi con cui poter interagire e che - una volta 
istruiti - possano fornire informazioni agli 
utenti. L’argomento dello sviluppo all’interno 
di Slack è vasto, e affrontare la creazione 
di simili componenti richiede una discreta 
dimestichezza con la programmazione: alla 
pagina http5://api.5lack.com sono presenti 
guide con cui cominciare adatte a utenti con 
qualunque livello di esperienza. 




T ° ■} 16:34 

f 

BlaBlaBla 

Q : 


# generai 


BlaBlaBla 

There are no events this week. 

BlaBlaBla ; 

There are no events today. 

danielemarino 

added an integration to this channel: 

Skype 

Skype 

Congrats, Skype is now ready to use in 
any of your channels. Simply type /skype 
to start a new video cali. 

danielemarino u ' 
https;//www.youtube.com/watch? 
v=9RJZMSsH7-g 

O YouTube | Slack 

Slack può integrare applicazioni e servizi Web. 

Ad esempio Skype, per avviare chiamate di gruppo 
con i partecipanti a un canale, o Google Calendar. 


a 

r. 




r. 
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Join thè Slack team for 

Android United 

Your rume 

Dan Marino 

Usemame 

danielemarino 



La creazione di un nuovo team in Slack è un’operazione che richiede non più di qualche minuto: 
basta indicare il nome del team e il proprio indirizzo di posta elettronica. 


Hì,Slackbot bere! 


You can ask me slmple questlons about how Slack works, or just type a few keywords. 
For example: Can I edit a message l've posted? Or simply; edit message. 


l’m oniy a bot. but HI do my best to answer! If I don't understand. HI search thè I lelp 
Center. 

Today 

^ slackbot 

Hello, l'm Slackbot. I try to bc hcipful. (But Tm stili just a bot Sorry!) Type somcthìng to get started. 


r 

«3 


danielemarino 
. hi.howareyou^ 
slackbot 

Pleasure to meet you. Let me show you a couple things about Slack. 

If you bave any questlons about how to use Slack. please ask me! I H do my best to help. 


IL primo impatto con Slack può essere un po’ disorientante: i nuovi iscrìtti possono 
chiedere L’aiuto di Slackbot, un bot programmato dagli sviluppatori per illustrare 
le funzioni dell'applicazione e rispondere alle domande degli utenti. 


IK I 

Custom rules for this team: 

Please use vour first name and last name. We are a community of 
rea! people wlth reai nametl ;>) 


fé ICiok tokendmcfvcryocuiional) 
email about thè Slack Service. 


Next ♦ 


Si può partecipare a più team Slack diversi, e 
per ogni team si può indicare un diverso indirizzo 
email di riferimento. Tutti gli account verranno 
visualizzati, anche se solo uno alla volta risulterà 
attivo, all'interno della medesima interfaccia. 

SLACK 

GlcrtUftO (AtÈommentoprem 
da So 15 Dollari Usa al mese) 

+ PRO 

Soluzione completa di comunicazione in team 
■ Integrazione con applicazioni esterne ■ Multi 
piattaforma (compresi dispositivi mobile) 

-CONTRO 

Menu e comandi a volte poco chiari • Possibili 
difficoltà di adattamento 
Produttore: Slack, www.slack.com 


leggibili anche su telefoni e tablet), gli 
sviluppatori consigliano a chi vuole uti¬ 
lizzare il servizio in mobilità di utilizzare 
l'App dedicata. Questa ha interfaccia e 
strumenti di lavoro ottimizzati per il 
lavoro su schermi touch ed evidenzia le 
funzioni principali, tenendo invece na¬ 
scoste alTintemo dei menu tutte le voci 
meno essenziali. Se si prova ad accedere 
da mobile a slack.com, tutto ciò che si 
riesce a vedere è la schermata delle im¬ 
postazioni deU'account: tutte le sezioni 
relahve a team di lavoro e messaggi rice¬ 
vuti sono invece nascoste, e al loro posto 
campeggia un invito ad installare l'App 
(disponibile per iOS, Android e - ancora 
in beta - per Windows Phone). Anche 


nei sistemi desktop si può comunque 
uhlizzare im'applicazione dedicata, che 
gira fuori dal browser. 11 software è di¬ 
sponibile per Windows, Linux (Ubuntu 
e Fedora) e Mac, e offre im'esperienza 
d'uso molto simile a quella del sito, con il 
vantaggio - o svantaggio, a seconda delle 
inclinazioni personali - di non dipendere 
dal browser; in più, rispetto all'accesso 
Web, l'App nativa offre un selettore rapi¬ 
do per richiamare con un clic del mouse 
o una scorciatoia da tastiera i diversi 
team di cui si fa parte. La creazione di 
un team in Slack è un'operazione che 
richiede al massimo qualche minuto: 
basta definire il nome del gruppo e in¬ 
dicare i dati di accesso che si intendono 


utilizzare. Anche nella versione gratuita 
del servizio, Slack non ci sono limitazioni 
sul numero di gruppi che creabili (che 
nel modello usato da Slack corrispondo¬ 
no di fatto ad account del tutto separati, 
anche se l'utente rimane lo stesso); se si è 
iscritti a più di un team di lavoro Slack, 
infatti, la fase di login non funziona come 
forse si potrebbe immaginare. 

1 diversi team non vengono infatti richia¬ 
mati con un'unica combinazione utente/ 
password, ma risultano separati tra loro 
a tutti gli effetti. Se si installa Slack su im 
nuovo computer, sarà quindi necessario 
collegare il nuovo Pc a tutti i team Slack 
di cui si fa parte, fornendo l'indirizzo del 
team (in formato http://nometeam.slack. 
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E sistono neL nnondo parecchi team SLack pubblici, a 

cui è possibile iscriversi (o meglio: per cui è possibile 
richiedere un invito) e che permettono ai loro utenti 
di ritrovarsi per discutere e scambiarsi opinioni su un tema 
preciso, che sia lo sviluppo di applicazioni, il gioco Online, la 
chitarra elettrica o il telelavoro. Si tratta forse di una leggera 
forzatura rispetto all’intenzione con cui nasce Slack, ma le 
opportunità sono in molti casi interessanti. E il passaggio 
da uno Slack pubblico può comunque essere un modo per 
iniziare ad utilizzare il servizio e prendere confidenza con i suoi 


strumenti di lavoro prima di proporne l’adozione alla propria 
azienda o al gruppo di lavoro. 

Per chi vuole tentare questa via, ecco alcuni link di riferimento 
in cui trovare community (alcune molto attive, altre 
decisamente meno) a cui partecipare. Attenzione: anche se 
la maggior parte dei team è ad ingresso libero e gratuito, 
altre prevedono il pagamento di un ticket di ingresso oppure 
di una piccola tassa di iscrizione periodica, una sorta di 
abbonamento: ciascuno potrà valutare se l’argomento sia così 
interessante da giustificare la spesa. 


Directory di team Slack, divisi per lingua, tema e zona del mondo di riferimento. 

Un altro elenco di community selezionate, anch’esso diviso per aree tematiche. 

Un elenco meno organizzato (è un semplice post su Medium) ma non per questo meno ricco di link. 


corti) e le credenziali di accesso stabilite 
al momento dell'iscrizione. Nulla vieta 
di utilizzare per semplicità lo stesso ac- 
count utente, corrispondente alla mali 
di iscrizione, e la medesima password 
per tutti i team, ma non c'è nessun vin¬ 
colo in tale senso. Anche se all'inizio 
può lasciare un po' disorientati, questa 
impostazione permette di partecipare a 
gruppi diversi con diversi indirizzi emaQ 
di riferimento, e visualizzare tutto all'in- 
terno dell'applicazione passando da una 


configurazione all'altra. Inoltre così si 
può di utilizzare Slack su più disposi¬ 
tivi decidendo quali team visualizzare 
o meno su ciascuno di essi (ad esempio 
per non lasciare traccia del team di un 
progetto personale neU'installazione 
di Slack effettuata su un Pc aziendale). 
L'amministrazione dei canali, del team 
e deU'accoimt può risultare a tratti non 
troppo chiara: nei primi giorni di utiliz¬ 
zo del servizio, quelli in cui più spesso 
capita di correggere il tiro per creare il 


$ 


Q //bla-bla-bla-web.slack.com/c 

1 



(2) BlaBlaBla Eo [ 

Get thè Slack app! 



Slack è comodamente utilizzabile all’interno del browser. Esistono però App 
native per i principali sistemi operativi desktop, che offrono le medesime 
funzioni e scorciatoie rapide per passare da un team all’altro. 
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ÌHH Terra SpHzncr 

Once Mvvecompieted thè navigaiion 
overhauC we con get started on thè 
coment ttrjtegy. 


Already have it? 


Open Slack 


Per proporsi come sistema di comunicazione 
a 3G0 gradi, Slack deve poter essere 
utilizzato anche da dispositivi mobile. Se 
si naviga su siack-com da smartphone 
si è invitati ad installare l’App ufficiale, 
disponibile per tutte le piattaforme principali 
(iOS, Android, Windows). 
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VI slack App DirKtorY Browse Mansfc BuiM ^ 6UBUI 


Bots 

Run code that liktcm and posts toyour SUck team just m a user would. 

Username 

Startbychooslngautefrumetorvour blabtabol 

bot 


Add bot integration 


Bv creatine a bet intefratien, yeu agree to thè ‘ 


Slack è un ambiente programmabile: si possono creare integrazioni personalizzate 
con servizi interni all'azienda, così come realizzare bot che interagiscano con gli 
utenti. Le procedure necessarie sono guidate e ben documentate, ma necessitano 
una discreta esperienza con gli strumenti di sviluppo. 


proprio ambiente di lavoro, più di ima 
volta ci è capitato di navigare senza me¬ 
ta tra una pagina e l'altra del sito, alla 
ricerca delle giuste finestre di configu¬ 
razione (anche solo per cambiare nome 
a un canale o per verificare lo stato dei 
servizi collegati a un team). In diversi 
casi ci è stato di aiuto Slackbot, un bot 
programmato dagli sviluppatori di Slack 
che può guidare l'utente nei suoi primi 
passi, cercando anche di rispondere alle 
domande più frequenti sull'utilizzo di 
base delle diverse funzioni. Slack preve¬ 
de tre diverse formule di abbonamento: 
la prima, gratuita, offre un uso illimitato 
delle funzioni di messaggistica, ricerca 
full text negli ultimi 10.000 messaggi 
scambiati nel gruppo, 5 Gbyte di Storage 
per i documenti da condividere nel team, 
chiamate illimitate ma solo tra due utenti 
(da punto a punto) e l'integrazione di un 
massimo di 10 applicazioni esterne nel 
flusso dei messaggi. 

Altre forme di abbonamento aumentano 
lo spazio di archiviazione e permettono 
di effettuare chiamate di gruppo. Inol¬ 
tre consentono di estendere le funzioni 
di Slack con un numero qualunque di 
integrazioni. Gli account a pagamento 
permettono anche di effettuare ricerche 
nell'archivio dei messaggi, senza limiti. 
Nel complesso, la nostra impressione 
su Slack è senz'altro positiva. Non è 
un'applicazione dall'utilizzo imme¬ 
diato, necessita un (breve) periodo di 


ambientamento personale e un (più lun¬ 
go) periodo di adattamento da parte del 
team di lavoro, che deve accettare di 
modificare almeno in parte abitudini ben 
radicate. Ma se si riesce davvero ad en¬ 
trare nella logica di questa applicazione, 
i vantaggi possono essere sensibili per 


team di qualunque dimensione, dalla 
startup di 2 o 3 persone a società più 
grandi, grazie anche agli strumenti per 
frammentare il flusso delle comunica¬ 
zioni in un numero qualunque di argo¬ 
menti e canali, ciascuno riservato a un 
sottoinsieme degli utenti del team. • 


APP DA INTEGRARE IN SLACK 

U na delle funzioni su cui il team di Slack insiste di più, di primaria importanza 
per riuscire ad entrare in realtà aziendali con dinamiche già rodate, è 
l’integrazione nella timeline di Slack di altri servizi e applicazioni. Integrare 
un'applicazione in un canale significa poter utilizzare all’interno di questo canale alcune 
delle sue funzioni. Per esempio, collegando a un canale un calendario o un’applicazione 
per il task management si potranno aggiungere appuntamenti e scadenze attraverso 
i comandi di Slack, e ricevere notifiche su ciò che compiono gli altri membri del team; 
se si collega un account Dropbox, invece, l’indice dei file remoti verrà sincronizzato con 
il database di Slack, pronto per essere riportato all'interno dei risultati delle ricerche, 
e la condivisione di file memorizzati in Dropbox richiederà soltanto l’invio di un link; se 
si collega l’account Skype si potranno avviare videochiamate di gruppo con gli altri 
membri del canale. E così via, con potenzialità davvero interessanti. Oltre all'integrazione 
di servizi già esistenti si possono inoltre aggiungere ai canali anche applicazioni nate 
espressamente per Slack, come semplici piattaforme per sondaggi, tool di analisi delle 
statistiche di uso del canale e così via. Per aggiungere un’App a uno (o più) dei canali di un 
team Slack, basta raggiungere l’indirizzo https.y/slock.com/oppse iniziare a navigare tra 
le numerose integrazioni disponibili. La versione gratuita di Slack permette di integrare 
fino a 10 applicazioni esterne, mentre gli account a pagamento non hanno questo limite. 


s 
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Reaper è una Daw 
econamica e leggera, 
che può rivaleggiare 
con i pacchetti più 
diffusi, il programma 
gira su Windows 
e Mac (in figura 
la versione Mac a 
64 bit con il tema 
grafico di default). 


LAB 


Una workstation musicale potente 

ma economica Reaper di Cockos guadagna funzioni sempre 

più sofisticate, ed è in grado di rivaleggiare 
con i nomi più importanti del suo settore. 


H' Di Daniele Marino 


R eaper è un software di produzio¬ 
ne musicale presente sul merca¬ 
to ormai da oltre dieci anni. In 
questo decennio è riuscito a ritagliarsi 
un seguito di utenti entusiasti, che pare 
crescere lentamente con il passare del 
tempo. Dietro il programma c'è una soft¬ 
ware house - Cockos - di dimensioni 

REAPER 5.22 

Da 60 dollari Usa 

Trial gratuita di 60 giorr 

+ PR0 

Daw completa e ricca di funzioni • Ottimi 
strumenti di automazione e routing • Prezzo 
conveniente 

-CONTRO 

Interfaccia utente non sempre chiarissima ■ 
Curva di apprendimento piuttosto ripida 

Produttore: Cockos, www.reaper.fm 


ridottissime: il fondatore, nonché ideato¬ 
re di Reaper, è Justin Frankel, già autore 
di prodotti molto conosciuti (Winamp, 
SHOUTcast e il protocollo P2p Gnutella 
su tutti), che si è dedicato a Reaper solo 
dopo aver venduto NullSoft - il marchio 
con cui venivano prodotti Winamp e 
SHOUTcast-ad Aol. 

Reaper è una piccola mosca bianca alTin- 
temo del settore delle DAW: pur essendo 
un programma economico e ultra legge¬ 
ro (l'installer pesa dai 9 ai 16 Mbyte a 
seconda della versione, e l'applicazione 
risulta assai poco esosa in termini di Cpu 
e memoria occupati), Reaper rivaleggia 
a pieno titolo con programmi ben più 
blasonati sul piano delle funzioni: non si 
tratta del consueto "può fare quasi tutto" 
riservato a programmi non di primissi¬ 
ma fascia nelle rispettive categorie, ma 
di una reale alternativa a Logic, Cubase, 
ProTools, Digital Performer e agli altri 
tool a cui i professionisti dell'audio sono 


abituati. La funzione primaria di una 
Daw è la registrazione multi traccia di 
segnali audio e Midi. Per le registrazio¬ 
ni audio è presente una serie di filtri 
di base di buona qualità, in grado di 
operare in modo non distruttivo sulle 
tracce registrate. Come ormai usuale in 
questa categoria di programmi, le curve 
di intensità dei vari effetti possono essere 
disegnate con il mouse; e visualizzando 
le diverse curve su tracce separate si 
può attivare o disattivare ciascun fil¬ 
tro in qualsiasi momento. Ogni traccia 
può essere colorata e ridimensionata in 
altezza, così da rendere più visibile a 
colpo d'occhio la forma d'onda memo¬ 
rizzata e gli eventuali effetti applicati. 
All'interno dell'interfaccia di Reaper è 
semplice configurare la sequenza (ca¬ 
tena) degli effetti, e nelle ultime release 
sono state aggiunte funzioni per testare 
diverse curve di volume e poi decidere 
quali applicare al mix finale. Reaper può 
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COME ESTENDERE 
E PERSONALIZZARE REAPER 

R eaper permette di instaLLare estensioni con cui dotare L'applicazione di 
nuove funzioni. La più nota è La collezione di plug-in raccolti sotto il no¬ 
me di 5W5 Extension (www.sws-extension.org), un add-on che copre 
molti aspetti dell'utilizzo di Reaper: dalL’aggiunta di un sistema di snapshot al 
miglioramento dell’utilizzo di marker, colori, curve e di altri elementi dell’inter¬ 
faccia, dalla gestione dei media collegati al progetto all’impostazione di azioni 
personalizzate da lanciare all’avvio del programma (o all’apertura di un nuovo 
Lavoro). Altrettanto utile, anche se di natura assai differente, è il ReaPack, 
una raccolta di script realizzati da utenti di Reaper e raccolti nella sezione del 
forum dedicata a ReaScript. il link ufficiale del pacchetto è www.reapack. 
com, ma è forse più interessante dare un’occhiata al thread in cui si discute 
di pregi e difetti degli script contenuti: http://forum.cockos.com/showthread. 
php?t=169127. Segnaliamo infine che il programma supporta anche la persona¬ 
lizzazione dell’interfaccia utente tramite skin, e che il sito ufficiale (all’indirizzo 
http://stash.reaper.fm/tag/Themes) propone un’enorme collezione di temi, 
alcuni dei quali davvero pregevoli. Per installare un tema, basta scaricare il 
relativo file e trascinarlo sulla finestra dell’applicazione. 


gestire plug-in in formato VST (anche di 
tipo VST3), ReWire, JS e anche DX (nella 
versione Windows) e AU (in quella per 
Mac); sono supportati anche gli strumen¬ 
ti virtuali, nei medesimi formati, per la 
registrazione di tracce Midi. 

Proprio a riguardo della registrazione 
Midi, Reaper ha recentemente guada¬ 
gnato (dalla versione 5.20: Cockos ogni 
tanto implementa quasi in sordina frm- 
zioni degne di una major release) una 


feature di cui molti utenti sentivano la 
mancanza: la visuahzzazione su pen¬ 
tagramma delle note registrate. Nulla 
che sia in qualche modo finalizzato alla 
stampa della partitura (almeno per il 
momento), ma una bella novità che ag¬ 
giunge a Reaper un formato di scrittura 
che per molti musicisti rimane più imme¬ 
diato di qualunque alternativa grafica. 
Ciò che in Reaper si avvicina di più alle 
funzioni di stampa delle tracce Midi è 


l'esportazione in formato MusicXML 
(letto da tutti i principali software di 
impaginazione musicale). In realtà la 
finestra Notation non è solo una forma 
di visualizzazione delle note ma una 
via di mezzo tra imo spartito e il classi¬ 
co piano roU, che permette non solo di 
collocare le note sul pentagramma, ma 
anche di stabilirne la durata trascinan¬ 
dole con il mouse. Il meccanismo è più 
intuitivo di quanto possa apparire, e ci 
è parso più funzionale di quelli presen¬ 
ti in molti software di impaginazione 
musicale. Purtroppo non tutto nell'inter¬ 
faccia di Reaper è altrettanto intuitivo. 
La quantità di funzioni, switch e micro 
configurazione disponibili all'interno 
del programma è tale da mandare in 
confusione molti utenti alle prime armi: 
nei menu e nelle finestre di attivazione 
delle singole funzioni si fa spesso fatica 
a trovare ciò che si sta cercando, e la 
curva di apprendimento del programma 
può risultare inizialmente più ripida del 
necessario. Per fortuna è disponibile una 
guida in Pdf esaustiva, un forum assai 
vivace ospitato sul sito www.cockos.com a 
cui chiedere aiuto di fronte alle difficoltà 
più grandi, e un sito wiki raggiungibile 
dall'interfaccia del programma. L'inter¬ 
faccia di Reaper non è localizzata in ita¬ 
liano, anche se l'abbondanza di termini 
tecnici solitamente non tradotti rende 
questa mancanza solo veniale. 

Da sempre uno dei punti di forza di 
Reaper sono le funzioni di routing e di 
raggruppamento delle tracce. Il routing 
permette di stabilire complessi intrecci 
di send & return tra le tracce: l'output di 



Una delle funzioni 
più interessanti 
introdotte di 
recente è la finestra 
Notation: una 
visualizzazione a 
metà tra lo spartito 
e la piano roll, con 
una modalità assai 
pratica per inserire 
le note. 
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Reaper può gestire filmati anche Hd: l’audio viene trattato come una normale registrazione, 
mentre alle immagini è dedicato il Video Processor, una finestra in cui gli effetti e i filtri 
vengono applicati attraverso una serie di script. 


▼Audio 
De vice 
MIDI Deviceb 
Buffering 
Playback 
Seeking 
Recording 
Loop Recording 
Rendering 
▼Aopearance 
Media 

Peaks/Waveforms 
Fades/Crossfades 
Track Control Panels 
▼ Editing Behavior 


Envelope Display 


Automation 

Mouse 

Mouse Modiflers 
MIDI Editor 
▼ Media 
MIDI 

I Rnd { 


Envelope Display/Editir^g 
Volume envelope range: 6dB 


Per-take pitch envelope range. □ semitones. snap: 
Project tempo map envelope display min: ‘ 


bpm, rrtax: |^au | bpm 


Show new envelopcs in separate envelope lanes 
Q When drawn over media, overlap envelopes if each is less ihan |40 j pixels high 

When adding envelopes. set thè focus to thè envelope 
Q Envelope point seieaion foiiows lime seieciion for thè aaive envelope 

First click un unselecicd eiivelupe cari inseil a puirii (depetids un irmusc rnudirier sctiinys} 
jVf Automaticalty show affactad env«lop«s whan moving rrtadia itanìs across tracks 


Changing envelope in lane. , Hides oM envelope 


I^Add edge pomts wtien moving envelope points 
Q Add edge pomts w^en ripple editing or inserting lime 
Transition lime for automatkalty created envelope edge points: 


ms (minimum 0.1} 


Use relative mouse edits for: fader-scaied volume envelopes other envelopes 

Relative mouse edits provide more Y-axis resolution at thè expense of envelope points not following 
thè mouse pointer. 

j OK ] Cancel Apply 


Il principale difetto di Reaper è un'interfaccia a tratti un po' confusa, e comunque così ricca 
di opzioni, pulsanti e controlli da intimidire chi inizia a muovere ì primi passi con il programma. 


una traccia può cioè diventare l'input 
per altre, seguendo schemi di comples¬ 
sità arbitraria, e questo permette di 
razionalizzare l'applicazione a catena 
di una serie di effetti in modo selettivo. 
Per modificare questi collegamenti si 
può intervenire sulla finestra di con¬ 
figurazione di ogni singola traccia o 
utilizzare la Routing Matrix, una ta¬ 
bella che riassume i rapporti tra i vari 
componenti del progetto aperto. La 
funzione di raggruppamento permet¬ 
te invece di stabilire relazioni padre/ 
figlio tra le varie tracce, in cui tutti i 
filtri, gli effetti e le modifiche che ven¬ 
gono applicati alla traccia padre (che in 


realtà diventa un semplice contenitore) 
hanno effetto anche sulle tracce figlio. 
Così si può ad esempio aggiungere un 
effetto generale a tutti i pezzi di una 
batteria registrata su una serie di tracce 
separate, per intervenire poi sui para¬ 
metri dell'effetto da una sola posizione. 
Oltre ad audio e Midi, Reaper gestisce 
anche flussi video. Una volta importato 
un filmato all'interno di un progetto 
(basta trascinare il file sulla finestra del 
programma) si può intervenire sulla 
sua traccia audio come su una qualun¬ 
que altra registrazione, mentre per la 
traccia video è disponibile un effetto 
- il Video Processor - che permette 


l'applicazione di diversi filtri. La fine¬ 
stra da cui si comandano le funzioni 
di editing video è piuttosto originale: 
l'interfaccia del Video Processor è in 
realtà un semplice editor di script, con 
potenziometri in una colonna laterale 
per intervenire sui vari parametri con 
il cursore del mouse. 

Nonostante Reaper non sia uno strumen¬ 
to di montaggio video, i risultati che si 
possono ottenere sono apprezzabili e 
più che sufficienti per compiere semplici 
elaborazioni (titolazioni, fade in/fade 
out, effeth di comparsa e scomparsa). 
Il Video Processor permette di intro¬ 
durre una delle caratteristiche meno 
evidenti (ma più potenti) di Reaper: 
ReaScript, ovvero un motore di scrip¬ 
ting multi linguaggio con cui estendere, 
personalizzare e automatizzare le ca¬ 
ratteristiche del programma. ReaScript 
supporta tre diversi linguaggi (Lua, 
Python e EEL2, un linguaggio proprie¬ 
tario con sintassi simile a quella di C 
e JavaScript), tutti con pieno accesso 
alle funzioni del programma. Gli script 
possono essere usati per impostare la 
variazione dei parametri di un effetto 
all'interno del brano, per aggiungere 
o modificare eventi Midi, o anche per 
elaborare in modo automatico l'audio 
registrato. All'mterno del forum esiste 
una nutrita sezione dedicata a Rea¬ 
Script, in cui si possono trovare script 
realizzati da utenti sparsi per il mondo 
e suggerimenti su come superare i pro¬ 
blemi più comuni. 

Anche nella formula di licenza Reaper 
si dimostra im prodotto particolare: il 
programma può essere scaricato e uti¬ 
lizzato in prova gratuita per 60 giorni, 
al termine dei quali si deve procedere 
all'acquisto (anche se il programma non 
cessa comunque di funzionare), a prezzo 
pieno o scontato - rispettivamente 225 e 
60 Dollari Usa. Ed è l'utente a scegliere il 
prezzo adeguato al suo utilizzo: scontato 
se a registrare Reaper è un singolo che 
lo utilizza per diletto, un'organizzazione 
scolastica o no-profit o uno studio dal 
fatturato contenuto; prezzo pieno nel 
caso di grossi studi di produzione. Il 
tutto, passateci il termine, affidato alla 
coscienza degh utenti. L'acquisto di ima 
licenza dà diritto all'utiiizzo della release 
corrente e all'aggiornamento gratuito al¬ 
la major release successiva (e a tutti i suoi 
frequenti aggiornamenti): acquistando 
Reaper nella versione attuale (5.22 nel 
momento in cui scriviamo) si può quindi 
utilizzare senza limiti qualunque release 
5.X ed eventuah future edizioni 6.x. • 
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LAB 

V_ J 


Premiere Pro CC 


2015.4 visualizza i 


video a 360 gradi 


in maniera corretta 


nell'anteprima. 
Con i cursori nella 
preview si può 


ruotare il riquadro 


di visualizzazione. 
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# Di Nicola Martello 

Premiere Pro CC 2015.4: 
montaggio video a 360 gradi 

La nuova versione del programma per l’editing video di Adobe 

è compatibile con i filmati sferici e può generare copie proxy 

per un editing veloce anche con video ad altissima risoluzione 4K e 8K. 


R ecentemente Adobe ha aggior¬ 
nato Premiere Pro, il program¬ 
ma per il video editing profes¬ 
sionale che ora giunge alla versione CC 
2015.4. Dall'introduzione dell'edizione 
CC (Creative Cloud) il software gode 
di frequenti upgrade, scaricati e in¬ 
stallati in automatico nel computer 
dell'utente con una cadenza che si è 
assestata in circa due volte all'anno. 
Le novità dell'aggiornamento più re¬ 
cente comprendono la creazione di 
file proxy, copie a bassa risoluzione 
dei clip video impiegati nel proget¬ 
to, che consentono di lavorare sen¬ 
za attese né rallentamenti anche con 
computer poco performanti, come la 


maggioranza dei notebook. I proxy 
sono utili in particolare con i progetti 
più impegnativi, a risoluzioni 4K e 
8K, oppure Hfr (High Frame Rate), 
che sono composti da filmati molto 
voluminosi, capaci di mettere in dif¬ 
ficoltà anche l'hardware più potente. 
La generazione dei proxy è automatica 
in fase di importazione - se l'utente 
ha attivato l'opzione - e il montaggio 
impiega esclusivamente questi clip. 
Solo al momento dell'esportazione il 
programma recupera i file originali, 
sempre in modo automatico. Il ren¬ 
dering dell'anteprima è calcolato con 
i video a piena risoluzione, mentre il 
Dynamic Link non è attivo quando si 



PREMIERE CC 
2015.4 

Da euro 24,39 al mese 
per un anno (Euro 292,57 aWanno 
Euro 36,59 al mese) Prezzi Iva inclusa 

+ PRO 

ottima interfaccia • Modalità proxy per i 
video più pesanti ■ Montaggio dei video 
sferici 

- CONTRO 

impossibile usare i video sferici per i 
montaggi standard ■ Manca un motion 
tracking veramente versatile 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 
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In fase di output basta attivare l’opzione video VR per far sì che Premiere 
esporti il filmato con i tag per una corretta visualizzazione con i dispositivi 
di realtà virtuale e in YouTube. 



Lumetrì include ora una sezione per la correzione colore secondaria. Gli strumenti 
permettono una selezione cromatica precisa, per isolare la zona da trattare. 


passa il progetto con proxy ad After 
Effects oppure ad Audition. L'impor¬ 
tazione è ora suddivisa dal program¬ 
ma in due fasi: la prima, velocissima, 
consiste nella catalogazione dei file 
da caricare e delle loro caratteristiche 
(come risoluzione e cadenza), con ge¬ 
nerazione immediata della miniatura 
nella libreria multimediale del proget¬ 
to. Subito dopo inizia l'importazione 
vera e propria, chiamata assimilazio¬ 
ne. L'utente può caricare i file nella 
timeline e iniziare il montaggio non 
appena questi appaiono nella libreria, 
quindi mentre la fase di assimilazione 
è ancora in corso. 

Un'altra novità interessante è la capa¬ 
cità di Premiere di lavorare con i video 
a 360 gradi, chiamati nel programma 
video VR. Non solo li importa, ma li 
esporta mantenendo intatte le loro 
caratteristiche, così da poter essere 
visualizzati con i dispositivi di realtà 
virtuale o con YouTube. Il montaggio 
dei clip segue il normale flusso di la¬ 
voro ma nell'anteprima (una volta atti¬ 
vata la modalità Video VR) si trovano 
i controlli per spostare l'inquadratura, 
sia con i cursori laterali sia facendo 
clic e trascinando direttamente nella 
scena visualizzata. Nel caso di filmati a 
tre dimensioni si può attivare nell'an¬ 
teprima la visualizzazione anaglifo. 
Sempre nella preview si può scegliere 
l'ampiezza del campo visivo, così da 
simulare la resa di visori come Oculus 
Rift (90 X 60 gradi) e di YouTube (160 x 
90 gradi). In output. Premiere produce 
il video completo dei tag per renderlo 
riconoscibile come filmato a 360 gra¬ 
di; questa modalità di esportazione è 
disponibile con i codec H.264, Hevc e 
QuickTime. Nelle nostre prove il flus¬ 
so di lavoro con video sferici non ha 
mostrato alcun problema, e si discosta 
ben poco da un montaggio standard. 
Peccato però che non sia consentito 
esportare questi clip come filmati con 
un angolo di ripresa normale e crea¬ 
re fotogrammi chiave per variare nel 
tempo l'angolazione dell'inquadratura 
scelta nell'anteprima. 

Lumetri, lo strumento per la corre¬ 
zione cromatica di Premiere, è ora 
dotato di una sezione dedicata alla 
correzione colore secondaria. Le fun¬ 
zioni disponibili consentono di creare 
una selezione cromatica precisa, in cui 
alterare il colore con una qualità molto 


elevata. Segnaliamo poi che adesso la 
codifica Hevc può avvenire con una 
profondità colore di 10 bit per tinta 
primaria, inoltre si possono creare 
progetti conformi allo spazio colore 
Ree.2020, lo standard cromatico per 
i video Ultra Hd. Infine, la compres¬ 
sione video H.264 è ora nettamente 


più veloce grazie all'impiego della 
potenza di calcolo fornita dalla Gpu 
(sia Amd sia Nvidia), un'accelerazione 
già sfruttata in numerosi effetti video 
e nella moviola in modalità Flusso 
ottico, che genera nuovi fotogrammi 
per interpolazione da quelli esistenti 
e richiede molte risorse hardware. • 
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DICONO CHE 
L'HOTSPOT 
PUBBLICO SIA 
PERICOLOSO... 


NON PER ME 
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CONHREWAUAfnDAIILE 


SCOPRI PERCHE SU WWW.GDATA.IT 


Navigare o fruire di contenuti in streaming ovunque e senza pen¬ 
sieri tramite hotspot pubblico non ha prezzo. 

Alla tua sicurezza pensiamo noi! 


fi data 




G DATA, inventore dell'antivirus, tutela i tuoi dati, i tuoi contenuti e 
la tua navigazione da ormai trent'anni, con soluzioni pluripremiate 
per la semplicità d'uso e la completezza degli strumenti (AVTest, 
Altroconsumo). La nostra esperienza è la tua certezza. 


gPATA 


SIMPLY 

SECURE 


G DATA, 


SEMPLICEMENTE AL SICURO 


ET 
















Le grosse catene dell’elettronica e gli e-shop 
pubblicizzano come scontati moltissimi prodotti, ma 
è importante saper riconoscere il buon affare dal pacco. 



■ COME FARE > Acquisti Hi Tech 


Quando si tratta di acquistare qualcosa, qualsiasi cosa, tutti noi vorremmo “com¬ 
prare bene”. E con “comprare bene” si intende non solo trovare il miglior prezzo 
possibile, ma anche scegliere la soluzione più adatta a noi e alle nostre esigenze. 
Sulla carta non sembra molto complesso “comprare bene” un prodotto informatico: 
da un lato i produttori propongono nuove soluzioni prodotti a ciclo continuo (quindi 
potete trovare il prodotto “giusto” per voi) dall’altro, tra i negozi fisici della teT»PI 
e quelli virtuali dell’e-commerce, avete solo l’imbarazzo della scelta (e grazie 
alla concorrenza potete trovare il prezzo “giusto”). 



In realtà, tutta questa offerta può trasfor¬ 
marsi in un boomerang: tra "Sconti" "Su- 
perSconti" "Megasconti" capire il "vero" 
prezzo di cm prodotto è assai complicato 
e, se ci facciamo tentare dalle promozioni 
(o presimte tali), corriamo il rischio di 
acquistare un prodotto "sbagliato". Com¬ 
prare bene, quindi, non è semplice come 
sembra; è sempre necessario prestare un 


minimo di attenzione. Il rischio non è solo 
quello di non fare un "affare" ma è quello 
di prendere un "pacco": pagare, magari 
a caro prezzo, un prodotto che non è 
adatto alle nostre esigenze. Per guidarvi 
nel mondo delle promozioni ed evitare le 
trappole più comuni, abbiamo raccolto 
decine di consigli sulle più importan¬ 
ti classi di prodotti dell'informatica e 


deU'elettronica di consumo. Prima di 
entrare nel dettaglio dei nostri consigli, 
categoria per categoria, vediamo quale 
dovrebbe essere il decalogo generale che 
vi dovrebbe accompagna re sempre nel 
momento dell'acquisto. 

Vi segnaliamo infine che tutti gli esempi 
riportati provengono dai volantini (o 
dagli e-shop) delle ultime settimane. 



TAEG 12.911ÌOS 



C’è tasso zero e tasso zero 

Non tutti i “tasso zero” sono uguali. Se volete acquistare con un finanziamento, 
attratti dal “tasso zero”, leggete attentamente le note: in molti casi ci si riferisce 
a un Tan (Tasso Annuo Nominate) zero, ma questo valore non include tutti i costi 
accessori come le spese di istruttoria della pratica, i costi di gestione, i bolli o le 
imposte. Tutte queste voci sono invece incluse nel Taeg (Tasso Annuo Effettivo 
Globaie), che per legge è sempre indicato. Ed è questo il valore che dovete 
effettivamente considerare. In queste due immagini trovate due “Tan zero”, ma il 
primo ha un Taeg del 12,91%, mentre il secondo ha un Taeg □%, in cui tutte le spese 
e i costi accessori sono azzerati (in questo caso è il venditore che se li accolla). 
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Gdo 


{Grande Distribuzione Organizzata) 
Tecnicamente si divide in Grande Distribuzione 
(Gd) e Distribuzione Organizzata (Do). La 
prima comprende le grosse strutture gstite 
centralmente da un unico proprietario e i 
punti di vendita sono sempre (o quasi) diretti. 
La seconda è invece formata da piccoli e 
medi negozianti che si associano tra loro con 
la logica che l’unione fa la forza (e non va 
confusa con franchising). Un esempio di Gd 
è Mediaworld (Mediamarkt), mentre di Do il 
gruppo Euronlcs. 


IL DECALOGO GENERALE 


1 Tutti i venditori, dalla Gdo alTe- 
commerce, utilizzano le promo¬ 
zioni di alcuni prodotti "civetta", 
venduti realmente sottocosto o con forti 
sconti, per attirare clientela nel punto 
vendita o sul sito onUne. Ricordatevi pe¬ 
rò che, a dispetto dei caratteri cubitali, 
non tutti i prodotti presenti nei volantini 
o nelle promozioni sono scontati, ma so¬ 
no in realtà venduti a prezzo di listino. 

2 Non fatevi ingannare dallo sconto, 
ma guardate al prezzo finale. Per far 
sembrare l'offerta più conveniente, 
il prezzo di partenza può essere "gonfia¬ 
to" ad arte. Il prezzo di listino pubblicato 
potrebbe non essere aggiornato oppure 
non aggiornabile, e magari si riferisce 
ai listini degli scorsi anni. Insomma, il 
risparmio, se c'è, è sullo Street price, ov¬ 
vero sul prezzo effettivo a cui trovate lo 
stesso prodotto in altri negozi o e-shop. 

3 Non fidatevi ciecamente delle in¬ 
formazioni che riportano i volan¬ 
tini: dati tecnici assenti o errati, 
fotografie solo indicative ed errori di 
stampa sono alTordine del giorno. Do¬ 
cumentatevi sempre, prima dell'acqui¬ 
sto, su quaU sono le reah caratteristiche. 

4 Le promozioni non sono certo spo¬ 
radiche: le grosse catene ne fanno 
almeno una al mese e basta avere 
un po' di pazienza nel concludere l'ac¬ 
quisto. Ecco i tre passaggi: partite da un 
bisogno concreto ("mi serve un notebo¬ 
ok economico ma potente da utilizzare 
per scuola/lavoro"), documentatevi 
sulla configurazione o sul prodotto che 
risponde alle vostre esigenze (dovete 
entrare nel punto vendita con le idee 
già chiare) e attendete una promozione 
interessante. 



■ * *1-J | 9‘ -q*- J iC wna. » 




IL produttore si aggiorna, 
il venditore no 




Il “rischio pacco" è altissimo: il produttore aggiorna la sua offerta (come prezzo 
di listino e/o dotazione), ma il venditore ha ancora a magazzino il precedente 
prodotto. E capire se si sta prendendo un pacco è veramente difficile. Come in 
questo caso: sulla carta il venditore pratica uno sconto sensibile, oltre il 25%. Ed 
effettivamente TomTom, quando ha lanciato la sua action cam Bandit, proponeva 
questa versione (la Basic Pack) a 429 euro. Ma in questi mesi il produttore ha 
ritoccato la sua offerta, sia abbassando il prezzo di listino (ora è 299 euro), sia 
arricchendo la confezione con altri accessori (adesso si chiama Adventure Pack). 
In pratica, non solo pagate la Bandit più del suo effettivo prezzo di listino, ma non 
avete incluso il copri obiettivo impermeabile (il suo prezzo è 39,95 euro) e la clip 
per collegarla allo zaino (altri 29,95 euro). Davvero un grande “affare": pagate 
380,50 euro un prodotto che potete trovare, di listino, a 299 euro. 
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3 Proprio perché le promozioni 
hanno una cadenza frequente 
(e in più l'informatica invecchia 
rapidamente) non acquistate nulla in 
un'ottica futura, fareste comunque un 
pessimo affare. 

6 Non fatevi prendere dalla pigrizia: 
confrontate i prezzi. Tanto più che 
oggi questo compito è facilitato dai 
portali di comparazione dei prezzi. Per 
esempio www.trovaprezzi.it, che compa¬ 
ra l'offerta di tutti i prodotti acquistabili 
Online, oppure www.volantinofacile.it, 
un portale specifico che confronta le 
offerte dei diversi volantini, comparan¬ 
dole anche con il miglior prezzo delle 
altre offerte online. Infine, se volete uno 
strumento unico, che raccolga tutti i 
volantini, vi consigliamo www.dovecon- 
viene.it, disponibile anche come app per 
Android e iOS. Ma ricordate che, anche 
se sono strumenti utilissimi, non sempre 
sono infallibili. 

7 Approfittate di promozioni e offerte 
scontate, ma non dovete per forza 
essere fedeli: se un punto vendita è 
economico su un articolo, non è affatto 
detto che lo sia anche su tutto il resto e 
potreste vanificare il possibile risparmio. 
In pratica, potrebbe essere più conve¬ 
niente acquistare il desktop in un ne¬ 
gozio e il monitor online (o viceversa). 

8 Non cogliete tutte le offerte solo 
perché viene proposto un finan¬ 
ziamento a tasso zero: è vero che il 
singolo acquisto viene dilazionato, ma 
gli acquisti, sommandosi tra loro, vanno 
a costituire una rata complessiva. Veri¬ 
ficate inoltre le spese aggiuntive, troppo 
spesso un Tan a tasso zero nasconde un 
tasso effettivo (o Taeg) a doppia cifra. 

9 Fate attenzione alle marche sco¬ 
nosciute (quasi sempre cinesi) of¬ 
ferte a prezzi stracciati: potrebbero 
avere problemi di affidabilità e visto 
che il produttore è spesso difficile da 
rintracciare la sola garanzia è quella 
del punto vendita (e non quella del 
produttore che non si trova in Italia). 
Attenzione anche a prodotti di marca 
offerti a prezzi molto bassi: potrebbero 
essere di importazione parallela, senza 
assistenza o garanzia diretta in Italia. 
^ Spesso i prodotti veramente 
III scontati sono offerti in quan¬ 
di. V-/ tità limitata (che può essere 
indicatore della bontà della promozio¬ 
ne, più pezzi ci sono meno sarà interes¬ 
sante). In questo caso per accaparrarsi 
il prodotto sarà necessario presentarsi 
all'apertura del punto vendita o essere 
online appena parte la promozione. 



Tempo di saldi, quando il nuovo 
è alle porte (o è già arrivato) 

L y elettronica in generale (e l’informatica in particolare) produce beni durevoli 
ma altamente deperibili. Il continuo aggiornamento riguarda tutti i principali 
I settori e in alcuni casi si può arrivare all’assurdo: nel momento stesso in cui lo 
acquistiamo, un prodotto è già diventato “vecchio”. Per questo - e a maggior ragione 
- nessun negoziante vuole trovarsi con gli scaffali zeppi di un vecchio modello quando 
è già disponibile quello nuovo. Non è quindi un caso che la maggior parte delle “offerte 
spedali” riguarda prodotti delle generazioni precedenti a quella attuale. Capire se un 
articolo è a fine vita non è semplice, ogni categoria risponde a dinamiche ben precise. 

Un buon indicatore, tanto nei desktop quanto nei notebook, è il processore: un modello 
“vecchio” di un paio di generazioni implica sempre (o quasi) un desktop / notebook 
altrettanto datato, intendiamoci, cercare la novità a tutti i costi non deve essere un diktat, 
si possono trovare ottimi affari proprio scegliendo tra i prodotti relativamente “vecchi”. 
Basta che non siano obsoleti o abbiano nuove funzioni che li rendono maggiormente 
adatti alle vostre necessità. Ma in questo caso, per scegliere il “vecchio”, ci deve essere 
un risparmio evidente e convincente. Non è questo il caso nell’offerta che trovate sotto: 
vi scontano IDO euro sul prezzo di un vecchio listino, quando è già disponibile la nuova 
configurazione (con processore di due generazioni più recente). E in più il disco fisso è 
decisamente più capiente, da 5DD GB a 1 TB. insomma, il gioco non vale la candela. 
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Attenzione ai dati mancanti (o errati) 


E rrare è umano e i siti onLine, i volantini (e purtroppo anche 
i produttori) possono pubblicare caratteristiche tecniche 
sbagliate. Oppure dimenticarsi di riportare alcuni dati 
fondamentali. Nella breve descrizione del monitor che trovate qui 
sopra (a fianco i dati tecnici ufficiali) sono riusciti a fare entrambe 
le cose: manca un dato fondamentale, per un monitor, ovvero gli 
ingressi video (e non si capisce per quale motivo abbiano indicato il 


supporto allo standard VESA, per agganciarlo a una staffa esterna o a 
muro) e hanno indicato erroneamente la gamma di inclinazioni: questo 
monitor non si inclina da 5“ a 25", ma da -5“ a 25°. Quest’ultimo 
potrebbe essere visto come un dettaglio di poco conto (ma sempre 
un errore è), mentre non indicare gli ingressi video è da matita 
rossa. Anche in questo caso, prima dell’acquisto, dovete essere voi 
responsabili a individuare le informazioni mancanti o errate. 



IL vecchio pah al nuovo, 
ma solo come costo 



L y informatica, purtroppo, non è come il buon vino: 

invecchiando non migliora. Ma “vecchio” non vuol 
per forza dire “obsoleto” o “datato": è comprando 
i prodotti meno recenti che si possono fare buoni affari. 
L’importante è, come sempre, prendere un prodotto che sia 
comunque adatto alle proprie esigenze e “non farsi fregare”. 
Quella di vendere prodotti di una generazione precedente 
a caro prezzo è un pratica ancora diffusa. Abbiamo scelto 
un esempio davvero eclatante: un iMac 27” a un "prezzo 
speciale”. Si tratta del modello della generazione precedente 
(introdotta nel 2013), proposto però a un prezzo che è 
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- seppur di poco - addirittura superiore a quello del nuovo 
modello, comprandolo direttamente sullo store Online di 
Apple (e quindi a prezzo di listino). Le differenze, tra i due 
modelli, non sono certo secondarie: nuovo processore, 
nuova scheda grafica e nuovo schermo, con risoluzione 
5K. Insomma, questo “prezzo speciale" è un vero pacco. 
Viceversa, se volete risparmiare e non vi interessa, per 
esempio, uno schermo 5K, potete dare un’occhiata alla 
sezione “Ricondizionati”, presente sullo store Apple: abbiamo 
trovato lo stesso iMac a 5DD euro in meno. Sicuramente un 
affare molto migliore. 
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DESKTOP 

Scegliere il “vostro” desktop ideale: gli aspetti da non sottovalutare. 


I n un mondo (informatico) ormai do¬ 
minato dal mobile (notebook, tablet 
e smartphone) potrebbe sembrare 
un controsenso acquistare un desktop. 
In realtà, se non vi serve un disposi¬ 
tivo portatile, il desktop è ancora la 
scelta più adatta: anche se il divario, 
prestazionale, tra desktop e notebook 
è sempre più sottile, il primo offre - in 
una postazione fissa - una maggiore 
versatilità e flessibilità. 

Dimenticatevi Tingombro (e la bruttez¬ 
za) dei "vecchi" desktop, i nuovi mo¬ 
delli sono compatti e curati, anche nel 
design, e non è necessario nasconderli 
alla vista. Se poi volete una soluzione 
"tutto incluso", puntate su un all-in- 
one, sistemi (come TiMac) che nelTin- 
gombro di un monitor racchiudono un 
Pc completo di tutto. Nella nostra guida 
su come "comprare bene", ci siamo fo¬ 
calizzati sui desktop di fascia media, i 
classici Pc tuttofare, che si destreggiano 
agevolmente in tutti i campi di impiego. 


Tutti o quasi: le uniche preclusioni sono 
nella grafica 3D (ma solo se cercate un 
computer per giocare) e nell'elabora¬ 
zione video evoluta. Per tutto il resto, 
anche un moderno desktop da 500 euro 
può fare al caso vostro. E trovare un 
desktop a 500 euro (e anche meno) non 
è certo un'impresa difficile. 

Ecco i nostri consigli per spendere al 
megho i vostri soldi e su come cercare il 
desktop più adatto alle vostre esigenze. 

CONOSCI TE STESSO 
(E LE TUE ESIGENZE) 

Non importa che si tratti del vostro 
primo desktop o che sia solo l'ultimo 
di una lunga serie, per prima cosa fate 
mente locale sulle vostre reali necessità 
e analizzate cosa vi aspettereste dal 
vostro prossimo computer. Ricordate¬ 
vi infatti che se la configurazione che 
mettete nel carrello (anche virtuale) 
non risponde alle vostre esigenze è 


comunque un pessimo affare, anche 
se avete speso poco. Vale anche la con¬ 
siderazione opposta: inutile comprare 
una configurazione super-carrozzata, 
se non vi serve. Tutta questa potenza 
andrebbe sprecata 

PROCESSORE: MINI- 
GUIOA 01 ORIENTAMENTO 

Sarebbe impossibile, nelle tre righe 
(o anche meno) in cui sono compres¬ 
si i dati tecnici, trovare informazioni 
complete e accurate. Il processore non 
fa eccezione: trovate il modello, la fre¬ 
quenza e, alcune volte, il numero di 
core. Stop. Il modello del processore è 
però tutto quello che vi serve per capi¬ 
re, orientativamente, la sua classe. Qui 
sotto trovate una mini-guida alle sigle 
che più spesso troverete. Dobbiamo 
precisare che la nostra guida include 
solo i modelli desktop; potreste trova¬ 
re, soprattutto nei sistemi all-in-one 
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rappresentano il 
compromesso ideale 
tra La compattezza di un 
notebook e La versatilità 
di un desktop. Tra Le 
proposte delle catene 
di elettronica trovate 
soluzioni adatte a tutte 
Le esigenze (e a tutte le 
tasche): dai sistemi entry 
LeveL a quelle hi-end. E 
non mancano mai anche 
gli iMac. 


o in quelli più compatti, processori 
progettati per il mondo mobile. Se non 
vi ritrovate tra le sigle, probabilmente 
di tratta di soluzioni per notebook. 
Dovrete solo verificare, Online, le ca¬ 
ratteristiche tecniche e la generazione 
dell'architettura: i consigli che trovate 
qui sotto rimangono validi. 

-♦ L'offerta di processori Intel si 
divide in 6 famiglie: Core i7 Extre- 
me e Core i7 (fascia alta), Core i5 e 
Core i3 (fascia media) e infine Pen¬ 
tium e Celeron (fascia bassa). Questa 
macro-classificazione però non basta, 
sul mercato si trovano prodotti di 
generazioni diverse. Ma è possibile 
capire facilmente quanto è "vecchio" 
un processore, semplicemente guar¬ 
dando la sigla. Con i processori Core 
è banale: dopo l'identificativo della 
famiglia (i7, i5 o i3), trovate un numero 
a 4 cifre. 11 primo di questi indica il 
numero di generazione. Ad esempio 
6xxx classifica i processori di sesta ge¬ 
nerazione (Skylake, la più recente sul 
mercato), 5xxx la quinta (Broadwell), 
4xxx (Haswell) e così via. 

Se con i Core è semplice capire la ge¬ 
nerazione, con i Pentium e i Celeron 
le cose si complicano: la sigla infat¬ 
ti è composta anche da una lettera 
G oppure } (per i modelli desktop) 
seguita, nei modelli più recenti, da 
quattro cifre. Anche in questo caso, 
dalla prima di queste quattro cifre, è 
possibile dedurre l'architettura. Per i 


Pentium della famiglia G più recenti 
valgono le seguenti considerazioni: 
dietro un G3xxx si nasconde un pro¬ 
cessore con architettura Haswell (terza 
generazione), mentre un G4xxx indica 
un processore con architettura Sky¬ 
lake (quinta - e attualmente ultima 
- generazione). 1 Pentium di quarta 
generazione (Silvermont) sono invece 
classificati con la lettera J seguita da 
quattro cifre, con i J2xxx che hanno 
una microarchitettura Bay Trail e i 
J3xxx con la più recente Braswell. 
Vediamo ora come sono classificati i 
Celeron desktop. Nella sigla Glxxx 
si nascondono, in realtà, due solu¬ 
zioni diverse: i Celeron Glóxx 
hanno una microarchitettura 
Ivy Bridge (seconda gene¬ 
razione), mentre quelli 
GlSxx integrano una so¬ 
luzione Haswell (terza 
generazione). I Celeron 
G3xxx, invece, sono quelli 
realizzati su base Skylake. 

Come per i Pentium, anche i 
Celeron di quarta generazione 
(Silvermont) sono identificati dalla 
lettera J. In questo caso i modelli con 
microarchitettura Bay Trail sono quelli 
Jlxxx, mentre i J3xxx sono quelli basati 
su Braswell. 

Se vi siete persi in questo mare di 
sigle, tranquilli, qui sotto trovate 
la regola pratica. Con l'imminente 
arrivo della settima generazione di 
processori Core, ci sarà un sempre 


maggiore smaltimento delle scorte, 
con promozioni che riguarderanno 
tutte le "vecchie" generazioni. Il no¬ 
stro consiglio, anche se acquistate un 
desktop economico, è di scegliere tra 
i modelli con processori di quinta o 
sesta generazione. Ovvero, tradotto 
semplicemente, Core i 6xxx o 5xxx, 
Pentium G4xxx o J3xxx, Celeron 
G3xxx o J3xxx. 

Anche Amd, come Intel, ha un'of¬ 
ferta suddivisa in numerose famiglie. 
In questo caso, la prima distinzione 
da fare è tra i processori "solo" Cpu 
e quelli con grafica integrata, ovve¬ 
ro Cpu -I- Gpu. Alla prima 
categoria appartengono i 
modelli FX e gli Athlon 
X4/X2 alla seconda la 
serie A (suddivisa a 
sua volta in AIO, A8, 
A6 e A4), gli Athlon e 
i Sempron. Purtroppo, 
se già la classificazione 
di Intel vi è sembrata com¬ 
plessa, quella di Amd - per 
i suoi processori - lo è ancora di 
più. Vediamo di dipanare la matassa. 
I processori della famiglia FX si con¬ 
traddistinguono per una sigla a 4 cifre. 
La prima indica sempre il numero di 
Cpu (un FX-4xxx è per esempio un 
quad core), mentre dalla seconda si 
può derivare l'architettura, se è un 
1 è della generazione Bulldozer, se è 
un 3 è della più recente generazione 



PC Professionale > Settembre 2016 











ìsktop 5tG5B agi ^ jar distra ssnit stesso 

produttore, più o meno stesso processore, stessa memoria e disco, entrambi hanno una scheda 
grafica. È vero, il primo ha un monitor incluso, ma questo poco giustifica i 300 euro di differenza. Basta 
un poco di attenzione per capii : La sigla del modello a destra (A8-7410) non risponde 

alle “regole” che trovate in queste pagine. Non lo trovate perché non è un modello da desktop, ma 
un processore per notebook, nettamente depotenziato rispetto aLl’AIO-7800. Per quanto riguarda La 
“scheda grafica”, si tratta - purtroppo - dell’ennesimo errore in questo campo: Radeon R5 non è una 
scheda grafica, ma il nome della Gpu integrata nel processore. IL sistema a sinistra, invece, dispone 
di una “vera” scheda grafica. Insomma, a ben vedere sono due configurazioni molto diverse, con due 
destinazioni d’uso differenti: più orientata al multimediale la prima, più entry level la seconda. 



Piledriver. Le uniche due eccezioni a 
questa "regola" sono i top di gamma 
FX-9370 e FX-9590. Per quanto riguarda 
i processori Athlon X4/X2, si dividono 
in quad core (X4) e dual core (X2) e 
hanno tutti una sigla a 3 cifre. La prima 
cifra indica l'architettura: se è un 7xxx 
(per l'X4) o un 3xxx (per l'X2) si tratta 
di un'architettura Piledriver, mentre se 
è rispettivamente un 8xxx o un 4xxx si 
tratta di soluzioni Steamroller. L'unica 
eccezione è l'X4 845, il primo con la più 
recente architettura Excavator. 

Le soluzioni Amd che però più spes¬ 
so troverete nei desktop della grande 
distribuzione sono però le Apu (Acce¬ 
lerateli Processing Unii), soluzioni che 
uniscono Cpu e Gpu. La sigla è com¬ 
posta dall'identificativo della famiglia 
(Ax), seguito da un numero a 4 cifre. 
I processori A4 sono soluzioni dual 
core, gli A8 e AIO sono tutti quad co- 
re, mentre nella serie A6 rientrano sia 
soluzioni dual che quad core. 

La prima cifra della sigla indica la 
generazione della Cpu: un 6xxx in¬ 
dica che la Cpu deriva da Piledriver, 
mentre un 7xxx indica un più recente 


Steamroller. Visto che la Cpu è solo 
una parte, i processori serie A si dif¬ 
ferenziano anche per la parte Gpu: 
prendendo solo in considerazione la 
serie 7xxx, tutti i modelli che hanno 
una sigla 7x50 o 7x00 hanno una Gpu di 
generazione Hawaii, mentre i modelli 
con le sigle 7x90,7x70 e 7x60 integrano 
una più recente Sea Islands. Anche in 
questo caso, se vi siete persi tra le sigle, 
c'è una "legge" riassuntiva: visto che 
il processo di refresh di Amd è più 
lento di quello Intel, mai come in que¬ 
sto caso comprare un processore delle 
generazioni precedenti è un pessimo 
affare. Insomma, puntate su Apu della 
serie 7xxx e, possibilmente (ma non 
necessariamente), su quelle con la 
Gpu più recente. 

Le ultime due famiglie di Apu, Athlon 
e Sempron, sono composte comples¬ 
sivamente da 5 modelli (3 Athlon e 2 
Sempron) tutti destinati alla fascia en¬ 
try level del mercato. Dotati di grafica 
integrata (Radeon R3), sono soluzioni 
a basso consumo (25 W), caratteristica 
che li rende adatti anche a soluzioni 
compatte. 


SCHEDA GRAFICA 
0 GRAFICA INTEGRATA? 

È un errore che troviamo, ancora og¬ 
gi, troppo spesso sui volantini e nelle 
schede delle caratteristiche degli eshop; 
rm errore che confonde le idee ai meno 
esperti. Nelle caratteristiche tecniche 
talvolta viene impropriamente indicata 
come "Scheda grafica" il motore grafi¬ 
co integrato all'interno del processore. 
La differenza è sostanziale: una scheda 
grafica vera e propria non solo ha una 
Gpu dedicata (e molto più evoluta di 
quelle integrate), ma dispone anche di 
memoria separata. Anche se le presta¬ 
zioni delle Gpu integrate hanno fatto 
passi da gigante e sono più che buone 
in ambiente 2D, mostrano la corda nella 
grafica 3D evoluta. Se non avete velleità 
videoludiche, anche la grafica integrata 
è più che sufficiente, ma è comunque im¬ 
portante sapere cosa si sta comprando. 
Capire se la scheda grafica è separata o 
integrata non è difficile: se come produt¬ 
tore della "scheda grafica" trovate Intel 
potete star certi che si tratta di una Gpu 
integrata nel processore (Intel infatti 
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questo verificate sempre prima 
dell’acquisto effettivo. Uno 
degli errori più comuni, nelle 
configurazioni desktop, è nella 
“scheda grafica”, termine con cui 
spesso viene chiamata anche la 
grafica integrata, in alcuni casi 
l’errore è quasi comico: a prestar 
fede alla descrizione, questo 
desktop ha un processore Amd 
con grafica integrata intei! 


non realizza schede grafiche separate). 
Viceversa, se trovate come produttore 
Nvidia, potete star certi che si tratti di 
una scheda grafica separata (Nvidia non 
produce processori per desktop). L'uni¬ 
ca possibile incognita è con Amd, che 
realizza sia schede grafiche separate, sia 
Gpu integrate, racchiudendo entrambe 
nella macro famiglia Radeon. Ma Amd 
classifica le sue ultime generazioni di 
Gpu integrate come Radeon R5 o R7. Se 
perciò trovate "grafica Radeon R5", si 
tratta di un processore Amd con grafica 
integrata. 

MEMORIA E STORAGE 

In entrambi i casi il quantitativo "mini¬ 
mo" - ormai diventato standard - è più 
che sufficiente per un desktop tuttofa¬ 
re: 4 GB di memoria Ram e 500 GB di 
hard disk. Inoltre, aggiornare memoria e 
hard disk, è un'operazione semplice ed 
economica. A differenza dei notebook, 
trovate 4 slot Dimm per la memoria e 
potete sempre aggiungere almeno un 
altro disco da 2,5": con poco più di 100 
euro potete trasformare un buon de¬ 
sktop economico in un ottimo desktop, 
semphcemente portando a 8 GB la me¬ 
moria e usando un Ssd (basta da 256 
GB) come disco di sistema (l'hard disk 
originale potete usarlo a questo punto 
come disco per i dati e i programmi). 


WINDOWS 8.1 
“AGGIORNABILE” 

A WINDOWS 10 

Non è un errore, ma potrebbe dar luogo 
a fraintendimenti. Visto il lungo periodo 
in cui è stato possibile usufruire di un ag¬ 
giornamento gratuito, da Windows 8/8.1 
a Windows 10, alcuni utenti potrebbero 
leggere questa frase come "Windows 8.1 
aggiornabile gratuitamente a Windows 
10". Ma questa possibilità è terminata 
a fine luglio, se state acquistando un 
computer oggi, optate per sistemi con 
già Windows 10 regolarmente installato. 

SISTEMI RICONDIZIONATI, 
USATO SICURO? 

"Perché, per risparmiare, non posso com¬ 
prare un desktop usato?" Anche questo, 
in realtà, potrebbe essere un buon ap¬ 
proccio, soprattutto se non avete parti¬ 
colare esigenze e se sapete valutare bene 
quello che state comprando. Oltre a una 
compravendita tra privati, è possibile ac¬ 
quistare anche desktop "ricondizionati", 
in cui il venditore garantisce il perfetto 
funzionamento, in alcuni casi li aggiorna 
(come componentistica o sistema ope¬ 
rativo) e fornisce anche una garanzia. 
Molti grandi produttori (come Apple, 
Dell, HP o Lenovo) hanno un loro outlet 
ordine (non sempre disponibile anche in 


Italia), in cui sono disponibili prodotti 
ricondizionati oppure offerte speciali. In 
questo caso il risparmio varia dal 15% al 
25%, con il vantaggio che la garanzia è 
quella diretta del produttore. 

Online però è anche possibile trovare 
offerte (o presunte tali) su sistemi ricon¬ 
dizionati a un prezzo davvero stracciato: 
139 euro per un desktop e 199 euro per un 
iMac all-in-one. Anche se vedete la scrit¬ 
ta "Solo per poco tempo", non abbiate 
fretta ad acquistarli. È vero che costano 
pochissimo, ma non valgono la spesa. 
Le due configurazioni che vi mostria¬ 
mo in queste pagine sono un esempio 
estremo: il desktop ha almeno 8 anni di 
vita alle spalle, mentre l'iMac addirittura 
10. Anche se perfettamente funzionanti 
sono decisamente ormai obsoleti. Se poi 
guardate l'offerta più in dettaglio, ve¬ 
drete che il venditore è inglese: quando 
acquistate la spedizione è gratuita, ma 
sappiate che, nel caso voleste renderlo, 
esercitando il vostro diritto di recesso, 
dovrete pagare una spedizione intema¬ 
zionale di reso. E nell'eventualità di gua¬ 
sti durante la garanzia? Anche in questo 
caso chi copre le spese di spedizione? Se 
davvero vi basta la potenza di calcolo 
di un computer "preistorico", provate 
a chiedere ai vostri amici o conoscenti, 
sicuramente qualcuno di loro ha ancora, 
magari in qualche angolo della soffitta, 
un Pc perfettamente funzionante che non 
vede l'ora di regalare. 


ACER 


DESKTOP ATC^220W10 + 


ACER MONITOR LEO 21,5' K222HQL 

r-iw^scrc À.Mt] D-T$(K), 9 GQ, 




ftfC 




Uml Dipi 119 rM HO , IWD '[•"Àa uL 
C«iJ Bufìp 1 


PC Professionale > Settembre 2016 











f lì?» 


1 





può essere un buon modo per risparmiare, ma può anche essere un 
pessimo modo di buttare i soldi, in prodotti che sono ormai obsoleti e assolutamente inadatti. 
Come queste due configurazioni: il desktop ha 8 anni di vita alle spalle, l’all-in-one addirittura 
10. Anche se costano poco, valutate bene quello che state comprando. 



LO SCONTO È NEI “REGALI” 

È un'altra possibile strategia di vendi¬ 
ta: non viene applicato nessuno sconto 
(o quasi) sul prezzo di listino del de¬ 
sktop, ma il vantaggio è che vi "rega¬ 
lano" periferiche o altri dispositivi. In 
alcuni casi trovate in bundle il monitor, 
in altri monitor e stampante/multifun- 
zione, in altri ancora uno smartphone 
o un tablet. In questo caso, nel valutare 
l'offerta, dovete stabilire quanto questi 
dispositivi vi sono realmente neces¬ 
sari. Se avete già un buon monitor o 


una stampante (oppure se i modelli 
che vi "regalano" non sono adatti alle 
vostre esigenze), il pacchetto, anche se 
conveniente, potrebbe essere per voi un 
pessimo affare. L'informatica invec¬ 
chia rapidamente e l'approccio "tanto 
prima o poi verrà utile" è quanto di 
più sbagliato. Il discorso non cambia 
se il bundle include uno smartphone 
o un tablet, ma che a voi non sono ve¬ 
ramente necessari. Insomma comprate 
solo quello che vi serve e quando vi 
serve; le offerte, sui singoli prodotti, 
non mancano. 


I PICCOLI DETTAGLI 
PER I PICCOLI BUDGET 

Se avete un budget davvero limitato, 
anche 20-30 euro in più possono fa¬ 
re la differenza. Quando valutate la 
convenienza di un'offerta, ricordatevi 
di verificare se mouse e tastiera sono 
inclusi o se invece devono essere ac¬ 
quistati a parte. 

Certo, di solito il kit in dotazione non 
è di alto livello, ma è comunque suffi¬ 
ciente. In alcuni casi, infine, la confe¬ 
zione include anche un paio di cuffie 
























, che includono anche un monitor e/o una muLtifunzione, possono 
essere un buon modo per risparmiare. Ma visto che alla fine nessuno vi “regala” mai 
veramente nulla, per valutare l’offerta dovete stabilire se quello che vi offrono risponde 
davvero alla vostre esigenze. Se un display 22” vi va stretto, meglio comprare il solo 
desktop e un monitor da 24”, separatamente. 



o una coppia di altoparlanti. Dato che 
sono periferiche che dovrete sicura¬ 
mente acquistare, considerate la loro 
presenza come un ulteriore elemento 
di risparmio. 

GARANZIA E A55J5TENZA, 
UN VALORE IN PIU 

Se vi chiedete "spendo poco, avrò una 
pessima garanzia o assistenza?" sap¬ 
piate che la risposta è "no". I desktop 
che trovate nelle grandi catene di elet¬ 
tronica (in generale, non solo quelli a 


volantino) sono tutti prodotti di marca 
e possono vantare dunque garanzia e 
assistenza di buon livello, spesso ben 
superiore a quanto possono offrire i 
piccoli assemblatori locali. 

L'unico aspetto in cui dovete tenere 
gli occhi aperti è se vi offrono un'e¬ 
stensione della garanzia (di solito uno 
o due anni). 

Ricordatevi che in questo caso l'assi¬ 
stenza non ricade più direttamente sul 
produttore, ma sulla catena di negozi 
e per questo i tempi o le modalità di 
intervento possono essere ben diverse. 


DESKTOP SU MISURA 

Comprare un desktop in una grande 
catena di elettronica è come comprare 
un abito in un grande negozio di abbi¬ 
gliamento: troverete sicuramente im 
modello che si adatta alle vostre esigen¬ 
ze, ma se volete davvero qualcosa che 
calzi a pennello dovete rivolgervi a un 
sarto. Per questo, se cercate un modello 
personalizzato e personalizzabile, rivol¬ 
getevi a un rivenditore specializzato. 
E non pensate: "compro il sistema da 
volantino e poi aggiorno i componenh". 



Stesso identico prodotto: meglio 
con uno sconto del 3 % o meglio 
con uno sconto dell’11%? Dipende 
da qual è il prezzo di partenza. 

Per “gonfiare” lo sconto il prezzo 
di listino spesso non è corretto o 
aggiornato, come in questo caso, in 
cui il prezzo di listino di una catena 
è addirittura più basso del prezzo 
scontato dell’altra. Insamma, non 
decidete in base allo sconto, ma in 
base al prezzo reale del prodotto. 
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COME COMPRARE BENE UN 

NOTEBOOK 


O Di Pasquale Bruno 

Per lo studio, il lavoro 
0 il gioco c’è un modello 
adatto. Ma non fidatevi 
dei prezzi stracciati. 


U n notebook tradizionale offre 
diversi vantaggi rispetto a un 
Pc desktop: è compatto ma allo 
stesso comodo da usare grazie alla ta¬ 
stiera meccanica, può essere trasporta¬ 
to e utilizzato ovunque, ha una batteria 
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che protegge il proprio lavoro anche 
in caso di interruzione dell'alimenta¬ 
zione elettrica. Ha tutto integrato e le 
uniche periferiche indispensabili pos¬ 
sono essere una stampante o un router 
per il collegamento a Internet. 1 prezzi 
e i fattori di forma sono estremamente 
variabili: si va dai modelli base con 
schermo da 15" e costo intorno ai 500 
euro, fino ai più sofisticati modelli da 
gioco con hardware estremamente ve¬ 
loce e prezzo spesso superiore ai 1.000 
euro, passando per i modelli ultrasot¬ 
tili e quelli più orientati alle aziende e 
ai professionisti. Oggi l'offerta presso 
la grande distribuzione e i maggiori 
store Online è centrata soprattutto sui 
modelli economici e di fascia media; 
le altre tipologie sono meno presenti 
perché hanno dei canali di vendita più 
specializzati, anche online. 


LA POTENZA NECESSARIA 

Il primo fattore discriminante è il ti¬ 
po di processore presente nel notebo¬ 
ok. Valgono le stesse considerazioni 
espresse per i Pc desktop: scegliete un 
processore moderno e che garantisca la 
velocità richiesta dal tipo di applicazio¬ 
ni che intendete usare, che siano suite 
da ufficio, giochi 3D o programmi di 
fotoritocco. Per i compiti più semplici 
raccomandiamo almeno un Intel Core i3 
di quinta o sesta generazione, lasciando 
dove sono le macchine con processori 
Celeron o Pentium di qualsiasi tipo. 
Sulle macchine di fascia bassa, questi 
ultimi rischiano di introdurre un al¬ 
tro, pesante, collo di bottiglia su un 
hardware già limitato per memoria e 
velocità del disco. Un Core i3 di classe 


Anche intorno ai 350 euro si possono trovare 
dei notebook, che però sono estremamente 
Lenti con Windows 10. Il processore Celeron 
N3050 di questo esempio rappresenta una 
palla al piede per qualsiasi tipo di applicazione: 
se non volete invecchiare davanti al monitor 
cercate qualcosa con un Core i3. 


















Ecco un esempio di 
offerta interessante: a 
500 euro c’è un notebook 
di marca affidabile con 
processore Core i5 di 
sesta generazione, con 
grafica Amd Radeon e 
memoria dedicata. In più 
c’è una stampante Wi-Fi in 
regalo e il finanziamento a 
tasso zero. 



MNANHA MINTO TASSO TIRO 
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MONITOR, RAM E DISCO 


Skylake (sesta generazione, con sigla 
6XXX) o al limite Broadwell (quinta 
generazione, sigla 5XXX) è una buona 
scelta per compiti di media entità; chi 
ha esigenze superiori può passare al 
Core i5 oppure al Core i7. Per quanto 
riguarda i processori Amd, orientatevi 
sui modelli A8 oppure AIO con sigle 
6XXX o 7XXX (architetture Piledriver e 
Steamroller), evitando i più lenti A6 o 
addirittura gli Amd E1 ed E2, davvero 
troppo limitati per qualsiasi utilizzo. 

IL NODO DELLA GRAFICA 

Se avete rispettato i consigli sopra in¬ 
dicati, con la grafica siete già a posto 
se utilizzate il notebook per il classico 
lavoro da ufficio o per lo studio. Le Gpu 
integrate nei processori Intel o Amd di 
ultima o penultima generazione vanno 

V._TiociA-■- •. ; 
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più che bene per questo tipo di utilizzo. 
Anche per i notebook, i volantini della 
grande distribuzione spesso sbagliano 
indicando come "scheda grafica" la 
Gpu integrata nel processore. 

Per avere un po' di potenza in più 
con la grafica cercate un notebook 
con una Gpu esterna Nvidia o Amd, 
anche di fascia bassa, purché abbia 
un minimo di memoria dedicata. 
Se però utilizzate il notebook per gio¬ 
care vi serve qualcosa di meglio. Orien¬ 
tatevi su una Gpu Geforce o Radeon 
di ultima generazione, partendo dalla 
GTX 960M oppure dalla Radeon R9 
M380, a salire a seconda del budget 
e delle necessità. Assicuratevi inoltre 
che la memoria video dedicata sia di 
tipo GddrS e non la più semplice Ddr, 
pena un notevole calo di prestazioni 
con i giochi. 





b 


Un componente sottovalutato è il mo¬ 
nitor. Sui modelh base e di fascia media 
la risoluzione è troppo spesso limitata 
a 1.366 X 768 punti ed è difficile trovare 
qualcosa di meglio. I notebook business 
spesso sono personalizzabili e si può 
optare per una risoluzione maggiore, 
1.680 pixel orizzontali è giù un bel gua¬ 
dagno, per arrivare fino alla Full Hd 
(1.920 pixel) e oltre. Per quanto riguarda 
la memoria Ram e il disco, lo standard 
per i notebook economici è 4 Gbyte e 
500 Gbyte. In realtà 8 Gbyte dovrebbero 
essere il quantitativo minimo; a 650 
euro circa (150 euro in più rispetto alla 
soglia minima stabilita in 500 euro) si 
possono trovare dei validi modelli con 8 
Gbyte di Ram e con un disco Ssd da 128 
o 256 Gbyte. Investire in Ram e disco è 
sempre consigliabile; in particolare un 
disco Ssd può fare la differenza tra il 
giorno e la notte rispetto alle lente unità 
meccaniche da 2,5" usate sui notebook. 


Un Macbook da 13 pollici a 269 
euro? Possibile, peccato che si 
tratti di un modello del 2009, con 
un vecchissimo processore Intel 
Core 2 Duo. Fate molta attenzione 
a offerte strepitose come 
queste, nessuno regala niente e 
questo modello è praticamente 
inutilizzabile con le app moderne. 




i: 
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COME COMPRARE BENE UN 

TABLET 

Districarsi tra gli innumerevoli marchi e modelli 
non è semplice. Ecco le nostre linee guida. 


gli smartphone, in particolare per la 
memoria e la versione del sistema ope¬ 
rativo: non comprate nulla che non ab¬ 
bia almeno 1 Gbyte di Ram (meglio 
2 GB) e almeno 16 Gbyte di memoria 
interna. 11 sistema operativo deve essere 
aggiornato o aggiornabile alla versio¬ 
ne 5 (LolUpop), molto meglio se è la 6 
(Marshmallcw). Con Android 4.4 andrete 
incontro a problemi di compatibilità 
con le app recenti e a potenziali rischi 
per la sicurezza. 


I tablet non si vendono così bene co¬ 
me ai tempi del boom di qualche 
anno fa, ma rappresentano ancora 
una valida soluzione se vi serve un di¬ 
spositivo più compatto e maneggevole 
di un notebook. Oltre ai tablet veri e 
propri ci sono i dispositivi 2-in-l, che 
hanno in aggiunta una tastiera stacca¬ 
bile. Questi ultimi costano di più ma 
sono disponibili anche con Windows 10. 
Alcuni modelli, come Microsoft Surface 
Pro 4, Samsung TabPro S o Huawei 
Matebook hanno poco da invidiare per 
potenza e funzioni a un tradizionale 
notebook. 1 costi però sono ben diversi: 
se un buon tablet Android può essere 


Un tablet moderno, veloce e completo, 
ma lo schermo da 7” è diventato 
anacronistico. Questo modello ha persino 
una risoluzione Full Hd, col risultato 
che i caratteri di corpo piccolo appaiono 
davvero poco leggibili. 5e non volete 
impazzire zoomando continuamente 
su ogni pagina Web orientatevi su un 
modello da 8 o meglio 10 pollici. 


acquistato con 200 euro, un 2-in-l re¬ 
cente con Windows 10 viaggia intorno 
ai 1.000 euro. 

I MODELLI CON ANDROID 

Se cercate un tablet base, evitate i 
modelli da 100 euro o persino meno: 
sono poco più di giocattoli. Valgono 
le stesse considerazioni espresse per 


IL DISPLAY E IMPORTANTE 

Un componente di qualità molto varia¬ 
bile è il display. Sconsigliamo i modelli 
con schermo da 7 pollici: sono troppo 
piccoli per un utilizzo proficuo, in parti¬ 
colare le pagine Web risultano poco leg¬ 
gibili e si deve ricorrere di continuo allo 
zoom. Meglio i modelli da 8" oppure 
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Un tablet piuttosto popolare su 
Amazon: a parte il minuscolo 
display da 7” e il produttore 
sconosciuto, il problema è che 
utilizza Android 4.4, una versione 
troppo obsoleta che presenta 
problemi di incompatibilità con 
diverse app. Scegliete un modello 
che abbia almeno Android 5. Non 
illudetevi di comprare qualcosa di 
decente con 50 euro, mettetene 
in conto almeno 100-150. 



10 pollici: proprio questi ultimi sono la 
scelta più ampia nella fascia media. La 
qualità del pannello può essere molto 
diversa: scegliete sempre un tablet di 
produttore noto e affidabile e lasciate 
quelli sconosciuti sullo scaffale. Il ri¬ 
schio è quello di spendere dei soldi in 
un prodotto che sparirà dal mercato in 
breve tempo, con una casa madre che 
non fornisce assistenza e di cui non ci 
saranno più aggiornamenti software. 
La qualità del display è importante non 
solo per la resa visiva, ma anche per la 
precisione del touchscreen. Abbiamo 
visto tanti modelli super economici che 
non sempre "sentono" il click con le 
dita o hanno un ritardo nella risposta. 

12-IN-1 CON WINDOWS 10 

Qui si entra in tutt'altra tipologia di 
prodotto, anche se di base si tratta 
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sempre di tablet. Le dimensioni del 
display variano tra 10 e 12 pollici, la 
tastiera può essere rigida o morbida e 
la piattaforma hardware interna è molto 
più potente rispetto a un modello con 
Android. Questo perché Windows 10 
e le applicazioni x86 sono molto più 
esigenti rispetto alle più semplici app 
per Android o iQS. 

Il primo fattore discriminante è proprio 
il processore. In commercio ci sono di¬ 
versi disposihvi 2-in-l a 200-300 euro 
con a bordo un processore Intel Atom 
Z3000 e 2 Gbyte di Ram: ebbene, questa 
piattaforma è del tutto madeguata per 
un utilizzo comodo dell'ultimo sistema 
operativo di Microsoft. Sono sistemi 
molto lenti, con una memoria interna 
risicata che non lascia spazio all'installa¬ 
zione di programmi o ai propri dati. Se 
il disco è da 32 Gbyte si è costretti ben 
presto all'utilizzo di una lenta scheda 
micro Sd col risultato di rendere il si¬ 
stema ancora meno reattivo. Per utiliz¬ 
zare agevolmente Windows 10 ci vuole 
un processore Core m, affiancato da 4 


Gbyte di Ram e da 64 Gbyte di Storage 
interno. Se il budget non lo consente è 
meglio orientarsi su un notebook da 
15" o su un tablet Android. Su un 2-in-l 
controllate sempre LespandibUità, come 
la presenza dello slot micro Sd o il nu¬ 
mero di porte Usb, e anche la dotazione 
di serie che può prevedere o meno la 
tastiera e il pennino. 

LA CONNETTIVITÀ 4G 

Un tablet 4G è diventato raro da trovare; 
fanno eccezione gli iPad, da sempre di¬ 
sponibile in doppia versione. Parados¬ 
salmente, è più facile trovare rm modulo 
3G / 4G integrato in un tablet da 80 euro 
piuttosto che su un 2-in-l da 1.200 euro 
(e ciò dovrebbe far sorgere spontanea 
qualche domanda sulla qualità dei pri¬ 
mi). A nostro avviso la cormettività 4G 
è vitale in rm tablet, proprio per la sua 
natura di oggetto portahle. Se il tablet è 
disponibile anche con il 4G, consigliamo 
di spendere qualche decina di euro in 
più per averlo sempre disponibile. 


Un tablet con tastiera staccabile con 
Windows 10, basato però sul lento 
processore Atom serie Z3000 risalente a 
due anni fa. 12 Gbyte di Ram non aiutano, 
i 32 Gbyte sono quasi tutti occupati dal 
sistema operativo e c’è poco spazio per 
installare applicazioni. Per un convertibile 
o un 2-in-l, cercate qualcosa che abbia 
almeno un Core m. 
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COME COMPRARE BENE UNO 


O Di Pasquale Bruno 


SMARTPHONE 

Con modelli da 100 fino a 1.000 euro c’è davvero l’imbarazzo della scelta. 


D istricarsi tra le innumerevoli 
offerte della grande distribu¬ 
zione e degli store online non 
è mai semplice. A volte gli smartpho¬ 
ne in offerta sembrano tutti uguali tra 
loro, altre volte si rimane increduli di 
fronte a prezzi che possono apparire 
troppo bassi o esageratamente alti. Per 
chi vuole spendere poco, è importante 
non cedere alla tentazione di comprare 
uno smartphone in "super offerta" a 
100 euro o meno. Tenete presente una 
soglia minima intorno ai 150 euro, al¬ 
trimenti si rischiano cocenti delusioni. 
Non vale più la regola che per usare 
"solo Facebook e Whatsapp" vada bene 
un qualsiasi telefono. Le moderne app 


per il social, comprese quelle appena 
citate, sono diventati molto ingombranti 
e molto complesse e hanno bisogno di 
almeno 1 Gbyte di Ram (molto meglio 
2 ) e di un processore potente per fun¬ 
zionare bene. Anche lo Storage interno 
è importante e non dovrebbe scendere 
al di sotto dei 16 GB. 

AGGIORNATO È MEGLIO 

Un aspetto altrettanto importante è la 
versione del sistema operativo. Ciò vale 
soprattutto nel caso di Android: sceglie¬ 
te im telefono che abbia a bordo o che 
sia aggiornabile almeno ad Android 
5.0 (nome in codice Lollipop). In caso 


A parte per Le chiamate e per gli Sms, questo smartphone 
è inutiLizzabiLe per qualsiasi altra cosa. I 512 Mbyte di Ram 
e i 4 GB di Storage interno sono una palla al piede per app 
anche banali. Non va bene neanche se pensate di utilizzare 
solo Facebook o Whatsapp, queste app sono diventate 
elefantiache e su un telefono del genere impiegherebbero 

dei minuti solo per avviarsi. 


contrario potreste andare incontro a 
problemi di incompatibilità con le app 
recenti; in più avrete la garanzia di un 
sistema moderno, affidabile e più sicu¬ 
ro. Lasciate perdere i modelli dotati di 
Android 4.4 {KitKat) o inferiori, sono 
rimanenze di magazzino o prodotti 
troppo economici che per tale motivo 
non saranno più aggiornati. Android 6 
(Marshmallow) è l'ideale, anche perché 
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Stesso discorso per questo 
iPhone 4 a 99 euro. Non è 
aggiornabile a iOS 9 (il 45 
invece Lo è) e dunque molte 
app sono tagliate fuori. 

L’iPhone 4 è molto lento 
anche con i05 8; per un 
utilizzo proficuo bisognerebbe 
utilizzare La versione 7 ma 
sorgerebbero grossi problemi 
di compatibilità e di sicurezza. 


ha una gestione trasparente della me¬ 
moria aggiuntiva su scheda micro Sd. 

L’HARDWARE INTERNO 

Su uno smartphone di fascia media esi¬ 
gete un display con risoluzione Full 
Hd; per quanto riguarda la dimensione, 
un buon compromesso tra comodità 
e maneggevolezza è 5,2 pollici. Oltre 
diventa difficile usare lo smartphone 
con una sola mano. Ribadiamo l'impor¬ 
tanza di avere sufficiente memoria Ram 
(2 GByte sono un buon quantitativo) 
per non avere snervanti rallentamenti 
nell'esecuzione delle app. Tenete pre¬ 
sente che tante app (Whatsapp innan¬ 
zitutto) non possono essere installate 
sulla scheda di memoria aggiuntiva, 
quindi avere anche tanto spazio di Sto¬ 
rage è vitale (diciamo 16 GByte). Solo 
con Android 6 è possibile trattare la 
scheda micro Sd al pari della memoria 
integrata; un altro vantaggio di avere 
un sistema operativo aggiornato. 

CONNETTIVITÀ 
E FOTOCAMERA 

Oggi tutti i provider telefonici offrono 
la connettività veloce 4G senza costi 
aggiuntivi. Un buon motivo per lascia¬ 
re sugli scaffali gli smartphone 3G, a 
meno che non sitate cercando il prezzo 
più basso possibile. 1 modelli migliori 
sono dotati di Wi-Fi dual band, a 2,4 
e 5 GHz: quest'ultima oltre a essere 
più veloce ha il vantaggio di soffrire 
meno le interferenze e l'affollamento 
dei canali quando ci sono più router 
vicini tra loro. Se cercate un telefono 


dual Sim, verificate che lo slot per la 
scheda di memoria Sd non sia condi¬ 
viso con una delle due Sim; in tal caso 
scegliete un modello dotato di ampia 
memoria integrata. I megapixel dei 
sensori delle fotocamere non sono un 
parametro attendibile per valutare la 
qualità; non aspettatevi granché dalle 
fotocamere degli smartphone di fascia 
bassa e medio-bassa, soprattutto quan¬ 
do c'è poca luce. Dalla fascia media in 
genere le cose migliorano, grazie anche 
agli obiettivi più luminosi (F/2.2, F/2 o 
anche meno), a precisi sistemi di messa 
a fuoco (phase detection o laser) e di 
stabilizzazione ottica delle lenti. 

GLI ACCESSORI 

Un lettore di impronte digitali è co¬ 
modissimo per sbloccare lo schermo 
con un solo tocco, facendo dimenticare 
l'inserimento del Fin, di codici numerici 
o di pattern. È una di quelle cose che 
dopo averle provate per la prima volta 
non se ne può più fare a meno. Il mo¬ 
dulo Nfc non è ancora molto utilizzato 
(specie per i micropagamenti), ma è 
ormai diventato standard sui telefoni 
di fascia media quindi è sempre bene 
averlo. Se utilizzate la radio Fm, che ha 
il grande vantaggio di non consumare 
traffico Internet per ascoltare musica, 
controllate che sia presente perché molti 
dispositivi anche top di gamma non la 
prevedono più. Se la batteria supporta 
la tecnologia Quick Charge di Qual- 
comm potrete godere dei vantaggi della 
ricarica rapida; se comprate un carica- 
batteria aggiuntivo però assicuratevi 
che sia certificato. 


IL Galaxy 53 Neo può 
essere un mocdello 
interessante (Ram (di 1,5 
Gbyte, 16 GB di Storage, 
display da 4,8”) ma non 
è mai stato aggiornato a 
una versione di Android 
recente ed è fermo alla 
4.4. Ci sono troppi rischi 
per la sicurezza e per La 
compatibilità con le app, 
a meno di ricorrere a 
firmware non ufficiali. In 
ogni caso a 170 euro ci 
sono modelli più recenti, 
più potenti e altrettanto 
blasonati. 














COME COMPRARE BENE UNA 


Q Di Marco Martinelli 


STAMPANTE 

InkJet, laser, mono o multifunzione. Quale è più adatta alle vostre esigenze? 


N on solo in ufficio, dove ricopre 
un ruolo fondamentale e indi¬ 
spensabile, ma anche a casa: una 
stampante oppure - meglio ancora-una 
multifunzione, è tra le prime periferiche 
necessarie da integrare alTattrezzatura 
informatica. Chiunque, prima o poi, av¬ 
verte la necessità di stampare documenti 
o fare fotocopie, per non parlare della 
comodità di trasferire su carta alcime 
delle foto preferite, magari appena scat¬ 
tate con lo smartphone: una semplice 
unità multifunzione a getto d'inchiostro. 


anche entry level o comunque di costo 
contenuto consente di effettuare que¬ 
ste operazioni con facilità e poco spesa, 
anche se questo secondo aspetto può 
rivelare insidie nascoste. 

MONO 0 MULTIFUNZIONE? 

Il mercato attuale delle periferiche di 
stampa è innegabilmente orientato alle 
unità multifunzione o Mfp, che vantano 
tre peculiarità essenziali rappresentate 
da integrazione, versatilità, ed efficienza: 


come evidenziamo sempre in occasio¬ 
ne dei test di laboratorio, un'unità Mfp 
rappresenta uno strumento eccellente 
proprio per l'integrazione e la sinergia 
tra le componenti (scanner, stampante e 
anche fax per i modelli più accessoriati), 
tali da garantire efficienza, praticità e faci¬ 
lità d'uso migliori rispetto all'impiego di 
componenti separate. Evidentemente il 
mercato invoglia e premia questa soluzio¬ 
ne, perché in effetti l'offerta di semplici 
stampanti è attualmente piuttosto ridotta 
se non addirittura pressoché nulla in 
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Poca differenza di prezzo, ma tutta a favore del modello più costoso, che ha il solo “difetto” di essere 
più ingombrante e meno curato nel design, ma decisamente più versatile. Per soli 20 euro in più si 
ottengono fax, duplex e alimentatore automatico di documenti, assenti nell’offerta più economica. 













Due prodotti ben differenziati come 
target ma offerti a prezzi molto simili. 
Chi stampa poco, prevalentemente 
documenti, necessita del fax e 
dell’Adf per scansioni in serie può 
orientarsi sull’offerta più economica: 
quella appena più costosa prevede 
un prodotto di classe superiore 
quanto a configurazione di stampa, 
con 5 inchiostri in cartucce separate, 
ottimizzati per la stampa fotografica. 


ambito consumer: basta infatti sfogliare 
i volantini della grande distribuzione 
per rendersi immediatamente conto di 
come la maggior parte delle offerte ri¬ 
guardi multìfunzione, soprattutto a getto 
d'inchiostro. 

TECNOLOGIA DI STAMPA 

Orientarsi nella scelta di una periferica 
di stampa non è facile, perché spesso 
vengono proposte unità apparentemente 
molto simili tanto nelle caratteristiche 
quanto nelle prestazioni; la frammenta¬ 
zione del mercato, l'ampia disponibilità 
di prodotti e i prezzi allineati all'interno 
della medesima categoria non aiutano 
certo l'utente, che si trova molto e volte 
spiazzato e prende decisioni non dettate 
dalle reali esigenze. Per evitare sbagli, è 
indispensabile fare una valutazione pre¬ 
ventiva delle proprie esigenze, rm com¬ 
pito che in ambito domestico/consumer 
è relativamente semplice e si concretizza 
nella stima della quantità e del tipo di 
stampe che si prevede di effettuare su 
base mensile. Queste semplici valutazio¬ 
ni consentiranno di effettuare una prima 
selezione e restringere l'interesse sulle pe¬ 
riferiche e sula tecnologia di stampa più 
adatte. Sfogliando i volantini della gran¬ 
de distribuzione la prima cosa che salta 
all'occhio è l'offerta preponderante di 
inkjet, e la ragione è abbastanza evidente: 
in fascia bassa le Mfp a getto d'inchiostro 
sono più economiche, compatte, leggere e 
generalmente meglio equipaggiate delle 
controparti laser, pertanto certamente più 
adatte per gli ambienti domestici (anche 
a livello ecologico). 

ATTENZIONE 
Al COSTI DI GESTIONE 

Come in tutte le cose, il prezzo d'acquisto 
costituisce un elemento determinante, 
che tuttavia in questo settore rimane 
comunque strettamente vincolato alla 



produttività: in buona sostanza, se stam¬ 
pate poche pagine al mese e qualche im¬ 
magine ogni tanto, senza troppe pretese 
di resa fotografica, qualimque periferica 
in offerta si rivelerà più che adatta alle 
vostre esigenze; al contrario, una maggior 
produttività o l'esigenza di ottenere foto 
su carta di alta qualità richiederà ima 
scelta più attenta sia per quanto riguarda 
la qualità di stampa sia, soprattutto, per 
i costi di gestione. 

Come sanno bene (o dovrebbero sapere) 
i responsabili acquisti di uffici e grandi 
aziende, una periferica di stampa carat¬ 
terizzata da un basso prezzo d'acquisto 
può nascondere insidie relative ai ma¬ 
teriali di consumo, che penalizzano nel 
lungo periodo le spese di gestione. Un 
esempio su tutti: se prevedete di stam¬ 
pare molto o utilizzare la nuova mul- 
tifunzione in qualità di fotocopiatrice, 
verificate attentamente tra le specifiche 
dell'apparecchio prescelto la dotazione 
iniziale di cartucce nonché la disponibi¬ 
lità di ricambi ad alta capacità. Sovente 
le periferiche entry level vengono ven¬ 
dute con consumabili a capacità ridotta, 
che impongono ulteriore spesa a breve 
termine per l'acquisto di nuovi ricambi, 
il cui costo non di rado è di poco infe¬ 
riore al prezzo dell'intero apparecchio. 
D'altronde non è un segreto che, spe¬ 
cialmente in fascia bassa, il vero ricavo 
del produttore non è nell'hardware ma 
bensì nei prodotti di consumo. 

IL FALSQMITO DELLA 
VELOCITA DI STAMPA 

Come per auto e moto, spesso ci lascia 
ingannare dal dato relativo alla velocità, 
che nel caso delle stampanti è un valore 
quanto mai ambiguo e non dovrebbe, so¬ 
prattutto per l'utente consumer, costituire 
un elemento di preferenza. I valori fomiti 
dai produttori rispecchiano raramente 
in toto la realtà, perché vengono rilevati 
in determinate condizioni di test e con 
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Una laser a 29 euro? Si può 
fare, se vi accontentate della 
stampa monocromatica. 
Come per le inkjet, vale 
anche in questo caso il 
consiglio è di fare attenzione 
all’aspetto consumabili: 
il toner in dotazione con 
il modello proposto ha 
un’autonomia più che 
dimezzata rispetto a quello 
standard, sufficiente per 
500 copie, e il ricambio 
originale arriverà a costare 
più dell’intera stampante. 


specifici tipi di documenti e immagini 
non necessariamente rappresentativi del¬ 
le nostre reali esigenze: nelle nostre prove 
di laboratorio, per esempio, raramente 
otteniamo prestazioni uguali a quelle 
dichiarate e solo nei migliori dei casi ci 
avviciniamo ai dati di targa. Con queste 
premesse, domandiamoci pertanto se ci 
cambierà qualcosa l'attesa di 20 secondi 
invece di 10 per la stampa di un docu¬ 
mento e di una manciata di minuti per 
quelle poche foto che ogni tanto ci piace 
avere su carta, e se vale la pena pagare 
di più ridurre questi valori. 

















COME COMPRARE BENE UN 


Ò Di Nicola Martello 


MONITOR PER PC 

La scelta di un buon monitor è importante quanto quella di un buon computer. 


I l monitor è una periferica impor¬ 
tante e deve mostrare al meglio non 
solo le interfacce dei programmi e le 
pagine Web, ma anche i giochi, i film, 
le foto. La tecnologia di base che costi¬ 
tuisce il display si è assestata da anni: 
pannello a cristalli liquidi retroillumi¬ 
nato da Led. Anche il design è stabile, 
caratterizzato da linee pulite e minima¬ 
liste, con la cornice ridotta al minimo. Se 
l'acquisto di un monitor economico, im 
po' datato, non ne impedisce il suo uso 
con i computer di oggi e del prossimo 
futuro, è anche vero che per vedere bene 
le immagini è importante che questo 
dispositivo rispetti alcune specifiche 
di base, che analizziamo qui di seguito. 

DIMENSIONI 

Come è facile immaginare, per vedere 
bene le interfacce ricche di elementi 
grafici, i film in alta definizione, le foto 
grandi parecchi MPixel serve un moni¬ 
tor ampio, compatibilmente con il suo 


costo e con lo spazio disponibile sulla 
vostra scrivania. Il nostro consiglio è di 
orientarvi verso un display di 20 - 24 
pollici di diagonale, un range ideale 
per sfruttare al meglio la risoluzione di 
1.920 X 1.080 pixel (Full Hd). Un moni¬ 
tor di buone dimensioni vi permette di 
affiancare più finestre, di vedere bene la 
pagina su cui state scrivendo, di immer¬ 
gervi con soddisfazione nella scena 3D 
di un gioco in prima persona. 

RISOLUZIONE 

Per vedere bene le immagini a schermo 
non basta che questo sia grande, deve 
anche avere una risoluzione adeguata, 
in altre parole i pixel non devono essere 
distinguibili alla normale distanza di vi¬ 
sione (50 - 60 centimetri). Questo rischio 
è scongiurato quando la risoluzione è di 
1.920 X 1.080 pixel (Full Hd) per monitor 
intorno ai 22 - 24 pollici, mentre con 
risoluzioni inferiori, per esempio 1.366 
x 768 punti, non si dovrebbero superare 


i 15 - 17 pollici. Una via di mezzo è 
1.600 X 900 pixel, adeguata per display 
grandi 18 - 20 pollici. Per monitor di 
dimensioni maggiori a 26" è bene che la 
risoluzione salga a 2.560 x 1.440 punti. 
Da notare che la tecnologia moderna 
permette di costruire pannelli Lcd Ultra 
Hd (3.840 X 2.160 pixel) di dimensioni 
contenute, che possono scendere an¬ 
che a 24". Ma se volete vedere bene gli 
elementi grafici più minuti, con una 
risoluzione così elevata in monitor di 
queste dimensioni, è facile che vi ritro¬ 
viate con il naso attaccato allo schermo. 

TECNOLOGIA PANNELLO 

Esistono diverse tecnologie per i cristalli 
liquidi e nel caso dei monitor per Pc la 
più diffusa è senz'altro la Tn {Twisted 
Nematic), economica e che garantisce 
tempi di refresh molto rapidi, ma che 
di contro mostra una marcata variazio¬ 
ne della luminosità quando si sposta 
verticalmente il punto di visione. Gli 
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i videogiocatori possono 
contare su Linee di prodotti 
realizzati ad hoc, come 
in questo caso. L’ottimo 
, 1 ms, 

e il refresh a 144 Hz Lo 
rendono un’ottima scelta 
per i giochi più frenetici. 

La risoluzione Full Hd 
si sposa bene con la 
diagonale di 21,5”. 
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Lcd Va (Vertical Aligmenf) offrono una 
precisione cromatica elevata ma nelle 
implementazioni più economiche sono 
soggetti a vistose scie con gli oggetti in 
movimento. La tecnologia Ips {In-Plane 
Switching) garantisce ottima fedeltà cro¬ 
matica, contrasto elevato, neri profondi 
e una buona velocità di refresh (ma mai 
pari a quella dei display Tn). In defini¬ 
tiva, i pannelli Tn sono adatti a un uso 
generico e per gli appassionati di gio¬ 
chi, mentre Ips e Va sono ideali per chi 
fa fotoritocco e necessita di un'elevata 
fedeltà cromatica. Se nelle specifiche di 
un monitor non è indicata la tecnologia 
Lcd, è sicuramente im Tn. 

VELOCITÀ 

Per velocità di un display Lcd si intende 
di solito quanti millisecondi (ms) servo¬ 
no perché un pixel passi da un livello di 
grigio a un altro. Più è piccolo questo 
valore più nitide saranno le immagini di 
oggetti in movimento, come i caratteri 
nella finestra di un browser quando la 
scorrete verticalmente o come le scene 
frenetiche di un gioco sparatutto. Un 
valore di 2 ms o meno è l'ideale, ma 
anche monitor con una velocità di 4 o 
6 ms si comportano bene. 

Se siete giocatori esigenti non dovete 
però fermarvi a questo dato, poiché 
è importante che sia contenuto al mi¬ 
nimo anche il ritardo (lag) introdotto 
dall'elettronica del display, così i vostri 
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comandi avranno un effetto immedia¬ 
to nella scena riprodotta a schermo. 
Display con lag particolarmente basso 
sono pubblicizzati come ideali per i 
gamer e alcuni modelli hanno una mo¬ 
dalità di funzionamento specifica per 
ridurre il ritardo. 

Infine, sempre nell'ottica di rendere ide¬ 
ale l'esperienza visiva del gioco, esisto¬ 
no monitor compatibili con la tecnologia 
G-Sync di Nvidia o FreeSync di Amd, 
che consente alla scheda video di co¬ 
mandare il refresh delle immagini, così 
da evitare che queste appaiano spezzate 
orizzontalmente in più parti, un difetto 
riscontrabile nelle scene d'azione più 
concitate. G-Sync e FreeSync richiedono 
che il display e la scheda siano collegati 
via DisplayPort 1.2. 

DATI TECNICI 

I produttori di display per Pc non si 
vergognano a dichiarare dati gonfiati 
nelle specifiche, soprattutto quando 
si tratta di rapporto di contrasto e di 
luminosità. È più affidabile quindi os¬ 
servare di persona il monitor mentre 
mostra qualche immagine di paesaggi 
naturali e con primi piani di persone. 
Per andare sul sicuro è bene chiedere 
al commesso del negozio di attivare nel 
menu di setup un preset neutro come 
sRgb, Standard o Naturale (da evitare 
come la peste la modalità Dinamica), 
e di visualizzare qualche foto che vi 
siete portati da casa, caricata in una 
memoria Usb. 



Con una sol 
di 1.920 X 1.080 pixel 
in un pannello da 27 
pollici è inevitabile 
distinguere i singoli 
pixel e quindi Le 
immagini appariranno 
fastidiosamente 
sgranate. 
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INGRESSI VIDEO 

Ormai tutti i monitor in commercio 
hanno almeno un ingresso video digi¬ 
tale Dvl, ma è meglio che l'apparecchio 
disponga anche di prese Hdmi e ma¬ 
gari DisplayPort. In effetti la cosa più 
importante è che gli ingressi digitali 
siano più di uno, così da poter collegare 
più dispositivi contemporaneamente (il 
menu del display consente di selezio¬ 
nare l'ingresso attivo). Per pochi euro 
è possibile comprare un adattatore per 
passare da un formato video digitale 
- Dvi, Hdmi, DisplayPort - all'altro. 

SEZIONE AUDIO 

La presenza di un impianto audio inte¬ 
grato non è fondamentale, ma può es¬ 
sere una comodità se volete mantenere 
la scrivania più sgombra possibile. 
Attenzione però che la resa sonora 
è quasi sempre piuttosto scarsa, dal 
timbro metallico e povera di frequenza 
basse. Questo è dovuto al ridottissimo 
spazio riservato alle casse acustiche. 


di solito installate dietro lo schermo 
in posizione nascosta per non rovinare 
l'estetica che deve rispettare i canoni 
stilistici attuali: spessore ridotto al mi¬ 
nimo e cornice sottilissima. Se volete 
sentire bene dovete orientarvi verso 
un impianto audio separato. 

HUB USB 

I monitor più completi sono dotati 
di un hub Usb e quindi permettono 
di collegare più dispositivi (di solito 
al massimo quattro) direttamente al 
display, senza dover arrivare al com¬ 
puter. Mouse, tastiera, una memoria 
Usb possono comunicare con il Pc 
attraverso il monitor, così è ridotto 
al minimo l'ingombro dei cavi sul¬ 
la scrivania. È una soluzione parti¬ 
colarmente comoda se utilizzate un 
notebook: vi basta collegare il cavo 
video e un singolo cavo Usb per avere 
una postazione completa. Purtroppo 
la quasi totalità di questi hub Usb è 
solo 2.0 e non 3.0: non collegateci le 
periferiche di Storage esterno. 


PD5IZIDNE REGDLABILE 

I display più economici hanno di solito 
un supporto fisso, ma se avete a cuore 
la salute della vostra colonna vertebrale 
è bene che prendiate in considerazio¬ 
ne apparecchi con base regolabile, che 
permettano cioè di variare l'altezza e 
l'inclinazione. Così potete posizionare 
lo schermo nella maniera ideale ed evi¬ 
tare di assumere posture scorrette, che 
alla lunga sarebbero causa di dolorosi 
mal di schiena e torcicollo. 

DIFFICILE PRDVARE 
DAVVERD? 

In un negozio o in un grande magazzino 
è raro trovare i monitor per Pc esposti e 
accesi, di conseguenza è meglio arrivare 
con le idee ben chiare. Se non scegliete 
un giorno di punta (come il sabato) e 
trovate un commesso disponibile potete 
provate a chiedere di poter collegare il 
pannello che vi interessa a un computer, 
per fare alcuni semplici test. Chiedere 
non vi costa nulla. 



Oltre alle Tv curve, potete trovare 
anche monitor curvi: hanno il 
vantaggio che, visto che il punto 
di visione è ravvicinato, offrono 
un’esperienza visiva più coinvolgente. 

In più, a differenza delle Tv, la 
posizione dello “spettatore” è sempre 
corretta, visto che è perfettamente 
al centro. In questo caso il raggio 
di curvatura è di 1,8 metri (ISOOr è 
infatti espresso in mm). 
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COME COMPRARE BENE UN 


O Di Nicola Martello 


TELEVISORE 

Ultra Hd, 4K, Hdr, Dvb-T2, cosa dovete sapere per scegliere al meglio. 


I televisori sono sempre presenti non 
solo nei nostri salotti ma anche tra 
le offerte online e fanno sempre la 
loro bella figura sugli scaffali dei negozi 
e dei grandi magazzini: pareti intere 
coperte da Tv accese e dai colori brillanti 
attirano irresistibilmente l'occhio del 
cliente. Chi cerca l'affare può avere vita 
dura, perché la tecnologia nel campo 
della televisione è in continua evoluzio¬ 
ne e nei negozi i modelli in offerta sono 
quasi sempre quelli più vecchi, esposti 
al rischio di non essere più utilizzabili 
nel giro di pochi anni. Questo perché 
non è affatto garantito che le nuove 
tecnologie saranno compatibili con gli 
apparecchi più anziani. Al momento 
dell'acquisto è quindi importante essere 
in grado di capire se il televisore preso 
in considerazione è un bidone, ovvero 
con caratteristiche tecniche che entro 
pochi mesi lo renderanno molto scomo¬ 
do da usare (se non inservibile), oppure 
un affare, in altre parole im apparecchio 
che sarà perfettamente utilizzabile per 
qualche anno a venire. 

MAI CON UNO 
SCONOSCIUTO 

Spesso e volentieri le Tv più econo¬ 
miche sono di marchi sconosciuti, il 
cui nome non offre alcuna garanzia 
sull'effettiva bontà dell'apparecchio. 
Fino a due o tre anni fa rientravano in 
questa categoria tutti i produttori cinesi, 
ma oggi non è più così. Aziende come 


Changhong, Haier, Hisense e Tei hanno 
ormai dimostrato di essere capaci di 
produrre Tv valide, che hanno poco 
da invidiare ai modelli di classe media 
delle marche più blasonate. Esistono 
poi le aziende che acquistano dai grandi 
nomi i modelh più stagionati o più eco¬ 
nomici e li rimarchiano con il proprio 
logo e quindi diventa difficile capire 
se la Tv è un modello valido, sia pure 
di base, o un pezzo da museo. Volete 
andare sul sicuro? Nomi come Sony, 
Panasonic, Sharp, Philips, Samsung e Lg 
sono una garanzia della bontà della Tv. 
Le aziende più importanti offrono poi 
maggiore tranquillità per l'assistenza 
post-acquisto: mentre in caso di guasti 
i centri di assistenza dei grandi brand 
sono diffusi capillarmente in tutta Ita¬ 
lia, quelli dei no-brand sono presenti 
(quando va bene) solo nei capoluoghi 
di regione. 

DATI TECNICI, ATTENZIONE 
A QUELLI GONFIATI 

Le caratteristiche tecniche delle Tv in 
vendita sono sempre gonfiate ad arte e 
spesso i produttori inventano nomi fan¬ 
tasiosi per presentare come innovative 
tecnologie che in realtà sono conosciute 
e implementate da tempo. Luminosità 
e contrasto, in particolare, sono ormai 
numeri non più credibili. L'unica è 
fidarsi dei propri occhi e osservare il 
televisore in funzione: chiedete al nego¬ 
ziante di impostare il preset più neutro 


(Standard, Naturale, sRgb o un nome 
simile) e guardate le scene riprodotte. 
I particolari devono essere nitidi e non 
devono esserci bande colorate né chiaz¬ 
ze. Il sistema più pratico per verificare 
se Timmagine è buona è osservare il 
primo piano di una persona. La pelle 
deve essere ben dettagliata e con colori 
realistici. 

TECNOLOGIA PANNELLO 

La quasi totalità delle Tv in vendita oggi 
è di tipo Lcd, costruite da im pannello a 
cristalli liquidi retroilluminato da Led. 
Per dare un sapore di novità a questi 
apparecchi, spesso sono chiamati Tv 
Led oppure Uled (termine coniato da 
Hisense) o Suhd (Samsung). Le ulti¬ 
me due sigle distinguono i televisori 
di maggior pregio delle rispettive ca¬ 
se, caratterizzati dalTimplementazio- 
ne delle tecnologie di illuminazione e 
di controllo elettronico più avanzate. 
In ogni caso sempre di Lcd si tratta, 
con i pregi e i difetti che questa tecno¬ 
logia si trascina dalla nascita: elevata 
luminosità e colori brillanti fanno da 
contraltare a un limitato contrasto e a 
un livello del nero sempre troppo alto. 
Discorso diverso va fatto per gli Oled, 
pannelli ricoperti da led costruiti con 
materiali organici che non necessitano 
di retroilluminazione. Con queste Tv il 
livello del nero è perfetto, praticamente 
pari a zero, il contrasto è elevatissimo 
e i colori sono molto belli e saturi. La 
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luminosità non raggiunge però quella 
dei migliori Lcd. La coreana Lg è per 
ora l'imica azienda che li produce per 
il settore consumer e il costo elevato di 
queste Tv rende molto difficile trovarle 
nei volantini delle offerte. 

DIMENSIONE E 
DISTANZA DI VISIONE 

È inutile girarci intorno: la Tv più è 
grande meglio è, compatibilmente con 
lo spazio utilizzabile in salotto e con il 
budget a disposizione. Uno schermo 
ampio consente di vedere bene i dettagU 
più minuti e soprattutto permette di 
immergerci nella scena, che sia un film, 
una parbta di calcio o un gioco in prima 
persona. Naturalmente bisogna tenere 
in conto anche la distanza giusta da cui 
osservare lo schermo: una persona con 
una vista standard (10/10), dovrebbe 


stare a una distanza, misurata in 
centimetri, pari a quattro volte la 
diagonale in pollici di una Tv Full Hd 
(1.920 X 1.080 pixel). Per esempio, con 
un televisore grande 55 pollici la distan¬ 
za dovrebbe essere di 220 centimetri. Se 
l'apparecchio ha una risoluzione Ultra 
Hd (3.840 X 2.160 punti) il fattore molti¬ 
plicativo scende a 2, quindi sempre nel 
caso di un televisore da 55" la distanza 
è di 110 centimetri. 

RISOLUZIONE: 

FULL HD E ULTRA HD 

Oggi le Tv economiche hanno normal¬ 
mente una risoluzione Full Hd (1.920 
X 1.080 punti), solo i modelli più vec¬ 
chi e più piccoli sono solo Hd (1.280 
X 720 o 1.366 X 768 pixel). Il Full Hd è 
l'ideale per vedere in maniera ottimale 
le trasmissioni in alta definizione da 


satellite, da digitale terrestre (solo pochi 
canali) e da Internet. È perfetta anche 
per i film da Blu-ray e per i giochi da 
console. Ma c'è di meglio: i televisori 
più recenti vantano una risoluzione 
quadrupla, chiamata Ultra Hd (o 4K, 
in maniera impropria) e pari a 3.840 
X 2.160 pixel. Attualmente per godere 
appieno di questo livello di dettaglio 
bisogna accontentarsi di pochissime 
trasmissioni satellitari sperimentali, 
di una manciata di film su Ultra Hd 
Blu-ray e di pochi film e telefilm su 
Netflix, ma nel prossimo futuro - molto 
probabilmente - l'offerta aumenterà in 
maniera significativa, in tutti i mezzi di 
diffusione video. 

HDR 

L'ultimo grido in campo tecnologico 
per le Tv, dopo l'Ultra Hd, è THdr {High 
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Una Tv grande 60 pollici, 

Dvb-T2? È possibile 
portarsela a casa anche 
con un vero tasso zero, in 
20 rate. Ma attenzione che 
la compatibilità con l’Hdr è 
solo per lo standard HdrIO. 
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Dynamic Range), una tecnica di codifica 
dei video che consente di mantenere 
un'elevata gamma dinamica, in altre 
parole che permette di visualizzare a 
schermo immagini con luminosità e 
contrasto molto elevati. Con l'Hdr una 
scena in esterni sotto il sole apparirà più 
realistica, grazie al cielo molto lumino¬ 
so e alle zone in ombra del paesaggio 
molto scure. I televisori compatibili con 
l'Hdr hanno una luminanza maggio¬ 
re (anche 800 cd/m^) e un contrasto 
migliorato grazie a un'elettronica più 
sofisticata. Il problema con l'Hdr è re¬ 
sistenza di tre diversi standard, incom¬ 
patibili tra loro. Esistono infatti Dolby 
Vision, HdrlO e Hlg, quindi se volete 
una Tv Hdr chiedete con quali standard 
è compatibile. Per quanto riguarda i 
contenuti, per ora solo Netflix offre te¬ 
lefilm e film Hdr, ma è probabile che la 
concorrenza seguirà a ruota. 


CURVO 0 PIATTO? 

Per anni i televisori sono stati piatti, 
poi sono arrivati quelli curvi, che ideal¬ 
mente circondano lo spettatore. L'idea, 
a livello teorico, è quella di coprire un 
angolo maggiore del campo visivo di 
chi guarda, per offrire un'esperienza 
visiva più coinvolgente. Ma in pratica 
il guadagno è assolutamente trascu¬ 
rabile, totalmente vanificato, per di 
più, se non si è seduti perfettamente 
davanti al centro dello schermo curvo. 
Il miglioramento visivo dei televiso¬ 
ri curvi è quindi praticamente nullo; 
semmai queste Tv possono apparire più 
raffinate e alla moda per il loro design 
elegantemente curvato. Da notare che 
il numero di Tv curve sta rapidamente 
diminuendo nei cataloghi dei produttori 
e soltanto Samsung si ostina a proporne 
diversi modelli. 


Dopo l’inizialG boom, il segmento 
dei Tv “curvi” si e decisamente 
sgonfiato: il valore aggiunto di 
questa configurazione, infatti, 
e assolutamente trascurabile, 
soprattutto sui modelli più 
piccoli. 


LA SEZIONE AUDIO 

Il canone estetico che i televisori de¬ 
vono rispettare per avere successo di 
vendita impone che la loro cornice e 
il loro spessore siano ridotti ai minimi 
termini, idealmente solo pochi millime¬ 
tri. Questo rende impossibile piazzare 
alTinterno delle Tv altoparlanti di di¬ 
mensioni decenti, quindi praticamente 
tutte le Tv moderne hanno un impianto 
audio che di solito è appena sufficiente 
per quanto riguarda la resa sonora. È 
perciò inutile verificare che la sezione 
sonora abbia caratteristiche decenti, per 
sentire bene è necessario prendere in 
considerazione una soundbar oppure 
un impianto audio multicanale vero 
e proprio. 

TUNER E DECODER 

In una Tv, il sintonizzatore {timer) e il 
decoder sono componenti molto im¬ 
portanti, anzi critici. Questo perché se 
non sono compatibili con gli standard 
di trasmissione e di codifica attuali o 
che saranno in vigore nel prossimo fu¬ 
turo rendono obbligatorio l'acquisto 
e l'uso di un tuner/decoder esterno, 
quindi uno scatolotto da mettere vicino 


Dimensione e prezzo sono 
buoni, anche la dotazione di 
ingressi e adeguata. Attenzione 
però che il tuner e solo 
Dvb-T, non Dvb-T2. 

ma per voi potrebbero 
essere un buon affare. 
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L’ampia diagonale garantisce una 
visione coinvolgente, il marchio 
Sony è garanzia di buone prestazioni 
generali e di un’elevata fedeltà 
cromatica, il tuner però non è 
Dvb-T2. Anche in questo caso, 
valutate se vi conviene un prodotto 
con “data di scadenza”. 
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al televisore e un nuovo telecomando 
da usare. Questo discorso vi suona 
familiare? Avete ragione, è quello che è 
già successo in occasione dello switch- 
off da analogico a digitale terrestre, 
nel 2012. 

Prima di acquistare una Tv in questi 
giorni è fondamentale controllare che 
il tuner/decoder installato nell'appa¬ 
recchio sia compatibile con gli stan¬ 
dard Dvb-T2 (digitale terrestre) e Hevc 
(un sistema di compressione video 
chiamato anche H.265, due volte più 
efficiente del diffusissimo H.264). Per 
legge, dal 1 luglio 2016 i produttori 
non possono più distribuire in Italia 
televisori senza una sezione elettronica 
capace di gestire trasmissioni Dvb- 
T2 Hevc e dal 1 gennaio 2017 questi 
apparecchi saranno fuorilegge e non 
potranno più essere messi in vendita 
nei negozi. I venditori hanno quindi 
pochissimi mesi per liberare i propri 
magazzini dalle Tv non rispondenti a 
queste specifiche, perciò è presumibile 
che i volantini, da qui a Natale, saran¬ 
no pieni zeppi di offerte di televisori 
destinati a una veloce obsolescenza. Se 
volete comprare una Tv che non abbia 
bisogno di apparecchi aggiuntivi nel 


prossimo futuro dovete quindi cercare 
tra i modelli compatibili Dvb-T2 Hevc. 
Va detto però che il passaggio a questo 
tipo di trasmissione e codifica non 
è tra pochi mesi. Secondo le ultime 
dichiarazioni del Governo italiano, 
lo switch-off a Dvb-T2 Hevc potrebbe 
avvenire al più presto nel 2022. Quindi 
fino a quella data anche le Tv prive di 
decoder aggiornato saranno perfetta¬ 
mente funzionanti. 

PAY PER VIEW 

Una Tv moderna deve avere uno o me¬ 
glio due slot Ci {Common Interface), per 
l'inserimento di una Cam {Conditional 
Access Moduìe). Quest'ultima è un com¬ 
ponente fondamentale per la lettura 
delle schede prepagate, necessarie per 
vedere i programmi a pagamento pay 
per view (partite di calcio, film e altro 
ancora) offerti principalmente da Me- 
diaset. Una Cam è necessaria anche 
per il servizio tivùsat, che da satellite 
permette di ricevere tutti i canali na¬ 
zionali in chiaro del digitale terrestre, 
con 13 di questi in alta definizione, 
tivùsat è una scelta quasi obbligata 
per chi vuole vedere i normali canali 


televisivi nazionali ma abita in una 
zona malamente coperta dal digitale 
terrestre. 

FUNZIONI SMART 

Tra le funzioni accessorie di una Tv 
recente ci sono quelle chiamate smart, 
che sostanzialmente trasformano il 
televisore in un centro multimediale 
con accesso a Internet. In un'interfaccia 
grafica molto intuitiva e amichevole 
trovate non solo un browser Web ma 
anche le funzioni per riprodurre i file 
multimediali registrati nelle periferiche 
collegate al televisore (tipicamente via 
Usb o via rete locale). 

In più è possibile vedere i clip di You- 
Tube, accedere ai siti social e usufru¬ 
ire dei servizi video on demand, che 
in Italia per ora comprendono Chili, 
Infinity di Mediaset, Netflix, Sky Qn 
Demand, Sky Online, Timvision. Per 
godere appieno di questi servizi è però 
necessario disporre di un accesso a In¬ 
ternet all'altezza, in altre parole con un 
elevato bit rate medio reale. Netflix, per 
esempio, richiede un bit rate di 17 - 25 
Mbit/s per i film in Ultra Hd, mentre 
per il Full Hd servono 4-7 Mbit/s. 



PER IL DIGITALE TEftRESTRE 


Q uesto Logo attesta che La Tv è compatibiLe con Le trasmissioni via digitaLe 
terrestre. Dgtvi è un'associazione formata daLLe principaLi emittenti 
televisive italiane, Rai e Mediaset in primis. Esistono due bollini Dgtvi: di 
colore argento (PLatinum) e di colore oro (Gold). Entrambi indicano che L’apparecchio 
include un tuner digitaLe Full Hd che permette di vedere tutti i programmi gratuiti, 
quelli a pagamento e i servizi on demand (servono una Cam e un collegamento a 
internet). Soltanto con il bollino PLatinum, però, il sintonizzatore è compatibiLe con 
Dvb-T2 (anche se non è detto che sia in grado di decodificare i video Hevc). 
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I rènaéring, 
immagini realistiche di 
^ aggetti e di scene che nan 

esistano nello realtà, richiedono 
tempo per la loro generazione, mo con 
hardware e software specializzati è 
possibile accelerare di molto il processo. 









































H PROVE > Acceleratori 


Chi crea rendering per lavoro o anche solo per hobby sa molto bene che la potenza di 
calcolo del computer usato per generare tali immagini sembra non essere mai a sufficien¬ 
za. La produzione di rendering fotorealistici richiede infatti tempo, tempo che può essere 
anche di parecchie ore se L’immagine è ad alta risoluzione e ha una qualità visiva molto 
elevata. Se poi i rendering sono centinaia o migliaia perché ognuno di essi corrisponde a 
un fotogramma di un video, allora i tempi di calcolo si dilatano ancora di più e da alcune 
ore si passa bruscamente a settimane, se non addirittura a mesi. Esistono diverse so¬ 
luzioni che permettono di accelerare questi processi e Le affrontiamo in questo articolo. 


Per ridurre i tempi di calcolo di un 
rendering singolo o multimo, è prassi 
comune impiegare più computer in 
parallelo, collegati in rete e magari 
raccolti in un ambiente dedicato {ren¬ 
dering farm), che può anche essere re¬ 
moto e accessibile via Internet. Ma il 
problema di fondo rimane sempre lo 
stesso: poter disporre di hardware il 
più possibile potente e veloce. 

Per soddisfare questa esigenza, nel 
corso degli anni diverse aziende han¬ 
no proposto sistemi hardware specia¬ 
lizzati nel rendere più veloci questi 
calcoli, sistemi chiamati acceleratori di 
rendering, e più performanti delle Cpu 
classiche, anche di quelle progettate 
per i sistemi workstation e server. Le 
Cpu, infatti, sono processori generai 
purpose e per loro natura sono meno 
efficienti rispetto a un hardware dedi¬ 
cato; per di più i calcoli necessari alla 
generazione di un rendering utilizzano 
algoritmi - come il ray tracing - che so¬ 
no molto efficaci nel riprodurre imma¬ 
gini fotorealistiche ma che richiedono 
elaborazioni intense e che beneficiano 
di sistemi di calcolo parallelo. 
Storicamente, i primi acceleratori di 
rendering erano schede da inserire 
in uno slot della scheda madre del 
computer, dotate di molta memoria 
Ram - almeno per l'epoca - e di uno o 
due processori dedicati, di solito Fpga 
{Field Programmable Gate Array) o Asic 
{Application Specific Integrated Circuit) 
progettati ad hoc per eseguire algorit¬ 
mi di calcolo ben specifici. I dispositivi 
che nel recente passato hanno avuto 
più successo sono stati RenderDrive di 
ArtVps e Caustic R2500 di Imagination 
Technologies. 


PC Professionale > Settembre 2016 



I PRIMI ACCELERATORI 
DI RENDERING 

Nel primo decennio di questo secolo, 
l'azienda inglese ArtVps ha commer¬ 
cializzato gli acceleratori RenderDri¬ 
ve, server di rete dotati di una scheda, 
il vero cuore del sistema, con diversi 
processori specializzati nell'accelera¬ 
zione ray tracing per il rendering batch 
delle immagini finali. Negli anni si 
sono succedute diverse versioni 
di RenderDrive, da RD2000 


Le macchine 
RenderDrive erano 
computer veri 
e propri, con hardware 
specializzato 
per il rendering. 


a RD6400, molto simili tra loro a parte 
la naturale evoluzione dell'hardware. 
RD2000 aveva 16 processori AR250 de¬ 
dicati al ray tracing, che sviluppavano 
una potenza di calcolo pari a quella 
di 20 Pentium III. Il modello succes¬ 
sivo, RD3000, disponeva di una Cpu 
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Le società 

effetti speciali e film di animazione 
hanno la loro rendering farm. Nella foto, quella di Pixar 


Pentium III, 768 Mbyte di Ram e una 
scheda con 42 processori di ArtVps. 
Con RD5000 l'azienda presentava il 
nuovo processore AR350, impiega¬ 
to anche nell'ultimo esemplare della 
serie, RD6400, disponibile con 16, 36 
oppure 48 processori dedicati al ray 
tracing. AR350 era costituito da due 
core, ciascuno in grado di elaborare 
ogni secondo 66 milioni di intersezioni 
tra i raggi luminosi e le mesh 3D. 

I RenderDrive erano completati da 
una sezione software che accettava in 
input i file 3D prodotti con 3ds Max e 
Maya di Autodesk. Per la conversione 
della scena 3D da mandare ai proces¬ 
sori il prodotto usava il linguaggio 
Renderman di Pixar. A partire dal 
2010, ArtVps non produce più Ren¬ 
derDrive e da allora si concentra so¬ 
lo sul software, più precisamente su 
Shaderlight, un motore di rendering 
ray tracing fisicamente corretto di¬ 
sponibile come plugin per SketchUp 
di Trimble. 

Nel 2010 la società Caustic Graphics, 
in seguito acquisita da Imagina- 
* tion Technologies, ha pre- 
sentalo CausticOne, 
una scheda di 


# 

i 


ì 


accelerazione per l'illuminazione 
globale e per il ray tracing, pensata 
per la visualizzazione realistica e in¬ 
terattiva della scena 3D, una vera e 
propria preview del rendering finale 
(non eseguibile con questo accelera¬ 
tore). Il dispositivo funzionava solo 
con il supporto di Cpu e Gpu, 
dato che il processore dedica 
to si limitava a raggruppare 
i raggi luminosi in set con 
direzione angolare simile 
(gli algoritmi di global 
illumination generano 
raggi luminosi in maniera 
disordinata, praticamente 
orientati in tutte le direzio¬ 
ni). Questi gruppi di raggi con 
direzione simile erano poi elaborati in 
maniera molto più efficiente e veloce 
da un altro processore, per esempio la 
Gpu della scheda video. La Cpu era in¬ 
vece incaricata di applicare le texture 
e le ombre ai poligoni 3D, quindi non 
solo la Cpu ma anche la Gpu doveva¬ 
no essere di potenza adeguata, dato 
che anche con CausticOne svolgevano 
compiti importanti. 

All'inizio del 2013, Imagination 
Technologies ha iniziato la vendita 
delle schede di accelerazione ray 


Un metodo per generare 
immagini fotorealistiche 
che richiede una grande 
quantità di calcoli 


tracing Caustic R2100 e R2500, evolu¬ 
zione della CausticOne e funzionanti 
in base agli stessi principi. La prima 
era dotata di un processore Asic Rtu 
(Ray Trace Unii) Series 2 con 4 Gbyte 
di Ram Ddr2, la seconda montava due 
chip Rtu e 16 Gbyte di memoria Ddr2. 
A differenza del calcolo ray 
tracing basato unicamente 
sulla Gpu, che rende ne¬ 
cessario che l'intera sce¬ 
na e le relative texture 
stiano nella memoria 
dell'adattatore video, 
le schede Caustic do¬ 


Gpu, A dii 

a- tr; 


f 


Rentefe 


RenderDrive era 
pensato per essere 
inserito in un rack 
in una sala server. 


vevano memorizzare 
^ solo la mesh 3D, quindi 
la Ram di cui erano dotate 
era sufficiente a gestire anche progetti 
molto ricchi di elementi. Secondo Ima¬ 
gination, la R2100 poteva lavorare su 
scene con 60 milioni di poligoni, cifra 
che raddoppiava nel caso della R2500. 

Entrambe le schede lavoravano con le 
routine OpenRL, Api di basso livello 
per il ray tracing sviluppate da Ima¬ 
gination. Proprio come le OpenGL, 
anche le OpenRL erano multipiatta- 
forma e aperte, così anche altre azien¬ 
de potevano impiegarle per i propri 
prodotti. Le schede di accelerazione 
di Imagination hanno avuto un buon 
successo grazie anche ai plugin che 
consentivano di vedere le scene in 
maniera realistica e in tempo reale. 

Questi plugin erano Neon per McNeel 
Rhinoceros 5, RealView Plus per So- 
lidWorks 2014 di Dassault Systèmes, 
Caustic Visualizer per 3ds Max e Ma¬ 
ya. Nonostante le release più recenti 
dei plugin supportassero anche il 
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rendering batch (oltre al canale alfa e 
al motion blur), oggi gli acceleratori 
Caustic non sono più prodotti. 

LA SITUAZIONE ODIERNA 

Oggi il panorama in questo settore è 
molto cambiato. Le schede di accele¬ 
razione che abbiamo appena descrit¬ 
to non esistono più perché le risorse 
finanziarie necessarie per lo sviluppo 
di nuovi chip in grado di competere 
con i moderni processori sono ormai 
alla portata solo dei colossi dell'har- 
dware informatico, non c'è più spazio 
per piccole aziende come ArtVps e 
Imagination. Quindi gli acceleratori di 
rendering moderni sono basati unica¬ 
mente su Cpu ed eventualmente, come 
vedremo meglio tra poco, su Gpu. 

Un classico acceleratore di rendering 
attuale è un computer dedicato, basato 
solo su Cpu (uno, due, anche quattro 
processori) con una grossa potenza di 
calcolo, dotato di molta Ram e con un 
equipaggiamento ridotto all'osso per 
quanto riguarda disco e scheda video 
(spesso assente come entità separata 
perché integrata direttamente nella 
motherboard). Una macchina di questo 
tipo è collegata in rete ed è in genere 
un'unità per rack, con altezza lU op¬ 
pure 2U. Per soddisfare la continua 
richiesta di sempre maggior potenza è 
prassi comune sia aumentare il nume¬ 
ro di computer in rete sia aggiornare 
le macchine con Cpu più recenti. Ma 
se nel primo caso servono più spazio 
e più corrente elettrica, nel secondo 
è importante notare che negli ultimi 
anni l'incremento di potenza delle 
Cpu a ogni nuova release sta via via 



Le schede dì accelerazione 
Caustic R2100 (sopra) e R2500 (sotto) 
impiegavano processori dedicati Asic Rtu 
(Roy Trace Unit) per il calcolo ray tracing. 


diminuendo a causa dell'avvicinarsi Questi processori hanno conosciuto 
dei limiti fisici e teorici dell'architet- negli ultimi anni un'evoluzione ra- 
tura attuale, sia software sia hardware. pidissima, con un aumento di pre- 
L'attenzione si è quindi spostata sulle stazioni, anno dopo anno, veramente 
Gpu, processori grafici specializzati, notevole. Una macchina dotata di una 
molto ottimizzati per il calcolo parai- o più Gpu ha, rispetto a un computer 
lelo, capaci di muovere un numero con solo Cpu, rapporti più favorevoli 
impressionante di bit, grazie anche per quanto riguarda la potenza e il 
a memorie dedicate estremamente consumo elettrico a pari prestazioni, 
performanti e a un'architettura di co- perché le Gpu sono più veloci ed effi- 
municazione dalla banda molto ampia. denti delle Cpu, soprattutto nei calcoli 



1 server per rack hanno una struttura composta a strati. 
Procedendo dal fronte, ci sono i dischi, le ventole, le Cpu 
ed eventualmente le schede con le Gpu. 






ray tracing, ralgoritmo che costituisce 
il cuore dei moderni motori di rende¬ 
ring. Ecco perché hanno sempre mag¬ 
gior successo i computer acceleratori 
che hanno una o più schede video con 
Gpu potenti. 

LIBRERIE GRAFICHE 
E APPLICATIVI 

Per impiegare la potenza di calcolo 
delle Gpu, però, non è sufficiente in¬ 
serire la scheda video nel computer. 
Il motore di rendering va infatti mo¬ 
dificato perché sia compatibile con 
le librerie grafiche di accelerazione, 
routine create per sfruttare appieno 
le capacità delle Gpu. Gli sviluppatori 
devono stabilire quale libreria di acce¬ 
lerazione impiegare: DirectX, OpenGL, 
Cuda oppure OpenCL (in pratica solo 
le ultime due sono usate per i rende¬ 
ring). Naturalmente è possibile fare in 
modo che il motore di rendering sia 
capace di sfruttare tutto l'hardware 
disponibile, Gpu e Gpu, e che possa 
girare con più librerie, Cuda e OpenCL 
in primis. 

Dal punto di vista storico, le prime 
librerie grafiche sono state le Open¬ 
GL, sviluppate da Silicon Graphics 
nel 1992 per il mondo professionale 
e contenenti routine di accelerazione 
molto veloci ma basate su algoritmi 
semplificati, adatti alla generazione 
delle anteprime a schermo ma non 
dei rendering finali di immagini e vi¬ 
deo. Nel 1995 sono arrivate le routine 
DirectX di Microsoft, simili a OpenGL 
ma orientate al mondo consumer, in 
particolare ai giochi, sviluppate in 
origine per consentire ai giochi di ac¬ 
cedere direttamente alla scheda video 
con il sistema operativo Windows 95, 
proprio come con il vecchio MsDos. 
Anche le DirectX sono capaci di pro¬ 
durre immagini in tempi molto ridotti 
ma dalla qualità insufficiente per un 
rendering finale, sia di un video sia di 
una singola immagine. Tutto questo è 
cambiato all'inizio del 2007, quando 
Nvidia ha presentato l'architettura Cu¬ 
da, che è stata una svolta importante 
nel mondo della grafica a computer. 
Cuda ha finalmente offerto la possibi¬ 
lità ai programmi grafici di sfruttare la 
potenza di calcolo parallelo della Gpu 
anche per i rendering finali, con enor¬ 
mi guadagni in termini di tempo. Ma 
Cuda è un'architettura proprietaria, 
per di più indissolubilmente legata 


GEFORCE VE QUADRO 

T ra i possessori di schede video Nvidia è sempre molto accesa la diatriba sui 
prò e contro delle due famiglie principali di adattatori video del produttore 
americano, GeForce e Quadro. La prima serie è dedicata al mercato 
consumer, centrata sulle esigenze dei videogiocatori più esigenti e con i vari 
modelli prodotti da aziende diverse, che partono da un progetto di base fornito da 
Nvidia e sono libere di scegliere la componentistica e il sistema di raffreddamento 
che ritengono più adatti. Le GeForce hanno prezzi contenuti o relativamente 
contenuti se si prendono in considerazione i modelli vicini ai vertici della gamma. 

Le schede Quadro sono indirizzate ai professionisti della grafica e del video, 
sono interamente progettate da Nvidia e prodotte (da terzi) con specifiche molto 
stringenti, sono pensate per lavorare al !□□% ventiquattro ore al giorno tutti i 
giorni, senza interruzioni. La dotazione di Ram è più abbondante delle corrispettive 
GeForce, inoltre i possessori delle Quadro possono contare sia su driver ottimizzati 
e certificati per i principali applicativi professionali di disegno e modellazione sia 
su un supporto tecnico da parte di Nvidia in caso di problemi. Le Quadro sono 
costose, con prezzi che possono arrivare a cinque volte quelli delle GeForce di 
pari potenza. Sì, abbiamo detto di pari potenza perché le Gpu usate nelle due 
famiglie sono identiche, con soltanto alcune caratteristiche (di nessuna importanza 
per chi fa rendering) disabilitate nella serie consumer, come il calcolo a doppia 
precisione e l’impiego del bit di parità per la correzione degli errori nelle memorie 
Ecc Registered. Quindi in sostanza la domanda è: perché spendere quattro o cinque 
volte di più per le schede video Quadro quando con le GeForce è possibile ottenere 
la stessa potenza di calcolo? I motivi più importanti che giustificano le Quadro sono 
sostanzialmente due: la maggiore affidabilità e l'ampia dotazione di memoria. La 
prima è molto importante per chi deve lanciare rendering di centinaia o di migliaia 
di immagini, che impegnano al massimo le Gpu per settimane o mesi interi, senza 
sosta. La seconda è fondamentale per usare le Gpu anche con progetti molto 
grossi, con decine di milioni di poligoni, come è il caso dei modelli di automobili e 
di aerei. Questo perché la scena 3D deve stare tutta nella memoria della scheda 
video affinché la Gpu lavori (una scena di 8 milioni di triangoli occupa circa 1 Gbyte 
di Ram, più 3 Byte per ogni pixel di eventuali texture). 



PC Professionale > Settembre 2016 





Per risparmiare spazio, 
le schede in un server 
per rack possono 
essere installate in 
orizzontale. ^ 






U 

Cuda sembra essere una 
scelta migliore quando 
è importante ottenere 
il massimo in fatto 
di prestazioni. 


(e limitata) alle Gpu Nvidia. Per poter 
disporre di un ambiente di accelera¬ 
zione aperto anche ai processori gra¬ 
fici di altri produttori, Apple, con la 
collaborazione di Amd, Ibm, Intel e di 
Nvidia stessa, ha reso pubbliche verso 
la metà del 2009 le librerie OpenCL, 
un set di routine alternativo a Cuda, 
applicabile sia alle Gpu sia alle Gpu. 

Dal punto di vista di chi sviluppa sof¬ 
tware, Cuda offre un insieme di fun¬ 
zioni più completo per la programma¬ 
zione, per il testing e per il debugging, 
inoltre ha un set maggiore di funzioni 
pronte all'uso. Però è limitato alle so¬ 
le Gpu di Nvidia. OpenCL supporta 


praticamente ogni tipo di Gpu e Gpu 
ed è uno standard completamente 
aperto. Di contro è sviluppato da di¬ 
verse società e quindi la sua evolu¬ 
zione non è organica e ben strutturata 
come è il caso di Cuda. In definitiva 
Cuda sembra essere una scelta mi¬ 
gliore per gli sviluppatori quando è 
importante ottenere il massimo in fatto 
di prestazioni, anche se restringe il 
campo d'azione alle sole Gpu Nvidia. 
Per quanto riguarda gli applicativi veri 
e propri, non basta che siano compa¬ 
tibili con le librerie Cuda e OpenCL 
(e quindi capaci di usare le Gpu di 
Nvidia e di Amd), devono - o dovreb¬ 
bero - essere capaci di distribuire i 


rendering su tutti i computer collegati 
in rete, così da ottenere un aumento di 
prestazioni lineare e proporzionale al 
numero di macchine coinvolte nei cal¬ 
coli. Per questa distribuzione esistono 
software dedicati che accompagnano 
gli applicativi principali, per esempio 
l'utility BackBurner di Autodesk che è 
fornita con 3ds Max e Maya, sempre di 
Autodesk. Con BackBurner è possibile 
creare una coda di rendering, elaborati 
in modalità batch dalle macchine fissa¬ 
te in anticipo dall'utente. Nel caso di 
un'immagine singola, BackBurner la 
divide in tanti tasselli, ciascuno asse¬ 
gnato a un computer diverso, mentre 
se i rendering sono tanti, come è il caso 


L’OFFERTA DI AMD 

A md ha in catalogo due famiglie di schede video, Radeon e FirePro. La prima 
è dedicata ai giocatori più esigenti, la seconda ai professionisti che lavorano 
nella grafica e nel calcolo scientifico. Entrambe le serie usano le stesse 
Gpu, ma si differenziano per la qualità costruttiva, per l'affidabilità e per la quantità 
di memoria montata su ciascun modello. Ovviamente gli adattatori grafici FirePro 
sono prodotti con le specifiche più severe e sono in grado di funzionare al loro 
massimo potenziale per un periodo indefinito di tempo. A ulteriore dimostrazione 
dell’affidabilità di queste schede, Amd le vende corredate da tre anni di garanzia. 
Amd crede fermamente nelle librerie grafiche di accelerazione OpenCL e 
naturalmente tutte le sue Gpu sono ottimizzate per farle girare al meglio. Le 
OpenCL sono pensate non solo per la grafica ma anche per il calcolo scientifico e 
in effetti l'offerta in ambito professionale di Amd è più orientata proprio al calcolo 
scientifico Hpc (High Performance Computing) che all’accelerazione dei rendering. 

La sezione FirePro è infatti divisa a sua volta in due classi di schede, le serie W e 
5. Gli adattatori grafici inclusi nella prima serie sono pensati per le workstation e 
oltre a una potenza di calcolo ai massimi livelli consentono di collegare più monitor 
(la W91D0, top di gamma, ha sei uscite miniDisplayPort), hanno un’abbondante 
dotazione di Ram (sempre la W91DD vanta 32 Gbyte di memoria) e sono 
raffreddate in maniera attiva da una ventola centrifuga. Le schede della serie 5 
hanno raffreddamento passivo e sono progettate per il montaggio nei server dei 
data center, unità per il montaggio in rack che hanno già un’abbondante dotazione di 
ventole per il raffreddamento. Gli adattatori S non hanno alcuna uscita video: sono 
pensati per macinare grandi quantità di dati, compito tipico delle applicazioni Hpc. 



wD FIREPRO «103 
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dei fotogrammi di un'animazione, 
ogni macchina lavora sul frame indi¬ 
cato dall'utility. Se invece è necessario 
distribuire la potenza di calcolo di 
tante macchine tra più utenti, è utile un 
software di gestione, che eviti conflitti 
di assegnazione dei computer in rete. 
Quadro Vca di Nvidia, un acceleratore 
di rendering basato su Gpu che descri¬ 
viamo in dettaglio nel box dedicato, 
offre Vca Manager, un software dotato 
di una comoda interfaccia grafica che 
consente di assegnare con pochi clic le 
unità disponibili ai vari utenti. 

Finora abbiamo parlato di rendering 
batch, ma i moderni applicativi per¬ 
mettono anche il rendering interattivo, 
ovvero la visualizzazione realistica 
della scena direttamente a schermo, 
in una finestra e praticamente in tem¬ 
po reale. L'utente può cambiare l'in¬ 
quadratura, spostare gli oggetti 3D, 
modificare i materiali e il software 
aggiorna l'immagine dopo un tempo 
di attesa che può essere di una frazione 
di secondo oppure di qualche secondo, 
dipende dalla complessità del progetto 
e dalla potenza dell'hardware. Con 
questo tipo di rendering i risultati 
migliori, cioè la reattività e la qualità 
visiva più elevate, si ottengono grazie 
alle Gpu ed ad algoritmi ottimizzati, 
che adottano semplificazioni per ac¬ 
celerare i calcoli a scapito di una resa 
meno fotorealistica. 

I vantaggi di un rendering realistico 
interattivo sono facili da immaginare: 
sono più facili e veloci la composizione 
dell'inquadratura, il posizionamento 
delle luci e degli oggetti per ottenere 
i riflessi desiderati sulle superfici lu¬ 
cide, l'individuazione di zone troppo 
chiare o troppo scure, la verifica dell'a¬ 
spetto dei materiali. 

Di solito il rendering interattivo è 
calcolato dalla Gpu inserita nel com¬ 
puter locale, ma è possibile, come con 
Quadro Vca e Iray di Nvidia oppure 
V-Ray RT di Ghaos Group, sfruttare la 
potenza di un acceleratore di rende¬ 
ring remoto, con miglioramenti pre¬ 
stazionali veramente notevoli. 

In questo caso è importante che il bit 
rate del collegamento tra workstation 
e Vca sia adeguato, nell'ordine di una 
decina di Mbit/s, dato che il flusso 
di immagini generate ogni secondo 
è piuttosto intenso. Questo non è un 
problema con una rete locale, può in¬ 
vece essere il classico collo di bottiglia 
con Internet. 


Iray VCA 
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Iray Manager consente di gestire la macchina Vca un'interfaccia grafica molto più comoda, w 
pratica rispetto alla più classica e meno intuitiva riga dì comando di CentOS. 



La finestra ActiveShade in 3ds Max permette di vedere in modo interattivo la scena. Con Iray, 
la qualità visiva è molto elevata, ma serve qualche secondo perché la grana diminuisca. 


PC Professionale > Settembre 2016 













PROVE > Acceleratori 


I MOTORI DI RENDERING CHE USANO LE GPU 


o sfruttamento dGLL’enormG potenza di calcolo 
sprigionata dalle moderne Gpu consente sia di ridurre i 
tempi di attesa sia di aumentare la qualità dei rendering, 
in particolare permettono l’uso di motori fisicamente corretti, 
il massimo in quanto a fotorealismo. Gli algoritmi alla base 
dei motori fisicamente corretti non sono una novità, esistono 
da molto tempo, ma a causa delbenorme quantità di calcoli 
richiesti sono troppo lenti anche con le Cpu più veloci. La 


capacità degli acceleratori grafici di lavorare in maniera 
massicciamente parallela permette di definire il percorso 
di migliaia di raggi di luce {ray tradng) in contemporanea, 
portando così i tempi di rendering di questi motori a valori 
accettabili. Qui di seguito elenchiamo i principali motori di 
rendering che sono apparsi in questi anni e che sfruttano le Gpu. 
Per ciascuno indichiamo la compatibilità con i processori grafici 
di NVidia e di Amd e se sono fisicamente corretti o meno. 




FURRYBALL 


AAA STUDIO FURRYBALL 

http://furrybolLaoa-5tudio. eu 

Furryball e un motore 
di rendering capace di 
produrre immagini di 
qualità fotografica 
anche in tempo reale e impiega Lengine 
OptiX di NVidia, un set di algoritmi per il 
calcolo ray tracing puro, che 
naturalmente richiede Gpu Quadro o 
GeForce. Furryball e un software 
autonomo ma è fornito con plugin per 
integrarsi bene in 3ds Max, Maya e 
Cinema 40. Non e fisicamente corretto 
ma in compenso e relativamente veloce 
e produce immagini fotorealistiche di 
qualità professionale. Il programma è 
compatibile con gli oggetti e i materiali 
più avanzati, come capelli, sub surface 
scattering ed effetti volumetrici. 

ADOBE MERCURY 

PHOTOSHOP CC, PREMIERE PRO CC, 
AFTER EFFECTS CC 
WWW. adobe. com/lt 

V ^ Adobe ha sviluppato Mercury 
F À 1 inizialmente per Premiere 
Pro, ma in seguito e stato 
AQODG integrato anche in After 
Effects e in Photoshop. Il motore di 
rendering accelera sia la 
visualizzazione dei video sia 
l’applicazione dei filtri e inizialmente 
usava solo Cuda, successivamente ha 
allargato il proprio raggio d’azione alle 
librerie OpenCL, così può sfruttare i 
processori grafici (al massimo due) sia 
di NVidia sia di Amd. In alternativa può 
limitarsi alla sola Cpu, ma l’aumento 
dei tempi di calcolo e veramente 
impressionate. Quando impiega le Gpu, 
Mercury genera in tempo reale 
anteprime fluide anche quando si 


lavora con file particolarmente pesanti 
G a cui sono stati applicati effetti come 
una correzione colore, una sfocatura o 
una sfumatura ai bordi. 

AMD FIRERENDER 

http://developar. amd. com/tools-ond- 

sdks/graphics-development/flrepro-sdk/ 

amd-flrarandar-technology 

* 1 ^ Amd ha sviluppato il 

motore di rendering 

gratuito FireRender, fisicamente corretto 
e interattivo, pensato per girare come 
plugin in 3ds Max 2016. Uaccelerazione 
Gpu e possibile grazie alle routine QpenCL 
1.2, quindi può sfruttare tutti i processori 
compatibili con lo standard OpenCL, sia 
Gpu sia Cpu. Con il motore sono fornite le 
librerie con numerosi materiali e con un 
set di istruzioni in C++ per una facile 
integrazione di FireRender in altri 
applicativi, il software di Amd è in 
versione beta, non ancora in grado di 
competere con i più noti motori di 
rendering basati su Gpu e fisicamente 
corretti, ma l’azienda americana sembra 
seriamente intenzionata a proseguirne 
l’evoluzione e la maturazione. 

AUTODESK OUICKSILVER 
(AUTODESK'3DS MAX) 

www.autode5k.lt 

QuickSilver sfrutta la potenza di 
t ^ calcolo delle Gpu tramite le 
™ librerie DirectX 9.0 oppure 
QpenGL e Shader Model 3.D (o versioni 
successive) e in pochi secondi produce 
rendering che altrimenti richiederebbero 
parecchi minuti. Questa incredibile velocità 
ha però un prezzo: la diffusione della luce 
non e precisa, inoltre le riflessioni sono 
molto approssimative, con un solo 
rimbalzo. In pratica QuickSilver va 


nlffskiClr 


benissimo solo per le preview e per scene 
con materiali opachi. 

CEBAS MOSKITORENDER 

http://ceba5.com 

La tedesca Cebas e 
famosa per il suo 
motore finalRender, 
ma da poco ha sfornato il nuovo 
moskitoRender, un motore di rendering 
fisicamente corretto che usa le Gpu (solo 
di NVidia), un plugin pensato per integrarsi 
al 100% in 3ds Max. Secondo Cebas, 
infatti, moskitoRender non richiede 
modifiche al normale flusso di lavoro nel 
software di Autodesk: il plugin e semplice 
da usare, produce immagini 
fotorealistiche di elevata qualità ed e 
completamente compatibile con tutti i 
materiali di 3ds Max. moskitoRender non 
ha quindi bisogno di una libreria dedicata di 
materiali, ma grazie ad un algoritmo 
proprietario di conversione trasforma gli 
shader di 3ds Max usati nella scena in 
modo che siano elaborabili con la Gpu. 

CHAOS GROUP V-RAY RT 

www.chao5group.com 

CH/iOB V-Ray RT è la versione 

W interattiva di V-Ray, il 

y motore di rendering 
fotorealistico prodotto da Chaos Group, 
ed e disponibile come plugin per numerosi 
applicativi, tra cui 3ds Max e Maya di 
Autodesk. A differenza di V-Ray, RT e in 
grado di sfruttare la potenza di calcolo 
delle Gpu installate nel computer oppure 
di quelle contenute in Nvidia Quadro Vca 
ed e impiegabile non solo per i rendering 
finali ma anche per visualizzare la scena in 
ActiveShade di 3ds Max mentre la si 
modifica. Grazie alla compatibilità con le 
librerie di accelerazione grafica QpenCL, 
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V-Ray RT può impiGgare Gpu sia di Amd 
sia di NVidia. In alternativa alle Gpu, 
V-Ray RT può usare solo Le Cpu del 
computer Locale, ma ovviamente i 
tempi di calcolo si allungano in maniera 
significativa. 


CYCLES (BLENDER) 

www.blender.org 



Blender e un programma 
Iper la modellazione e 
l'animazione 3D, gratuito 
e ricco di plugin, tra cui il motore di 
rendering Cycles, interattivo e basato 
su algoritmi di tipo ray tracing e 
global illumination, ma non 
fisicamente corretto. Con Cycles è 
possibile vedere la scena aggiornata 
mentre si cambiano posizione e 
proprietà degli oggetti, ma 
naturalmente è necessario che 
l’hardware abbia una potenza 
adeguata, altrimenti la scena appare 
così sgranata, durante Le variazioni, da 
essere irriconoscibile e inutile. 
NelCinterfaccia del motore e possibile 
selezionare Cuda oppure OpenCL. IL 
guadagno di tempo passando dalla 
Cpu alla Gpu con Cycles e notevole, 
anche superiore in percentuale a 
quanto si ottiene con Iray. 


GIARE TECHNOLOGIES 
INDIGO RENDERER 

www.lndigorenderer.com 

Indigo Renderer e un 
y motore di rendering pLugin 
^ che impiega algoritmi 
fisicamente corretti che consentono 
di riprodurre in maniera precisa il 
comportamento della Luce. In più sono 
disponibili una fotocamera con 
regolazioni che sono identiche a quelle 
di una macchina fotografica reale e un 
sistema di gestione dei materiali 
estremamente realistico. Inoltre la 
tecnologia MetropoLis tight Transport 
permette di simulare in maniera 
corretta anche le interazioni più 
complesse tra luci e materiali. Indigo 
Renderer impiega Cuda e OpenCL, così 
può sfruttare La potenza di calcolo di 
tutte le Gpu, inoltre e compatibile con 
3ds Max, Maya, Revit, Cinema 4D, 
Blender, SketchUp e iCLone. 


LUXRENDER 

www.luxrender.net 


» 

> 


LuxRender e un motore di 
Irendering gratuito fisicamente 
corretto, in grado di sfruttare 
* Le Gpu di NVidia (Cuda) e di Amd 
(OpenCL). IL software e indipendente dai 
programmi di modellazione e dispone di 
un’interfaccia autonoma, in cui e possibile 
regolare diversi parametri di rendering. Per 
esportare La scena verso LuxRender sono 
disponibili plugin per i principali programmi 
di modellazione e animazione 3D. Come tutti 
i motori di rendering. La preparazione della 
scena comprende l'assegnazione di luci e di 
materiali proprietari, che va fatta nel 
L’applicativo di modGllazione. In LuxRender il 
rendering procede all’infinito, con un 
affinamento graduale che converge in 
maniera asintotica verso il risultato finale 
(raggiunto in un tempo infinito, quindi). 


NEXT LIMIT 

TECHNOLOGIES MAXWELL 

www.maxweiirender.com 


MAXWELL RENDER 


Maxwell e un motore di rendering 
autonomo, fisicamente corretto, che 
gestisce la luce nella maniera più realistica 
possibile. L’interfaccia di setup è 
volutamente molto semplice, con poche 
opzioni, quindi adatta anche agli utenti non 
esperti. Per ridurre in tempi accettabili la 
granulosità tipica dei motori di rendering 
fisicamente corretti, Next Limit ha 
sviluppato L’algoritmo Extra Sampling, che 
permette alLutente di definire un’area nella 
scena in cui il software esegue i calcoli con 
maggior precisione. MuLtilight consente di 
cambiare in tempo reale l’intensità della 
Luce generata dalle sorgenti Luminose, così 
da aggiustare la resa complessiva anche 
durante il rendering. Maxwell usa le librerie 
OpenCL, quindi e compatibile con tutte le 
Gpu (e anche le Cpu). 


NVIDIA IRAY 

www.nvldla.it/oblect/nvidia-iray-tt.htmi 



Iray e un motore di rendering 
fisicamente corretto che sfrutta 
tutte le Cpu e Le Gpu (di Nvidia) 
installate nel computer. Iray e 


semplicissimo da usare, in quanto 
privo dei numerosi parametri di altri 
motori avanzati: basta stabilire il 
tempo di rendering oppure il numero 
di cicli di calcolo e il programma e 
pronto a partire. In compenso richiede 
processori veloci - soprattutto Gpu 
- poiché gli algoritmi ray tracing sono 
molto pesanti e non usano le 
scorciatoie tipiche dei motori 
tradizionali. IL rendering e progressivo 
e appare fin dall’inizio dei calcoli, con 
una granulosità che diventa via via più 
fine. Iray funziona anche in maniera 
interattiva e mostra la scena nella 
finestra ActiveShade di 3ds Max, 
continuamente aggiornata man mano 
che l’utente la modifica. 


OTOY OCTANE RENDER 

bttps'.//home.otoy. com/render/ 
octane-render 




I Octane Render è 
fisicamente corretto, i 
suoi rendering proseguono 
I all’infinito ed e totalmente 
indipendente dal programma di 
modellazione. Usa unicamente Gpu 
Nvidia (Cuda) ed e fornito con plugin 
per i principali software di 
modellazione (come per esempio 3ds 
Max, Maya, Blender, Cinema 4D, 
Sketchup) che consentono di 
preparare i materiali e le luci 
direttamente nell’applicativo di origine 
della scena. L’anteprima visibile a 
schermo è interattiva ed è aggiornata 
continuamente mentre il creativo 
modifica Le luci, i materiali e la 
posizione della camera. Octane 
Render supporta le particeLLe 
volumetriche per rappresentare in 
maniera realistica nuvole, fumo, 
nebbia e fiamme. 


RANDDMCDNTRDL ARIDN 

www.randomcontroi.com 




I Arion e un motore 
di rendering 
fotorealistico, 

' basato su algoritmi 
fedeli al comportamento reale della 
luce, sviluppato in ambiente Cuda e 
quindi compatibile solo con le Gpu di 
Nvidia (ma può sfruttare anche Le Cpu 
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presenti nel computer). Il motore è 
fisicamente corretto e mostra le immagini in 
tempo reale in maniera progressiva, con una 
granulosità che si riduce man mano che i 
calcoli procedono. Ogni luce presente nella 
scena è calcolata in un layer separato, così 
in un software di fotoritocco è possibile 
miscelare i diversi livelli e ottenere 
un'illuminazione corretta senza dover 
lanciare nuovi rendering. Il programma più 
salvare i rendering nel formato OpenExr a 
32 bit in virgola mobile, ideale per correzioni 
cromatiche di qualità in post produzione. 



^nVIDIA 


NVIDIA QUADRO VGA 


REDSHIFT 

www.red5hift3d.com 



Redshift sfrutta 
l’accelerazione delle Gpu 
presenti nel computer (per 
ora solo Nvidia, ma è 
previsto un futuro supporto 
per le librerie OpenCL) ma non è fisicamente 
corretto (sono disponibili vari algoritmi per il 
rendering), caratteristica che permette di 
ridurre in maniera sensibile i tempi di 
rendering. Grazie ad algoritmi ottimizzati per 
l'interpolazione e l'approssimazione dei 
percorsi luminosi, il programma produce 
immagini prive di grana in tempi 
relativamente contenuti. Interessante è la 
gestione della memoria, che permette al 
programma di lavorare con la Gpu anche 
quando la scena è troppo grande per stare 
tutta nella Ram della scheda video. 


SOLIDWORKS VISUALIZE 

www.5olldworl<5.com/5w/product5/vi5ualizatlon 


Conosciuto in origine come 
y BunkSpeed Shot, il programma 
V (e anche l’azienda produttrice) 
è stato acquisito da Dassault 
Systèmes, che ora 

commercializza il software con il nome 
Visualize, sotto il marchio SolidWorks. 
L’applicativo è un motore di rendering 
interattivo fisicamente corretto, capace di 
accelerare i calcoli con tutte le Cpu e le Gpu 
installate nel computer. Il programma 
importa i modelli 3D e offre gli strumenti 
per assegnare materiali e luci 
assolutamente realistici e per usare 
immagini Hdr {High Dynamìc Range) sia 
come sfondo sia come fonte di illuminazione. 
Il cuore di Visualize è sempre Iray di Nvidia. 


Q uadro Vca (VisualComputing Appliance) è attualmente la massima espressione 
della potenza di calcolo con Gpu, un acceleratore grafico che Nvidia ha sviluppato 
per generare rendering fotorealistici, in particolare quelli creati con il motore 
ring Iray sempre di Nvidia, capace di produrre immagini indistinguibili da una 
fotografia grazie al metodo di calcolo fisicamente corretto di tipo ray tracing. Iray è già 
installato nella macchina ma è possibile caricare anche V-Ray di Chaos Group, il motore 
di rendering che nella versione RT sfrutta le Gpu disponibili. La potenza di calcolo di Vca 
arriva da ben otto schede Nvidia Quadro M6DDD, il top nel catalogo professionale di 
Nvidia, che lavorano in parallelo affiancate da due Cpu Xeon con 256 Gbyte di Ram. Grazie 
all’acceleratore grafico di Nvidia la macchina Client può essere poco potente, poiché i 
rendering sono totalmente a carico di Vca, sia in modalità interattiva sia per i batch. La 
potenza di Vca è tale da dimezzare i tempi di rendering quando confrontata con una work 
station top di gamma, dotata di più schede M6DDQ. 

La macchina è pensata per lavorare in una sala server e va collegata in rete (locale o 
anche remota), così da poter essere assegnata, per il rendering interattivo in tempo 
reale, a un utente alla volta, dato che le Gpu in dotazione non sono frazionabili. Nel caso 
di rendering batch, Vca mette in coda i rendering stabiliti dai vari utenti e li calcola uno 
alla volta. È possibile inserire in rete più Vca, che possono lavorare in parallelo per un 
solo utente (cluster) oppure essere assegnate a più utilizzatori. Grazie al dialogo tra le 
diverse Vca (tramite connessione InfiniBand a 56 Gbit/s) e all’ottimizzazione del codice, la 
potenza di calcolo disponibile aumenta linearmente con il numero di Vca. Nel caso in rete 
siano presenti più Vca, infatti, la prima funge da manager - oltre che da nodo di calcolo - e 



La scheda madre del 
sistema Vca, con i Socket 
dei processori Xeon 
affiancati da 24 zoccoli 
per la memoria. 
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smista il Lavoro alle altre Vca via InfiniBand. il caso ideale si ha con 
il rendering di un video: ogni macchina si occupa di un fotogramma 
e quando ha terminato passa subito al successivo, assegnato 
dalla prima Vca che fa da direttore d’orchestra. 

Vca è un grosso parallelepipedo in lamiera zincata, grande 46,2 
X 17,8 X 73,7 centimetri, pesante 45,4 chilogrammi e pensato 
per essere inserito in un rack (altezza 4U). Come macchina di 
base, NVidia ha scelto il bare bone 4D27GR-TR di Supermicro, in 
cui ha inserito le schede video, i processori e la Ram. il frontale 
è completamente nero e a griglia per L’ingresso dell’aria, con 
solo un pulsante per accensione e spegnimento e due led di 
segnalazione. Nvidia fornisce i binari per il montaggio in rack, 
quattro cavi di alimentazione e un frontalino applicabile a 
pressione con il suo Logo in bella evidenza. 

Sul retro troviamo, partendo dal basso, i quattro alimentatori 
ridondanti e divisi in due rami (perché Vca funzioni almeno uno 
per ogni ramo deve essere attivo), una Vga, quattro Usb 2.0 e 
cinque Rj45 (due Ethernet da 1 Gbit, due da 10 Gbit, una InfiniBand 
da 56 Gbit). Nella parte superiore sono allineate anche le uscite 
video delle otto M6DDD, per un totale di 40 porte tra Dvi-i e 
DisplayPort. Nessuna di queste va usata perché sono tutte 
disabilitate, per vedere l’interfaccia a riga di comando del sistema 


NVIDIA QUADRO VCA 

Euro 59.990.00 iva indusa 

PRO 

Potenza di calcolo con Gpu ai massimi livelli ■ 
Costruzione solida e affidabile ■ Rapporto 
prezzo/prestazioni migliore di quello di una 
Work station top di gamma 

CONTRO 

Prezzo elevato Consumi elettrici elevati 
Produttore: Nvidia, www.nvidia.com 


operativo CentOS bisogna coLLegare il monitor solo alla Vga. 

Per accedere all’interno si rimuove il pannello superiore, tenuto 
in posizione da due viti e da due pulsanti a molla, il telaio è molto 
robusto, ulteriormente irrigidito da due traverse interne: una 
supporta le ventole, l’altra - smontabile - blocca in posizione le 
M6DDD. La disposizione dei componenti è simmetrica, molto 
ordinata e pulita, tipica delle macchine server per rack; i cavi sono 
quasi tutti fissati con fascette. 

Rimuovendo il frontale si accede ai 24 cassetti verticali 
estraibili per dischi da 2,5 pollici, con i primi quattro occupati da 
altrettante unità Ssd SanDisk X30Ds Sata 3 da 512 Gbyte l’una, 
in configurazione Raid 5, quindi con uno spazio effettivamente 
disponibile di 1.536 Gbyte totali. Procedendo verso il retro si 
vedono otto ventole Delta Electronics da 9,2 cm, disposte su 
due file e che spingono l’aria fresca dal fronte verso il fondo. Le 
ventole sono montate in cassetti estraibili a mano, anche con La 
macchina accesa. L’hot swap è possibile anche con gli alimentatori 
e con i dischi. In basso nella parte centrale della Vca si trova la 
scheda madre Supermicro divisa in due sezioni, X9DRG-DF-CPU 
e X9DRG-0-PCIE. La prima ospita i due Socket R Lga 2011 per gli 
Xeon, il chipset Intel C6D2 Patsburg e 24 zoccoli per la Ram. La 
seconda è dedicata alle connessioni Pei Express: otto PCIe 3.0 x16. 




Grazie agli algoritmi 
fisicamente corretti di iray è 
possibile ottenere un livello di 
fotorealismo veramente molto 
elevato, sia per i rendering finali 
sia in modalità interattiva. 
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due PCIg 3.0 x8 e una PCIg 2.0 x4. Lg Cpu sono duG XGon E5-268D 
v2 (ciascuna con 10 coro fisici, 25 MbytG di cachG, 2,8 GHz), copGrtG 
da dissipatori passivi in aLLuminio g circondatG da 16 banchi di Ram 
da 16 GbytG ciascuno, per un totalG di 256 GbytG. Lg schGdinG di 
mGmona sono 5k Hynix Ddr3,1.6D0 MHz Gd Ecc RGgistGCGd. La 
mothGrboard g La Ram sono coperto da un foglio sagomato di 
plastica, che Lg proteggo dalla polvere (ma anche dal flusso di aria 
fresca). Il coperchio guida l’aria verso i due dissipatori g poi verso 
le M6DDQ, allineatG sul fondo della macchina. Ciascuna Quadro 
M6DDD dispone di un processore della serie Maxwell con 3.072 
nodi di calcolo Cuda e 12 Gbyte di Ram Gddr5. In totale, quindi, Vca 
dispone della bellezza di 24.576 core Cuda. Gli adattatori video sono 
disposti in due gruppi e in mezzo si trovano le schede InfiniBand e 10 
Gbit. i quattro alimentatori indipendenti e ridondanti sono posti sotto 
le M6000; ciascuno ha una potenza massima di 1.600 watt ed è 
certificato 80 Plus Platinum. 

Per quanto riguarda i consumi elettrici, Nvidia dichiara un minimo 
di 350 watt in un ambiente a 25"C e un massimo di 2.800 watt a 
35°C. Nelle nostre prove abbiamo misurato 790 watt a 22,3“C con 
la macchina in idle, 1.900 watt (21,7"C) con tutti i processori a pieno 
carico. La differenza nel caso di carico massimo e probabilmente 
imputabile alle diverse temperature ambientali: più l’aria e calda 
maggiore è l’assorbimento di energia da parte delle ventole nella 
Vca e nelle M6000. Tenendo conto che La temperatura tipica di una 
sala server e di 20 - 22"C (ma può arrivare a 16 - 17"C), riteniamo 
che le nostre rilevazioni siano vicine a quelle di un’installazione reale. 
Abbiamo registrato anche il consumo quando la macchina e spenta 
(stand-by), pari a 24 watt, il rumore generato dalle ventole passa 
da un non troppo invadente soffio in stand-by a un notevole 72 dB 
a pieno carico, che può salire ulteriormente a un fragoroso 83 dB 
quando le ventole vanno a pieni giri (11.5DD rpm per Le unità Delta 
Electronics), se la temperatura dei processori lo richiede. 

Il sistema operativo caricato nella Vca e CentOS 6.6, una 
distribuzione Linux gratuita spesso usata per computer di classe 
enterprisG, mentre per gestire la macchina è disponibile Vca 
Manager di Nvidia, che in un’interfaccia grafica stile Windows (molto 
più comoda della riga di comando di CentOS) attivabile in un browser 
consente da remoto di impostare i parametri di funzionamento sia 
della singola macchina sia del gruppo di Vca collegate in rete. Con 
Vca Manager è infatti possibile assegnare Le macchine ai diversi 
utenti, aggiornare la versione di Iray installata di default, lanciare un 
rendering di test con iray. 

In Vca sono installati anche iray e OptiX. Il primo è il motore di 
rendering fisicamente corretto di Nvidia che abbiamo presentato 
all’inizio e che e disponibile come plugin per i software 3ds Max e 
Maya di Autodesk, Maxon Cinema 4D, McNeel Rhinoceros. Sempre 
Iray e integrato in Catia e SoLidworks di DassauLt Systemes, Daz 
3D e Lumiscaphe. OptiX, sempre di Nvidia, e un motore ray tracing 
puro, usato non solo in diversi motori di rendering (iray e uno di 
questi) ma anche in applicativi professionali che eseguono calcoli 
scientifici nei campi dell’ottica e deLl’acustica. In Vca e possibile 
installare anche V-Ray di Chaos Group, un motore di rendering che 
nella variante RT e in grado di sfruttare La potenza delle Gpu. Il 
software di Chaos e disponibile sia come programma stand alone sia 
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come plugin per 3ds Max e Maya. E4 Computer Engineering, azienda 
italiana distributrice esclusiva di Nvidia Vca per L’Italia e La Svizzera, 
ci ha fornito una Vca Le prove, che abbiamo effettuato mettendola 
a confronto con una work station Boxx Apexx 4 dotata di due 
processori Xeon E5-269D v4 (28 core fisici totali) e tre Quadro 
M60Q0 (anche questo computer e arrivato da E4). Come software 
abbiamo usato 3ds Max con Iray e con V-Ray RT. Con entrambi i 
motori di rendering abbiamo verificato l’efficacia della soluzione 
di Nvidia, sia in modalità interattiva sia con i rendering batch. La 
potenza di calcolo di Vca e impressionante, a patto di usare un 
applicativo capace di sfruttare al meglio le otto Gpu Maxwell di cui 
la macchina e dotata. 

Nei nostri test Vca e risultata 2-3 volte più veloce di Apexx 4, un 
vantaggio di prestazioni che, rapportato ai prezzi delle due macchine, 
fa pendere L’ago della bilancia a favore di Vca quando è necessario 
stabilire quale macchina sia più efficiente nel produrre rendering di 
qualità fotorealistica nel minor tempo possibile. 




Con Iray, il miglioramento di prestazioni con Quadro 
Vca rispetto alla workstation Boxx Apexx 4 è massimo 
quando di quest’ultima sono attive solo le Cpu (indice 
di miglioramento 8,4x), cala man mano che entrano in 
azione le Gpu. Con tutti i processori funzionanti, Vca è 
comunque 2,5 volte più veloce di Apexx 4. Anche con 
V-Ray RT, Quadro Vca è sempre più veloce di Apexx 4: si 
passa da 7,2x con una sola Gpu di Apexx 4 attiva a 2,Gx 
con tre Gpu in funzione. 
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IL RAY TRACING, 

COS’È E COME FUNZIONA 

Il massimo del fotorealismo si ottiene oggi con il ray tracing fisicamente corretto, 
impiegabile con tempi di calcolo ragionevoli solo grazie alle moderne Gpu. 


I l ray tracing è una tecnica per produr¬ 
re a computer immagini (rendering) di 
una scena 3D mediante il calcolo dei 
percorsi dei singoli raggi di luce. Queste 
immagini possono essere praticamente 
indistinguibili da foto professionali, ma i 
calcoli necessari sono molto pesanti e per 
portarli a termine in tempi accettabili è 
necessario impiegare hardware potente. 
Con il ray tracing è possibile riprodurre 
in maniera realistica tutte le caratteristi¬ 
che fisiche della luce, come la riflessione, 
la rifrazione e la diffrazione. 

Nel mondo reale i raggi luminosi partono 
dalla fonte di luce (il sole, rma lampada), 
rimbalzano anche solo parzialmente sulle 
superfici degli oggetti riflettenti, passano 
attraverso gli elementi trasparenti e infine 
arrivano alla telecamera che rappresenta 
l'occhio dell'osservatore. Un algoritmo 
che riproducesse fedelmente questo pro¬ 
cesso sarebbe però troppo inefficiente, 
perché solo una piccola parte dei raggi 
raggiunge l'osservatore, la maggioranza 
è dispersa in tutte le altre direzioni. Un 
sistema molto più efficiente consiste nel 
calcolare i percorsi a ritroso, cioè parten¬ 
do dall'occhio dello spettatore per risalire 
fino alla fonte luminosa. 

La direzione dei raggi iniziali è stabilita 
inclinandoli in modo che partendo dalla 
telecamera passino attraverso una griglia 
posta subito davanti, che rappresenta i 
pixel che compongono l'immagine finale. 
La griglia è quindi una sorta di finestra 
attraverso la quale l'osservatore vede la 
scena 3D. Per ogni pixel il sistema genera 
imo o più raggi luminosi e ne definisce 
il percorso calcolando l'intersezione di 
ciascun raggio con i poligoni (triangoli) 
che costituiscono le superfici degli og¬ 
getti 3D. Per testare l'intersezione con il 
poligono effettivamente più vicino senza 
dover prendere in esame tutti gli elemen¬ 
ti presenti nella scena, l'algoritmo usa lo 
z-buffer, una memoria in cui sono regi¬ 
strate le distanze tra i poligoni e il punto 
di vista. Queste informazioni sono state 
generate dal motore di rendering stesso, 
prima di partire con i raggi luminosi. 
Per velocizzare ulteriormente i calcoli è 
prassi comune racchiudere gli oggetti in 
semplici forme virtuali standard (sfere. 



Oggetto 3D 
Raggi luminosi 


Sorgente 

luminosa 


Con il ray tracing si calcola il percorso dei singoli raggi luminosi partendo dalla fotocamera 
(l’occhio dell'osservatore) per risalire attraverso i rimbalzi fino alla sorgente della luce. 


scatole, cilindri) con cui fare un primo 
test approssimativo di collisione. Ov¬ 
viamente la validità di questo sistema 
è tanto maggiore quanto più le forme 
fittizie si avvicinano a quelle effettive 
presenti nella scena 3D. 

In pratica, dopo aver trovato una col¬ 
lisione tra il raggio e una superficie, 
l'algoritmo valuta le caratteristiche del 
materiale e modifica di conseguenza 
il percorso, l'intensità e il colore della 
luce. Nel caso di materiali trasparenti 
l'algoritmo deve tenere in conto che la 
luce si divide in più raggi, secondo la 
legge fisica della rifrazione. Il processo 
è ripetuto per le collisioni successive fino 
al raggiungimento del numero massimo 
di rimbalzi stabilito dall'utente, fino a 
quando l'energia del raggio scende sotto 
un valore minimo limite oppure fino a 
quando la luce esce dal volume 3D che 
contiene l'intera scena. Se una di que¬ 
ste tre condizioni si verifica, l'algoritmo 
termina i calcoli relativi a quel raggio e 
aggiorna il colore del pixel relativo. 

Nella maggior parte dei casi il metodo 
di calcolo dei percorsi a ritroso è il più 
efficiente, ma esistono situazioni in cui è 
meglio partire dalla lampada e procedere 
verso l'osservatore. Per esempio se la 
fonte di illuminazione è indiretta, come 


quella che passa attraverso lo spiraglio 
di una finestra socchiusa o quella di una 
lampada orientata verso il soffitto. Un 
altro caso classico sono le caustiche, di¬ 
segni luminosi che si formano quando la 
luce rimbalza o attraversa una superficie 
curva. In questi casi il sistema genera un 
set ristretto di raggi tutti puntati verso la 
zona effettivamente utile, individuata 
con algoritmi dedicati (MetropoUs Ughi 
transport, per esempio). I motori ray tra¬ 
cing più completi possono cambiare il 
verso dei raggi in base a come è organiz¬ 
zata la scena 3D e lavorare in entrambe le 
maniere (bidirectional patii tracing). 

Il calcolo indipendente del percorso di 
ciascun raggio luminoso si presta bene 
alla parallelizzazione del lavoro, una 
caratteristica tipica delle moderne Gpu 
dotate di migliaia di nodi di calcolo. Di 
contro, il grande numero di raggi ne¬ 
cessari e i numerosi rimbalzi rendono 
molto lungo il processo, quindi di solito 
il motore ray tracing usa algoritmi sem¬ 
plificati, che non tengono conto di tutte 
le caratteristiche fisiche della luce. Solo 
di recente è stato possibile implementare 
algoritmi fisicamente corretti, non limitati 
a un numero massimo di rimbalzi e capaci 
di calcolare in tempi accettabili anche i 
fenomeni luminosi più complessi. • 
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Per comprare un 
ottimo smartphone 
Android non c’è 
bisogno di spendere 
cifre stratosferiche. 
La fascio media 
è ricca di proposte 
valide, con modeiii 
veloci e completi. 
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Negli ultimi tempi la fascia media del settore smartphone 
si sta progressivamente spostando verso l’alto per quanto 
riguarda caratteristiche, funzionalità e design; fortuna¬ 
tamente non per i prezzi, che anzi tendono a ricadere in 
un intervallo ben preciso, vale a dire tra i 250 e i 350 euro, in pratica, la differenza 
tra prodotti top di gamma e mid-range tende ad assottigliarsi sempre più; certo, non 
avranno i processori più potenti sul mercato né lo schermo più bello in assoluto, ma gli 
smartphone da 300 euro stanno diventando dei pericolosi concorrenti per quelli da 600 
euro, specie in tempi di crisi come questi. Ai secondi resta ovviamente l’esclusività e il 
marchio blasonato: ma se si mira alla sostanza, all’equilibrio e al risparmio e interessa 
poco avere uno status symbol, la fascia media è ricca di prodotti molto ben fatti. 



Il problema (ma c'è chi non lo vede 
come tale, anzi) è che questi smartphone 
sono tutti livellati tra loro, con qualche 
eccezione. Tendono ad assomigliarsi 
troppo gli uni con gli altri, con im visibi¬ 
le appiattimento di design e caratteristi¬ 
che, e quelli che propongono qualcosa 
di realmente innovativo sono ben pochi. 
Questo settore tra l'altro è quello su cui 


hanno costruito la propria fortuna di¬ 
versi produttori cinesi, che hanno fatto 
proprio del rapporto qualità/prezzo il 
loro punto di forza. Partiti con a cata¬ 
logo prodotti molto economici, hanno 
saputo evolversi (anche in termini di 
immagine) molto rapidamente grazie 
a smartphone ben fatti, potenti e con 
un prezzo competitivo. 


Non a caso, nella classifica dei primi cin¬ 
que produttori mondiali sono comparsi 
dei nomi nuovi, tutti cinesi, che hanno 
visto incrementi a tre cifre percentuali 
nelle loro vendite. Huawei, che ritrovia¬ 
mo nella terza posizione della classifica 
mondiale, è una realtà consolidata da 
tempo con vendite importanti anche nel 
nostro Paese; diverso è il caso dei due 



Quattro smartphone “cinesi” mid-range che stanno avendo un grande successo; 

da sinistra, Lsnovo Zuk ZI (320 suro circa), Meizu MX5 (339 euro), OnePlus X (380 euro) 
e Xiaomi Mi4 (300 euro). Offrono caratteristiche da top di gamma a prezzi da fascia media 
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LE VENDITE MONDIALI DEI PRIMI 5 PRODUTTORI DI SMARTPHON^ 


PRODUTTORE 

PRIMO 

TRiM. 2016 

OUOTA 

DI MERCATO 

PRIMO 

TRIM. 2015 

OUOTA 

DI MERCATO 

VARIAZIONE 

VENDITE 


(migliaia di unità) 

012016 {%) 

(migliaia di unità) 

012015 (%) 

012016/2015 

Samsung 

81.186 

23,2 

81.122 

24,1 

0,1% 

Apple 

51.629 

14,8 

60.177 

17,9 

-14,2% 

Huawei 

28.861 

8,3 

18.111 

5,4 

59,4% 

Oppo 

16.112 

4.6 

6.585 

2,0 

144,7% 

Xiaomi 

15.048 

4.3 

14.740 

4,4 

2,1% 

altri 

156.413 

44.8 

155.561 

46,3 

0,5% 

Totale 

349.261 

100% 

336.297 

100% 

3,9% 


Fonte: Gartner 


brand a seguire, Oppo e Xiaomi, molto 
meno conosciuti in Italia ma destinati 
anche loro a crescere sensibilmente. 
Da noi al momento mancano di una 
struttura commerciale e di marketing 
adeguata, ma è solo questione di tempo. 

In questa rassegna proponiamo 12 mo¬ 
delli che secondo noi rappresentano il 
meglio nel segmento della fascia media. 
Ci siamo posti il limite superiore dei 
300 euro, ma bisogna tener conto delle 
offerte speciali sia nella grande distribu¬ 
zione sia negli store Online, dove sono 
sempre più frequenti le offerte lampo 
della durata di un giorno. 

Se trovate un modello in offerta tra 
quelli citati, acquistabile con un grosso 
sconto, potente andare sul sicuro. Sono 
tutti prodotti molto validi. Tra questi è 
possibile trovare modelli top di gamma 
di uno o due anni fa, messi in offerta 
dai produttori o dai rivenditori: sono 
un'ottima soluzione per avere un bel 
telefono a prezzi bassi, va controllato 
giusto che esista la possibilità di ag¬ 
giornare il sistema operativo Android 
almeno alla versione 6. 

Per quanto riguarda i criteri per la 
scelta, ce ne solo alcuni diventati or¬ 
mai standard, come la presenza della 
connettività 4G o di rm quantitativo 
di memoria base di 16 Gbyte, altri va¬ 
riabili come la dimensione del display 
(da 5, 5,2 o 5,5 pollici) e altri ancora 
estremamente fluttuanti, come il tipo e 
la potenza del processore. Un valore a 
cui conviene fare attenzione è il quanti¬ 
tativo di memoria Ram: in questa fascia 


si attesta sui 2 Gbyte, ma ci sono alcuni 
modelli che ne hanno tre o addirittura 
quattro. In questi casi si hanno evidenti 
vantaggi sulla fluidità d'uso specie con 
le applicazioni complesse. 

Il display è di tipo Ips (a parte i 
Samsung, che utilizzano la tecnolo¬ 
gia Super Amoled) con risoluzione di 
1.920 X 1.080 pixel, pari alla Full Hd. I 
materiali del telaio variano tra la pla¬ 
stica, Talluminio e il vetro, così come 
lo spessore e il peso sono legati alla 
dimensione del display. 

Anche la capacità della batteria è in ge¬ 
nere legata alle dimensioni: come 
valore standard si può consi¬ 
derare 3.000 mAh. Una bat¬ 
teria del genere consente 
sempre di arrivare almeno 
fino a sera, a prescindere 
dall'ampiezza dello scher¬ 
mo e dalla potenza del pro¬ 
cessore (a meno di specifici 
problemi dell'hardware). 

Altro elemento variabile è la foto¬ 
camera. La risoluzione del sensore non 
è più un parametro con cui valutarne 
l'effettiva qualità, anche se resta sempre 
un indicatore. Vale la pena soffermarsi 
sulla luminosità dell'obiettivo, espres¬ 
sa in termini di rapporto focale, sulla 
presenza o meno di uno stabilizzatore 
ottico o di un più preciso sistema di 
autofocus laser o phase detection. La 
qualità media ottenibile in ogni caso 
è piuttosto alta; difficilmente si incon¬ 
trano delusioni anche perché è uno dei 
dettagli più tenuti in considerazione sia 
dai produttori sia dagli utenti. 


Alcuni dei modelli sono dual Sim, ma 
in questo caso verificate che la secon¬ 
da Sim non vada a occupare il posto 
della scheda micro Sd. Altrimenti sarà 
possibile utilizzare o la seconda Sim o 
la scheda di memoria, non entrambe. 
Altri parametri di cui tener conto sono 
il tipo di rete Wi-Fi supportata: lo stan¬ 
dard 802.11ac è il più recente e il più 
veloce, ma anche un "vecchio" 802.11n è 
valido se è di tipo dual band, in grado di 
collegarsi sia a reti a 2,4 GHz sia a quelle 
a 5 GHz. Queste ultime, se supporta¬ 
te dal proprio router Wi-Fi, sono più 
veloci e più stabili perché risen¬ 
tono meno dell'affollamento 
dei canali; un'eventualità 
molto comune quando ci 
sono diversi router Wi- 
Fi negli appartamenti o 
negli uffici vicini. 
Controllate anche la 
presenza della radio Fm, 
dell'emettitore a infrarossi 
e del modulo Nfc; quest'ultimo 
non è ancora molto diffuso in Italia 
per i micropagamenti, ma la situazione 
potrebbe cambiare ed è meglio averlo. 
Ultimo, ma non meno importante, è 
un sistema operativo aggiornato. Molti 
smartphone hanno a bordo Android 5 
(Lollipop), ma nella maggior parte dei 
casi è già disponibile un upgrade ad 
Android 6 (Marshmallow). 

Per Android 7 (Nougat) è ancora pre¬ 
sto per fare qualsiasi valutazione, ma 
se siete in dubbio tra due smartphone 
scegliete quello più recente dotato di 
Android 6 nativo. 


IL sensore per Le impronte 
digitaLi è comodo per 
sbloccare IL telefono con 
un solo tocco. 
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A5U5ZENF0NE2 


T ra i tanti e diversi smartphone Asus, lo Zenfone2base mantiene im 
ottimo rapporto qualità/prezzo; pochi fronzoli e molta sostanza, 
nonostante sia stato superato dai più recenti Zenfone 3 e dai nuovi 
modelli appena presentati all'Ifa di Berlino. Ha un display piuttosto 
grande, 5,5" con risoluzione Full Hd e protezione in vetro Gorilla Glass 
3, e di conseguenza peso e dimensioni superiori alla media (170 grammi 
e 11 millimetri di spessore). Però ha anche una capiente batteria da 3.000 
mAh. Lo Zenfone 2 ZE551ML è uno dei pochissimi che utilizza un pro¬ 
cessore Intel, per la precisione un Atom Z5380 quad core a 2,3 GHz. Le 
prestazioni sono più che buone grazie anche ai 4 Gbyte di memoria Ram, 
un abbondante quantitativo che permette un uso agevole anche di app 
particolarmente pesanti. 

La versione con 32 Gbyte di Ram (espandibili) è quella più appetibile ed è 
reperibile a prezzi intorno ai 250 euro. Buona la dotazione accessoria che 
prevede una veloce rete Wi-Fi 802.11ac, il modulo Nfc e anche la radio Fm. 
La fotocamera posteriore è da 13 Mpixel con obiettivo F/2 e doppio flash 
a Led dual-tone; quella frontale è da 5 Mpixel. Asus ha implementato una 
tecnologia proprietaria che permette la ricarica rapida della batteria: con 
40 minuti si arriva al 60% di carica. Lo Zenfone 2 nasce con Android 5.0 
ma è aggiornabile alla versione 6. L'unica punto da valutare davvero è la 
presenza dell'interfaccia proprietaria ZenUI, non proprio leggerissima, e 
soprattutto la quantità smodata di app preinstallate, non tutte utilissime, 
che tendono a ridurre la memoria disponibile e ad appesantire im po' 
l'utilizzo dello smartphone. 



Display-» 5,5” 1.92Dx.l.DaO 
Cpu -» Atom Z356D 1,3 GHz 
Ram 4 GB 


Storage ^16/32 GB 
Fotocamera 13 Mpixel 
Os H Android 5.0 


GOOGEE NEXUE 5X 

U n grande classico tra gli smartphone Android, spesso preso come 
punto di riferimento per i vari concorrenti di fascia media. Ideato e 
prodotto insieme a Lg, il Nexus 5 resta una delle migliori scelte in 
questa fascia di mercato nonostante i vari agguerriti concorrenti. Essendo 
lo smartphone "ufficiale" di Google, può godere di un sistema operativo 
sempre aggiornato, grazie alle patch tempestive fornite dalla casa ma¬ 
dre, e dell'interfaccia utente "pura" che garantisce la massima fluidità 
di utilizzo. Il Nexus 5, presentato un anno fa, ha bordo Android 6 e può 
essere aggiornato senza problemi alla nuova versione 7. Un bel vantaggio 
che molti concorrenti più costosi non hanno, almeno per il momento. 
Leggero (136 g) e sottile (8 mm), il Nexus 5 ha uno schermo da 5,2" con 
risoluzione Full Hd, a nostro avviso il compromesso ideale tra comodità 
e maneggevolezza. Dentro il telaio in plastica c'è un valido processore 
Snapdragon 808 a sei core (due A57 a 1,8 GHz più quattro A53 a 1,4 GHz), 
non potentissimo ma molto efficiente dal punto di vista energetico. La 
Ram è da 2 GByte; consigliamo la versione con 32 Gbyte di Storage interno 
perché manca lo slot micro Sd per espandere la memoria; il prezzo sale 
ma ne può valere la pena. 

La batteria da 2.700 mAh, non rimovibile, si ricarica tramite un moderno 
connettore Usb type C. Segnaliamo anche la pregevole fotocamera da 12,3 
Mpixel con lenti F/2, dotata di un preciso sistema autofocus laser. C'è 
un lettore di impronte digitali veloce e affidabile, la rete Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4.2 e il modulo Nfc. Manca solo la radio Fm e un emettitore a 
infrarossi per l'uso come telecomando universale. 



Da euro 270 www.tg.com 

Display -» 5,2” 1.92D x LOBO Storage -» 16 / 32 GB 
Cpu -♦ Snapdragon 308 1,8 GHz Fotocamera -» 12,3 Mpixel 
Ram -♦2 GB Os -♦ Android 6.0 
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Display •* 5,2" 1.920 x 1.08D Storage 16 GB 
Cpu -♦ Kirin 935 2,2 GHz Fotocamera -♦ 20 Mpixel 

Ram^3GB Os-♦ Android 5.0 


H0N0R7 


L y Honor 7 ha venduto molto bene in Italia perché offre caratteri¬ 
stiche tecniche di prim'ordme a un prezzo molto competitivo, 
unitamente a im design e a materiali ricercati. È stato sostituito 
di recente dall'Honor 8, che però costa 100 euro in più. Resta dunque 
un modello ancora consigliabile, specie se riuscite a trovarlo in offerta; 
Honor periodicamente fa degli sconti lampo sul suo store ufficiale VMall. 
Al momento il prezzo ufficiale è 299 euro. Disponibile dall'estate dell'an¬ 
no scorso, l'Honor 7 ha un telaio in metallo molto ben fatto, pesa 157 
grammi ed è spesso 8,5 millimetri. Il display è da 5,2" con risoluzione 
Full Hd e all'interno c'è un processore Hisilicon Kirin 935, un potente 
octa core da 2,2 GHz (Hisilicon è di proprietà Huawei, come d'altronde 
lo stesso brand Honor). 

La Ram ammonta a 3 Gbyte, mentre lo Storage interno da 16 Gbyte può 
essere espanso tramite scheda micro Sd. L'Honor 7 è disponibile anche 
in versione dual Sim, ma la seconda Sim condivide lo slot con la scheda 
Sd, quindi si può usare o Luna o l'altra. Molto valida la fotocamera da 
20 Mpixel con obiettivo F/2, autofocus phase-detection e doppio flash 
a Led; quella frontale è da 8 Mpixel. Ottima la dotazione accessoria: un 
veloce e affidabile lettore di impronte digitali, Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 
4.1, Radio Fm ed emettitore a infrarossi. Manca solo un modulo Nfc. 
La batteria è molto capiente considerate le dimensioni totali: con 3.100 
mAh offre un'autonomia superiore alla giornata e ha anche la ricarica 
rapida. Honor 7 nasce con Android 5 (aggiornabile alla versione 6) più 
l'interfaccia proprietaria Emui 3.1 che cambia radicalmente l'aspetto del 
sistema operativo. 



Euro 249,99 www.hihonor.com 


Display -* 5,5” 1.920 x LOBO Storage •* 16 GB 
Cpu Snapdragon 616 1,8 GHz Fotocamera ^ 13 Mpixel 
Ram -» 2 GB Os -» Android 5.1 


HONOR 5X 

L 


y Honor 5X può essere considerato come U fratello minore dell'Ho- 
nor 7 e si trova in offerta sullo store ufficiale Vmall abbastanza 
spesso a 50 euro in meno. In questo caso, con 200 euro potete 
portare a casa im valido smartphone con caratteristiche tecniche superiori 
rispetto ai soliti concorrenh nella fascia medio-bassa.L'unico inconvenien¬ 
te (ma è questione di punti di vista) è il display più grande, 5,5 pollici 
con risoluzione Full Hd, che ne aumenta gli ingombri. Il peso resta tutto 
sommato contenuto, 160 grammi, così come lo spessore di 8,5 millimetri. 
Le caratteristiche tecniche sono inferiori rispetto a quelle dell'Honor 
7: questa volta troviamo un processore Qualcomm Snapdragon 616, 
octa core da 1,8 GHz, imito a 2 GByte di Ram. Lo Storage è di 16 GByte, 
espandibili tramite scheda micro Sd. Amebe il 5X è dual Sim, ma in 
questo caso si possono usare entrambe insieme alla scheda micro Sd, 
grazie alla presenza di tre slot distinti. Non manca il sensore di impronte 
digitali e una fotocamera evoluta, basata su un sensore da 13 Mpixel con 
obiettivo F/2 e flash a Led singolo. La fotocamera frontale è da 5 Mpixel. 
Buona la capacità della batteria, 3.000 irrAh; la rete Wi-Fi è limitata allo 
standard 802. Un, mancano Nfc ed emettitore a infrarossi ma c'è la radio 
Fm. Anche l'Honor 5X nasce con Android 5 ma può essere aggiornato 
alla versione 6; l'interfaccia utente proprietaria Emui è nella più evoluta 
versione 4.0. 

Da segnalare che nonostante il prezzo più basso, questo smartphone ha 
un telaio in metallo ben realizzato, un'estetica filante e curata e i bordi a 
lato del display sono piuttosto ridotti; tutti segni che non si è risparmiato 
sulla cura costruttiva. 
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UAW 


P9 L 


’V 

E uno smartphone di fascia media che riprende il nome dell'attuale 
top di gamma di Huawei, il P9. Costa 250 euro contro i 599 euro 
del fratello maggiore, ma si tratta di un telefono ben diverso, 
anche se valido nella sua fascia di appartenenza. Tanto per cominciare, 
ha un più tranquillo processore Kirin 650, che comunque può offrire 
buone prestazioni grazie agli otto core con frequenza massima di 2 
GHz. Molto interessanti i 3 Gbyte di Ram, che aiutano con le app più 
impegnative; lo Storage di 16 GByte può essere espanso tramite micro 
Sd. Il P9 Lite nasce con Android 6, che ha la particolarità di poter gestire 
la scheda micro Sd come se fosse memoria integrata, a vantaggio di 
quelle applicazioni che non possono essere installate o spostate sulla 
memoria esterna (Whatsapp su tutte). 

Il display da 5,2 pollici Full Hd è valido, lo spessore e il peso sono con¬ 
tenuti (7,5 mm e 147 grammi); in particolare il primo è molto ridotto e 
difficile da trovare in un telefono di questo prezzo. Il telaio non è più in 
metallo ma in plastica, comunque robusta e piacevole da maneggiare. 
La fotocamera da 13 Mpixel e obiettivo F/2 non è particolarmente so¬ 
fisticata ma riesce comunque a offrire buoni risultati, al pari di quella 
frontale da 8 Mpixel. La dotazione accessoria prevede il (molto utile) 
sensore di impronte digitali, rete Wi-Fi 802.11n, Bluetooth 4.1, radio Fm e 
ovviamente Gps. La batteria non rimovibile da 3.000 mAh riesce a offrire 
una buona autonomia grazie anche al processore non troppo avido di 
corrente; non è difficile arrivare a un giorno e mezzo di durata. Anche 
l'Honor P9 Lite ha l'interfaccia utente Emui, nell'ultima versione 4.1. 
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Display 5,2” 1.92D x 1.D8D Storage -* 16 GB 
Cpu Kirin 650 2 GHz Fotocamera ^ 13 Mpixel 

Ram ^ 3 GB Os ^ Android 6.0 


HUAW 



I l P8 è il top di gamma Huawei dell'anno scorso: ha un prezzo di 
listino di 499 euro ma può essere trovato facilmente in offerta a ben 
200 euro in meno; ad esempio, al momento in cui scriviamo si trova 
su Amazon, in versione ufficiale italiana con 16 GByte di memoria e 
singola Sim, a 299 euro nelle colorazioni grigio oppure champagne. A 
questi prezzi è una soluzione più che valida, che non sente affatto l'anno 
e più di età e presenta dettagli molto curati. Ha un telaio tutto in metallo 
con uno spessore davvero sottile (6,4 mm, praticamente un record per la 
categoria) e peso contenuto in 144 grammi. Lo schermo da 5,2" ha una 
risoluzione Full Hd ed è protetto da im vetro Gorilla Glass 3. Il processore 
è veloce: si tratta di im Kirin 930 octa core con frequenza massima di 2 
GHz, abbinato a ben 3 Gbyte di Ram e a 16 GByte di memoria interna 
(espandibili tramite micro Sd). 

La fotocamera da 13 Mpixel può vantare uno stabilizzatore ottico, che 
insieme all'obiettivo luminoso F/2 permette buoni scatti anche quando 
la luce è poca. C'è comunque il doppio flash a Led duat-tone; la fotoca¬ 
mera frontale è da 2 Mpixel. 

Nella dotazione accessoria si sente qualche mancanza, ma nulla che possa 
sminuire l'uso del telefono: non c'è il sensore per le impronte digitali, 
la rete Wi-Fi è limitata allo standard 802. Un, la batteria ha una capacità 
di 2.680 mAh, inferiore rispetto ai modelli Huawei / Honor attuali. In 
ogni caso si riesce ad arrivare a fine giornata senza troppi problemi. Il 
sistema operativo è Android versione 5, sempre con interfaccia Emui; al 
momento non c'è ancora l'aggiornamento alla versione 6 ma dovrebbe 
arrivare dato che è in sviluppo. 



Da euro 299 www.huowei.com 


Display -♦ 5,2” 1.920 x LOBO Storage -» 16/32/64 GB 
Cpu -* Kirin 930 2 GHz Fotocamera •+13 Mpixel 

Ram -» 3 GB Os -» Android 5.0 
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Da euro 329 www.Lg.com 


Display -* 5,5” 2.5GD x 1.44D 
Cpu •* Snapdragon 8081,8 GHz 
Ram H 3 GB 


Storage 32 GB 
Fotocamera 16 Mpixel 
Os ^ Android 5.1.1 


LG G4 

E cco un altro top di gamma dello scorso anno che può essere oggi 
trovato in offerta a prezzi interessanti. I prezzi partono da 329 
euro, poco oltre la soglia dei 300 che abbiamo fissato aU'inizio 
dell'articolo; vale la pena comunque includerlo perché è uno smartphone 
dotato di caratteristiche uniche e innovative. Innanzitutto il design, 
con uno schermo leggermente curvo, in maniera ppena percettibile in 
realtà, e la parte posteriore del telaio rivestita in pelle di ottima fattura. 
Può essere sostiuita con altre cover in plastica (in realtà un materiale 
particolare chiamato Metallic Skin, visibile in foto). Il G4 (da non con¬ 
fondere con il G4s, di fascia inferiore) ha uno splendido display Ips da 
5,5" con risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel; la definizione maggiore è 
ben evidente rispetto ai concorrenti anche a un occhio poco allenato. 
Il processore è lo Snapdragon 808 a sei core con frequenza massima 
di 1,8 GHz, non potentissimo ma ha il pregio di consumare e scaldare 
poco. Insieme alla batteria da 3.000 mAh, tra l'altro rimovibile, permette 
un'autonomia buona nonostante il display molto avido di corrente. La 
Ram è di 3 Gbyte e la memoria interna ammonta a 32 GByte (valore 
oltre la media, ulteriormente espandibile tramite micro Sd). Ottima la 
fotocamera, basata su sensore da 16 Mpixel e su un luminoso obiettivo 
F/1.8 dotato anche di autofocus laser e stabilizzatore, componenti che 
hanno fatto scuola sui modelli attuali top di gamma. La dotazione 
accessoria è ampia (rete Wi-Fi 802.11ac, Nfc, Radio Fm e infrarossi), 
manca solo il lettore di impronte digitali. Segnaliamo infine che il G4 
è aggiornabile ad Android 6 senza problemi; l'interfaccia utente Lg è 
abbastanza snella e ricca di funzionalità. 



Da euro 250 www.Lg.com 

Display •* 5,5” 1.92D x 1.08D Storage 16 GB 
Cpu ^ Snapdragon 816 2 GHz Fotocamera ^ 13 Mpixel 
Ram -» 2 GB Os -♦ Android 5.1 


LG G 

I l G Flex 2 è stato un valido ma sfortunato telefono: non ha ven¬ 
duto molto per via del particolare design curvo e per il prezzo 
di listino piuttosto alto, ma oggi si può trovare in offerta a prezzi 
molto inferiori. Ogni tanto compaiono, anche su Amazon, degli stock a 
prezzi intorno ai 250 euro. A queste cifre è un affare perché si tratta di 
un ex-top di gamma con caratteristiche tecniche di prim'ordine e una 
cura costruttiva davvero notevole. Se la forma curva non vi disturba, 
è sicuramente da prendere in considerazione. 

Il G Flex 2 ha un notevole display Oled da 5,5" e risoluzione Full Hd 
con colori molto brillanti, un potente processore Snapdragon 810 (octa 
core a 2 GHz) in grado di competere molto bene con quelli più moder¬ 
ni e potenti, 2 Gbyte di memoria Ram e 16 GByte di Storage interno 
(espandibili). Il telaio è molto raffinato, pesa 152 grammi (non molti 
per un 5,5") e ha uno spessore variabile tra i 7 mm dei bordi e i 9,5 
mm del centro. La fotocamera riprende molti elementi del G4: ha un 
sensore da 13 MPixel, obiettivo F/2.4 con stabilizzatore ottico, sistema 
di autofocus laser e doppio flash a led. Quella frontale ha un sensore 
da soli 2,1 Mpbcel. 

A parte la mancanza del lettore di impronte digitali, la dotazione se¬ 
condaria è di prim'ordine, con rete Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.1, Nfc, 
infrarossi e radio Fm. La batteria, curva anch'essa, non è rimovibile e 
ha una capacità di 3.000 mAh con tecnologia di ricarica rapida Quick 
Charge 2.0, che offre il 60% di carica in soli 30 minuti. Il G Flex 2 ha a 
bordo Android 5.1.1 con interfaccia proprietaria di Lg; al momento non 
c'è ancora un aggiornamento ad Android 6. 
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OTO G4 PLUS 


I l Motorola G4 è stato uno dei telefoni più venduti degli ultimi due anni 
nella fascia medio bassa; era possibile trovarlo a prezzi intorno ai 200 
euro e riusciva a offrire caratteristiche molto interessanti, con un sistema 
operativo pulito e aggiornato. Con il G4 Plus, Lenovo ha deciso di offrire 
qualcosa in più, ritoccando il prezzo verso l'alto. È un telefono recente, 
disponibile da questa primavera, che ha visto un consistente aumento delle 
dimensioni dello schermo, ora un 5,5 pollici con risoluzione Full Hd. Con 155 
grammi resta comunque im telefono leggero, anche se non particolarmente 
compatto (lo spessore è di 9,8 mm). Abordo c'è uno Snapdragon 617 di fascia 
media, con otto core da 1,5 GHz e 2 Gbyte di Ram. Lo Storage base è di 16 
Gbyte, ma ci sono anche le versioni con 32 e 64 Gbyte. Il G4 Plus è dual Sim 
e può utilizzare contemporaneamente una scheda di memoria micro Sd. La 
fotocamera non ha specifiche altisonanti ma è stata ottimizzata per offrire 
foto decisamente migliori rispetto al G4 base: ha un sensore da 16 Mpixel, 
obiettivo F/2 e autofocus ibrido laser + phase detection. La fotocamera fron¬ 
tale è da 5 Mpixel. Da segnalare inoltre la rete Wi-Fi 802.11ac, Bluetoooth4.1, 
radio Fm e il sensore per le impronte digitali sulla parte frontale del telaio. 
La batteria da 3.000 mAh, non rimovibile, supporta la ricarica rapida. Il 
sistema opprativo è Android 6.0.1 con interfaccia standard, dunque molto 
reattiva. Questo G4 plus soffre la concorrenza di molti altri smartphone, in 
particolare di aziende cinesi, che nel frattempo stanno aggredendo il mercato. 
Un ritocco del prezzo verso il basso lo renderebbe ancora più appetibile; se 
lo trovate in offerta è senz'altro rm'ottima scelta. 



Euro 270 www.motoroto.it 


Display -» 5,5” 1.920 x LOBO 
Cpu ^ Snapdragon G171,5 GHz 
Ram -» 2 GB 


Storage 16 GB 
Fotocamera 16 Mpixel 
Os^ Android 6.0 


SAMSUNG SS NEO 

Q uesto modello riprende il nome, il design e molte funzioni particolari 
del "vecchio" top di gamma Galaxy S5, con im prezzo decisamente 
inferiore. Spicca il telaio certificato IP67 resistente all'acqua e alla 
polvere (può essere immerso in un metro d'acqua per 30 minuti senza 
danni). Questo nonostante il fatto che la cover posteriore sia rimovibile, con 
batteria sostituibile. Il display da 5,1" gode della tecnologia Super Amoled 
e offre colori molto brillanti; la risoluzione è Full Hd. Il processore è un 
Exynos 7580 prodotto dalla stessa Samsung, un octa core funzionante a 1,6 
GHz affiancato da 2 GByte di Ram e da 16 GBte di Storage. Per fortima c'è 
lo slot micro Sd e la memoria può essere dunque espansa. La fotocamera 
primaria ha rm sensore da 16 Mpixel, con im luminoso obiettivo F/1.9 e 
singolo flash a Led; quella frontale è da 5 Mpixel. 

È stato eliminato il sensore per le impronte digitali ma non quello per i 
battiti cardiaci, utile nelle sessioni di allenamento. Manca anche l'emetti¬ 
tore a infrarossi, mentre compare la Radio Fm. La rete Wi-Fi supporta il 
veloce standard 802.11ac e Bluetooth è presente in versione 4.1. C'è anche 
un modulo Nfc. 

La batteria da 2.800 mAh ha una capacità leggermente inferiore alla media, 
ma per via del processore non troppo tirato riesce ad arrivare alla fine 
della giornata. Android 5.1.1 è aggiornabile in via ufficiale alla versione 
6, sempre con interfaccia utente proprietaria Samsung, molto particolare 
e riempita all'inverosimile di funzioni più o meno utili. L'aspetto estetico, 
le animazioni e il numero di app preinstallate possono non piacere, ma 
nel complesso l'interfaccia è migliorata rispetto al passato ed è un po' più 
veloce, rendendo l'uso del telefono più agevole. 
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Euro 290 www.5omsung.it 


Display 5,1” 1.92D x LOBO Storage 16 GB 
Cpu -♦ Exynos 75BD 1,6 GHz Fotocamera -» 16 Mpixel 

Ram-*2 GB Os-» Android 5.1.1 
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Euro 270 www.samsung.it 

Display -* 5,2” 1.92D x 1.D8D Storage •* 16 GB 
Cpu Snapdragon 615 1,6 GHz Fotocamera 13 Mpixel 
Ram^2GB Os ^ Android 5.1.1 


SAMSUNG A5 2016 

L a serie Galaxy A identifica gli smartphone Samsimg di fascia 
media, con prezzo più basso rispetto ai blasonati Galaxy S. Il 
modello A5 edizione 2016 (attenzione a questo dettaglio) è molto 
curato e presenta caratterisbche tecniche aggiornate. Il Galaxy A3 invece 
è completamente differente ed è molto meno dotato. 

Il telaio è in vetro e metallo: c'è una cornice di alluminio che separa due 
strati di vetro 2.5D Gorilla Glass 4. Il display vanta la tecnologia Super 
Amoled di Samsung, ha una risoluzione Full Hd e una diagonale di 
5,2 pollici. Ottimi i valori di peso e spessore, pari a 155 grammi e 7,9 
millimetri: il Galaxy A5 è decisamente elegante e raffinato, peccato che 
il telaio non sia impermeabile (una prerogativa dei più costosi Galaxy S). 
Le versioni in vendita in Italia sono basate su processore Qualcomm 
Snapdragon 615 (octa core, quattro Cortex A53 da 1,5 GHz più altri 
quattro a 1,2 GHz) con 2 Gbyte di Ram e 16 GByte di Storage interno, 
espanibili tramite scheda Micro Sd. 

La fotocamera posteriore da 13 Mpixel ha caratteristiche di alto livello, 
con un luminoso obiettivo F/1.9 e stabilizzatore ottico delle immagini, 
allo scopo di fornire risultati migliori quando c'è poca luce. La fotocamera 
anteriore è da 5 Mpixel. 

Per quanto riguarda la connettività segnaliamo la radio Wi-Fi 802. Un 
dual band (2,4 e 5 GHz), Bluetooth 4.1, Nfc e il veloce modulo Lte Cat6 
da 300 Mbps. Presente anche un sensore per le impronte digitali e la 
radio Fm. La batteria non rimovibile da 2.900 mAh ha la funzione di 
ricarica rapida. Il Galaxy A5 viene venduto con Android 5.1.1 e la ben 
nota interfaccia proprietaria Samsung, ma è aggiornabile alla versione 6. 



- f 

Euro 299 www.5ony.it 

Display •* 5” 1.92D x LOBO Storage 16 GB 

Cpu Mediatele Helio XID 2 GHz Fotocamera •* 21,5 Mpixel 

Ram ^3 GB Os-» Android 5.0.1 


SONY XPERIA M5 


I n attesa dei nuovi modelli presentati all'Ifa di Berlino, l'Xperia M5 
rimane un valido smartphone di fascia media (è stato presentato 
nell'autunno 2015) che ha l'albo può essere reperito scontato intorno 
ai 250 euro. Gli smartphone Sony fanno della mulbmedialità e dello stile 
una bandiera e l'M5 non fa eccezione: è un prodotto molto raffinato, 
ricco di funzioni e con un'interfaccia grafica elegante. Il telaio è molto 
sottile e leggero anche perché il display ha una diagonale di 5" netti; lo 
spessore è di 7,6 mm e il peso di 142 grammi, con un ingombro inferiore 
rispetto ai modelli da 5,2". Tra l'altro il telaio è certificato IP 68 e resiste 
all'acqua e alla polvere. 

II processore Mediatek Hello XIO appartiene all'ultima generazione del 
produttore taiwanese ed è in grado di fornire discrete prestazioni (octa 
core Cortex-A53 a 2 GHz). Ci sono inoltre 2 Gbyte di Ram e 16 Gbyte di 
Storage (espandibili). Un altro punto di spicco dell'M5 è la fotocamera, 
decisamente fuori dal comune. Ha un sensore Sony Exmor RS da 21,5 
Mpixel, con obiettivo F/2.2 e autofocus phase-detection. Anche la fo¬ 
tocamera frontale è notevole, con sensore da ben 13 Mpixel e obiettivo 
F/2. Se cercate un dispositivo compatto che sappia fare belle foto, questo 
Xperia è la scelta giusta. Segnaliamo poi la rete Wi-Fi 801.Un dual band, 
Bluetooth 4.1, Nfc e la radio Fm. La batteria da 2.600 mAh, non rimovibile, 
è accreditata di un'autonomia di due giorni. La piattaforma software è 
probabilmente il terzo punto distintivo di questo telefono: è ricchissima 
di app e funzioni particolari orientate al multimedia e alTinterattività con 
altri dispositivi, Sony in particolare. L'interfaccia è gradevole e non troppo 
pesante; segnaliamo che è disponibile l'aggiornamento ad Amdroid 6. 
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L’abbonamento a un servizio di musica oniine consente 
['accesso a decine di miiioni di brani, doile ultime novità 
in classifica ai pezzi intramontabili a rari, talvolta difficili 
da ottenere nei supporti audio trodizionali. in provo 
sette piattaforme di audio streaming tra le più diffuse 
e tre dispositivi per ascoltarle al megUo e senza fili. 



Ascolto ininterrotto senza limitazioni di scelta, di quantità e di qualità, con anche la 
possibilità di scaricare i file per risentirli quando ci troviamo eventualmente affline: 

questo, in estrema sintesi, è quanto offrono i servizi di musica onLine che diffondono in 
streaming i propri cataloghi musicali composti da milioni di brani dei più svariati generi, 
che diventano immediatamente fruibili da qualsiasi dispositivo connesso in Rete e adatto 
a riprodurre i formati audio più utilizzati. Ma non solo, poiché l’offerta standard include 
quasi sempre elementi accessori quali playlist personalizzate sulla base delle proprie 
preferenze espresse in fase di iscrizione/registrazione al servizio, consigli, biografie 
degli artisti, note di copertina degli album, liriche e altre informazioni utili. 


Si tratta di un insieme di caratteristi¬ 
che estremamente gradite dagli utenti, 
che contribuiscono a creare un eco¬ 
sistema musicale eccellente e porta¬ 
tile, aspetto di primaria importanza 
poiché generalmente le offerte sono 


particolarmente mirate verso un pub¬ 
blico giovane, ottimizzate per l'ascolto 
da tablet e, soprattutto, da smartpho¬ 
ne. In concreto, la musica streaming 
costituisce l'atto finale della smateria- 
lizzazione dei supporti musicali, che 


si avviano inevitabilmente al declino 
(tranne eccezioni in sorprendente con¬ 
trotendenza come il disco in vinile, 
mai veramente abbandonato dagli 
audiofili più conservatori e intran¬ 
sigenti) in favore della trasmissione 


SERVIZI DI STREAMING A CONFRONTO 



APPLE 

MUSIC 

DEEZER 

GOOGLE PLAY 
MUSICA 


Brani a catalogo (indicativo) 

30 milioni 

40 milioni 

35 milioni 



Impostazioni qualità 


Smartphone / Tablet 

X 

Compatta / 

Bilanciata / Superiore 

Bassa / 

Normale / Elevata 

Desktop / Notebook 

n 

Standard / Alta qualità / Elite 
(1.411 kbps, solo su Sonos) 

X 

Formato streaming 

Aac 

MP3 / FLac (Sonos) 

n.d. 

Abbonamento standard (euro/mese) 

9,99 

9,99 

9,99 

Modalità gratuita 

X 

• (con pubblicità e Limitazioni) 

X 

Abbonamento famiglia (euro/mese) / 
numero di utenti 

•. 14,99 
(fino a 6 utenti) 

X 

9 . 14,99 
(fino a 6 utenti) 

Altre modalità abbonamento (euro/mese) 

X 

•, Elite (Sonos) 14,99 mese 
oppure 120 anno 

X 

Periodo di prova (giorni) 

90 

30 

30 

Note 

integrazione 
librerie iTunes, 
radio Beats One 

integrazione con autoveicoli, 
funzione FLow, importazione 
Librerie, informazioni musicali 

archiviazione propri brani 
su CLoud Google, 
informazioni musicali 
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RICAVI DEL MERCATO DISCOGRAFICO 
NEL MONDO 2005-2015 (IN MILIARDI DI $) 
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Il 2015 rappresenta 
una pietra miliare: 
per la prima volta 
il segmento digitale 
ha superato quello fìsico, 
diventando la fonte 
preminente dei ricavi 
del mercato musicale. 


■ Fisico ■ Digitale ■ Diritti Connessi ■ Sincronizzazioni Fonte: ifpi 


totalmente digitale del segnale au¬ 
dio, fino alla fase finale di conversione 
analogica. Come abbiamo già avuto 
modo di evidenziare in precedenti 
occasioni, l'ascolto in modalità strea¬ 
ming rappresenta una svolta epocale 
perché cambia il modello di utilizzo 
della musica da possesso ad accesso, 
annullando di fatto le distinzioni tra 
piattaforme hardware dedicate alla 
lettura/ricezione del segnale audio: 
niente più quindi supporti differenti 
da riprodurre su apparecchiature de¬ 
dicate, ma un unico flusso dati sempre 
attivo e sempre disponibile, copertura 


della Rete permettendo. La situazione 
trova piena conferma nei dati eviden¬ 
ziati dal rapporto della Fimi, la Fede¬ 
razione Industria Musicale Italiana: 
nel mercato italiano, che ha registrato 
un incremento del 21% arrivando a 
fatturare 148 milioni di euro nel 2015, 
il segmento digitale rappresenta il 41% 
del totale, una quota rilevante trai¬ 
nata dai servizi premium, ovvero di 
streaming a pagamento, cresciuti del 
63% e riuscendo a generare un giro 
d'affari di oltre 26 milioni di euro, che 
si sommano ai 14 milioni di euro dei 
servizi gratuiti. 


SETTE SERVIZI 
PER UN MERCATO 
IN RAPIDA CRESCITA 

Nelle pagine seguenti potete trovare 
una rassegna di servizi Online che ab¬ 
biamo provato, sette piattaforme scelte 
tra le più note e diffuse che offrono 
un servizio di base similare e prezzi 
pressoché allineati con abbonamenti 
a cadenza mensile e sconti per piani 
famiglia o contratti a più lungo termi¬ 
ne. L'unica eccezione è rappresentata 
da Tidal, piattaforma che si rivolge in 
particolare agli utenti più esigenti in 


No=J< 



GROOVE 

MUSICA 

NAPSTER 

SPOTIFY 

TIDAL 


40 milioni 

40 milioni 

30 milioni 

40 milioni 


n 

Buona / Migliore 192 / 
Migliore 320 

Automatica / Normale / 

Alta / Massima 

Normal / High / HiFi 

n 

Buona / Migliore / Ottima 

Standard / Alta qualità 

Normal/ High / HiFi 

n.d. 

Aac / Aac+ 

Ogg 

Aac / Aac+ / Flac 

9,99 

9,95 

9,99 

9,99 

n 

X 

•, (con pubblicità e limitazioni) 

X 

X 

X 

•, 14,99 
(fino a 6 utenti) 

•, da 14,98 a 59,95 
(da 2 a 5 utenti) 

•, abb. annuale 
a 99,90 euro 

•, Radio Plus, 3,95 

X 

•, HiFi, 19,99 

30 

30 

30 

30 

archiviazione propri 
brani su OneDrive 

equalizzatore nel player, 
informazioni musicali 

integrazione con 
autoveicoli, playlist, 
importazione librerie 

video musicali, playlist, 
informazioni musicali, 
funzione Tidal Rising 


f]i)3 
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LA CRESCITA DELLO STREAMING 
DAL 2011 AL 2015 
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Lo Streaming cresce molto rapidamente; negli ultimi 5 anni ha quadruplicato il valore 
a livello mondiale, in italia si registra un incremento del 63%. 


fatto di resa sonora proponendo anche 
un'offerta mirata a non sacrificare in 
alcun modo la qualità: al posto del solo 
formato compresso e lossy - ovvero 
a perdita d'informazione, come Mp3, 
Ogg o Aac - utilizzato da altri servizi, 
Tidal propone anche una modalità di 
stream in Flac senza perdita d'infor¬ 
mazioni, ovviamente a im prezzo mag¬ 
giorato pari a circa il doppio rispetto 
alla media che si attesta intorno ai 10 
euro mensili. 

È opportuno ricordare che alcuni ser¬ 
vizi offrono anche una modalità di 
accesso gratuita, che si finanzia con 
la pubblicità inserita nelle pagine Web 
e nell'app di accesso ai servizi oppu¬ 
re tra le canzoni durante l'ascolto; in 
genere sono presenti altre limitazioni 
quali l'acceso alle sole playlist pubbli¬ 
che oppure a un numero limitato di 
canzoni del medesimo artista, oppure 
la trasmissione a un bitrate inferiore 
rispetto al massimo disponibile. E, 
ovviamente, senza la possibilità di sca¬ 
ricare alcunché in locale. Gli indecisi 
possono comunque beneficiare di un 
periodo di prova gratuito di almeno un 
mese nella maggioranza dei casi (gene¬ 
ralmente meno sui dispositivi mobili), 
anche se non mancano offerte pro¬ 
mozionali di periodi più lunghi o di 
tariffe ultrascontate per i nuovi utenti. 
All'atto dell'iscrizione all'abbonamen¬ 
to di prova viene sempre richiesta una 
carta di credito di appoggio, che potete 
fornire tranquillamente poiché non 
comporta alcuna spesa in questa fase: 
se il servizio non risulta gradito o si 


cambia idea per qualsiasi ragione, è 
sufficiente entrare nel proprio account 
e disdire il rinnovo automatico per 
evitare qualsiasi addebito presente 
e futuro. Vale la pena di iscriversi 
anche alla newsletter che pressoché 
tutti offrono, sia per rimanere sempre 
informati sulle novità a catalogo sia, 
soprattutto, per sfruttare eventuali 
promozioni. È bene sottolineare come 
l'abbonamento di prova offra sempre il 
completo accesso al servizio, compreso 
il download illimitato dei brani: resta 
inteso che il mancato rinnovo compor¬ 
terà altresì l'impossibilità di accedere 
anche alla musica scaricata in locale. 

BUONA RESA ED ECCELLENTE 
PRATICITÀ 

Nel corso dei test d'ascolto (la meto¬ 
dologia è descritta più avanti) abbia¬ 
mo potuto riscontrare una resa sono¬ 
ra complessiva più che valida, con 
differenze limitate (quando evidenti) 
tra un servizio e l'altro. Nonostante 
l'impiego generalizzato di file a com¬ 
pressione lossy, la qualità d'ascolto si è 
rivelata sicuramente più che adatta ai 
dispositivi mobili e alle cuffie di buona 
qualità, ma anche per la riproduzione 
su apparecchiature Hi-Fi domestiche: 
la differenza rispetto al livello di un 
Cd, per esempio, è sì avvertibile ma 
non così scontata se non si impiegano 
componenti audio di ottima qualità, in 
grado di rivelare le carenze dei formati 
compressi a perdita d'informazione. 
Considerazioni naturalmente del tutto 


superflue per Tidal e servizi similari 
che offrono musica a elevata qualità, 
quasi sempre in formato Flac, di fatto 
totalmente priva di compromessi come 
solo la codifica lossless può garantire. 
Nel contesto della valutazione delle 
piattaforme Online abbiamo inoltre 
ritenuto utile inserire la prova di tre di¬ 
spositivi audio compatti, perfetti per la 
fruizione domestica della musica stre¬ 
aming in quanto dotati di connettività 
wireless e predisposti per accedere via 
app dedicate - e in modo autonomo, 
per esempio sfruttando la tecnologia 
Connect di Spotify e similari - ai servi¬ 
zi citati. Si tratta di tre novità proposte 
da Bose, Denon e Panasonic, dal costo 
tutto sommato contenuto, facili da in¬ 
stallare e configurare e utilizzabili sia 
autonomamente sia in abbinamento 
ad altri apparecchi della medesima 
linea per formare sistemi multiroom 
predisposti alla diffusione di musica in 
più ambienti in modalità sincronizzata 
o disgiunta. 

COME ABBIAMO 
EFFETTUATO LE PROVE 

I servizi presi in esame sono stati va¬ 
lutati sia sotto il profilo dell'usabilità 
(interfaccia utente, configurazione, 
opzioni, accessibilità da desktop e 
in mobilità) sia ovviamente nella re¬ 
sa sonora, tanto da postazioni fisse 
(computer desktop, notebook, appa¬ 
recchi audio compatti e catene Hi-Fi a 
componenti separati) sotto copertura 
Wi-Fi quanto da tablet e smartpho¬ 
ne attraverso la connettività 3G/4G 
fornita dai principali operatori di 
telefonia. Le sessioni d'ascolto sono 
state effettuate alla massima qualità 
di streaming disponibile, oppure in 
modalità predefinita in assenza di 
regolazione del bitrate. L'elenco dei 
dispositivi audio utilizzati include 
una Sound Blaster X7 di Creative e 
un amplificatore Schiit Asgard 2 uti¬ 
lizzati per alimentare più set di cuffie 
(Grado SRSOe, Skullcandy Aviator e 
Audio Technica ATH-M50x), ai quali 
abbiamo aggiunto un Dac & ampli¬ 
ficatore cuffia Ubs Dragonfly Black 
di AudioQuest per quanto riguarda 
l'audio desktop, mentre sul versante 
domestico abbiamo impiegato un set 
Hi-Fi con elettroniche Marantz e diffu¬ 
sori Monitor Audio, che prelevavano il 
segnale dall'uscita analogica del Dac 
Audioquest installato su un notebook 
HP Pavilion DV6. 
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DA 27 ANNI RACCONTIAMO 

IL MONDO DEI VIDEOGIOCHI PER PC 
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OGNI MESE IN EDICOLA 
OGNI GIORNO SUL WEB 


www.thegamesmachine.it 






SERVIZI 

ONLINE 



APPLE MUSIC @ 





L anciato alla fine di giugno 
2015, il servizio di Apple è (o 
dovrebbe essere, nelle intenzio¬ 
ni dell'azienda californiana) la scel¬ 
ta naturale per gli utenti della mela 
morsicata, come in effetti comprova 
la forte integrazione con iTunes e 
iCloud. Proposto in due versioni di 
abbonamento, singolo a 9,99 euro o 
"famiglia" - fino a sei utenti - per 14,99 
euro, Apple Music offre ben tre mesi 
di prova gratuita, ben oltre quindi il 
canonico mese previsto dalla maggior 
parte dei concorrenti. Il servizio non è 
ovviamente limitato agli utenti Apple, 
poiché oltre a iOS, Mac, Apple Watch 
e Apple TV è disponibile anche su Pc 
(tramite iTunes, non è previsto l'acces¬ 
so diretto via Web), CarPlay sulle auto 
predisposte, Android (da app dedica¬ 
ta) e per i dispositivi audio Sonos. Il 
catalogo è in linea con la concorrenza 
per quanto riguarda la quantità di 
brani a disposizione, circa 30 milioni; 
sul piano qualitativo, Apple utilizza 
(come prevedibile) il proprio codec 
Aac con bitrate fissato a 256 kbps - che 
dovrebbero in sostanza equivalere ai 
320 kbps dell'Mp3 - senza possibilità 
di variazione per l'utente. 


e dei gusti musicali, il tutto mostrato 
con una grafica ottimizzata soprat¬ 
tutto per favorire la visualizzazione 
sugli schermi ridotti dei dispositivi 
mobili. Non manca naturalmente la 
pagine delle novità in bella evidenza 
oppure la sezione radio - evoluzio¬ 
ne di iTunes Radio - con emittenti 
tematiche oppure focalizzata sulle 
trasmissioni da New York, Los Ange¬ 
les e Londra di Beats One, il servizio 
proprietario di Apple attivo 24 ore 
su 24 e disponibile gratuitamente, 
senza abbonamento ma con il solo 
accesso tramite Apple ID. Vale inol¬ 
tre la pena citare Connect, ovvero la 
sezione social del servizio utilizzata 
dagli artisti per pubblicare video, 
foto, brani e contenuti esclusivi da 
condividere con tutti gli utenti, che 
hanno la possibilità di seguire da vi¬ 
cino il proprio idolo, esprimere com¬ 
menti e condividere i post. La pagina 
Musica rimane ovviamente il fulcro 
del sistema, il luogo virtuale dove 
convergono i brani della propria col¬ 
lezione preesistente con quelli Online 
offerti dal servizio streaming: il siste¬ 
ma di ricerca è abbastanza efficace e, 
soprattutto, beneficia dell'impiego di 


Siri per utilizzare la voce anziché la 
tastiera a video. 

Mentre per l'utilizzo desktop su Pc 
e Mac è indispensabile passare per 
iTunes, in ambito mobile si sfruttano 
invece le app dedicate: la versione 
iOS è già integrata negli iPad e negli 
iPhone, quella Android va scaricata 
dal rispettivo store. 

È bene evidenziare come gli utenti 
Android non siano in alcun modo 
penalizzati dal servizio di Apple ri¬ 
spetto agli utilizzatori dei dispositivi 
della mela, poiché Tapp replica fedel¬ 
mente la versione nativa iOS sia in 
forma grafica sia in tutte le funzioni 
e personalizzazioni. Analogamente 
ad altri servizi, anche in questo caso 
è possibile impostare alcuni parame¬ 
tri essenziali nell'uso mobile, come 
l'avvio del download solo sotto rete 
Wi-Fi oppure l'archiviazione su even¬ 
tuale scheda di memoria; per quanto 
riguarda la qualità dello streaming, è 
previsto un unico switch per forzare 
l'alta qualità su rete cellulare, gradito 
a chi ha un piano dati adeguato e non 
vuole rinunciare in nessun modo alla 
massima resa sonora. 


Il sito offre un'ottima presentazione 
del servizio, con tanto di video guide 
che illustrano le principali caratteri¬ 
stiche: molto lavoro è stato fatto per 
favorire al massimo la facilità d'suo 
e, soprattutto, la personalizzazione, 
a partire - per esempio- dalla pagina 
"Per te" contenente le playlist e i con¬ 
sigli della redazione di Apple Music, 
costantemente aggiornati e filtrati 
sulla base dei propri ascolti ricorrenti 


Euro 9,99 mensili 

Euro 14,99 mensili (piano 

famiglia 6 utenti) Prezzi iva incL. 

+ PRO 

CONTRO 

Personalizzazione e consigli della 

Alcune sezioni perfezionabili 

redazione ■ Integrazione con iTunes e nella grafica Utilizzo da Pc 

condivisione delle proprie librerie 

esclusivamente via iTunes 

Praduttore: Apple, www.appie.com/it 

Bitrate limitato a 256 kbps 
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F ondata nel 2007 dall'allora appe¬ 
na ventitreenne francese Daniel 
Marhely con l'intenzione di fornire 
ai propri amici un mezzo per ascoltare 
tutta la musica che volevano, Deezer è 
attualmente una delle realtà più conso¬ 
lidate a livello mondiale nella trasmis¬ 
sione in streaming di servizi audio. Sei 
milioni di abbonati a pagamento, una 
diffusione capillare che raggiunge più 
di 180 paesi nel mondo, un catalogo di 
oltre 40 milioni di brani con 100 milioni 
di playlist e un team di oltre 50 editor 
- al posto di algoritmi meno costosi in 
termini di risorse umane ma parimenti 
meno efficaci - che seleziona le proposte 
a livello locale rappresentano l'ottimo 
curriculum del colosso francese. 
Analogamente al diretto concorren¬ 
te Spotify, Deezer adotta il cosiddetto 
modello commerciale/feemiMJW, basato 
sull'offerta di una modalità di accesso 
basilare gratuita al sistema oppure con 
pagamento di un canone per fruire di 
funzionalità avanzate. Nello specifico, 
dopo la consueta registrazione o il login 
tramite il proprio account Facebook o 
Google-t, è possibile ascoltare musica 
senza limiti su Pc e tablet (solo Flow e 
Mix su smartphone) a qualità standard 
e con inserti pubblicitari, oppure abbo¬ 
narsi per 9,99 euro mensili passando alla 
modalità Premium+ per rimuovere la 
pubblicità, ottenere pieno accesso anche 
sui cellulari, scaricare i brani in locale e 
beneficiare della massima qualità audio. 
In realtà esiste anche una terza opzione, 
denominata Elite e riservata agli utenti 
degli apparecchi Sonos, che per 14,99 
euro mensili o 120 euro annuali consente 
di ottenere musica lossless ad alta qualità 


Mlt 


Gratuito (con Limitazioni s pubblicità) 
Euro 9,99 mensili. Prezzo iva inclusa. 


’^PRO 

EccGlLentG catalogo ■ FruibilG anchG 
gratuitamGntG con pubblicità ■ App 
aggiuntiva intagratG col servizio 


CONTRO 

Info su autori g titoli carenti Ricerca 
per brano non sempre precisa 

Produttore: Deezer, www.deezer.com 


in Flac a 1.411 kbps. Sul lato software il 
servizio è tra i più versatili poiché offre 
una pluralità di modi d'accesso: da Pc 
e Mac direttamente via Web o con le ri¬ 
spettive app, da tablet, dispositivi mobili, 
televisori e apparecchi audio compati¬ 
bili. In ambiente Windows 10 abbiamo 
preferito il Web Player aU'app, in virtù 
di una leggera migliore efficienza e ot¬ 
timizzazione grafica; l'app offre in più 
l'opzione dei testi quando disponibili, 
mentre in entrambi i casi bisogna segna¬ 
lare l'aspetto carente delle note relative 
ad autori e album. In ambito mobile, su 
Android l'interfaccia è comoda e pratica, 
anche se non perfettamente ottimizzata 


per gli schermi di piccole dimensioni 
poiché utilizza caratteri e immagini piut¬ 
tosto grandi che costringono a scorrere 
continuamente lo schermo per visualiz¬ 
zare tutto. L'opzione Flow, ovvero il mix 
personalizzato basato sui brani preferiti, 
è dei migliori tra i servizi provati per 
coerenza: selezione pressoché perfetta di 
autori e brani similari per genere, senza 
mai un fuori tema per tutto il periodo in 
cui abbiamo effettuato i test. 

Per quanto riguarda le impostazioni au¬ 
dio, sono disponibili scelte predefinite 
e personalizzabili, ma in tutti i casi non 
viene indicato alcun bitrate di riferimento. 
Nei test d'ascolto la qualità standard ci 
è parsa apprezzabile soprattutto su di¬ 
spostivi audio desktop o mobili, mentre 
con catene audio Hi-Fi l'impostazione 
in Alta Qualità si è rivelata indispensa¬ 
bile per ridurre i difetti legati all'uso di 
file lossy. Interessante la sezione di app 
aggirmtive, con molte proposte interes¬ 
santi integrate nel servizio principale che 
spaziano dall'accesso diretto a cataloghi 
di etichette discografiche specifiche (Har- 
monia Mundi, Deutsche Grammophone 
o Ministry of Sound, per esempio) alla 
ricerca dei concerti dal vivo. Da segnalare 
anche l'opzione Karaoke con visualizza¬ 
zione sincronizzata dei testi. La versione 
iOS deU'app replica fedelmente quella 
Android per grafica e impostazioni, con 
l'aggiunta di un equalizzatore a curve 
predefinite o personalizzabili e la margi¬ 
nale differenza di una minore selezione 
riguardo le app integrabili con il servizio. 
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GOOGLE 
PLAY MUSICA 




Brani più venduti 


Lost on You 


This Girl (Kungs Vs Cookin 

• - ■' 


H Andiamo A Comar>dare 


E This One's For You (feat Za 



Consigliate per te 



S e utilizzate un account di posta 
elettronica di Google, siete già a 
metà strada per poter usufruire 
anche del servizio di musica streaming 
proposto dall'azienda di Mountain 
View. È sufficiente accedere con le pro¬ 
prie credenziali di Gmail alla pagine 
Web di Google Play Musica oppure 
scaricare l'app per Android e iOS: l'ab¬ 
bonamento mensile costa 9,99 euro ed 
è previsto un periodo di prova gratuito 
di 30 giorni, durante il quale si possono 
ascoltare stazioni radio senza pubblici¬ 
tà, album e brani preferiti nonché creare 
playlist personalizzate. 

Al momento del test (agosto), per i nuo¬ 
vi utenti è in promozione l'abbonamen¬ 
to semestrale a 15 euro. Interessante 
l'opzione del cosiddetto Piano Famiglia, 
che alla cifra di 14,99 euro mensili con¬ 
sente di estendere l'utilizzo del servizio 
ad altri cinque membri di un gruppo fa¬ 
miglia, ognuno dei quali potrà accedere 
attraverso un proprio account Google 
e gestire playlist, raccolte e contenuti 
offline separati. 

Effettuata la registrazione iniziale si 

passa attraverso un breve tour introdut¬ 
tivo di selezione dei generi e degli autori 
preferiti, che il servizio utilizzerà per 
personalizzare proposte e consigli attin¬ 
gendo dal catalogo di circa 35 milioni di 
canzoni. Tra le pecuUarità da segnalare, 
la possibilità di effettuare Tupload nel 
cloud Google dei propri brani (fino a 
ben 50.000 files) attraverso l'applica¬ 
zione Music Manager oppure via Goo¬ 
gle Play Musica per Chrome; va notato 
che, indipendentemente dal formato 


di origine, i brani vengono codificati 
in Mp3 a 320 kbps. Per sveltire Tuplo¬ 
ad, Music manager confronta i file in 
upload con quelli presenti nel database, 
trasferendo solo quelli mancanh. In mo¬ 
dalità gratuita si possono solo caricare 
le proprie raccolte da iTunes, Windows 
Media oppure da qualsiasi cartella per 
riascoltarle su Pc e Mac (via Web), su 
Android e iOS nonché acquistare titoli 
su Google Play; la registrazione richiede 
di fornire comunque i dati di una carta 
di credito, un requisito necessario per 
confermare il paese di residenza e che 
non comporterà assolutamente nessun 
addebito. 

L'interfaccia Web desktop, che ripren¬ 
de la grafica consueta dei servizi Goo¬ 
gle, è estremamente snella e gradevole, 
veloce, e ben strutturata per offrire a 
colpo d'occhio tutte le informazioni 
necessarie, inclusa una scheda con note 
e biografie degli autori prelevata da 
Wikipedia. Come in altri casi, non vi è 
alcuna indicazione inerente la qualità 
o il bitrate utilizzato: nei corso dei test 
d'ascolto abbiamo comunque potuto 


apprezzare il buon livello di dettaglio e 
l'apparente moderata compressione dei 
file, col risultato di un suono appagante 
e di qualità medio alta. NelTutilizzo da 
dispositivi mobili troviamo opzioni per 
la limitazione dello streaming solo sotto 
rete Wi-Fi - per ridurre Tutilizzo dei 
dati - nonché la scelta della qualità su 
rete mobile (bassa, normale ed elevata, 
senza indicazione del bitrate effettivo, 
che comrmque arriva fino a 320 kbps). 
Non manca la possibilità di definire la 
posizione di archiviazione dei brani 
scaricati, per evitare di saturare la me¬ 
moria interna di smartphone e tablet. 
L'interfaccia grafica è ben strutturata, 
semplice ed efficace, anche su schermi 
non troppo grandi si riesce a naviga¬ 
re comodamente. Una breve scheda 
artista accompagna sempre l'apertura 
di album e brani. Il salto traccia è ve¬ 
loce, non abbiamo riscontrato attese 
o interruzioni. Ottima l'integrazione 
con la funzione di identificazione del 
brano in ascolto tramite microfono del 
dispositivo in uso: veloce e piuttosto 
precisa, ha azzeccato la quasi totalità 
dei brani di prova. 


Euro 9,99 mensili 

Euro 14,99 mensili (piano 

famiglia 6 utenti) Prezzi iva incL. 

+ PRO 

CONTRO 

Resa sonora sopra la media • 

utilizzo da Pc solo via Web 

Archiviazione dei propri brani 
sul cloud Google Play anche in 

Produttore: Google 

modalità gratuita 

https://play.gocigie.corn/rriLEic 
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Esplora 


Ca/ifornia 

Eagles • 


JR^niasteredJ 


Aggiungi 


Motel CaWorni 


BOLO'' 


Brani più richiesti 


□ Mtwm 


GROOVE 

MUSICA 


A Artnu 

A RiwM 






U n mercato in crescita esponen¬ 
ziale e potenzialmente molto 
remunerativo in termini eco¬ 
nomici e di utenza come quello della 
musica streaming non poteva che atti¬ 
rare l'interesse di Microsoft, che al pari 
di altre grandi aziende offre un proprio 
servizio personalizzato. Annunciato 
in contemporanea con l'arrivo di Win¬ 
dows 10, Groove Musica è il nome della 
proposta del gigante di Redmond che 
sostituisce il precedente Xbox Music 
diventando l'applicazione primaria 
per l'ascolto della musica aU'interno 
del nuovo sistema operativo e sui di¬ 
spositivi mobili. Il sistema offre sia la 
possibilità di riprodurre i propri brani 
archiviati sul cloud offerto da Microsoft 
(OneDrive) sia l'accesso ad un catalogo 
musicale di circa 40 milioni di brani, 
in questo secondo caso previa sotto- 
scrizione di un abbonamento mensile 
denominato Groove Music Pass, dal 
costo pari a 9,99 euro e con un mese 
di prova gratuita, perfettamente in li¬ 
nea quindi con la concorrenza. Non è 
prevista una modalità/reemit'm stile 
Spotify per l'ascolto gratuito con pub¬ 
blicità e l'unica concessione agli utenti 
non paganti consiste nell'accesso ad 
anteprime limitate a 30 secondi. È as¬ 
sente l'opzione "Famiglia", ma è invece 
possibile sottoscrivere un abbonamento 
annuale alla tariffa scontata di 99,90 
euro, equivalente a due mesi gratis. 
Una volta effettuata la registrazione o 
il login con il proprio account Micro¬ 
soft si accede all'interfaccia grafica, 
che tanto sul versante computer 


Jk fbproduaorw MI cono 




tiMltfrc 


Euro 9,99 mensili / Euro 99,90 annui. Prezzi iva inclusa. 


+ PR0 

Gestione dei propri Mp3 
archiviati sul cLoud Microsoft 
■ interfaccia grafica 
semplificata e reattiva 


CONTRO 

App iOS non ottimizzata su iPad Bitrate a 192 kbps 

Produttore: Microsoft, 

WWW. microsoft. com/it-it/groove 


(via Web o con applicazione specifi¬ 
ca) quanto nelle app dedicate appare 
lineare e semplificata per facilitare la 
navigazione. Al primo impatto, Groo¬ 
ve si presenta con una veste differente 
dalla concorrenza, più spartana: se da 
im lato il sovraffollamento della pagi¬ 
na Web può generalmente distrarre e 
rendere meno agevole la navigazione, 
soprattutto in ambito mobile su display 
di dimensioni non eccezionali, dall'altro 
punto di vista una realizzazione ecces¬ 
sivamente essenziale può procurare 
all'utente del servizio una sensazione di 
scarsità dell'offerta. In realtà, una volta 
presa confidenza con l'interfaccia ci si 


ritrova in un sistema intuitivo, reatti¬ 
vo e tutt'altro che scarno: il catalogo è 
completo in ogni genere musicale e non 
mancano info sugli album o biografie 
degli artisti. 

Un'incomprensibile assenza degna 
di nota è costituita della selezione del 
bitrate, peraltro non dichiarato da nes¬ 
suna parte, nella sezione delle impo¬ 
stazioni: l'unica informazione si ricava 
osservando le proprietà dei file scaricati, 
che risultano compressi in Wma a 192 
kbps. Un'indicazione per forza di cose 
empirica ma comunque discretamen¬ 
te affidabile, perlomeno con i brani di 
riferimento utilizzati, rimane la prova 
in sala d'ascolto, che non ha riservato 
sorprese sgradite o inferiori alle aspet¬ 
tative e alla media degli altri servizi di 
musica streaming concorrenti che uti¬ 
lizzano file compressi di tipo lossy. Con 
la nostra playlist di vari generi musicali, 
Groove Musica ha esibito una buona 
resa generale, con un livello di uscita 
leggermente più alto, un buon impatto 
dinamico e gamma medio alta sufficien¬ 
temente definita e bassi ben presenti, 
apparentemente non penalizzati più 
di tanto dalla compressione lossy e dal 
bitrate presumibilmente inferiore al¬ 
la media. In ambito mobile il servizio 
di Microsoft ci è apparso ben fruibile 
ma migliorabili in alcuni aspetti; per 
esempio, la liste dei generi e le playlist 
proposte non sono molto estese, e in 
ambiente iOS l'app non è ottimizzata 
per lo schermo degli iPad. 
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< The Divìsìon Bell 


NAPSTER 


A ttualmente di proprietà di Rapso- 
L\ dy International, il background di 
^ ANapster è quello di illustre capo¬ 
stipite del file sharing musicale evolutosi 

- in maniera più o meno forzata dalle 
traversie legali - nell'attuale servizio in 
abbonamento di streaming audio. L'of¬ 
ferta non prevede alcun tipo di fruizione 
gratuita: Napster offre due piani di abbo¬ 
namento per il mercato italiano definiti 
Radio Plus e Unlimited. Il primo costa 3,95 
euro al mese e prevede ima radio senza 
pubblicità con funzione di salti illimitati 
più la riproduzione on-demand delle 
tracce preferite, fino ad un massimo di 
25, su Pc, tablet e smartphone, mentre il 
secondo, proposto al prezzo standard di 
9,95 euro mensili, consente anche l'acces¬ 
so illimitato all'intero catalogo di circa 
40 milioni di brani, nonché l'ascolto au¬ 
tonomo sui dispositivi audio domestici 
predisposti al servizio. Napster Radio 
Plus può essere provata gratuitamente 
per 14 giorni previa registrazione, senza 
nemmeno fornire alcuna carta di credito, 
mentre per l'abbonamento Unlimited 
il periodo di prova è esteso ai canonici 
30 giorni. 

Una volta effettuata la registrazione 

- anche tramite il proprio account Fa- 
cebook - si accede alla scelta iniziale 
dei generi e degli autori preferiti per 
consentire al servizio di personalizzare 
consigli e proposte; la selezione dei primi 
non è particolarmente estesa e quella dei 
secondi lascia un poco a desiderare come 
qualità e, soprattutto, classificazione. Per 
quanto riguarda l'aspetto tecnico, lo 
streaming può essere impostato su 
Aac-i- a 64 kbps, Aac a 192 kbps e 
Aac a 320 kbps. All'interfaccia Web 


Pink Floyd 


Th« b«nd contMMM to chum om mutK. bui mòI/ 

pMthairpnm* li nm n f bw w l arvd byhrtot 
•fiY^hang floyd put oui btfef 19es. Thoy wor» ow of th* 
Oi*M b«ndto<rK* TOt. biMking n«w muaKti ground with 
• «Inng of farKMbc. «ndwg album*. Sady. Ihay aound 
kk* Bruca Homaby covaiwg Tba Joahua IV** on l«— 


_ Cluster One • Pink Floyd 
V TKaOMaianBaa 


^ ^ Brani 
4t guatar Ooa 
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OS AOraatOayBor r iaa Jci rii 

06 Waadng Tha biaMa OiA 

07 Taha K Badk 

Oe Camma BaahTaUfa 

09 KaapTaAing 

10 LaalBarWarda 

11 HlghHapaa 


Euro 9,95 mensili / Euro 3,95 mensili (Radio Plus). 

Prezzi iva inclusa. 


+ PR0 

Interfaccia grafica per 
computer e mobile efficiente 
• Abbonamento Radio Plus a 

CONTRO 

Motore di ricerca migliorabile Non tutti i brani 
disponibili alla massima qualità 

prezzo ridotto ■ Funzioni di 
equalizzazione del suono 

Produttore: Napster, http://it.napster.com/ 


e all'applicazione fruibile da computer si 
aggiungono le app per tablet e smartpho¬ 
ne iOS, Android e Windows Phone; in 
ambito Pc sotto Windows 10, la grafica è 
molto simile a quella utilizzata da Deezer 
per colori e disposizione di icone e menu, 
il sito si naviga agevolmente e l'unico 
aspetto a nostro giudiziose migliorabile 
è nella funzione di ricerca, veloce ma 
non sempre particolarmente precisa o 
focalizzata sui risultati più attendibili. 
In ambito mobile, l'interfaccia Android è 
gradevole anche se non comodissima da 
gestire su schermi piccoli - soprattutto 


nella parte playlist che utilizza immagini 
di grandi dimensioni - ma comunque 
ben strutturata, con l'unico neo della 
funzione di ricerca perfezionabile anche 
in questo caso, come per l'app desktop; 
il menu impostazioni mostra un'apprez¬ 
zabile quantità di opzioni, con in primo 
piano la scelta del bitrate su tre livelli da 
64 a 320 kbps in streaming e download. 
Da segnalare l'ottima sezione di rego¬ 
lazione dell'audio con l'equalizzatore a 
10 curve preimpostate e personalizzabili 
su 5 bande di frequenza, con in aggiunta 
un ulteriore controllo di enfatizzazione 
dei bassi e un effetto di simulazione sur¬ 
round. Interessante e pratica anche la 
funzione TrackMatch di identificazione di 
musica tramite microfono e ricerca delle 
tracce corrispondenti, che tranne due 
risultati incredibilmente sballati ha rag¬ 
giunto un'ottima percentuale di successi. 
In ambiente iOS l'impostazione grafica 
non varia, in compenso si riscontrano 
differenze nella sezione di equaUzzazione 
con l'aggiunta di altre curve preimposta¬ 
te, che salgono a 22 in totale, ma senza 
più possibilità di personalizzazione. Nei 
test d'ascolto la qualità audio complessi è 
apparsa più che valida, ma non costante 
poiché non tutto il catalogo pare codifica¬ 
to alla massima risoluzione: alcuni brani 
richiesti nei test sono risultati limitati 
alla qualità buona invece di ottima, una 
differenza che nell'ascolto con apparecchi 
di fascia alta diventa ben evidente. 















5P0TIFY 


I l servizio svedese, attivo dal2008, 
è di fatto lo standard di riferimen¬ 
to nel mercato della musica strea¬ 
ming e l'avversario più temibile per 
qualunque concorrente, con numeri 
non lasciano dubbi sulla potenza com¬ 
merciale: 30 milioni di abbonati e 100 
milioni di utenti attivi in 59 paesi nel 
mondo, che attingono a un catalogo di 
oltre 30 milioni di brani e 2 milioni di 
playlist. L'offerta prevede due moda¬ 
lità di fruizione, una completamente 
gratuita ma con pubblicità - in veri¬ 
tà poco invasiva - bitrate massimo a 
160 kbps in ogg (il formato preferito 
da Spotify) e accesso limitato dai di¬ 
spositivi mobili, l'altra a pagamento 
(Premium) al costo mensile di 9,99 euro 
senza inserti, con accesso completo 
anche da smartphone qualità massi¬ 
ma fino a 320 kbps; è inoltre previsto 
un piano Family da 14,99 euro che 
consente di aggiungere altre cinque 
utenze alla principale. Come in altri 
casi è possibile sperimentare il servizio 
usufruendo di un mese di prova gra¬ 
tuita; al momento del test era inoltre 
presente un'offerta eccezionalmente 
conveniente pari a tre mesi per soli 99 
centesimi di euro totali, promozione 
spesso replicata, ma valida solo per i 
nuovi utenti. 

Tra i punti di forza di Spotify l'e¬ 
sclusiva di alcune discografie che 
hanno consentito all'azienda svedese 
di proporre titoli in anteprima, non 
disponibili presso altri servizi, e la 
compatibilità con la maggior parte 
delle piattaforme software e con mol¬ 
tissimi dispositivi hardware. Una delle 
opzioni più apprezzate di Spotify è 
senz'altro il sistema Connect, annun¬ 
ciato nel 2013 e integrato in molti 


riproduttori audio a partire dal 2014: 
si tratta, in estrema sintesi, di uno 
strumento similare ad Apple AirPlay 
o Google Cast per reindirizzare via 
Wi-Fi l'output di Spotify verso un si¬ 
stema audio compatibile, utilizzando 
quindi smartphone, tablet o computer 
solo come telecomando per attivare o 
gestire la riproduzione, senza in pra¬ 
tica nessun utilizzo di risorse aggiun¬ 
tive. In sostanza, attivando Connect 
dall'app Spotify e selezionando una 
destinazione, il flusso musicale verrà 
veicolato direttamente all'apparecchio 
ricevitore, che diventerà quindi total¬ 
mente indipendente; ricordiamo che 
l'opzione è attiva solo con l'abbona¬ 
mento Premium. 

In tema di interfaccia grafica, la re¬ 
alizzazione di Spotify è esemplare 
per efficienza e funzionalità, sia da 
desktop - con accesso diretto via 
Web o dal software dedicato - sia 
dai dispositivi mobili. In entrambe 
le modalità d'uso, la navigazione è 
sempre agevole e la funzione di ri¬ 
cerca risulta veloce e precisa; oltre al 
vasto catalogo che annovera anche 
autori e titoli talvolta non presenti 
presso altri servizi concorrenti, uno 
dei pregi di Spotify è senz'altro la 
presentazione di classifiche, generi. 


nuove uscite e playlist, decisamente 
articolate e complete in tutti i generi 
musicali. Tra le ultime novità appena 
aggiunte spicca la funzione Release 
Radar, incorporata nella sezione Nuove 
uscite del menu Naviga, consistente in 
una playlist aggiornata automatica- 
mente di artisti e titoli ascoltati con 
maggior frequenza. Nei test d'ascolto 
abbiamo valutato la resa sonora sia 
in modalità gratuita a bitrate limitato 
- abbastanza soddisfacente per un 
ascolto disimpegnato su apparecchi 
mobili e con sistemi audio desktop - 
sia in modalità Premium alla massima 
qualità, ricavando nel secondo caso 
un'impressione senz'altro positiva e 
soddisfacente. 

Pur con gli inevitabili compromessi 
legati all'impiego di file compressi 
di tipo lossy (a perdita d'informazio¬ 
ni rispetto all'originale), il bilancio 
complessivo del suono veicolato da 
Spotify è ampiamente in positivo, con 
una riproduzione audio più che ap¬ 
prezzabile anche con apparecchiature 
Hi-Fi di livello superiore alla media; 
l'integrazione del servizio Connect, 
la cui compatibilità è pressoché "uni¬ 
versale" con sistemi audio dotati di 
connettività di rete cablata e Wi-Fi, 
aggiunge un ulteriore indiscutibile 
vantaggio al servizio svedese. 


Gratuito (con Limitazioni s pubblicità) / Euro 9,99 mensili 
Euro 14,99 mensili (piano famiglia 6 utenti). Prezzo iva incL. 


+ PRO 

Catalogo musicalG GCCGllentG per quantità 
e scelta ■ Valida interfaccia grafica su Pc 
e dispositivi mobili ■ Servizio Connect 


CONTRO 

Niente da segnalare 

Praduttore: Spotify, www.spotify.com/it 
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player ben realizzato, con interfaccia 
grafica gradevole e ordinata; interes¬ 
sante, tra le opzioni, la possibilità 
di scegliere l'output direttamente 
dall'applicazione, utile per esempio 
per dirottare solo l'audio di Tidal 
verso un Dac esterno. Sui dispositivi 
mobili Tidal, come nelTapp desktop, 
è consentita la scelta fra tre livelli 
di qualità {Normale Aac4- a 96 kbps. 
Alta in Aac a 320 kbps e Hi-Fi in Flac 
a 1.411 kbps, col bitrate effettivo non 
più indicato nelle nuove versioni del 
software) in streaming e download, ai 
quali si aggiunge una quarta opzione 
di riproduzione ottimizzata con qua¬ 
lità dello streaming adattabile. Anche 
in questo caso l'interfaccia grafica 
è efficace e razionale, suddivisa in 
schermate con novità, playlist, video, 
generi e preferiti. 

Nei test in sala d'ascolto con l'im¬ 
pianto audio di riferimento, compo¬ 
sto da una catena di componenti di 
alto livello, è emersa chiaramente la 


TIDAL @ 


P resentata ufficialmente il 28 
ottobre 2014, Tidal è la piat¬ 
taforma musicale norvegese 
di proprietà della media company 
Aspiro, che nell'ambito dei servizi 
audio streaming si rivolge in modo 
particolare agli audiofili offrendo un 
servizio più articolato: non solo mu¬ 
sica lossy compressa come la concor¬ 
renza, ma anche elevata qualità con 
Tutilizzo di file lossless. Disponibile 
in oltre 46 nazioni, Tidal è fruibile 
in abbonamento in doppia modalità, 
ovvero come pacchetto Premium o HiFi 
o con rispettivi canoni mensile di 9,99 
o 19,99 euro Iva compresa. È previsto 
anche il cosiddetto Family Pian, ovve¬ 
ro un piano famiglia che prevede la 
possibilità di aggiungere altre persone 
all'abbonamento base, sia per la versio¬ 
ne Premium sia per THiPi. Entrambe le 
modalità danno accesso a un database 
di 40 milioni di brani, ma mentre la 
versione Premium trasmette alla massi¬ 
ma qualità in codifica lossy AAC a 320 
kbps, quella HiPi attinge a file lossless 
compressi in Plac a 1.411 kbps. Oltre 
all'audio è previsto anche l'accesso a 
130.000 video in alta qualità e senza 
pubblicità. Naturalmente, una volta 
iscritti è possibile passare da ima forma 
di abbonamento all'altra senza nessun 
problema, ovviamente con adeguamen¬ 
to tariffario. In ogni caso, chi vuole pro¬ 
vare il servizio può registrarsi e ottenere 
un mese gratuito di accesso a tutte le 
opzioni senza alcuna limitazione. Sul 
versante desktop è disponibile un 


migliore qualità della riproduzione 
con file lossless: rispetto alle contro¬ 
parti "standard" in Mp3 e Aac, i brani 
in Plac si sono distinti per finezza, 
dettagli, estensione agli estremi di 
gamma e maggior senso di spazialità 
nella presentazione della scena sono¬ 
ra. Per completezza abbiamo ovvia¬ 
mente valutato anche l'offerta base 
con musica lossy compressa in Aac a 
320 kpbs, rilevando comunque anche 
in questa modalità una resa molto 
soddisfacente, di fatto sostanzialmen¬ 
te indistinguibile dalla precedente 
nell'ascolto da dispositivi mobili e 
con cuffie di media qualità. In effetti, 
se si prevede un uso esclusivamente 
mobile e non si dispone di un'attrez¬ 
zatura audio adeguata vale la pena 
di considerare la proposta base, di 
per sé completa e soddisfacente; al 
contrario, nell'impiego domestico 
con apparecchi di qualità, in grado 
di accedere via rete a Tidal in manie¬ 
ra autonoma, l'abbonamento HiFi 
rappresenta un'opzione da prendere 
senz'altro in seria considerazione per 
qualsiasi audiofilo. 


Euro 9,99 mensili (Premium) 
Euro 19,90 mensili (HiFi). 
Prezzi iva inclusa. 

+ PR0 

Qualità audio Cd nella modalità Premium ■ 
Vasto catalogo di titoli e video ■ Software 
desktop e mobile ben realizzato 

CONTRO 

Servizio non localizzato in italiano Prezzo 
elevato per l’abbonamento HiFi 

Produttore: Tidal, www.tidal.com 




OFFERTA 

SPECIALE 


SCEGLI IL 
MODO PIÙ 
COMODO 
E VELOCE 
PER ABBONARTI 


DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37.00 euro*"^ 
invece di 82, 8 0 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
^ DIGITALE 
k. PERI ANNO 



Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. 

La presente offerta, in conformità con rart.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 

Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero, Per maggiori informazionivisitawww.abbonamenti.it/cga 


ABBONATI SUBITO! 

tutti I NUMERI DEL TUO 

Abbonamento in digitale! 

ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL'ABBONAMENTO SCELTO. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

*♦ POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servìzio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
-+ SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2015 

FAX n°030.77.72.385 -* TELEFONA* al N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 1 I 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 69.90€ (IVA inclusa) invece di)JgS«6Q€. 


IO 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ (IVA inclusa) invece di52fag€. 

483 11 023 483 06 

Nome e Cognome 




Indirizzo 


'Costo massimo della chiamata da tutta Itaiia per teiefoni fissi: euro 0,12 + iVA ai minuto senza scatto ai la risposta. 

Per cellulari costo in funzione deH’operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l’uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attivitàdi Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato {i.e. telefono, e-mail, fax. SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Distribuzione e Stampa Srl. Ulteriori informazioni sulle moda¬ 
lità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei 
suoi diritti ex art. 7 DIgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via 
Val D’Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


CAP_Località_Prov 

Te]email 

I I Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2015 

nsi Acconsenta a che i dati personali da me volontariamente forniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. deirinformativa. 

□si Gno Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati.. 

□ Si GNo Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa. 

Offerta valida solo per l'Italia 
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I l modello 10 costituisce l'entry 
level del sistema SoundTouch di 
Bose, l'apprezzata linea di diffusori 
wireless utilizzabili singolarmente o 
abbinabili per realizzare facilmente 
configurazioni multiroom in grado 
di sonorizzare più ambienti. Della se¬ 
rie SoundTouch ci siamo già occupati 
nel numero 289 (aprile 2015) con le 
prove del Portable e del modello 30 
appartenenti alle seconda generazio¬ 
ne di prodotti; in questa occasione ci 
occupiamo invece delTultima versione 
presentata, che si pone alla base del si¬ 
stema Bose ma rappresenta anche uno 
degli apparecchi economicamente più 
competitivi, a parità di caratteristiche 
e potenzialità, nel mercato dei diffu¬ 
sori domestici dotati di connettività 
wireless. 

Compatto a sufficienza per poter es¬ 
sere collocato agevolmente in qual¬ 
siasi, il SoundTouch 10 si sviluppa 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tipo di dispositivo: diffusore wirsLsss 
Numero altoparlanti: 1 driver full range 
Potenza d'uscita: n.d. 

Connettività: Wi-Fi dual band, Bluetooth 
ingressi audio: aux in a jack da 3,5 mm 
Formati audio supportati: Mp3, Wma, 
Aac, Flac, Apple Lossless 
Batteria: no 
Telecomando: si 

Pannello di controllo: accensione, 
selezione ingressi, volume, 

6 tasti preset 
Dimensioni (L x A x P): 

141 X 212 X B7 mm 
Peso: 1,87 kg 


@ SPOTIFY 

3 li ^ Generatore di playlist 


I LIBRERIA MUSICALE PC 


1*0 NAS_SWLAB 
^5 O RADIO INTERNET 
^ BLUETOOTH 


in verticale con misure di 21,2 cm in 
altezza per 14,1 cm di larghezza, è 
profondo 8,7 cm, pesa 1,87 kg e viene 
commercializzato nelle due versioni 
nera e bianca, realizzate seguendo il 
gradevole design caratterizzato dal¬ 
la linea essenziale tipica del marchio 
americano. Come consuetudine del 
produttore, anche per questa novità 
non viene rivelato alcun dato tecnico 
circa la componentistica interna uti¬ 
lizzata; la configurazione è comunque 
in bass reflex con condotto di accordo 
posteriore e singolo driver full range 
a emissione frontale, montato in po¬ 
sizione leggermente inclinata verso 
l'alto per favorire la dispersione del 
suono ed evitare interferenze con il 
piano d'appoggio. 

L'apparecchio è privo del display che 
equipaggia invece i modelli superiori, 
sostituito da una più semplice linea 
di quattro led che indicano la con¬ 
nettività Wi-Fi o Bluetooth, l'ingresso 
ausiliario e la ricezione dello strea¬ 
ming. Un pannello di comando sulla 
sommità ospita i controlli di accen¬ 
sione, selezione ingressi, regolazione 
del volume e sei tasti di preset per 
avviare direttamente la riproduzione 


L'app consente l'accesso a più sorgenti 
audio e la memorizzazione su 6 preset. 

dalle sorgenti memorizzate; sul retro 
troviamo invece l'ingresso del cavo 
di alimentazione (il trasformatore è 
interno), Taux a jack da 3,5 mm e una 
porta mini Usb riservata all'eventuale 
configurazione in modalità cablata da 
computer. La dotazione include un 
pratico telecomando che replica in toto 
il pannello di controllo. 

Il Setup non presenta alcuna difficoltà 
poiché è sufficiente scaricare l'appli¬ 
cazione SoundTouch, compatibile con 
computer Windows XP/10 e Mac OSX 
10.6.8 nonché dispositivi mobili basati 
su iOS (dal 5 in poi), Android (dalla 
4.03) e Amazon Pire (OS 3 o successi¬ 
vi) e seguire il tutorial visualizzato, 
eventualmente anche aggiornando 
automaticamente il sistema all'ultimo 
firmware disponibile. Il programma 
di gestione realizzato da Bose è molto 
valido: ben realizzato graficamente 
con un eccellente mix tra semplicità e 
quantità di funzioni, consente di acce¬ 
dere rapidamente sia alle impostazioni 
dell'apparecchio (registrazioni di ser¬ 
vizi e configurazione delle sorgenti, 
regolazione dei toni alti/bassi e altro) 
sia alle librerie remote su computer 
in rete, ai Nas, alle radio Internet e 
ai servizi di streaming audio Deezer 
e Spotify, ma non ai file locali su di¬ 
spositivi mobili in Wi-Fi. A livello di 


Euro 229,95 Iva inclusa 


-PRO 

CONTRO 

Buona resa sonora, soprattutto in 

Riproduzione di brani locali da 

gamma medio bassa ■ Software versatile 

dispositivi mobili solo via Bluetooth 

e funzionale ■ Telecomando e tasti preset 


personalizzabili 

Produttore Bose, www.faose.ft 






Sul retro sono presentì l'ingresso audio 
ausiliario e una porta Usb dì servizio. 



DENON HE051 d 




compatibilità, il software è in grado di 
riprodurre file in formato Mp3, Wma, 
M4a, Aac, Flac e Apple Lossless. 

Per quanto riguarda le doti sonore, il 
SoundTouch 10 ha rivelato in primis 
una buona capacità di sonorizzazio¬ 
ne, più che ragionevole in relazione 
alle ridotte dimensioni di cabinet e 
driver, con un buon fronte sonoro 
ma, soprattutto, con un'apprezzabile 
estensione in profondità. La timbrica 
è risultata similare e quella dei pro¬ 
dotti Bose finora provati, piuttosto 
gradevole seppur non del tutto neutra, 
appena enfatizzata sulle frequenze 
medio basse, un aspetto che privilegia 
senz'altro l'ascolto a volumi medio 
bassi. Va comunque evidenziato come 
all'aumentare della pressione sonora il 
suono si è mantenuto coerente e con¬ 
trollato, senza evidenziare perdita di 
dettaglio o distorsione. 



il telecomando replica 
tutti ì controlli, 
preset inclusi. 



R ecentemente aggiornato, l'Heos 
1 è il modello base che, insieme 
alle versioni 3,5 e 7 compone la 
linea di diffusori Wireless della serie 
Heos di Denon, comprendente inoltre 
preamplificatori, elettroniche di poten¬ 
za multicanale e soundbar. La storica 
azienda giapponese rappresenta un 
riferimento consolidato nel mondo 
dell'Hi-Fi ed è quindi più che lecito 
attendersi anche in questo caso prodotti 
di qualità tanto sul piano costruttivo 
quanto nel merito della resa sonora: 
a livello commerciale l'Heos 1 si pone 
quale diretto concorrente del Play:l di 
Sonos, nonché uno degli apparecchi 
più interessanti nella fascia di prezzo 
di riferimento. 

Il dispositivo audio si caratterizza 
per la forma tondeggiante a sviluppo 


verticale, con un design moderno e gra¬ 
devole dalle linee essenziali e declina¬ 
to nelle due varianti bianca o nera; le 
dimensioni compatte (circa 12,9 cm di 
circonferenza per 18,9 cm di altezza) e 
il peso di 1,9 kg ne agevolano la siste¬ 
mazione su qualsiasi scaffale, mobile o 
anche a muro tramite staffa opzionale, 
senza tuttavia penalizzare la capacità di 
sonorizzare ambienti di piccole e medie 
dimensioni con una pressione e qualità 
sonora di buon livello, come abbiamo 
potuto appurare nei test d'ascolto. Va 
ricordato che il dispositivo offre la du¬ 
plice funzione di utilizzo autonomo in 
casa o all'aperto oppure quale compo¬ 
nente integrato in un sistema multiro- 
om, estremamente facile da realizzare, 
configurare e gestire; tra gli accessori 
vale la pena di segnalare il Go Pack, lo 



L'Heos 1 è l'unico dei prodotti in 
prova in grado dì leggere anche 
file audio da memorie flash Usb. 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tipo dì dispositivo: diffusore wireless 

Numero altoparlanti: 2 driver, woofer + tweeter 

a cupola morbida 

Potenza d'uscita: nd 

Connettività: Wi-Fi dual band, Bluetooth 

(opzionale), Ethernet 

ingressi audio; Aux in a jack da 3,5 mm, Usb 
Formati audio supportati: 

Mp3, Wma, Aac e Flac 
Batteria: si, opzionale 
Telecomando: no 

Pannello dì controllo: volume, mute 
Dimensioni (L x A x P): 

129 x1B9 x12B mm 
Peso: 1,90 kg 












Euro 249 Iva inclusa 

+PRO CONTRO 

ottima resa sonora ■ App di controllo Controlli limitati sul dispositivo 

compatibile con molti servizi streaming ■ 

Ingresso audio ausiliario analogico e Usb Produttore Denon, www.denon.it 


speciale kit da 99 euro che aggiunge la 
portabilità fornendo una batteria rica¬ 
ricabile da inserire alla base dell'Heos 
per ottenere fino a sei ore di autono¬ 
mia, un'interfaccia Bluetooth Usb e 
una speciale protezione dei connettori 
che rende l'apparecchio resistente agli 
spruzzi d'acqua a livello IPX4. 

Sul piano tecnico, il Denon adotta una 
configurazione a cassa chiusa e dop¬ 
pio driver, con un mid-woofer più un 
tweeter a cupola morbida - entram¬ 
bi ad emissione frontale - pilotati da 
un'amplificazione in classe D control¬ 
lata da un Dsp; la connettività wireless 
è a doppia banda (2,4 e 5 GHz) con 
Bluetooth opzionale. L'apparecchio è 
compatibile Dina e supporta l'audio 


codificato in formato Mp3, Wma, Aac 
e Flac a 32,44.1 e 48 kHz: l'alta risolu¬ 
zione resta quindi esclusa, una rinuncia 
spiacevole sul piano funzionale ma 
tutto sommato poco rilevante per que¬ 
sto genere di riproduttori sul versan¬ 
te della resa sonora complessiva. Per 
quanto riguarda i controlli, in assenza 
di display l'unico indicatore di stato 
è rappresentato da un led frontale. 


mentre i comandi posizionati sulla 
sommità sono ridotti all'essenziale 
con i soli tasti del mute e il bilanciere 
del volume; più affollato il pannello 
posteriore, con una porta Usb per la 
lettura di audio da memorie flash e 
ingresso dell'adattatore Bluetooth, 
presa di alimentazione (con trasfor¬ 
matore esterno), ingresso ausiliario a 
jack da 3,5 mm, porta Ethernet e tasto 
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PANASONIC 5C-ALL05 


R affica di novità per Panasonic 
in occasione dell'Ifa di Berli¬ 
no: nel segmento dell'audio 
wireless multiroom si riconferma il 
ruolo centrale della linea All, che con 
l'ultimo annuncio in linea temporale 
annovera ora ben 12 dispositivi atti a 
sonorizzare ambienti singoli e multi¬ 
pli, facili da installare e configurare e. 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tipo di dispositivo: diffusore wireless 

Numero altoparlanti: 2 driver full range + 

due radiatori passivi 

Potenza d’uscita: 20 W (8 W a batteria) 

Connettività: Wi-Fi dual band, Bluetooth, 

Ethernet 

ingressi audio: no 

Formati audio supportati: Mp3, Aac, 

Flac, Alac, Wav 
Batteria: si 
Telecomando: no 

Pannello di controllo: accensione, salto 
traccia, volume, selezione ingressi, 
modalità Voice 
Dimensioni (L x A x P): 

170 X 179 X 77 mm 
Peso: 1,50 kg 


fattore non secondario nelle moderne 
abitazioni, dotati di un design piutto¬ 
sto gradevole. Dopo il test dei sistemi 
Sc-A113 e Sc-A118 (la prova completa è 
sul numero 289 di PC Professionale), 
proviamo in questa occasione l'ulti¬ 
mo aggiunto alla famiglia, l'Sc-A1105 
che si posiziona alla base dell'offerta 
con un prezzo di listino di 229,99 eu¬ 
ro, appena dopo l'entry level Sc-A112 
da 199 euro. 

Analogamente a tutti i dispositivi 
della linea All, anche il nuovo A1105 
è caratterizzato dalla connettività 
cablata e Wi-Fi compatibile con la 
tecnologia Qualcomm AllPlay e pre¬ 
disposto per formare un completo 
sistema di diffusione sonora modu¬ 
lare, adatto per riprodurre musica 


in uno o più ambienti domestici in 
modalità sincronizzata definita party 
mode oppure indipendente con stre¬ 
aming contemporanei anche da più 
sorgenti. Disponibile con livrea bian¬ 
ca o nera e caratterizzato dal design 
compatto a sviluppo verticale, A1105 
è progettato per facilitare la porta¬ 
bilità e pertanto dotato di batteria 
interna ricaricabile (che assicura fino 
a 9 ore di autonomia) ma, soprattut¬ 
to, certificato resistente all'acqua (a 
norma IPX5, protezione dagli spruzzi 
e IPX7, resistenza all'immersione per 
30 minuti in 1 metro d'acqua) e quin¬ 
di utilizzabile tranquillamente non 
solo all'aperto ma anche in bagno, 
ambiente domestico normalmente 
ritenuto "sfavorevole" alle apparec¬ 
chiature audio. 

L'apparecchio è ovviamente configu¬ 
rato in cassa chiusa ed equipaggiato 
con due driver full range da 6,5 cm 
e radiatore passivo a emissione fron¬ 
tale, coadiuvati da un secondo radia¬ 
tore passivo a emissione posteriore, 
il tutto protetto da un fitta griglia 
che avvolge completamente i lati. La 
zona anteriore accoglie anche due led 
blu e rossi, il cui stato fornisce mol¬ 
teplici informazioni sull'attività del 
dispositivo, mente la parte superiore 
- inclinata per facilitare la visuale 


Euro 229,99 Iva inclusa 


+ PR0 

Ottimo software di gestione da dispositivi mobili 
• Connessione wireless e cablata, impermeabile, 
alimentazione anche a batteria ■ Pannello di 
controllo con comandi retroilluminati e sei preset 

CONTRO 

Nessun ingresso audio ausiliario 

Produttore: Panasonic, 
www.panasonic.com/it 
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Il software di Denon è quello 
che supporta il maggior 
numero di servizi streaming. 

Connect per la configurazione. La ge¬ 
stione dell'Heos 1 da dispositivi mobili 
Android, iOS e Pire OS è interamente 
affidata all'omonima app sviluppata 
da Denon, molto completa sotto tutti 
i punti di vista ma in particolare nella 
sezione di accesso alle sorgenti musica¬ 
li. Oltre ai file locali sul dispositivo in 
uso e su memoria flash via Usb, l'app 
connette il player ai server audio sulla 
rete locale e supporta molti servizi di 
musica streaming quali Spotify, Deezer, 
Napster, Tidal, Soundcloud e Tunein 
Radio; eccetto qualche sporadico bloc¬ 
co, il software si è rivelato efficace. 


pratico e facilmente configurabile in 
tutto le opzioni. Nei test d'ascolto l'He- 
os 1 ha riscosso pieno apprezzamen¬ 
to per la timbrica gradevole e per il 
buon volume d'uscita indistorto anche 
a livello elevato. Dinamica, impatto, 
buona presenza dei bassi, gamma 
media rifinita, leggermente avanzata, 
e alta piuttosto dettagliata e aperta - 
irmegabile la superiorità del tweeter 
rispetto ad un sistema con woofer full 
range sotto questo aspetto - hanno 
consentito al Denon di meritare una 
valutazione positiva senza riserve sul 
piano musicale. 
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i dispositivi Panasonic 


G supporta lo streaming Premium di Napster 
e Spotify. 


- accoglie i comandi a sfioramento 
di accensione, salto traccia avanti 
e indietro, regolazione del volume, 
selezione della connessione (Wi-Fi 
o Bluetooth) e attivazione della mo¬ 
dalità Voice (una sorta di boost dei 
medi). Concludono la dotazione sei 
tasti corrispondenti ad altrettanti 
preset di radio Internet trasmesse 
e configurabili da AllPlay Radio. Il 
pannello posteriore ospita invece una 
porta Ethernet e l'ingresso dell'ali¬ 
mentazione da rete con trasformatore 
esterno, entrambi situati in una cavità 
protetta da uno sportellino a tenuta 
stagna; non è purtroppo presente al¬ 
cun ingresso audio ausiliario. 



Compatto e 
versatile, SC- 
A1105 è anche 
impermeabile. 



Per quanto concerne i dati di targa 
essenziali, il produttore dichiara 
una potenza totale di 20 W (che si 
riducono a 8 W nell'alimentazione 
a batteria), la connettività wireless 
con Wi-Fi a doppia banda (2,4 e 5 
GHz) e Bluetooth 3.0 e la compatibi¬ 
lità con la tecnologia AllPlay per la 
riproduzione di file audio codificati 
in Mp3, Aac, Flac (fino a 192 kHz 
/24 bit), Alac (fino a 192 kHz / 24 
bit) e Wav (fino a 192 k/24 bit). La 
compatibilità AllPlay/Dlna e l'app 
Panasonic Music Stream consentono 
una gestione a tutto campo del player 
con qualsiasi piattaforma desktop e 
mobile; l'ottimo software per tablet e 


smartphone Android/iOS è in grado 
di accedere a librerie locali e remote 
su computer in rete, su Nas e ai servi¬ 
zi di musica Online forniti da Aupeo, 
AllPlay Radio, Napster e Spotify. 

In tema di resa sonora, L'AllOS ha for¬ 
nito buone prestazioni complessive. 
11 volume d'uscita totale è abbastanza 
alto e anche al massimo il sistema non 
sembra andare in crisi; la timbrica è 
apparsa sostanzialmente neutra, con 
la gamma media un poco avanzata¬ 
la, bassi sufficientemente controlla¬ 
ti seppur poco profondi e acuti ben 
presenti ma nella giusta misura per 
garantire un suono brillante ma non 
affaticante. 
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Lo sviluppo 

del sistema 

operativo 

5ymbian“3 

è ormai stato 

abbandonato, 

Lasciando 

smartphone 

di qualità privi 

di adeguato 

supporto. 


Nokia N8, 
i firmware alternativi 


S ono molto affezionato al mio 
smartphone Nokia N8 con sistema 
operativo Symbian 3 e non vorrei do¬ 
verlo abbandonare. Purtroppo ho saputo che 
a fine anno non sarà più possibile utilizzare 
WhatsApp. Esiste un modo per aggirare 
il problema? Si può sostituire il sistema 
operativo con altro compatibile? Bruno Zani 

Al momento della sua introduzione il 
Nokia N8 era uno degli smartphone 
più avanzati. In particolare si distin¬ 
gueva per la fotocamera, che raggiun¬ 
geva la ragguardevole risoluzione di 
12 megapixel, e per il nuovo sistema 
operativo SymbianOS. Purtroppo lo 
sviluppo di questo Os è stato bru¬ 
scamente interrotto quando Nokia 
ha deciso di migrare i suoi cellulari 
sulla piattaforma Windows Phone/ 
Mobile e l'hardware del Nokia N8, che 
è basato su una configurazione pro¬ 
prietaria, non prevede l'installazione 
di sistemi operativi diversi da quello 
ufficialmente previsto dal produttore. 
Non sarà quindi possibile passare né 
ad Android né alla versione mobile 


di Windows. Non devono trarre in 
inganno le informazioni pubblicate 
in alcuni siti che lasciano intendere la 
possibilità di eseguire questa operazio¬ 
ne: nella maggior parte dei casi si tratta 
di siti pirata che sperano di indurre 
l'utente a scaricare cavalli di Troia o 
altri malware. In altri casi invece si fa 
riferimento a temi che, una volta 
caricati sul sistema operati¬ 
vo Symbian, consentono di 
ottenere una interfaccia 
grafica simile a quella di 
Android da un punto di 
vista meramente stilisti¬ 
co. La loro installazione 
non porta però ad alcu¬ 
na compatibilità con tutto 
il materiale sviluppato per il 
sistema operativo mobile di Google. 
Teniamo comunque a evidenziare che, 
anche se fosse possibile installare An¬ 
droid o Windows Mobile sul Nokia 
N8, Tutilizzabilità risulterebbe molto 
limitata perché l'hardware di questo 
smartphone è ormai datato e non può 
confrontarsi anche con gli smartphone 


di fascia bassa attuali. In particolare il 
processore è un Armll a 680 MHz e 
con una memoria di soli 256 Mbyte si 
presenterebbero difficoltà nell'esecu¬ 
zione anche delle app più semplici. 
Esiste però una possibilità per allun¬ 
gare la vita del Nokia N8: sono stati 
sviluppati dei firmware non ufficiali 
che, nonostante siano sempre basa¬ 
ti sul sistema operativo SymbianOS, 
offrono funzionalità aggiuntive ed 
interessanti. Tra tutti merita di essere 
menzionato il firmware custom De- 
light 6.4 che integra l'ultima versione 
del sistema SymbianOS aggiornato con 
tutte le patch disponibili e rimuove 
tutti le app ed i software inutili che 
venivano forniti a corredo di questo 
smartphone. Questa operazione libe¬ 
ra una notevole quantità di risorse, 
lasciando più spazio sulla memoria 
flash ma soprattutto aumentando la 
Ram disponibile per l'utente. 

Per quanto riguarda la compatibilità 
con WhatsApp, la funzionalità di questo 
messenger non sarà interrotta a fine 
anno. Gli sviluppatori hanno solo comu¬ 
nicato la loro intenzione di non rilasciare 
nuove versioni per Symbian, in modo da 
concentrare i loro sforzi sui tre sistemi 
operativi che costituiscono attualmen¬ 
te la quasi totalità del mercato ovvero 
Amdroid, Apple iOS e Windows Mobi¬ 
le. WhatsApp per Symbian continuerà 
quindi a funzionare anche dopo tale 
data. Il firmware custom segnala¬ 
to in precedenza può risultare 
utile anche in questo caso: 
installando questo Os 
modificato si eliminano 
le restrizioni imposte da 
Nokia riguardo alle ap¬ 
plicazioni prive di firma 
digitale. Con il firmware 
Delight 6.4 sarà quindi pos¬ 
sibile caricare sul Nokia N8 an¬ 
che software che non provengono dal 
Nokia Store, la cui operahvità è ormai 
ridotta all'osso. A tale riguardo, l'ultima 
versione di WhatsApp rimarrà disponi¬ 
bile all'indirizzo www.whatsapp.com/ 
nokia/ e potrà così essere scaricata an¬ 
che nel caso in cui le altre fonti ufficiali 
diventino non più raggiimgibili. 


JVhi 

fiB’treus 

Lo sviluppo 
di questa applicazione 
continuerà 
solo su Android, iOs 
e Windows Mobile 
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IL NUOVO DRIVER NVIDIA 
E L’UTILITY ASUS GPU TWEAK II 

H o da poco dovuto installare una 
nuova scheda grafica Asus Ge- 
Force GT730 con 4 Gbyte di me¬ 
moria video Ddr-3 sul mio Pc con sistema 
operativo Windows 10 Home a 64 bit. 
Con i driver Nvidia GeForce 353.62 Whql 
forniti sul Cd-Rom allegato tutto ha fun¬ 
zionato correttamente e Futilità Asus Gpu 
Tweak II mi permetteva di usare anche 
il Sileni Mode. Al contrario, dopo aver 
aggiornato i driver all'ultima versione 
Nvidia GeForce 368.81, appena faccio 
clic sul pulsante Sileni Mode dell'utility 
Gpu Tweak II, appare una schermata blu 
di errore con l'indicazione: "Page Fault 
In Nonpaged Area" relativa al driver 
Nvlddmkm.sys. 

Questo errore non si presenta usando altri 
programmi. Ho provato alcune soluzio¬ 
ni proposte in Internet relative al driver 
Nvlddmkm.sys ma non hanno funzionato. 
Per risolvere il problema ho dovuto rein¬ 
stallare i driver precedenti, Nvidia GeFor¬ 
ce 353.62 Whql, e da allora tutto funziona 
di nuovo, compreso il Sileni Mode nella 
finestra di Asus Gpu Tweak II. Esiste 
un modo per aggiornare il driver senza 
incorrere in questo malfunzionamento? 

Marco Diana 

La scheda grafica GT730-4GD3 si di¬ 
stingue dal design originale di Nvidia 
per alcune tecnologie proprietarie svi¬ 
luppate da Asus, la maggior parte delle 
quali si prefiggono l'obiettivo di otti¬ 
mizzare la dissipazione del calore. In 
particolare è stata adottata una ventola 
"a prova di polvere", i profili utilizzati 
per la conduzione termica sono in una 
speciale lega metallica ed infine i com¬ 
ponenti per la sezione di alimentazione 
sono dimensionati per garantire margi¬ 
ni per l'overclock e una prolungata vita 
operativa. Questa dotazione hardware 
è poi completata dall'utility Gpu Tweak 
II di Asus che consente di modificare la 
frequenza operativa della Gpu, i voltag¬ 
gi di alimentazione dei vari componenti 
e di gestire la rotazione delle ventole. 
L'impostazione di questi parametri 
operativi richiede l'accesso diretto alle 




I II supporto per i 
floppy drive non è 
compreso nel Dvd- 
Rom di installazione 
di Windows 10. 

È però possibile 
scaricare i driver 
necessari tramite 
iMndows Update. 


WINDOWS 10: IL SUPPORTO 
PER I P iPPY DRIVE 


S to recuperando dati registrati su floppy disk da 3,5 pollici ma da 

quando ho aggiornato Windows da 7 a 10 il lettore floppy esterno Usb 
si rifiuta di funzionare. In Rete non ho trovato indicazioni soddisfacenti 
per risolvere il problema. Mi potete aiutare? Giorgio Gianotti 

Durante la fase di progettazione di Windows ID Microsoft ha più volte 
espresso la volontà di eliminare il supporto “legacy” ai floppy disk e nelle 
Technical Preview di questo sistema operativo i dischetti magnetici non erano 
previsti. Successivamente, rispettando il feedback negativo da parte degli 
utenti, la possibilità di accedere a queste periferiche è stata ripristinata. 

Sono però necessari alcuni accorgimenti al fine di ottenere il corretto 
funzionamento: prima di tutto è necessario avere installato una versione 
ufficiale di Windows 10 (ad esempio la build 1D586 oppure la build 1511, 
oltre ovviamente alla recente Anniversary Edition). A questo punto, se 
avete un lettore esterno, collegatelo alla porta Usb quindi aprite la Gestione 
Periferiche e scorrete la lista fino ad individuare il dispositivo. Verificate 
se è stato installato un driver adeguato, in caso contrario eseguite una 
scansione per nuovo hardware e lanciate la procedura di Windows Update. 

Se tutto andrà come previsto, Windows Update scaricherà e installerà il 
materiale necessario. Se il servizio di aggiornamento automatico di Microsoft 
non avesse a disposizione i driver specifici per il vostro lettore floppy sarà 
necessario reperire il software necessario dal sito del produttore e procedere 
al caricamento manuale. La scelta di non integrare i driver necessari sul Dvd- 
Rom di installazione è dovuta al fatto che, secondo Microsoft, si tratta di una 
funzionalità ormai deprecata e quindi la filosofia di base è di renderne difficile 
l’utilizzo (anche a quegli utenti che non ne possono fare a meno!). Da tenere 
presente il fatto che, anche dopo aver installato il supporto necessario, il 
drive non sarà visualizzato tra le Risorse del computer. Per risolvere questo 
problema è necessario accedere al Pannello di controllo, entrare nelle 
impostazioni relative alle cartelle e, nel segnalibro Visualizza, togliere il segno 
di spunta per nascondere i lettori che non contengono un supporto. Questa 
opzione viene, ad esempio, consigliata nei computer con lettori di memory 
card integrati per evitare che nelle Risorse del computer siano visualizzate 
un gran numero di lettere di unità inutilizzate. Con l'impostazione sopra 
indicata il floppy drive diventerà visibile e sarà finalmente possibile fare clic 
sull'apposita icona per accedere al suo contenuto. 
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Dissipatore e gestione 
deLL’alimentazione innovativi 
sono caratteristiche peculiari 
della scheda grafica Asus 
GeForce GT730. 


prerogative dell'hardware ed è proprio 
questo il motivo che ha portato alle 
difficoltà riscontrare dal lettore. La 
nuova versione del driver rilasciato 
da Nvidia non consente di manipolare 
queste impostazioni, a causa probabil¬ 
mente di modifiche apportate alle Api 
(application programming interface). 
L'utility Gpu Tweak II dovrà quindi 
essere aggiornata al fine di renderla 
compatibile con la nuova versione del 
driver. Quando il team di sviluppatori 
avrà a disposizione una nuova versio¬ 
ne, sarà rilasciato un nuovo pacchetto 
integrato che conterrà il driver ed il 
software proprietario di Asus. Questo 
materiale diverrà disponibile presso 
il sito di supporto tecnico all'indiriz¬ 
zo www.asus.com/Graphics-Cards/ 
GT7304GD3 / HelpDesk_Download /. 
Fino ad allora il nostro lettore dovrà 
decidere se utilizzare il driver uffi¬ 
ciale di Nvidia, rinunciando però alle 
funzioni aggiuntive di Asus, oppure 
il driver personalizzato precedente. 
Se l'ultima versione del driver non 
apporta miglioramenti significativi, 
sia in termini di funzionalità sia di 
velocità, consigliamo di mantenere il 
driver fornito da Asus, con tutte le sue 
caratteristiche aggiuntive. 

MEMORY CARD READER 
RICOH ED IL DRIVER 
PER WINDOWS 10 

V i scrivo per un problema relativo al 
notebook Sony Vaio VPCF21Z1E. 
Ho tentato l'aggiornamento di 
questo portatile a Windows 10 alla fine 
del 2015 ma l'operazione non è stata pos¬ 
sibile a causa di alcune incompatibilità. 
Nel sito di supporto tecnico di Sony, il 
suddetto modello non risulta compatibile 


con Windows 10 perché in seguito all'in¬ 
stallazione di questo sistema operativo il 
"Ricoh PCIe Memory Stick Host Control¬ 
ler" nella Gestione Periferiche viene evi¬ 
denziato con un punto esclamativo giallo. 
Qualche giorno fa il suddetto notebook ha 
avuto bisogno della sostituzione del disco 
fisso e mi sono trovato nella condizione 
di dover reinstallare il sistema operativo 
da zero. L'operazione è stata abbastanza 
complessa, sopratutto a causa dei pro¬ 
blemi di Windows Update (ricerca degli 
aggiornamenti che non veniva mai portata 
a termine) con i sistemi Windows 7 che, 
dopo diverse ricerche, sono riuscito ad 
aggirare utilizzando l'utility Wsus Offline 
Update. Vorrei comunque completare il 
passaggio a Windows 10 alfine di evitare 
futuri problemi e quindi vi chiedo: visto 
che i test di compatibilità effettuati da 
Sony risalgono a più di un anno fa e non 
sono stati più aggiornati, in considera¬ 
zione del fatto che non sono riuscito a 
reperire in Rete informazioni più recenti, 
siete in grado di indicarmi come portare a 



Una versione modificata 
dei driver dedicati a Vista 
consente di utilizzare il lettore 
di memory card Ricoh anche 
con Windows 10. 


termine l'aggiornamento al nuovo sistema 
operativo sul mio portatile? Marco 
Palanchini 

Il lettore di memory card Ricoh è un 
componente diffuso e fa parte della 
dotazione standard di molti notebook. 
Per lungo tempo il suo abbinamento 
con Windows 10 è stato problematico in 
quanto per renderne possibile l'utilizzo 
si rendeva necessario eseguire compli¬ 
cate operazioni di modifica dei driver, 
che in origine erano stati sviluppati per 
le versioni precedenti di Windows. For¬ 
tunatamente con il passare del tempo 
la situazione è migliorata e ora è dispo¬ 
nibile anche una versione del software 
di supporto installabile direttamente 
su Windows 10. Nonostante si tratti 
ancora dei driver sviluppati diversi 
anni fa, la procedura di installazione è 
stata modificata per renderne possibile 
l'utilizzo senza particolari interventi da 
parte dell'utente. Il materiale necessa¬ 
rio è scaricabile dal sito del supporto 
tecnico di Dell all'indirizzo www.dell. 
com/support/home/us/en/04/Dri- 
vers/DriversDetails?driverId=P6FKK. 
Questo pacchetto risulta però compati¬ 
bile con tutti i computer che adottano 
il reader in questione, anche di altri 
produttori. 11 nostro lettore potrà quindi 
verificare se il driver sopra indicato 
gli consenta di completare la propria 
configurazione hardware in ambiente 
operativo Windows 10. In caso con¬ 
trario dovrebbe comunque essere pos¬ 
sibile disabilitare il dispositivo Ricoh 
alLinterno della Gestione Periferiche. 
La configurazione hardware così otte¬ 
nuta risulterà comunque utilizzabile 
senza altre controindicazioni, a parte 
l'indisponibilità del memory card rea¬ 
der. Sarà comunque possibile ovviare 
facilmente al problema collegando un 
altro dispositivo per questo scopo in 
una delle porte Usb di cui è dotato il 
notebook. 

DAC DEHLBACH XXL 
E LA CDMPATIBILITÀ 
CDN WINDDWS10 

S ono possessore di un convertitore 
analogico-digitale Oehlbach XXL 
che ho utilizzato con soddisfazione 
per l'ascolto musicale in abbinamento ad 
un Pc con sistema operativo Windows 7 a 
64 bit. Dopo aver eseguito l'aggiornamento 
a Windows 10 non sono più riuscito ad 
installare il relativo driver con la procedura 
normale. In passato avevo risolto il problema 
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Il convertitore Oehlbach è basato su un 
chipset dì Via Technologies. 



software 


disattivando momentaneamente il controllo 
sulla firma dei driver e tutto ha funzionato 
finché non è stato installato l'aggiorna¬ 
mento di Windows 10 alla versione 1607 
(la famosa Anniversary Edition). Il driver 
Oehlbach ora non funziona più ed è impos¬ 
sibile reinstallarlo, neppure disattivando il 
controllo sulla firma dei driver. Esiste una 
soluzione a questo problema? 

Tiziano Ceri 

Il convertitore analogico-digitale Oehl¬ 
bach XXL è basato su un chipset di Via 
Technologies al quale sono stati abbinati 
sezioni Dac e di amplificazione di alta 
qualità. Il software di supporto è com¬ 
posto essenzialmente da tre file ovvero 
ViaUsbAudio.sys, ViaAsio.dll e ViaA- 
sio64.dll che, secondo le date indicate 
nelle Proprietà dei file, non sono più 
stati aggiornati dal 2014. Nonostante 
le informazioni sopra indicate, esistono 
però più versioni dei file in questione, 
come testimoniano anche le variazioni 
della dimensione in byte. 

Nello stesso sito del produttore, alTin- 
dirizzo www.oehlbach.com/ it/home- 
hifi / elektronic / xxl%C2% AE-dac-ultra, 
sono presenti due differenti link ai dri¬ 
ver nel riquadro in basso a destra, uno 
etichettato "Driver 1.2" e un altro che 
riporta la dicitura "Driver per Windows 
10". Abbiamo confrontato i due pacchet¬ 
ti e, nonostante la versione sia 6.0.1.2 per 
entrambi, il file dedicato a Windows 10 
è più lungo di circa 3 Kbyte. 

Il nostro lettore dovrà quindi tentare 
Tinstallazione con il pacchetto sopra 
indicato. Nel caso in cui anche que¬ 
sta soluzione non portasse al risultato 
sperato, si potrà tentare scaricando un 
archivio alternativo, reperibile cercando 
Via Usb Audio Driver Asio Beta con 
qualsiasi motore di ricerca. Il buon esito 
dell'operazione e la piena operatività 
con Windows 10 è stato confermato 
anche in alcuni forum dedicati all'alta 
fedeltà. 


WINDOWS 10 E L’ERRORE 
DPC_WATCHDOG_VIOLATION 

D i recente e senza nessun preavvi¬ 
so il mio All-in-One Pc/Tv Asus 
ET2321 con sistema operativo 
Windows 10 ha iniziato a bloccarsi visua¬ 
lizzando il messaggio: "A causa di un errore 
il computer deve essere riavviato". Il tipo di 
errore è DPC_WATCHDOG_VIOLATION 
. Ho provato a cercare la soluzione nei fo¬ 
rum, ma senza risultati. Potete aiutarmi a 
risolvere il problema? A volte rimane acceso 
ore senza problemi evidenti, a volte invece 
si blocca dopo pochi minutil 

Giuseppe Lussu 

Allo scopo di garantire una corretta 
gestione del multi-tasking, il nucleo del 
sistema operativo di Windows imple¬ 
menta contromisure al fine di evitare 
che una procedura prenda il controllo 
del computer senza restituirlo. Se si 
verificasse questa eventualità Windows 
rimarrebbe bloccato e non sarebbe più 
in grado di assegnare gli intervalli di 
tempo del processore ai vari task che li 
richiedono. Questa funzione del kernel 
è implementata tramite un watchdog, 
ovvero un "cane da guardia". Si de¬ 
finisce così un processo incaricato di 
misurare per quanto tempo il computer 


viene impegnato da una procedura. Se 
viene superato il tempo massimo pre¬ 
visto, il watchdog segnala l'anomalia e 
il kernel interrompe la procedura che, 
presumibilmente, era rimasta bloccata. 
Purtroppo quando questo problema si 
verifica con i driver di periferica è pos¬ 
sibile che il sistema operativo rimanga 
in uno stato inconsistente e ciò porta 
alla ben nota schermata blu di errore. 
Al momento deU'introduzione di Win¬ 
dows 10 molti utenti dotati di schede 
madri con chipset Intel hanno segnalato 
di essere incorsi in questo errore. Una 
successiva investigazione ha evidenzia¬ 
to che il problema era dovuto all'incom¬ 
patibilità del driver lastor.sys, incaricato 
di gestire il controller Serial Ata integra¬ 
to nei chipset di Intel. Questo problema 
può essere risolto in due modi: instal¬ 
lando le nuove versioni del driver per 
il controller Serial Ata di Intel, le quali 
sono certificate per il funzionamento 
con Windows 10, oppure sostituendo il 
driver specifico di Intel con quello gene¬ 
rico fornito da Microsoft sul Dvd-Rom 
di installazione del sistema operativo. 
Quest'ultima operazione è la più sem¬ 
plice e può essere eseguita anche dagli 
utenti meno esperti. Agite come segue: 
1) accedete alla Gestione Dispositivi, 2) 
espandete il ramo relativo al Controller 


Your PC ran into a problem that it couidn't 
handie. and now it needs to restart. 


It'll restart in: 1 second 


Le cause più frequenti che possono portare all'errore DPC_WATCHD0G_VI0LATI0N 
sono driver malfunzionanti o conflitti nell’assegnazione delle risorse alle periferiche 
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CALI OF DUTY BLACK OPS 3 
E LE LIBRERIE DIRECTX 11 



o un Pc Acer Extensa basato sul processore Intel Core 15-4460. Questa 
Cpu è dotata di una grafica integrata Intel HD 4600 che dovrebbe essere 
conforme alle specifiche DirectX 12. Nello slot Pc! Express ho installato 


anche una scheda grafica discreta, Asus EAH6450 Silent, che invece supporta 
le librerie DirectX 11. Ma, nonostante l'hardware appena elencato, da quando ho 
installato l’aggiornamento Anniversary Update di Windows 10 non riesco più a 
giocare a Cali of Duty: Black Ops 3! Ogni volta che ci provo viene visualizzato 
un errore “No valid DX11 video card found”. Ho già provato a disinstallare e 
reinstallare i driver e a fare lo stesso con il gioco, ma il risultato non cambia. Prima 
dell’aggiornamento riuscivo a giocare senza problemi e ormai utilizzo Windows 10 
da dicembre 2015! Inoltre la scheda grafica è stata acquistata appositamente per 
questo gioco a Gennaio 2016. Stefano Miotti 



Cali of Duty: Black 
Ops 3 a volte non 
rileva correttamente 
le funzionalità della 
Gpu installata nel 
computer. 


No valid DXll video card found. 



L’errata rilevazione della scheda grafica è stata confermata da molti utenti del 
videogioco Cali of Duty: Black Ops 3 e si manifesta indifferentemente sia con 
le schede grafiche basate sulle Gpu di Nvidia sia con quelle di ATi/AMD. Come 
spesso avviene in questi casi è necessario prima di tutto installare le versioni 
aggiornate di tutti i driver coinvolti quindi, per il caso del lettore, della grafica 
integrata di Intel, della Gpu Radeon e dell’audio on-board. Se le versioni specifiche 
per Windows 10 non fossero disponibili presso i siti dei produttori sarà necessario 
fare riferimento al supporto tecnico di Intel all’indirizzo http://downloadcenter. 
intel.com e alla pagina http://support.amd.com/en-us/download per la Gpu 
Radeon. Se il problema persistesse anche dopo aver eseguito questa operazione, 
alcuni utenti hanno segnalato di essere riusciti ad aggirare l’errata rilevazione con 
una procedura molto particolare. Agite come segue: 1) chiudete la finestra che 
visualizza il messaggio di errore, 2) aprite la Gestione Dispositivi ed espandete il 
ramo relativo agli adattatori grafici, individuate la Gpu che state utilizzando per 
l’esecuzione del software, selezionatela con il tasto destro del mouse e dal menu 
contestuale scegliete Disabilita. 3) aspettate qualche secondo per fare in modo che 
il sistema operativo porti a termine l’operazione quindi, selezionate nuovamente lo 
stesso dispositivo con il tasto destro del mouse e dal menu contestuale scegliete 
Abilita, 4) anche in questo caso lasciate qualche secondo e poi chiudete la Gestione 
Dispositivi, 5) a questo punto, senza riavviare il computer, fate doppio clic sull’icona 
del videogioco che dovrebbe ora funzionare. Speriamo che i programmatori di 
Treyarch/Activision che sviluppano i videogiochi della serie Cali of Duty provvedano 
presto ad implementare i cambiamenti necessari per porre rimedio a questo strano 
malfunzionamento. 


Ide Ata/Atapi, 3) selezionate la voce 
contrassegnata da Sata Ahci con il tasto 
destro del mouse e scegliete Proprie¬ 
tà. Nel segnalibro Driver, consultate i 
Dettagli Driver dove troverete indicato 
il file lastor.sys tra quelli responsabili 
della gestione del dispositivo, 4) tor¬ 
nate nel segnalibro Driver e premete 
Aggiorna Driver, 5) scegliete di cer¬ 
care il driver tra quelli disponibili sul 
computer e consultate l'elenco fino ad 
individuare la voce Standard Sata Ahci 
Controller, 6) selezionate questa voce e 
confermate la scelta premendo Avanti, 
7) riavviate il computer, 8) tornate nella 
Gestione Dispositivi e verificate che ora 
il controller Serial Ata sia gestito dal 
driver MsAhci.sys invece del lastor. 
sys. Con questo accorgimento l'errore 
DPC_WATCHDOG_VIOLATION non 
dovrebbe più presentarsi. 

Oltre al controller Serial Ata, un al¬ 
tro driver che può produrre la stessa 
condizione di errore è il software di 
supporto dell'adattatore grafico. In que¬ 
sto caso per risolvere il problema sarà 
necessario scaricare ed installare una 
versione aggiornata del driver. Prima 
di procedere alla nuova installazione 
accertatevi però di rimuovere il driver 
precedente tramite l'apposita funzione 
del Pannello di controllo. In alcuni casi 
potrebbe rendersi necessario anche l'u¬ 
tilizzo di appositi software di rimozione 
che eseguono una pulizia più radicale 
come, ad esempio, Ddu (Display Driver 
Uninstaller). Questa utility è facilmen¬ 
te reperibile tramite qualsiasi motore 
di ricerca. Dopo la pulizia, riavviate il 
computer e installate il nuovo driver. 
Esiste infine un ultimo caso che può 
portare a questo errore e si verifica 
in particolare con le schede grafiche 
dotate di connettore Hdmi. In alcuni 
casi il driver del Dac integrato sulla 
scheda grafica può entrare in conflitto 
con l'audio della scheda madre, portan¬ 
do al malfunzionamento. Il problema 
può essere facilmente risolto se non si 
utilizza l'audio tramite porta Hdmi, in 
quanto è sufficiente disabilitare questa 
periferica nella Gestione Dispositivi. In 
caso contrario sarà necessario aggiorna¬ 
re sia il driver della scheda grafica sia 
quello dell'audio on-board della scheda 
madre sperando che le nuove versioni 
siano in grado di cooperare. 

Con gli accorgimenti appena elencati la 
maggior parte degli utenti sono riusciti 
ad eliminare la schermata blu di errore 
e ripristinare la piena funzionalità del 
computer. 
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Molti utenti 
farebbero di tutto 
per Liberarsi di 
Cortana, altri 
invece non 
possono più farne 
a meno! 


CORTANA E L’ANNIVERSARY 
UPDATE DI WINDOWS 10 

P ossiedo un netbook Samsung N130 
che in origine era equipaggiato con 
Windows 7 Starter Edition ed è poi 
stato aggiornato a Windows 10 Home a 32 
bit, con tutte le patch di Windows Update. 
Nonostante le esigue risorse hardware il 
funzionamento del Pc, fino a quando ho 
installato l'ultima release del sistema ope¬ 
rativo, è sempre stato egregio e Cortana, 
pur con un microfono non certificato, ope¬ 
rava con risultati soddisfacenti. Da qualche 
giorno, dopo una installazione ex-novo di 
Windows 10 Anniversary update, Cortana 
funziona malissimo. Risponde a malapena al 
richiamo "ehi, Cortana" e le rare volte che 
si rende disponibile è pressoché impossibile 
farle udire un comando vocale, che viene 
recepito una volta su venti. Aggiungo a 
quanto descritto che il malfunzionamento 
interessa anche hardware recente e cer¬ 
tificato per Windows 10 e quindi non è 
imputabile all'obsolescenza del computer 
in mio possesso. Nei forum sono presenti 
discussioni inerenti all'argomento ma a 
tutt'oggi nessuno sembra aver trovato una 
soluzione. Ci sono speranze di ripristinare 
il corretto funzionamento dell'assistente 
vocale di Windows 10? Carlo Velenosi 

I problemi nell'utilizzare l'assistente 
vocale di Windows 10 dopo l'installa¬ 
zione dell'Anniversary Update sono 
stati segnalati da molti utenti. In realtà 
non è chiaro se il malfunzionamento 
sia dovuto a questo aggiornamento 
omnicomprensivo oppure agli Hotfix 
che sono stati rilasciati subito prima 
ma il risultato non cambia: in alcune 


configurazioni Cortana funziona male 
o non funziona del tutto. Per la maggior 
parte dei computer nei quali Cortana 
non è più disponibile, il problema può 
essere risolto con una modifica al Regi¬ 
stro di configurazione: 1) aprite RegEdit 
e raggiungete la posizione 

HKEV_CURRENT_USER\SOFTWARE\ 
Microsoft \Wi ndoius\Cur ren tVersion\ 
Seorch 

qui troverete la chiave BingSearchE- 
nabled, 2) modificatela assegnando¬ 
gli il valore 1, 3) chiudete l'editor del 
Registro, così facendo le modifiche 
diverranno permanenti, 4) riavviate 
il computer. Dopo questa operazione 
Cortana dovrebbe riprendere il 
suo posto sulla barra appli¬ 
cazioni. Esistono però al¬ 
cune eccezioni, ad esem¬ 
pio Microsoft ha deciso 
di rimuovere l'assistente 
vocale dai computer do¬ 
tati di licenza Educational. 

In questi casi la sparizione 
di Cortana non è frutto di un 
errore di programmazione ma 
di una volontà esplicita del gigante di 
Redmond. 

Un'altra causa che può portare all'im¬ 
possibilità di utilizzare l'assistente voca¬ 
le è collegata alla gestione dei Language 
Pack del sistema operativo. In pratica 
Cortana è una funzionalità speciale che 
finora è fornita solo sui Windows 10 
venduti negli Stati Uniti, Regno Unito, 
Canada, India, Australia (tutti questi 
Paesi sono supportati dall'interprete in 
lingua inglese). L'assistente vocale è poi 


previsto per Germania, Francia, Italia, 
Spagna, Giappone e Cina, nelle rispetti¬ 
ve lingue nazionali. Se viene selezionato 
rm linguaggio diverso (o un altro Paese 
di provenienza) nelle impostazioni re¬ 
gionali, Cortana viene automaticamente 
disabilitata. Agite quindi come segue: 
1) nelle Impostazioni accedete alla se¬ 
zione Ora e Lingua, quindi entrate nella 
sezione Regione e Lingua, 2) qui con¬ 
trollate la lingua predefinita e se non è 
impostata, provvedete a selezionarla, 
3) premete il bottone per aggiungere la 
lingua desiderata, avendo cura di sele¬ 
zionare la giusta combinazione, 4) nella 
sezione Opzioni premete il pulsante per 
scaricare il Language Pack necessario, 5) 
quindi scaricate anche le altre funzioni 
relative al riconoscimento vocale 
per la lingua desiderata, 6) 
attendete il completamento 
del download, tornate alla 
sezione Ora e Lingua e 
impostate come prede¬ 
finita la lingua appena 
scaricata, 7) in alcuni casi 
potrebbe essere necessario 
riavviare il computer per ren¬ 
dere effettivi i cambiamenti, 8) 
controllate quindi anche le impostazioni 
regionali e accertatevi che corrispon¬ 
dano alle vostre necessità, 9) tornate 
quindi nella sezione Ora e Lingua e 
verificate nuovamente le impostazioni 
relative al riconoscimento vocale e, solo 
se necessario, provvedete ad adeguarle 
alla nuova configurazione. Dopo questo 
rapido corso di italiano, Cortana do¬ 
vrebbe essere in grado di comprendere il 
nostro idioma nazionale senza ulteriori 
difficoltà. 
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IL servizio di 
aggiornamento di 
Windows !□ prevede 
la possibilità 
di installare 
automaticamente 
i driver certificati 
per questo 
sistema operativo. 

È consigliabile 
sfruttare questa 
possibilità prima 
di cercare i driver 
necessari presso 
altre fonti meno 
attendibili. 



WINDOWS 10 E 
L’AGGIORNAMENTO 
AUTOMATICO DEI DRIVER 

I l mio computer da circa un mese pre¬ 
senta un problema che consiste nell'im¬ 
possibilità di completare la procedura 
di spegnimento in maniera corretta. Il mal¬ 
funzionamento è iniziato in seguito all'u- 
tilizzo di un software per l'aggiornamento 
automatico dei driver. Ho scaricato questo 
programma e l'ho installato, durante la sua 
esecuzione sono stati identificati una serie 
di driver datati che tramite l'interfaccia 
grafica ho provveduto ad aggiornare. I pro¬ 
blemi sono iniziati poco dopo: all'atto dello 
spegnimento (o del riavvio) sullo schermo 
rimane la scritta "Arresto di sistema" e 
quei simpatici pallini roteanti si bloccano. 
Per di più si avverte chiaramente l'intensi¬ 
ficarsi dell'attività delle ventole all'interno 
del computer, come se qualche componente 
si stesse scaldando troppo. Sono quindi 
costretto a procedere allo spegnimento ma¬ 
nuale del computer. Mi sembra palese che la 
colpa di questa situazione sia riconducibile 
ad un errato aggiornamento dei driver da 
parte del programma. Il software in que¬ 
stione ha creato una cartella di backup dove 
sono presenti le vecchie versioni dei driver 
. Il problema è che non so se sia possibile 
utilizzarle per il ripristino visto che non 
c'è un'opzione specifica per questo scopo. 
Come posso risolvere il problema? 

Flavio Cotichelli 

L'individuazione, scaricamento e 
installazione dei driver sono tra le 
operazioni più complicate (e noiose) 
alle quali gli utenti devono periodi¬ 
camente sottoporsi. Non ci dobbiamo 
quindi meravigliare che i software di 


aggiornamento automatico siano tra 
gli strumenti più desiderati. Purtroppo 
queste utility non possono conoscere le 
peculiarità di ogni singolo dispositivo 
e si limitano a confrontare i numeri di 
versione delle componenti dei driver e 
a sostituire il materiale datato con altro 
più recente. Purtroppo non di rado le 
numerazioni dei driver sono del tutto 
inconsistenti ed è quindi possibile che 
un driver con una versione più bas¬ 
sa sia in realtà più nuovo rispetto ad 
un altro, apparentemente successivo. 
Inoltre capita sovente che anche le date 
di compilazione non vengano aggior¬ 
nate da una versione all'altra creando 
ulteriore confusione. Ad aggravare 
il problema vi è infine il fatto 
che solo una parte dei dri¬ 
ver preesistenti può essere 
utilizzata senza problemi 
su Windows 10 e spesso 
i programmi di aggior¬ 
namento automatico non 
tengono conto di questa 
difficoltà. Per le ragioni 
appena elencate, ci sentia¬ 
mo di sconsigliare l'utilizzo 
di questi software, in particolare in 
abbinamento al più recente sistema 
operativo di Microsoft. 

Un altro motivo che dovrebbe disto¬ 
gliere l'utente dall'utilizzare i software 
di aggiornamento in abbinamento a 
Windows 10 è il fatto che la funzio¬ 
ne di Windows Update integrata in 
questo sistema operativo prevede la 
possibilità di individuare e scaricare 
automaticamente i driver da appositi 
server di Microsoft. I driver reperi¬ 
ti in questa maniera sono certificati 
per l'utilizzo con Windows 10. Non 


si avranno quindi le brutte sorprese 
che potrebbero presentarsi scaricando 
il materiale da altre fonti.Per quanto 
riguarda il "backup" dei driver pre¬ 
esistenti, è probabile che il materiale 
archiviato sia costituito solo da file con 
estensione .Sys. In linea di principio 
questi file potrebbero essere reimmessi 
all'interno della directory di sistema ad 
essi dedicata ma anche questa strategia 
non è esente da rischi. L'operazione 
dovrebbe essere eseguita in modalità 
provvisoria, o aprendo una console di 
riparazione, ma così facendo non si 
può escludere di danneggiare i file di 
sistema e rendere impossibile l'avvio 
di Windows. In pratica il metodo mi¬ 
gliore per tentare di ripristinare 
il corretto funzionamento 
consiste nel esaminare uno 
ad uno i file del backup, 
risalire alla relativa peri¬ 
ferica (per questo scopo 
sarà sufficiente cercare il 
nome con un motore di 
ricerca), scaricare il pac¬ 
chetto di installazione dal 
sito del produttore e prova¬ 
re a caricare il driver attraverso la 
procedura ufficiale. Così facendo si 
ripristineranno eventuali chiavi del 
Registro mancanti e la coerenza tra le 
varie versioni dei file con estensione 
.Sys e le eventuali librerie a caricamen¬ 
to dinamico ad essi collegate. Si tratta 
purtroppo di un'operazione lunga e 
che tra l'altro non offre garanzie di suc¬ 
cesso. Se anche questa procedura non 
ripristinasse il corretto funzionamento 
di Windows è probabile che si renderà 
necessario eseguire una reinstallazione 
completa del sistema operativo. 
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FaceTsapp: la fine 
della legge sulla privacy? 

L’integrazione fraFacebook e Whatsapp dimostra i limiti della normativa 
europea sulla protezione dei dati personali Che forse dovrebbe essere abrogata 


F acebook acquisisce Whatsapp e an¬ 
nuncia un'integrazione fra le due 
piattaforme che rende possibile far 
confluire le informazioni generate dagli 
utenti in un unico calderone. Inevitabili le 
preoccupazioni per la creazione dell'en¬ 
nesimo accumulatore di dati espresse dal 
Garante dei dati personali italiano, oppo¬ 
ste le reazioni degli utenti, improntate a 
un pragmatico «who cares?» (chi sene...?). 
Ma allora, viene da chiedersi, se un nu¬ 
mero così consistente di persone decide, 
più o meno consapevolmente, di accettare 
il modo in cui funziona uno strumento, 
come può un'autorità pubblica decidere 
contro la volontà popolare? E che senso 
ha una normativa che è palesemente fuori 
dalla storia e daireconomia (attenzione, 
parlo della normativa, non della neces¬ 
sità di proteggere i dati personali, che 
esiste e che va tenuta assolutamente in 
considerazione)? 

Le risposte più immediate arrivano 
da una delle citazioni che utilizzo più 
spesso a proposito di leggi da abrogare. 
E' attribuita a Winston Churchill che, a 
proposito di un cartello "vietato fuma¬ 
re", diceva: se due persone fumano sotto un 
cartello “vietato fumare" le multi. Se venti 
persone fumano sotto il cartello in questione 
chiedi loro di spostarsi. Se duecento persone 
fumano sotto un cartello "vietato fumare", è 
ora di togliere il cartello. 

Per quanto paradossale, questo aforisma 
si applica alla normativa sul trattamento 
dei dati personali che è stata sostanzial¬ 
mente disapplicata da decine di milioni 
di cittadini europei e che dimque, come 
il cartello "vietato fumare" di Churchill, 
dovrebbe essere eliminata. Facciamo 
qualche esempio spicciolo. 

Su FaceTsapp transitano quotidianamen¬ 
te (e ora nelle mani di un unico soggetto) 


dati sensibili non solo relativi allo stato 
di salute, ma soprattutto afferenti a con¬ 
vinzioni politiche, filosofiche e religiose 
che dovrebbero essere trattati, secondo la 
normativa italiana, con il consenso scritto, 
cioè firmato, dell'interessato. Ma questo 
evidentemente non accade. L'interessa¬ 
to, il soggetto cui si riferiscono i dati, ha 
il diritto di ottenerne la cancellazione a 
cura del titolare del trattamento. E chi è 
il "titolare del trattamento"? FaceTsapp, 
ma anche chi pubblica direttamente Tin- 
formazione. Ottenere la cancellazione 
di un dato personale è atto lasciato alla 
discrezione del gestore della piattaforma. 
Il consenso al trattamento dei dati perso¬ 
nali deve essere prestato prima dell'avvio 
delle operazioni. Ma con il cambio delle 
regole di FaceTsapp, è l'utente a dover 
manifestare la sua contrarietà (cosiddetto 
"opt-out") invece di prestare il consen¬ 
so ("opt-in") come vuole la normativa 
italiana. 

Mentre da un lato una potente multina¬ 
zionale ha moltiplicato di svariati ordini 
di grandezza la sua capacità di raccogliere 
dati su cittadini europei e italiani senza 
che l'autorità italiana di protezione dei 
dati abbia battuto ciglio, dall'altro una 
moltitudine di aziende che hanno la sola 
colpa di essere in Italia, sono costrette 
ad adempimenti burocratici e inutili, e 
vivono con la spada di Damocle di san¬ 
zioni per non avere rispettato "la legge 
sulla privacy". Certo - potrebbe dire qual- 
crmo - che il Garante non ha potuto far 
nuUa! FaceTsapp è un'azienda americana 
e dunque le autorità italiane non hanno 
giurisdizione (in linguaggio umano, non 
hanno il potere di applicare la legge al di 
fuori dei confini nazionali)! 

Non è esattamente vero perché in altri 
casi lo stesso Garante per la protezione 


dei dati personali si è già auto attribuito, 
sempre nei confronti di Facebook, il po¬ 
tere di intervenire oltreoceano. 

Dunque, le autorità italiane possono e 
- di fronte alle preoccupazioni espresse 
pubblicamente - devono intervenire. Ma 
con quali conseguenze? 

Pretendere di intervenire direttamente, 
senza passare da accordi intemazionali, 
azioni giudiziarie o contatti politici, nelle 
scelte private di un'azienda extracomu¬ 
nitaria significa stabilire rm principio 
che è come un'ascia bipenne: può essere 
utilizzato da tutti e due i lati. Tradotto: le 
autorità americane, o di qualsiasi altro Pa¬ 
ese, potrebbero decidere di condizionare 
l'attività di aziende italiane che operano 
in Italia emanando ordini diretti nei loro 
confronti. Questa attitudine "globaUsta" 
è tipica di chi ha capito poco di come si 
usa Internet: il fatto che azioni e reazioni si 
manifestano transazionalmente senza al¬ 
cun controllo induce a pensare che confini 
di Stato, dogane e limiti territoriali non 
esistano più. Ovviamente, questo non 
è vero, ma chi guarda il mondo tramite 
un monitor Lcd non se ne rende conto. 
Nel frattempo, e in attesa che il Garante 
dei dati personali faccia qualcosa, gli uten¬ 
ti di FaceTsapp si sono auto-organizzati e 
hanno preso buona nota di come disabili¬ 
tare l'incrocio di informazioni fra le due 
piattaforme. Certo, sarebbe interessante 
avere dati concreti sul numero di persone 
che sono effettivamente consapevoli di 
cosa significhi, in termini di invasione 
della vita privata, usare FaceTsapp, ma 
questo è rm altro tema. 

Il punto è, per quanto riguarda questo 
articolo, domandarsi a che serva, allora, 
un pachiderma giuridico quando - per 
tutelare la propria riservatezza - basta 
selezionare una caseUina di un menu di 
configurazione. 
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Pokémon Go è un gioco per smart¬ 
phone che nel giro di poche settimane 
è riuscito a stregare milioni di utenti 
in tutto il mondo, con statistiche di 
utilizzo tali da far impallidire i siti 
più trafficati della Rete. Il gameplay 
di Pokémon Go vede il giocatore 
nei panni di un allenatore dei 
mostriciattoli tascabili (la 
parola Pokémon deriva 
dall'espressione Pocket 
Monsters), alle prese con 
la ricerca di Pokémon da 
catturare. La caratteristi¬ 
ca principale di Pokémon 
Go è infatti la necessità di 
giocare all'aperto, spostan¬ 
dosi nel territorio per sbloccare 
nuovi traguardi: sono il Gps del tele¬ 
fono e le mappe scaricate in tempo rea¬ 
le (per giocare bisogna essere connessi 
a Internet) a mostrare la posizione 
delle palestre, particolari strutture da 


ì 


Pokémon Go ha avuto 
un successo planetario 
immediato, diventando 
un fenomeno di 


conquistare sfidando Pokémon delle 
squadre avversarie, e dei Pokéstop, i 
checkpoint sparsi per il territorio da 
cui prelevare oggetti e potenziamenti. 
Ed è difficile barare: alcuni traguardi, 
per esempio lo schiudersi delle uova 
dopo un paio di chilometri passati a 
camminare, non possono essere 
^ raggiunti facendosi traspor- 
tare in macchina con il gio- 
co acceso. A Pokémon Go 
si gioca rigorosamente 
a piedi: alcuni temerari 


■ sfidano la sorte giran- 
r do in bicicletta con lo 


costume 


smartphone in mano, ma 
è una pratica inutilmente 
rischiosa. L'unica scorciatoia 
prevista è l'acquisto in-app di crediti 
con cui rifornirsi di sfere Poké e di altri 
piccoli oggetti da usare durante il gio¬ 
co. Pokémon Go è sviluppato da Nian- 
tic, in collaborazione con Nintendo: 


Niantic è la software house che, tra 
le sue attività, ha presentato nel 2013 
Ingress, un primo gioco basato su Gps 
e su meccaniche in parte simili a quelle 
che oggi vediamo in questa ennesima 
incarnazione digitale dei Pokémon. 

Quello di Pokémon Go è un successo 
largamente annunciato: già qualche 
mese prima della sua presentazione, 
l'attesa per mettere le mani su questo 
nuovo passatempo geek era palpabi¬ 
le, e Nintendo è stata come sempre 
bravissima a cavalcare questa onda. 
Pokémon Go è pensato per i ragazzi¬ 
ni di oggi, ma strizza inevitabilmen¬ 
te l'occhio a tutte le generazioni di 
bambini che, dalla fine degli anni '90 
a oggi, si sono fatti stregare da Pika- 
chu e compagnia, e che oggi possono 
finalmente di lanciare le mitiche sfere 
Poké nell'ambiente circostante per cat¬ 
turare i loro beniamini; Pokémon Go 
sfrutta infatti anche i principi della re¬ 
altà aumentata: grazie alla fotocamera 
del telefono permette di visualizzare i 
Pokémon mentre saltellano allegri per 
le nostre strade o addirittura all'inter¬ 
no delle nostre abitazioni, e per cattu¬ 
rarli è richiesto un minimo di abilità. 
Cosa piuttosto singolare per una 
semplice App per dispositivi mobili, 
Pokémon Go è subito divenuto un 
fenomeno di costume globale, con ti¬ 
toli e trafiletti sulle prime pagine dei 
quotidiani, Online e non. Nelle prime 
settimane di utilizzo sono state diverse 
le notizie - simpatiche e non - legate a 
questo gioco: dall'invasione di Central 
Park all'inseguimento di un Pokémon 
tra i più rari al ragazzo che è caduto 
nel laghetto del parco mentre teneva 
lo sguardo fisso sullo schermo del te¬ 
lefono; dall'uomo che, per giocare gui¬ 
dando l'automobile, è andato a sbattere 
contro l'auto della polizia, alla storia 
del ragazzo che si è preso una sorta di 
anno sabbatico per girare il mondo alla 
ricerca dei piccoli mostri. 
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2 POLYMAIL 



SisterriF iOS 
Categoria 
Produttività 
Versioni 1.25 
Prezzo gratuito 


Mailbox è stata un'App di grande suc¬ 
cesso, che ha influenzato in maniera de¬ 
cisiva lo sviluppo delle interfacce per 
i Client email sui dispositivi mobile. Il 
fulcro della sua esperienza d'uso erano 
le gestore, che permettevano di orga¬ 
nizzare le missive in ingresso in pochi 
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istanti. L'azienda che produceva Mailbox 
è stata acquisita da Dropbox nel 2013, e 
tre anni più tardi l'App è stata ritirata 
dal mercato, lasciando un vuoto solo in 
parte colmato dalle molte App che ne 
hanno saputo raccogliere l'eredità in 
termini di funzioni. Una delle più simili 


è Polymail, un client di posta elettronica 
dedicato ai dispositivi iOS e disponibile 
anche in una versione Mac, con funzioni 
simili ma un'interfaccia più ricca. 
L'impostazione di Polymail tende all'ln- 
box zero, ossia a una casella della posta 
in arrivo che sia il più possibile vuota. 
Secondo questa filosofia, i messaggi ri¬ 
cevuti devono essere trattati immediata¬ 
mente: vi si può rispondere, se possibile, 
oppure li si possono archiviare, o ancora 
posticiparne il trattamento a un mo¬ 
mento successivo, eliminandoli comun¬ 
que dalla coda di ricezione. Polymail 
integra le informazioni provenienti dal 
calendario e dalle caselle di posta elet¬ 
tronica Online di Gmail, Outlook.com, 
Office 365 e iCloud, e richiede la crea¬ 
zione di un account presso il produttore 
dell'App. Per gestire i messaggi in arri¬ 
vo non mancano le funzioni di swipe, 
ormai utilizzate da moltissime App: 
basta un gesto per archiviare i messaggi, 
cancellarli o posticiparne il trattamento 
a una data successiva. Il fimzionamento 
degli swipe può essere personalizzato 
attraverso le impostazioni, che offrono 
anche molte altre funzioni interessanti. 
Da segnalare è il supporto per la catego- 
rizzazione automatica dei messaggi di 
Gmail, molto difficile da trovare fuori 
dalle App ufficiali di Google. 





3 PIXELMATOR 


Sistema: iOS 
Categoria: 

Foto e video 
Versione 2.3 
Frezze: Euro 4,99 


Pixelmator è un interessante editor di 
immagini nato per la piattaforma Mac 
OS, in cui ha ottenuto riscontri lusin¬ 
ghieri in termini di diffusione e di ap¬ 
prezzamento da parte dei suoi utenti; in 
seguito sbarcato su iOS, con una versione 


prima dedicata all'iPad, e poi in una 
doppia release che include finalmente 
anche iPhone. Elaborare le immagini sul 
piccolo schermo di uno smartphone può 
sembrare una tortura inutile, e in effetti 
quando possibile è sicuramente più sag¬ 
gio utilizzare un tablet o un computer 
completo, ma ci sono circostanze in cui 
non si dispone di tutta la propria attrez¬ 
zatura, ma comimque si vuole (o si deve) 
completare un lavoro di ritocco o di mo¬ 
difica di un'immagine o im'illustrazione. 
In queste circostanze, la versione iPhone 
di Pixelmator può rappresentare l'ancora 
di salvezza. L'App è distribuita in doppia 
versione, ed è scaricabile gratuitamen¬ 
te da tutti coloro che hanno acquistato 
Pixelmator per iPad. Gli altri, invece, 
dovranno prepararsi a un esborso non 
trascurabile (l'App costa 4,99 euro), ma 
del tutto giustificato in relazione alle 
molte funzioni offerte. L'interfaccia delle 
due release è molto simile, ed entrambe 
richiamano quella dell'apphcazione per 
Mac OS. Naturalmente, però, si possono 
notare alcune differenze e ottimizza¬ 
zioni pensate per sfruttare al meglio le 
specificità e le limitazioni dei diversi 
dispositivi. I più creativi potranno per¬ 
fino partire da ima tavolozza bianca, 
per creare opere del tutto originah. Non 



Stai menti 
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r.' Regola colori 
Aggiungi effetti 
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Formato > 

mancano le funzioni dedicate al ritocco 
delle immagini, anche con azione locale, 
e alla regolazione dei parametri principa¬ 
li. Inoltre, sono disponibili strumenti di 
distorsione di vario genere e una nutrita 
galleria di effetti speciali. 
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4 APPDRAWER (CYDIA) 


Sistema iOS 
jailbroken 
Categorie Tweak 
Versione 1.2 
Prezzu Dollari Usa 1,99 


Una delle caratteristiche di Android più 
apprezzate dai suoi utenti è il cosiddetto 
"cassetto delle App", o App Drawer. Si 
tratta di una sorta di cartella che ospita 
tutte le applicazioni disponibili nel 
sistema operativo, generalmente or¬ 
ganizzate in ordine alfabetico. Questo 
elenco ha il grande pregio di permet¬ 
tere l'individuazione molto rapida di 
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qualsiasi App installata, e mantenere 
nello stesso tempo libera la schermata 
home, che può invece essere dedicata 
soltanto alle icone dei software più 
importanti e ai widget. 
L'impostazione scelta da Apple per 
iOS è differente: tutte le icone delle 
App sono infatti ospitate in una delle 
pagine della schermata home, visibili 


direttamente oppure inserite in una 
cartella. Come di consueto, però, chi 
ha effettuato il jailbreak del suo iPhone 
ha a disposizione un'alternativa: in¬ 
stallare il tweak AppDrawer, che porta 
anche sui telefoni di Apple un cassetto 
delle App in perfetto stile Android. 
AppDrawer è un tweak a pagamento, 
ospitato sul repository principale di 
Cydia (BigBoss), ed è compatibile con 
le ultime due major release di iOS (8 e 
9); gli iPad non sono però supportati: 
il tweak, infatti, funziona soltanto se 
installato in un iPhone. 

Il funzionamento di AppDrawer è mol¬ 
to intuitivo: aggiunge alla schermata 
home una nuova icona, che può essere 
spostata anche sulla barra inferiore 
(dock) per essere sempre disponibile, 
un po' come accade nella maggioranza 
dei sistemi Android. Una volta aper¬ 
to, il tweak mostra l'elenco completo 
delle App installate, e una sezione Fa- 
vorites che può ospitare l'elenco delle 
App preferite, accessibili più in fretta. 
Entrambi gli elenchi, in realtà, sono 
personalizzabili, grazie alle funzioni 
inserite nelle Impostazioni. Si posso¬ 
no nascondere le App inutili ma non 
eliminabili (come per esempio alcune 
di quelle di sistema), oppure indicare 
quelle utilizzate più spesso, che saran¬ 
no sempre disponibili. 



ELIMINARE LA CRONOLOGIA 
IN CHROME PER 105 




Anche se Apple spinge per L’adozione del suo browser, Safari, 
moltissimi utenti di dispositivi iOS installano quasi subito Chrome: il 
browser di Google, infatti, garantisce un’esperienza d’uso uniforme su 
tutti i device supportati e offre prestazioni eccellenti con qualunque sistema 
operativo, in particolare con Windows. Inoltre, permette di sincronizzare moltissime 
informazioni tra Le varie installazioni: si può, per esempio, aggiungere un segnalibro 
dall’iPhone, per poi ritrovarlo sul computer di casa, oppure memorizzare in remoto 
le credenziali d’accesso ai vari servizi Web per poi recuperarle da qualsiasi device 
legato allo stesso account di Google. 

Ma come accade per i browser installati sui normali computer, anche quelli presenti 
sui dispositivi mobile salvano molte informazioni sensibili, che riguardano le 
abitudini e gli interessi degli utenti. E questi dati sono memorizzati su un dispositivo 
che è molto più soggetto a essere smarrito o rubato rispetto a un normale Pc; 
è quindi importante sapere come cancellare velocemente la cronologia della 
navigazione. Scopriamo La procedura da seguire. 

Aprite Chrome per iOS e fate tap sul pulsante menu (i tre pallini allineati in 
verticale, a destra della casella dell’indirizzo). Selezionate La voce Impostazioni e 
raggiungete La sezione Avanzate. Aprite Le voce Privacy e poi fate tap su CancelLa 
cronologia. Nella stessa sezione si trovano molte altre funzioni utili, per eliminare i 
cookie, La cache. Le password salvate e così via. 



Vuoi cancellare la cronologia di navigazione? 
I Cancella cronologia 

X Annulla 
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5 PYNG 



Sistema Android, iOS 
Categorie Viaggi e 
info locali 
Versione 1.2.1 
Frezze, gratuito 


Nella maggior parte delle città italia¬ 
ne, i parcheggi posti nelle vicinanze del 
centro storico sono delimitati da strisce 
gialle o blu: le prime indicano i parcheggi 
riservah a chi risiede in zona, mentre i 
parcheggi blu sono aperh a tutti, dietro 
pagamento di una tariffa oraria. Pyng è 
un'applicazione sviluppata da Telepass 
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che permette di pagare questo tipo di 
parcheggi attraverso lo smartphone, sal¬ 
tando il rituale dell'acquisto dei tagliandi 
in tabaccheria o presso i parchimetri. 
Per poter utilizzare Pyng è sufficiente 
essere chenti Telepass: nome utente e 
password, da inserire al primo utihz- 
zo delTApp, sono gli stessi con cui si 


accede al sito telepass.it per verificare lo 
stato dei propri servizi. Usare Pyng è 
molto semplice: per pagare una sosta 
basta avviare TApp, indicare la targa 
del veicolo che si sta parcheggiando e 
la durata prevista della sosta, per poi 
confermare la posizione dell'autovettura 
individuata via Gps. Per indicare ai vigili 
che la sosta viene pagata via smartphone, 
nell'automobile è opportuno esporre rm 
piccolo tagliando, scaricabile in Pdf dal 
sito Telepass e simile ai vecchi tagliandi 
delle assicurazioni (che ormai non de¬ 
vono più essere esposh sul parabrezza). 
Il servizio Pyng è utilizzabile in diverse 
città d'Italia: Ancona, Cesena, Cesenatico, 
Ferrara, Catteo, Imola, Ivrea, Milano, 
Monza, Napoli, Pavia, Roma, Romano 
di Lombardia, Salerno, Santa Severa, Sa- 
ronno e Torino; ma il progetto è quello di 
estenderne Tutilizzo in tempi ragionevoli 
a tutto il Paese. 

Il vantaggio maggiore nell'uso di Pyng è 
probabilmente la sua flessibilità; TApp, 
infath, permette di variare la durata del 
parcheggio: ima volta iniziata una sosta 
si può prolungarla oltre l'orario previsto 
senza dover tornare nei pressi dell'auto, 
o anche interrompere il countdown an¬ 
zitempo. Così sulla carta di credito o sul 
conto corrente viene addebitato solo il 
costo della durata effethva del parcheg¬ 
gio, e non quello previsto inizialmente. 
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7 NEWSGROUP READER 



Sistema Android 
Categorica 
Comunicazione 
Versione 1.65 
Prezzo gratuito 
(ad-free Euro 3,81) 


La rete Usenet è stata in qualche modo 
la progenitrice di quello che oggi sono 
i social network e, in tempi ancor più 
recenti, le chat di gruppo sui telefoni: 
una rete a cui chiunque può accedere, 
in cui le persone possono incontrar¬ 
si, virtualmente, in gruppi e discute¬ 
re sugli argomenti più svariati. Dalla 
musica all'informatica, dai giochi di 
ruolo alla squadra del cuore, c'è stata 
un'epoca - a ben vedere nemmeno così 
lontana - in cui per ogni tema c'era un 
newsgroup di riferimento, su server 
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pubblici 0 privati. Oggi Usenet è non sono sofishcate come quelle dei migliori 

è più frequentata come un tempo, e la chent per Windows o Mac, ma è di gran 

maggior parte degli utenh sono migrati lunga la soluzione più funzionale sui 


su Facebook e su altre piattaforme, che 
offrono esperienze d'uso più moderne e 
accattivanti rispetto ai messaggi testuali 
che si possono scambiare attraverso il 
protocollo Nntp. I newsgroup conser¬ 
vano però una fetta di utenh affezionah: 
per lo più fruitori di vecchia data, che 
magari si conoscono (virtualmente) da 
anni e hanno anche oggi il piacere di 
ritrovarsi a chiacchierare Online. 
Newsgroup Reader è uno dei pochis¬ 
simi Client Nntp oggi disponibili per 
leggere e scrivere sui gruppi Usenet 
dal sistema operativo Android. Il pro¬ 
gramma supporta server multipli e 
l'accesso anonimo o con autenticazione 
dell'utente, anche con protocollo Ssl. 
Le funzioni di Newsgroup Reader non 


device Android, ed è ben ottimizzato per 
l'uso su schermi piccoli. Il programma 
supporta lo spostamento tra messaggi e 
discussioni tramite swipe sullo schermo, 
e se uhlizzato in modalità landscape può 
visualizzare nello stesso tempo l'albero 
dei messaggi e il contenuto del messag¬ 
gio selezionato. 

Dopo una serie di modifiche alla licenza 
d'uso, oggi il programma è utilizzabile 
in forma gratuita senza limitazioni trop¬ 
po pesanh. Una versione a pagamento 
del programma, dal nome leggermente 
diverso (Usenet NewsReader) permette 
di nascondere i banner pubblicitari pre¬ 
senti nella versione gratuita e di mettere 
mano ad alcune proprietà dell'interfac¬ 
cia utente altrimenti non configurabili. 


PLAY SERVICES E STORE 



SupgrecchiG versioni di Android, specie quelle non troppo aggiornate, può capitare che il device 
I non rle^^ a installare nuove applicazioni dal Play Store, anche se lo spazio libero nella memorie^ 
^Ldi^positivo dovrebbe invece permettere l’operazione in discreta scioltezza. 

Up^^e&ti casi la via più rapida per risolvere il problema non è disinstallare le applicazioni più^ 


Dazio di archiviazione (come d'istinto si sarebbe portati a fare), ma riportare alli 
pomponenti di Android legati al download delle nuove applicazioni: i Google 
gjle Play Store. Una volta terminata la loro pulizia e l’eventuale disinstallazione 
jò di solito tornare a scaricare nuove applicazioni in modo regolare, 
sufficiente memoria libera. 

nti si utilizza la pagina di informazioni sulle App installate, all’interno 

^er il Play Store è di solito disponibile un pulsante che permette 
Ite in figura), mentre per i Google Play Services è sufficiente 
. pulsante che si trova appena più in basso sullo schermo. 

^n l’intero sistema Android, questa operazione si 
[Dehserà il sistema operativo a riconfig'uf^ 
dróid"e molto autonomo nei propri upd^te,, 

P^'^^^pèso piuttosto in fretta, prima che il sistema 
^a^lte App di sistema di cui si e effettuato il dowi 


<- Informazioni appliccjzi... Q. 


> Google Play Store 

versione 6.8.24.P'Oll [0] 3 



Q Mostra notifiche 

Archiviazione 

Totale 

Applicazione 

Dati 



Ayn.nn rt»r innrinttminno 


^ 77 . 
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O Di Dario Orlandi 


acks 


SISTEMI 




OPERATIVI 


1 ABILITARE PERCORSI 
LUNGHI IN WINDOWS 10 

Fin dai tempi di Windows 95, Micro¬ 
soft ha imposto un limite massimo alla 
lunghezza dei percorsi in Windows; 
in realtà, come abbiamo già visto nel¬ 
la rubrica Hacks del numero 304 di 
PC Professionale, non si tratta di un 
limite intrinseco del file System o del 
sistema operativo, quanto piuttosto di 
una decisione arbitraria che coinvolge 
la maggior parte delle chiamate di 
sistema a 32 bit, e di conseguenza il 
funzionamento di Esplora file, del¬ 
le finestre di dialogo e dei software 
che si basano sulle librerie condivise 
per interfacciarsi con lo Storage del 
computer. Come suggerivamo allora, 
si può utilizzare un software diver¬ 
so rispetto a Esplora file (per esem¬ 
pio 7-zip), oppure si può percorrere 
un'altra via, che consente di innalzare 
questo limite per tutte le chiamate di 
sistema. Vediamo come fare. Innanzi 
tutto è necessario che il computer sia 


Proprietà - Dati (D:) 


Vfifwoni pn»r»riftntì (v^eiortA o* Personali??» 

Generale arumer* HartJvrare Condvisiooe Scurezza 



Tyx): Disco locale 

Pie System; NTFS 


1 Spazio utizzato: 

338.975.940-608 byte 

315GB 

H Spazio daponMa: 

760.535.683.072 byte 

708 GB 

Capacià: 

1.039.511.623-680 byte 

o 

0.99 TB 


UntóD: 1 &*riadisco \ 


r~| Comprimi unSà per nsparmiare spazio su dsco 

QConserti Inckazzazione del contenuto e dele proprietà dei fle 
di questa ixità 


OK 


I /mis 



1^ Editof Ócl 31 i. • - — ; 


File Modifica VrsualiQa Preferiti ’’ 


; ; > Q DcvCuay 

A 

Nome 

hpo 

Dati 


> Q OijgrxKtk 


^ (Rredcfinito) 

KLO ^ 

(valore non impostate) 

tart/Launc 





> J tB 

Modifica valore DWORD (32 bit) 

X 

(0) 






(01 


Noma valort 



(0) 


[i ongPMtwFnahM 



(0) 

> j CnphksC 

Doti valore. 

0a«e 

■ 

(2) 

J OllMIflOllI 



^Esadecvnaie 


(0) 

: : > hal 



OOeuvit^ 



hivdtst 





(1) 

• ^ hiveredirei 



1 1 


(0) 

> J IDCwifigq 




|(0) 







1 IRMI 


j»i, NtfsMemoiyUs... 

R£G DWORD 

0x00000000(0) 

> J Kcybetrd l 

NtftMftZoneftc... 

«G.DWORD 

0x00000000(0) 

> _j Keyboard l 

NtIsQuetaNotit... 

KhO.DWOKU 

UxlU(W0c1U(ibW) 

> _j l« 


flV Se iiiiiMiMlr 

RFfi DWORD 

0x00000001 (1) 

> ~| LsjExtcnsic 

SymlinkLocalTo... 

REO DWORD 

0x00000001 (1) 

j LMinlorfTK 

S»; SymlinkLocalTo... 

RCC DWORD 

0x00000001 (1) 

> _| Minufactii 

iSt-' SymlinkRemote... 

REG.DWORD 

0x00000000(0) 

—* 

V 

SymliokRcmotc... 

R£G DWORD 

0x00000000(0) 


< 


ComputeiNJ IK:Y.L0CALMACI UNCVSYSTCMVCurrentControlSetSControArileSystem 


U 


X 




2 LA COMPRESSIONE 
DEI DISCHI DI WINDOWS 


basato su Windows 10, ed è opportuno 
che il sistema operativo sia aggiornato. 
Per verificare lo stato degli update 
aprite le Impostazioni, selezionate 
Aggiornamento e sicurezza e fate clic 
sul pulsante Verifica disponibilità ag¬ 
giornamenti. L'intervento si basa sulla 
modifica di una chiave del registro di 
configurazione; richiamate la finestra 
di esecuzione, per esempio con la scor¬ 
ciatoia da tastiera Windoivs+R, digitate 
regedit e confermate premendo Invio. 
Raggiungete la chiave HKEYJLO- 
CAL_MACHINE \SYS TEM\Curren t- 
ControlSet\Control\FileSystem e cercate 
il valore LongPathsEnabled nel lungo 
elenco presente nella parte destra della 
finestra. Fate doppio clic sull'elemento 
per aprire la finestra di modifica, e 
sostituite il valore 0 con 1 nella casella 
Dati valore. Confermate con un clic su 
OK e chiudete il programma. 

Questa modifica potrebbe però causare 
qualche problema con i vecchi soft¬ 
ware a 32 bit, specialmente se non sono 
stati programmati con troppa cura; è 
quindi opportuno cercare di installare 
versioni a 64 bit quando possibile. 


Da molti anni il file System Ntfs in¬ 
tegra una funzione di compressione 
dei dati, che permette di ottenere un 
risparmio di spazio quando si me¬ 
morizzano file che possono essere 
compressi in modo efficace. Questa 
funzione agisce più o meno come un 
software di compressione tradizionale, 
come Zip, Rar o 7-zip, ma lavora in 
tempo reale, salvando automaticamen¬ 
te una versione compressa di ogni file 
che viene scritto in una partizione, e 
decomprimendo i file quando ven¬ 
gono letti o aperti. Queste operazioni 
richiedono un po' di tempo e potenza 
di calcolo, ma per contro i file sono più 
compatti, e vengono letti e scritti più 
in fretta sul supporto fisico. Il livello 
di compressione ottenibile dipende 
dal tipo di informazioni memorizza¬ 
te, ma come regola generale ci si può 
attendere un risparmio di spazio che 
oscilla tra il 15 e il 20%. Ne vale la 
pena? Non esiste una risposta univoca 
a questa domanda; dipende dal tipo di 
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, Ki n l jl rf li » . 

I F«ab 

_j fe0tSvbtlMa 
■ J CM.MmIuc 
• JKM 

. J hwy » ffc baoiht w Opl» 



L, Editor del Registro di sistemo 


Filf Mfìdifirii ViciuiIìtto Pr^Miti ? 


; ■ 

> B 

^-1 

> Il 

> a 

> H 


> b 

> a 

i-B 

> ti 


IniriieMapping * 

KnrHvnFi inrtirMìTahl^lK 

KnownManogedOebuggii 

LonquoqePack 

MCI Cxtensions 

MCI32 

Minir>i imp Al railiiiryDIk 
M$iComjpt«dFil«Recover 
Multimedio 
NetworkCards 

NHMniiklisI 

H N«wF 

■ NIo 
I Perm 
B Prfìfil 

■ Sl9na 
Nolm«M 
NotiTicoti 
NuwPUy 
NtVrlm64 


N&me 

Tipo 


(Pr«defioito} 

REG.SZ 

(valer# non imp^N 

ri3G 

REG DWORD 

0x000(X)002(2) 


RFfi.OWORn 


^UefAuR 

KtO.DWOKD 

UxOUUOUOOl (1) 

Wi Ellioiiel 

REG.DWORD 

(M)0OX)001 (1) 

^^WiFi 

REG.OWORD 

OkOOOOOOOI (1) 


Espandi 

Nuovo 

Triiva- 

Elimina 

Rinomina 

Esporta 

Autorizzazioni... 




I Autorizzazioni per DefaultMediaCost 


Sicurezza 
Ut^i e gruppi: 




TUTTI I PACCHETTI APPLICAZIONI 


Il SYSTEM 

IlAdmìnistratots (PAVELXAdministratofs) 
Il Userà (PAVELVUsers) 

II Trust ed Installer 


Aggiungi.. 


Rimuovi 


Autorizzazioni per TUTTI I 


PACCHETTI APPLICAZIONI 

Consenti 

Nega 

Controlo completo 

□ 

□ 

In lettura 

Autorizzazioni speaali 

0 

□ 


Per autorizzazioni spedali o impostazioni 
avanzate scegliere Avanzate. 


Avanzate 


OK 


Annulla 


O 



Selezionare questo t^ di oggetto 


l«f (IK «M MMTMa {«• «vanMsl. 


«dKMUMvtet* 


M Cof 
M Cene. SYSTiM 

Il Cena.. A Jii mw Iì iUi i (W U LNAdm^. 
Il Cent. VunlMUtUMn) 
sa Cene. TUTTIIMCCHnDamiCA.. 


w.tafn»deKmMVM«**uienauMne tMcDenw*le vette 


S.«Mkee 

Le «fntit Mtasenelt « le tette., 
t e < hme letnnoneu • I» tette.. 
Le clMe*« MteneneU « le tette.. 
Le «tefve mep onete e te tette. 


Utente. Gruppo o Entità di sicurezza predefnita 


I Tpi di oggetti 


Da questo percorso ; 


PAVEL 

* Percorsi.,. | 

mmettere 1 nome dell'ocoetto da selezionare (esemoil: 


lUiltepeateoet* 

^JerMunei (uBe le «o<i tt etaenaenene de^li e9ge*i ceti vttP di 



I Avanzate 


3 11 PERMESSI NEL REGISTRO 
DI CONFIGURAZIONE DI WINDOWS 


I L Registro di configurazione di Windows è uno strumento 
complesso e delicato, ma nello stesso tempo ricco di 
opportunità: molte volte, in questa rubrica, abbiamo spiegato 
come utilizzarlo per modificare qualche comportamento del 
sistema operativo, ottimizzare una funzione o sbloccare le 
opzioni che i programmatori di Microsoft hanno inserito senza 
però esporle nell’interfaccia utente. Come abbiamo sempre 
sottolineato, però, si tratta di un oggetto delicato, una sorta di 
“cervello" del sistema operativo a cui bisogna avvicinarsi con la 
massima attenzione, facendo sempre un backup prima di qualsiasi 
modifica. Una mossa sbagliata, anche la più insignificante, 
può infatti avere conseguenze catastrofiche sulla stabilità del 
sistema o addirittura sull’integrità dei dati memorizzati. Per 
cercare di evitare i problemi più gravi, Microsoft ha implementato 
anche per il Registro di configurazione un sistema di permessi 
e autorizzazioni simile a quelli presenti in molti file System. Può 
quindi capitare che il sistema non consenta di modificare una 
chiave o un valore, e restituisca invece un errore (figura A). Ma, 
come i file e le cartelle, anche le chiavi del registro possono essere 
sbloccate; vediamo come. 


Innanzi tutto aprite l’Editor del registro di sistema, per esempio 
richiamando la finestra di esecuzione con La scorciatoia Windows+R 
e digitando il comando regedit Raggiungete La chiave che 
contiene il valore impossibile da modificare e fate clic destro 
sul suo nome, nell’elenco ad albero di sinistra, per richiamare il 
menu contestuale (figura B) Selezionate la voce Autorizzazioni 
per aprire la finestra di configurazione dedicata, simile a quella 
utilizzata per i permessi del file System (figura C). Fate clic sul 
pulsante Avanzate per raggiungere La finestra che ci interessa 
(figura D) e poi sul collegamento Cambia, di fianco al nome 
del Proprietario della chiave selezionata, per aprire un’ulteriore 
finestra di modifica (figura E). Nella casella grande (Immettere il 
nome dell’oggetto da selezionare) inserite il vostro nome utente, 
oppure L’indirizzo email collegato al vostro Microsoft Account (se 
non avete scelto di utilizzare un account locale in Windows 10). Fate 
clic sul pulsante Controlla nomi per verificare che il nome utente 
digitato sia esistente, e poi confermate chiudendo con OK le varie 
finestre aperte. Una volta ritornati alla finestra delle autorizzazioni, 
selezionate il nome dell’utente appena aggiunto e spuntate la 
casella Consentì accanto alla voce Controllo completo. 


PC Professionale > Settembre 2016 




























































file memorizzati, dalla frequenza con 
cui vengono letti e scritti, e dalle pre¬ 
stazioni dei vari componenti hardware 
del Pc: se l'hard disk (o, peggio ancora, 
il pen drive Usb) è lento mentre invece 
la Cpu è veloce, salvare e leggere un 
file più compatto può rappresentare 
un vantaggio anche se poi il processore 
lo deve comprimere o decomprimere 
al volo. Attivare l'opzione è semplicis¬ 
simo; scopriamo come fare. 

Innanzi tutto aprite Esplora file, per 
esempio con la scorciatoia da tastie¬ 
ra Windows+E, e selezionate la voce 
Questo PC nell'elenco di sinistra per 
raggiungere l'elenco di tutte le unità 
connesse al computer. Individuate l'u¬ 
nità da comprimere e fate clic destro 
sulla sua icona per richiamare il menu 
contestuale. Selezionate la voce Pro¬ 
prietà per aprire la finestra di dialogo 
relativa, e raggiungete la scheda Ge¬ 
nerale; nella parte bassa della finestra 
si trova l'opzione Comprimi unità per 
risparmiare spazio su disco. Spuntatela e 
poi confermate con un clic su OK per 
attivare la compressione; se l'unità 
contiene molte informazioni, il pro¬ 
cesso potrà richiedere qualche minuto. 

4 SCHEDE MULTIPLE 
NEL TERMINALE DI UBUNTU 

Chi lavora con il terminale di Linux si 
trova spesso a dover mantenere aperte 
più sessioni in contemporanea. Gli 
utenti di Ubuntu hanno un'alternativa 


pcsr^{®ufc''..r.: v vm: / 


rispetto alle finestre multiple: l'appli¬ 
cazione che gestisce l'interfaccia a riga 
di comando, infatti, supporta anche 
un'impostazione a schede, simile a 
quella resa popolare dai browser Web. 
Questa struttura non è però attiva per 
default; scopriamo come attivarla e 
utilizzarla. 

Per prima cosa aprite una finestra di 
terminale, per esempio con la scorcia¬ 
toia da tastiera Ctrl+Alt+T; raggiunge¬ 
te il menu principale dell'applicazione 
(per default è collocato nella barra 
superiore del sistema operativo) e 
selezionate Modifica/Preferenze. Nella 
scheda Generale troverete l'opzione 
Aprire i nuovi terminali in; al posto di 
Finestra, selezionate Scheda nella casel¬ 
la a discesa, e poi fate clic su Chiudi 
per ritornare alla finestra principale 
del terminale. Per aprire una nuova 
sessione ritornate al menu principale 
e selezionate File/Apri terminale. Nella 
parte superiore della finestra verranno 
ora mostrate le schede relative alle ses¬ 
sioni attive, e alcuni elementi di inter¬ 
faccia utili: il pulsante +, per esempio, 
consente di aprire nuove sessioni con 
un clic, mentre quello con una freccia 
verso il basso mostra l'elenco delle 
sessioni aperte e consente di passare 
da una scheda all'altra in pochi istanti. 
Questa interfaccia è pratica e potente, 
ma ha qualche limite: il principale è 
l'impossibilità di salvare e ripristinare 
l'elenco delle sessioni attive, che sa¬ 
rebbe utile nel caso delle operazioni 
e degli scenari più complessi. 


APPLICAZIONI 


pcpro<9ubuntu*vm: - 


i'Lpro4ubuntu>vn:~$ cd / 

I cpro^ubuntu>vn:/$ Is 

hln dev Inltrd.tng l.lb64 nnt 

boot «tc Inltrd.tng. old lost4>found opt 

cdron bone llb nedla proc 

pcpro^ubuntu*vn: /$ [] 

O Preferenze 


pcproiS^ubuntu vm:/ 


WB vnllnuz 
usr vnllnuz.old 
var 


Generale ScorciaLoie: Piofili Codifìche 

O Mostrare la barra dei menù in maniera predefinita nei nuovi terminali 
Abilitare gli acceleratori (come Alt+f per aprire il menù File) 

O Abilitare il tasto acceleratore per i menù (il tasto predehnito e F10) 
Aprire inuovi terminali in: Scheda 


09 



Chiudi 


1 EFFETTUARE CALCOLI 
IN PAGINA 

L'ambiente Windows offre molte fun¬ 
zioni, strumenti e applicazioni per ef¬ 
fettuare operazioni aritmetiche e mate¬ 
matiche; dalla semplice calcolatrice di 
Windows, fino ai potenùssimi ambienh 
di calcolo numerico come Matlab o Ma¬ 
thematica, oppure ai fogli di calcolo 
come Excel. Ma pochi sanno che l'editor 
di testi Word integra una funzione ca¬ 
pace di analizzare le espressioni inserite 
come testi, per calcolarne il risultato. 
La funzione, come spesso capita, è se¬ 
polta nei meandri del programma ed 
è praticamente invisibile per chi non 
la conosce. Scopriamo come riportarla 
alla luce. 

Per poter utilizzare la funzione di cal¬ 
colo, bisogna innanzi tutto rendere ac¬ 
cessibile il relativo pulsante; il metodo 
più semplice è personalizzare la barra di 
accesso rapido, ossia la riga di pulsanti 
che si trova in alto a sinistra, lungo la 
barra del titolo della finestra di Word. 
Fate clic sull'icona a forma di freccia 
verso il basso, a destra dei pulsanti, 
e selezionate la voce Altri comandi nel 
menu popup. Nella casella a discesa 
Scegli comandi da selezionate la voce 
Tutti i comandi, e poi scorrete il lun¬ 
ghissimo elenco (in ordine alfabetico) 
fino a raggiungere il comando Calcola. 
Selezionatelo e fate clic sul pulsante 
Aggiungi per inserirlo nell'elenco di 
destra. Confermate la modifica con 
un clic su OK; nella barra di accesso 
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rapido si troverà ora un nuovo pul¬ 
sante, con un'icona a forma di cerchio. 
Per utilizzare la funzione basta digitare 
un'espressione aritmetica, selezionarla 
con il cursore del mouse e poi premere 
il nuovo pulsante aggiunto alla barra; 
il risultato del calcolo sarà visualizzato 
nella barra di stato, lungo il margine 
inferiore della finestra di Word. 


CHROME 


2 SCARICARE FILE DA GITHUB 

Github è uno dei più popolari servizi 
di gestione, condivisione e distribuzio¬ 
ne del codice, utilizzato da migliaia di 
progetti open source di ogni dimensione. 
Al contrario di un semplice sito Web, 
Github permette di ospitare il codice 
sorgente e di registrare ogni modifica 
a ciascuno dei file che compongono il 
progetto, facilitando il lavoro in team. Gli 
utenti comuni scaricano più spesso i file 
compilati e i pacchetti di distribuzione 



creati per l'installazione e l'uso da par¬ 
te di chi non partecipa al progetto, ma 
in varie circostanze può essere utile un 
accesso diretto ai file che lo compongo¬ 
no. Sempre più spesso, per esempio, i 
software sono realizzati con linguaggi 
interpretati, e non devono essere com¬ 
pilati prima di essere utilizzati. Inoltre, 
può capitare di dover scaricare soltanto 
un file di configurazione aggiornato o un 
altro elemento che viene memorizzato 
come semplice documento di testo. In 
tutti questi casi, sarebbe utile poter sca¬ 
ricare in fretta i singoh file che compon¬ 
gono rm progetto, senza doverti estrarre 
da un dump dell'intero archivio o agire 


sui menu contestuati dei collegamenti. 
Uno dei sistemi più semplici è utilizzare 
Chrome, e scaricare l'estensione Github 
Plus dallo stare dedicato al browser di 
Google. Vediamo come. 

La procedura è quella consueta: aprite 
il browser, visitate la pagina https://chro- 
me.google.com/webstore?hl=it, selezionate 
la sezione Estensioni nell'elenco di sini¬ 
stra e digitare Github Plus nella casella 
di ricerca. Fate clic sul pulsante Installa 
accanto al primo elemento trovato e 
attendete la fine della procedura. Rag¬ 
giungete poi la pagina di un progetto 
Github e passate all'elenco dei file: ac¬ 
canto a ciascim elemento del repository 


PHOTOSHOP 


CORREGGERE FACILMENTE 
LA PELLE LUCIDA NEI RITRATTI 



Home: 


Usa livello precedente aer creare maschera di ritaglio 


Colora: fx] Nessuno 
Metodo: Normale 


Opacità: 100 


P 


I fotografi professionisti che ritraggono i Loro modelli 
in studio possono disporre ['illuminazione a piaci¬ 
mento, e spesso si avvalgono della collaborazione 
di truccatori capaci di correggere anche il minimo difetto 
della pelle. Ma gli amatori non possono permettersi questi 
lussi, e in molti casi non hanno neppure a disposizione il 
tempo necessario per scattare di nuovo se una fotografia 
presenta qualche problema di illuminazione o esposizione. 
Nel caso dei ritratti, uno dei più comuni è la cosiddetta 
pelle lucida, che può essere causata proprio dall'illumina¬ 
zione, dall'esposizione e da altri fattori. Ma non è sempre 
necessario scartare una bella fotografia per un piccolo 
problema: si può correggerlo facilmente in fase di post- 
produzione, grazie agli strumenti di Photoshop (e di altri 
tool di fotoritocco). Vediamo come procedere. 

Aprite lo scatto incriminato in Photoshop e create un 
nuovo livello vuoto, per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctri+Maiusc+N (figura A). Selezionate poi lo 
strumento Contagocce (tasto /) e catturate il colore 
della pelle, in una zona vicina a quella lucida (figura B). 
Passate allo strumento Pennello (tasto B) e fate clic 
sull'icona a forma di freccia in giù, subito a destra della 
rappresentazione della punta del pennello, nella barra 
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Trova e sostituisci 


Irova Sostituisci 
Trova: 


pc professionale 


Nessun formato impostato 


In: 

Cerca: 
Cerca in: 


Cartelia di lavoro 


Per righe 

>✓ 

Commenti 



Formule 

Valori 


O Maiuscole/minuscole 
I I Confronta intero contenuto della cella 


Opzioni 


Trova tutti Trova successivo 
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troverete ora un pulsante Download, 
che permette di scaricarlo con un clic. 
Anche la pagina di anteprima di ogni 
file mostra due nuovi pulsanti, in alto 
a destra: Copy file e Download. 

EXCEL 


4 EFFETTUARE 
RICERCHE NEI COMMENTI 

11 foglio di calcolo di Office, così come 
gli altri programmi della suite, offre vari 
strumenti di lavoro in team. Uno dei più 
tradizionali e diffusi sono i commenti, 
che consentono di inserire note collegate 


a singole celle o intervalli, uhli ad esem¬ 
pio per chi deve controllarne o aggior¬ 
narne il contenuto, oppure verificare 
l'esattezza di ima formula. Al contrario 
di quanto avviene per esempio in Word, 
però, i commenti di Excel non sono mol¬ 
to visibili, e non vengono inserih in un'u¬ 
nica visualizzazione simile a un thread 
di discussione. Al contrario, rimangono 
legati alla cella e possono essere difficili 
da individuare, in particolare se il foglio 
di calcolo è grande e presenta numerose 
celle commentate. Esiste però un'altra 
soluzione per individuare i commenti in 
Excel senza conoscerne l'esatta posizione 
(ma soltanto una parte del contenuto): 


effettuare una ricerca. Il programma, 
infatti, permette di ricercare non soltanto 
i valori contenuti nelle celle o le formule 
che contribuiscono a calcolarli, ma anche 
i commenti. Bisogna però conoscere bene 
le opzioni della finestra di ricerca. Ecco 
come sfruttarla al meglio. 

A aprite il foglio di calcolo in Excel e 
richiamate la finestra di ricerca, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+T. La finestra di dialogo è sem¬ 
plice, perché le sue funzioni più avan¬ 
zate (e potenziali fonti di confusione) 
sono di solito nascoste. Per richiamarle 
fate clic sul pulsante Opzioni, in basso 
a destra. Per effettuare una ricerca tra 
i commenti modificate la casella a di¬ 
scesa Cerca in, selezionando il valore 
Commenti. Se il documento è costituito 
da più fogli di lavoro, è utile cambiare 
anche il valore nella casella a discesa In, 
selezionando Cartella di lavoro al posto 
di Foglio. Digitate nel campo Trova la 
stringa di testo da cercare, e fate clic 
su Trova Successivo (oppure Trova tutti) 
per individuare il commento cercato. 



degli strumenti superiore. Così potrete richiamare il 
pannello delle opzioni dello strumento (figura C); impostate 
la durezza al minimo (□%), aggiustate le dimensioni per 
ottenere una larghezza adatta alla zona da correggere e 
poi modificate la casella a discesa Metodo, sempre nella 
barra degli strumenti contestuale del Pennello (figura 
D): al posto di Normale selezionate Scurisci. Modificate 
anche la casella Opacità, abbassandola a un valore 
attorno al 15% (figura E), e utilizzate lo strumento sulle 
zone del ritratto in cui la pelle è lucida. Potrebbero essere 
necessari più passaggi, ma con un po' di attenzione potrete 
eliminare il problema, o per lo meno mitigarlo. 
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COOCLE DRIVE 

AUTO EXPIRE FILES 


1 IMPOSTARE UNA SCADENZA 
PER I LINK DI GOOGLE DRIVE 

Oltre a concedere uno spazio per il ba- 
ckup "offsite", ossia fuori dalle mura 
dell'abitazione o dell'ufficio, i servizi di 
cloud Storage offrono molte utili funzioni 
di condivisione; sono infatti la piatta¬ 
forma ideale per consentire ad amici 
e parenti di visualizzare ima serie di 
fotografie e di video personali, oppure 
per condividere con colleghi, clienti e 
fornitori documenti di qualsiasi genere. 
Google Drive, per esempio, permette di 
impostare le autorizzazioni di accesso 
per gli utenti con cui si condivide cia¬ 
scun file: si può decidere di consentire 
l'accesso in lettura, oppure di permettere 
anche la modifica dei contenuti. L'elenco 


degli utenti con accesso a un file (o a una 
cartella) può essere modificato in qual¬ 
siasi momento: si può quindi escludere 
un collega che ha cambiato lavoro senza 
che gli altri membri della condivisione 
abbiano alcun problema. Al contrario 
di alcuni concorrenti, però, il servizio di 
Google non offre una funzione per creare 
una condivisione a tempo determinato: 
non si può impostare una "data di sca¬ 
denza" superata la quale il file ritorni a 
essere privato. Grazie alla potenza dei 
Google Script (di cui abbiamo parla¬ 
to diffusamente sul numero 304 di PC 
Professionale) si può rimediare a questa 
assenza. Ecco come fare. 

Aprite il browser e visitate l'indirizzo 
dello script (http://imvw.labnoi.org/expire)-, 
concedete l'autorizzazione ad accedere 


ai file memorizzati in Google Drive, e 
poi fate clic sul pulsante Open Drive. 
Selezionate il file o la cartella da condi¬ 
videre, inserite gli indirizzi email degli 
utenti a cui concedere l'accesso e deci¬ 
dete quali diritti assegnare loro (lettura 
oppure modifica). L'ultimo passaggio 
è quello cruciale: decidete l'intervallo 
di validità della condivisione. Lo script 
non permette di selezionare una data, ma 
richiede un intervallo numerico, che può 
essere espresso in varie unità di misura: 
ore, giorni, settimane, mesi oppure anni. 

2 VISUALIZZARE 
LE INSTAGRAM 
STDRIES IN CHRDME 

Durante l'estate la piattaforma di con¬ 
divisione delle immagini fiistagram ha 
lanciato la funzione Stories, ispirata a 
Snapchat: le storie, infatti, sono imma¬ 
gini o video che possono essere perso¬ 
nalizzati con sticker, scritte, filtri e che 
rimangono visibili soltanto per 24 dal 
momento della pubblicazione. Le storie 
possono essere rese pubbliche, oppure 
condivise solo con un sottoinsieme dei 
contatti; ma devono essere visualizzate 
nel giro di un giorno, oppure vengono 
perdute. Per accedervi, però, serve l'App 
ufficiale del servizio: attualmente, infat¬ 
ti, le storie non sono visualizzabili via 
browser. Ovviare a questa limitazione, 
però, è semplice per gli utenti di Chrome: 
a tempo di record, infatti, è stata creata 
l'estensione Chrome IG Story. Per scari¬ 
carla basta raggiungere l'indirizzo http:// 
tinyurl.com/ChromelGStory e fare clic sul 
pulsante Installa, in alto a destra. Dopo 
aver completato la procedura, le storie 
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pubblicate compariranno albintemo del 
feed di ciascun utente, prima dei conte¬ 
nuti di tipo tradizionale. Per visualizzare 
una storia, quindi, basterà fare clic sul 
relativo collegamento, e si potrà anche 
salvare in locale il contenuto per ovviare 
al limite temporale imposto da Insta- 
gram. Il funzionamento dell'interfaccia 
utente è simile a quello dell'applicazione 
per i dispositivi mobile, con im paio di 
differenze significative; la più importan¬ 
te riguarda l'impossibilità di passare da 
un contenuto al successivo quando ci si 
trova nella pagina dei dettagli relativi 
a una storia; bisogna infatti ritornare 
all'elenco e poi selezionare il nuovo con¬ 
tenuto da aprire. 

3 UNA DRUM MACHINE 808 
NEL 8R0WSER WE8 

La drum machine TR-808 di Roland è 
stata uno dei capisaldi della musica elet¬ 
tronica, house e poi hip hop; progettato 
nel 1980, questo strumento elettronico 
era pensato per riprodurre i suoni per- 
cussivi e consentiva di programmare 
semplici sequenze ritmiche con un'in¬ 
terfaccia intuitiva e potente nello stesso 
tempo. Il suo sequencer (la sezione de¬ 
dicata alla programmazione dei ritmi) 
ebbe un successo fenomenale, tanto 
da diventare il calco su cui sono state 
create le interfacce di programmazione 
dei ritmi utilizzate ancora oggi da molti 
software musicali. 

Un altro aspetto che contribuì al succes¬ 
so di questo strumento erano i suoni: 
sintetici, poco realistici, ma perfetti per 
costituire la base di generi musicali che 
volevano staccarsi dal classico rock degli 
armi '60 e '70. Oggi le drum machine 
TR-808 sono strumenti vintage molto 
ricercati dai musicisti e dai collezioni¬ 
sti, e vengono vendute a prezzi elevati. 
Ma chi vuole provare a confrontarsi con 
l'interfaccia e con i suoni di questa icona 
della storia della musica può aprire un 
browser e visitare la pagina http://808. 
iitml909.eom/#/. A questo indirizzo, in¬ 
fatti, è disponibile una versione inte¬ 
rattiva della drum machine, reahzzata 
tramite HtmlS: non è quindi necessario 
alcun plug-in per poter sperimentare 
con l'interfaccia e le funzioni di questo 
strumento. Gli stessi sviluppatori hanno 
anche realizzato versioni ordine delle 
drum machine TR-303 e TR-909, sempre 
targate Roland, che hanno avuto un suc¬ 
cesso notevole a partire dagli anni '80. 
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Check Now 


Oi 


Am I Being Spied On? 

NOT DETECTED 

There were no processes detected 
that are recordng yocr keyetrokee 
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Am I Being Monitored? 

NOT DETECTED 

There were no processes detected 
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Probably Not 


Detais 
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1 SPYDETECT FREE 

Esistono varie strade per individuare i 
malware che si annidano nel computer 
e spiano le attività dell'utente alla ricer¬ 
ca di informazioni sensibih, come per 
esempio le password dei servizi Web o le 
credenziali di accesso alThome banking. 
Ci si può naturalmente affidare alle tra¬ 
dizionali suite di sicurezza, si possono 
effettuare analisi manuali su processi 
sospetti, oppure si possono utilizzare 
software specifici. Tra i più noti rappre¬ 
sentanti di questa categoria ci sono Hi- 
JackThis (https://sourceforge.net/projects/ 
hjt/) e CurrPorts di Nirsoft (www.nirsoft. 
net/utils/cports.html), due pacchetti che 
consentono di compiere analisi avanzate 
sul comportamento dei processi attivi, 
ma che non brillano certo per semplicità 
d'uso. Proprio per questo potrebbe torna¬ 
re utile uno strumento come SpyDetect 
Free, un semplice software gratuito 
(scaricabile all'indirizzo www.worktime. 
com/spydetectfree in formato portable) che 
effettua un'analisi del sistema e cerca 


di rispondere alle domande "mi stanno 
spiando?" e "mi stanno monitorando?". 
Per fornire il suo parere, l'applicazione 
cerca indizi come la presenza di hook 
alla tastiera, processi che analizzano il 
titolo delle finestre di altre applicazioni 
e altri comportamenti sospetti. Può co¬ 
sì individuare molte delle strategie più 
comuni utilizzate dai malware per cattu¬ 
rare le informazioni nei computer infetti. 
Ma la risposta non può essere esaustiva: 
infatti, il tool risponde con un semplice 
"probabilmente no", o "probabilmente 
sì" a seconda dei risultati della ricerca. 
Non offre però informazioni dettagliate 
sulle sue scoperte; in caso di risposta 
positiva è opportuno passare a imo degli 
altri software citati in precedenza per 
svolgere analisi più approfondite. 

2 TAGSPACES 

11 file manager di Windows, Esplora fi¬ 
le, ha cambiato qualche dettaglio nelle 
ultime versioni, ma la gran parte delle 
sue funzioni è rimasta immutata da 


u 

La maggior parte delle funzioni di Esplora file 
è rimasta immutata da moltissimi anni, ma 
il mondo nel frattempo è cambiato. 
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moltissimi anni. Se la dotazione poteva 
bastare dieci o quindici anni or sono, 
oggi gli utenti sono ormai abituati a 
utilizzare strumenti più avanzati: basti 
pensare al sistema di organizzazione 
basato su etichette, che è disponibi¬ 
le nei contesti più vari, da Gmail a 
Dropbox, da Evernote a Lightroom. 
Chi trovasse l'assenza insopportabile 
può provare TagSpaces (www.tagspaces. 
org), un software gratuito ma ricco di 
funzioni, pensato proprio per fornire 
un'interfaccia di organizzazione, cata¬ 
logazione e ricerca più ricca e completa 
rispetto a quella ufficiale di Windows. 
Il software è piuttosto voluminoso (l'in- 
staller occupa oltre 50 Mbyte), ed è 


disponibile anche in versione portable; 
offre un'interfaccia utente gradevole e 
raffinata, che però si distanzia in ma¬ 
niera significativa rispetto alle linee 
guida fornite da Microsoft, e per questo 
non sarà apprezzata da tutti. Il suo 
scopo principale, dicevamo, è quello 
di consentire la classificazione dei file 
tramite etichette; i tag possono essere 
creati, modificati, eliminati e raggrup¬ 
pati secondo necessità, anche con un 
gradevole codice di colori che permette 
di individuare i documenti cercati a 
colpo d'occhio. Il programma propone 
un set di etichette predefinito, che può 
essere esteso secondo necessità oppu¬ 
re rimpiazzato del tutto. TagSpaces 


richiede l'impostazione di almeno 
una cartella radice, e non mostra per 
default l'intero contenuto dei dischi 
fissi: è una scelta che privilegia la fles¬ 
sibilità, e consente per esempio di limi¬ 
tare l'ambito di utilizzo del software 
ai soli documenti personali, oppure 
a quelli relativi alla professione. Gli 
stessi sviluppatori stanno lavorando 
anche su due versioni commerciali del 
prodotto, che offriranno una dotazione 
di funzioni ancora maggiore e saranno 
pensati per l'utenza professionale; per 
maggiori informazioni rimandiamo 
al sito Web ufficiale del programma. 

3 RAMBOX 

I servizi di messaggistica si sono 
moltiplicati negli ultimi anni; dopo 
un periodo di contrazione, dovuto al 
progressivo abbandono di molti dei 
Client di chat per desktop che si erano 
diffusi a cavallo del nuovo millennio, 
la diffusione dei dispositivi mobile ha 
portato alla ribalta altri sistemi di co¬ 
municazione testuale, spesso avanzati 
e ricchi di funzioni. 

Gestire tutti questi canali non è però 
semplice, in particolare se si vuole 
utilizzare un computer di tipo tradi¬ 
zionale. Per questo è stato creato Ram- 
box (http://rambox.pro/), un software 
open source multipiattaforma (il client 
è disponibile per Windows, Mac OS 
X e Linux) che raggruppa decine di 
servizi di messaggistica in un'unica 
interfaccia, e consente di gestirli in 
maniera unificata. Rambox è in realtà 
una sorta di accentratoro che comunica 
con le Api dei servizi Web oppure dei 
Client di messaggistica nativi; supporta 
i servizi più comuni, come Whatsapp, 
Skype, Google Hangouts, Facebook 
Messenger e molti altri. Prima di po¬ 
ter utilizzare uno dei servizi, bisogna 
aggiungerlo all'elenco di quelli attivi e 
completare la procedura di autentica¬ 
zione, i cui dettagli variano a seconda 
del servizio scelto. 

Ogni messenger è inserito in una sche¬ 
da specifica, e le informazioni sono 
visualizzate con un'impostazione sem¬ 
plice ma piacevole: l'elenco dei contatti 
occupa la parte sinistra della finestra, 
mentre la sequenza dei messaggi è 
visualizzata al centro, come una di¬ 
scussione. L'impostazione ricorda da 
vicino quella dei moderni servizi per 
smartphone e tablet, o l'interfaccia 
Web offerta da App come Whatsapp, 
Messenger e Telegram. • 
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O Di Michele Costabile 



Aerogel, leggero, ma solido 

Un minuscolo framework, compatto ma funzionale, ispirato a React utilizzato da 
Facebook e Instagram. Compatibile con la sintassi di EcmaScript 6 e open source. 


D i recente, abbiamo parlato di un 
ambiente, che abbiamo chiamato 
Reactions, che supporta la tran¬ 
scompilazione di EcmaScript 6 e React 
in JavaScript d'annata, permettendo 
di creare apphcazioni pacchettizzate e 
compatibih con tutti i browser, senza 
rinunciare aUa sintassi più produttiva 
consentita da EcmaScript 6, l'ultima ver¬ 
sione del linguaggio. Qui ci limitiamo a 
ricordare pochi punti base: lavorare con 
EcmaScript 6 è conveniente, non porta 
limitazioni nel debugging o penalizzazio¬ 
ni nelle prestazioni e consente di creare 
codice più gestibile. Ricordiamo che il 
software di cui parliamo è su Github, 
aU'indirizzo http: / /michelecos.github. 
io/Reactions, a disposizione dei lettori 
e del pubblico. 

Abbiamo voluto mettere alla prova la più 
importante affermazione che abbiamo 
fatto a proposito di ES6, cioè che abbrac¬ 
ciando la nuova sintassi si ottiene codice 
più robusto, grazie al fatto che il velo 
object oriented sopra la natura funzionale 
del linguaggio si fa più solido. 

Dopo avere creato un'app di oltre quat¬ 
tromila righe di codice, possiamo dire 


che la sintassi del linguaggio ha aiutato 
a mantenere gestibile la base di codice. 
Per mostrare dove sta il punto, andiamo a 
vedere in dettaglio come ES6 abbia avuto 
un effetto positivo sopra l'architettura 
di im minuscolo framework, costruito 
sopra Reactions, che prende il nome di 
Aerogel, da un materiale solido di estre¬ 
ma leggerezza e sorprendente robustez¬ 
za, un buon simbolo per le motivazioni 
architetturali. 


Vediamo prima di tutto le radici di Aero¬ 
gel, cioè i cardini etici e tecnici del dise¬ 
gno. In primo luogo, l'ispirazione, che è 
evidentemente React, il framework dietro 
a Eacebook e Instagram. 

A questo punto, è d'obbligo una giusti¬ 
ficazione del motivo per creare qualcosa 
di simile a React, ma diverso. React è un 
framework molto interessante e non ci 
dilunghiamo sui suoi innegabili pregi. 
Sottolineiamo solo un piccolo difetto: 
è costruito su un'estensione proprie¬ 
taria del linguaggio, che è supportata 
da rm plugin di Babel. Questo fatto e 


l'architettura del modo in cui le infor¬ 
mazioni si propagano nel framework ha 
fatto nascere l'idea di sperimentare fino 
a dove era possibile arrivare usando solo 
il linguaggio, nella sua versione estesa, e 
un motore di template molto standard. In 
fin dei conti, React si rivolge soprattutto 
al livello di presentazione, un livello che 
si può gestire facilmente con un motore 
di template e un'architettura a compo¬ 
nenti che arriva in modo naturale dal 
linguaggio e non da una sua estensione. 
Un'altra delle decisioni architetturali 
dietro Aerogel, è stata tenere i template 
dentro il codice. A prima vista, sembra 
rm'idea da scartare, dato che portare l'a¬ 
spetto di un'applicazione dentro il codice 
è un modo di tagliare i ponti con chi si 
occupa del disegno grafico deU'app. Sem¬ 
bra attraente, in confronto, un approccio 
opposto, come quello di Angular, basato 
sulla rappresentazione visuale dei dati e 
codice dichiarativo. In realtà la strada di 
Angular trasforma l'html in qualcosa di 
poco familiare, quindi ci si ritrova in un 
ghetto. In secondo luogo, chi si occupa 
del design fornisce sostanzialmente im¬ 
magini, non markup e non ha bisogno di 


LE MOTIVAZIONI 
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vederlo. Avere il markup vicino al codice, 
nella stessa videata dell'editor, quindi, è 
solamente un vantaggio, dato che i lega¬ 
mi fra gli id definiti in html e i gestori di 
eventi è così stretto e importante. 

Una regola etica del framework era che 
dovesse poter nascere in un pomeriggio e 
rimanere abbastanza piccolo da giustifi¬ 
care, con la sua piccolezza l'opposizione 
principale che si può porre alla sua crea¬ 
zione: perché scegliere qualcosa di meno 
documentato rispetto a im framework 
di cui scrivono tutti? L'unica risposta 
sensata è la piccolezza e l'uso di metodo¬ 
logie abituali, insieme a tecniche nuove 
che possano essere comprese in un'ora. 

ARCHITETTURA DI BASE 

L'obiettivo di Aerogel è stato risolvere 
l'architettura a componenh dell'inter¬ 
faccia utente in modo logico, robusto e 
comprensibile. Altre funzionalità non 
erano richieste. 

La scelta dei componenti esterni è caduta 
su Page, di Visionmedia, per il livello di 
routing (http: / /visionmedia.github.io / 
page.js/), e su Hogan.js, di Twitter, per 
il motore di template (http://twitter. 
github.io/hogan.js/). 

Sono due librerie robuste, ampiamente 
utilizzate e possono stare entrambe in po¬ 
co meno di venh kByte. Aggiungiamo un 
polyfiU (un tappabuchi), dialog-polyfiU. 
js, per la gestione di finestre di dialogo, 
che ci aiuta a creare determinate dialog 


box. Non aggiungiamo niente altro. 

Per quanto riguarda l'aspetto estehco, ci 
affidiamo a Material Design Lite (Mdl, 
getmdl.io), una libreria che realizza le 
specifiche visuali di Google utilizzando 
Css e un po' di JavaScript. Utilizzando 
bene Mdl si possono creare interfacce 
visuali molto coerenh con un minimo di 
stilizzazione su misura. Insomma, Mdl, è 
l'incarnazione di qualcosa che funziona, 
per così dire, out ofthe box. 

STUDIAMO LE VIEW 

Cominciamo dalla classe che rappresenta 
una vista, cioè una pagina indirizzata nel 
routing. Una vista ha tre responsabilità. 
La prima è di costruire il proprio aspetto, 
creando i componenti necessari e dispo- 
nendoh in modo corretto. La seconda 
è di recuperare i dati necessari per la 
visualizzazione. L'ultima è di impostare i 
gestori di evenh che servono per rispon¬ 
dere, come ci si attende, all'interazione 
dell'utente. 

Una view non ha necessità di conoscere 
i dettagli del markup dell'interfaccia, a 
esclusione degli id dei pulsanh e dei link 
che scatenano una reazione. 

Tutte le altre responsabilità sono deman¬ 
date ai componenti, inclusa la respon¬ 
sabilità di creare il contenuto dinamico 
componendo i template e i dati e inseren¬ 
do il codice html generato nei posti giusti. 
Per questa ragione, la struttura di una 
view sarà semplicissima. Lo stato interno 


LA CLASSE 
BASECOMPONENT 

import Hogan from '.•/lib/hogan-3.0.2'; 
import $ from '.•/lib/jquery-2.2.3'; 
import Params from '../util/Params'; 

export default class BaseComponent { 
constructorCdestination, insertion) { 
this.templateName = this.constructor 
.rame; 

this.destination = destination; 
this.insertion = insertion || 

'inside'; 

} 

render(ctx, data) { 
this.data = data; 

this.data.templateName = this.templateName; 
const that = this; 
if (this.data !== nuli) { 

this.data.inspect = functionC) { 
return functionC) { 
console.log('ctx ' + 

JSON.stringify(ctx) 

); 

console.log( 

'destination: ' + 
that.destination); 
console.log('template ' + 
that.template); 
console.log('data: ’ + 

JSON.s tringify(tha t 
•data)); 

}; 

}! 

} 

var tmpl = ' + this.templateName + 

' + 
this.template + 

' + this.templateName + 

' 

var rendered = Hogan.compile(tmpl) 
.render($.extend({}, this.data)); 
let node = document.getElementByldC 
this.destination); 
if (this.insertion === 'inside') { 
node.innerHtml = rendered; 

} else { 

let div = document.createElementC 
'div'); 

div.innerHTML = rendered; 

if (this.insertion === 'before') { 
node.paren t.inser tBe fore(div, 
node); 

} else if (this.insertion === 

'after') { 

node.paren t.inser tBe fore(div, 
node.nextSibling); 

} 

} 


setListenersO {} 

} 
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LA CLASSE BASEVIEW 

import $ from '.•/lib/jquery-2.2.3'; 

export default class BaseView { 
constructorO { 

this.componenti = []; 

} 

render(ctx, data) { 

this.componenti.forEach(function( 

c) { 

console.log('render ' + c.templateName 
' in ' + c.destination); 
c.renderCctx, data); 

}); 

this.componenti.forEach(function( 

c) { 

console.log('setListeners ' + 
c.templateName); 
c.setListeners(ctx, data); 

}); 

componen tHand1er.upgradeA11Regis tered(); 

} 

} 



è affidato a un array di componenti, che 
è inizializzato nel costruttore della clas¬ 
se base e sarà aggiornato nelle classi 
derivate. 

constructorO { 

this.components = []; 

} 

La realizzazione materiale dell'interfaccia 
sarà delegata ai componenti, esplorando 
l'array di componenti e invocandone il 
metodo render, che inietta il markup html 
nel posto designato. 

this.components. 
forEachCfunction (c) { 

console.log('render ' 

+ c.templateName + ' in ' + 
c.destination); 
c.renderCctx, data); 

}); 

Faremo anche rm secondo giro nell'ar- 
ray di componenti, per attivare i listener 
eventualmente creati dai singoli com¬ 
ponenti. Ha senso mantenere a livello 
di componente la gestione di eventi 
confinati all'interno della struttura, per 
esempio un'azione di oggetti interni al 
componente. Ha anche senso delegare 
al componente l'attivazione di eventi 
globali, come per esempio l'uscita daU'ac- 
count e il ritorno alla maschera di login. 
Anche se sembra una confusione di ruoli, 
delegare il compito di eventi globali al 
componente ci risparmia di farlo in tutte 
le view che hanno un menu globale. Lo 
faremo, invece, nella barra dei menu. 


in modo da ereditare la gestione degli 
eventi in ogni vista. 

Conserveremo gli handler per eventi a 
livello di view per gli eventi legati alla 
logica di business, come la prenotazione 
di un volo, che sono quello per cui le 
view sono create. 

I COMPONENTI 

I componenti richiedono una logica più 
elaborata: è qui che i nostri dati divente¬ 
ranno markup html corretto. Il compito 
principale dei componenti, è proprio 
questo, gestire i template e i dati. 

Noi non useremo estensioni proprietarie, 
come Read, ma semplici pacchetti dati 
JavaScript e l'ottimo gestore di template 
Hogan, sviluppato da Twitter, e dal mini¬ 
mo ingombro di una manciata di KByte. 
Cominciamo dalla costruzione del com¬ 
ponente, ecco il codice 

cons tructorfdestination, 
insertion) { 

this.templateName = this. 
cons trac tor.name; 

this.destination = 
destination; 

this.insertion = insertion II 
'inside'; 

} 

per costruire il componente usiamo due 
parametri: la destinazione e la modalità 
di inserimento. La prima è l'id della se¬ 
zione di codice in cui inserire il markup 
generato dal componente. Si tratta di un 
sistema che richiede coerenza fra diverse 


sezioni di codice slegate fra loro, perché 
in linea di massima un componente si 
installerà nella div di un componente 
trame o addirittura in una div di im al¬ 
tro componente. C'è sicuramente meno 
eleganza, rispetto a creare una gerarchia 
di componenti in codice, ma è un mec¬ 
canismo semplice, che riflette la prassi 
consolidata. Il secondo parametro del 
costruttore è il modo di inserimento, una 
stringa che vale before, after, o inside, il 
default, e può essere utile per aggiunge¬ 
re elementi nella posizione desiderata, 
rispetto a una div principale. Questo, 
sperimentalmente, è tornato utile per 
mettere segnalazioni di errore sopra a 
sezioni di markup, o per accodare ele¬ 
menti uno dopo l'altro. 

I parametri di creazione sono memoriz¬ 
zati nel componente, e questo è tutto, per 
quanto riguarda il costruttore. 

La funzione principale del componente è 
la realizzazione del codice dell'interfaccia 
a partire dal template e da un pacchetto 
di dati. 

Questo avviene nella funzione 
render(ctx, data) 

I parametri della funzione sono il conte¬ 
sto di navigazione, che arriva da Page.js, 
e il pacchetto dei dati. Manca il templa¬ 
te, perché, come vedremo, è integrale al 
componente. 

Le prime righe di codice memorizzano i 
parametri e stabiliscono un riferimento 
per funzioni esterne creando una varia¬ 
bile that uguale a this, come è abitudine, 
quando si vuol passare il contesto a ima 
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funzione anonima, che, globale per de¬ 
fault, eredita that, ma non this dalla sua 
chiusura. 

this.data = data; 
this.da ta.temp1a teName = 
this.templateName; 

const that = this; 

Un trucchetto molto utile con Hogan, è 
l'iniezione di una funzione di debug nel 
pacchetto dati. Questa funzione può esse¬ 
re invocata da una direttiva di template 
come la seguente 

{{inspect}} 

Il trucco è nel codice che segue 

if (this. data !== nuli) { 

this.data, inspect = functionO 

{ 

return functionO { 

console.log('ctx ' + JSON. 
stringify(ctx)); 

console.log('destination: ' 

+ that.destination); 

console.log('template ' + 
that.template); 

console.log('data: ' + 
JSON.stringi fy( that.data)); 

}; 

}; 

} 

Adesso tocca al template, che si assume 
sia presente in this.template, un compito 
che spetta al costruttore della classe deri¬ 
vata. Il template esistente viene aumen¬ 
tato inserendo U nome del componente 
in commenti prima e dopo, una funzione 
molto utile, in debug, per risalire dal 
codice di una pagina a quello che Tha 
generata. 

var tmpl = ' + this. 

templateName + ' + 

this.template + 

' + this.templateName 

+ ■ ; 

Il passo successivo, è Tinserimento delle 
variabili nel template 

var rendered = Hogan. 
compile(tmpl).render(this.data); 

Il markup creato da Hogan viene inseri¬ 
to nella pagina nella posizione indicata 
durante la costruzione, rimpiazzando il 
codice html della div in cui va inserita, o 
creando una div da inserire sotto o sopra 
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let node = document. 
getElementByldC this.destination); 

if (this.insertion === 

'inside') { 

node.innerHtml = rendered; 

} else { 

let div = document. 
createElementC'div'); 

div.innerHTML 

= rendered; 

if (this.insertion === 

'before') { 

node.parent. 

insertBefore(div, node); 

} else if(this.insertion 
=== 'after') { 

node.parent. 
insertBefore(div, node. 
nextSibling); 

} 

con questo abbiamo finito di presentare 
il macchinario del framework. Poca roba, 
in definihva, come promesso. 

Luci, motore, azione 

Ora, vediamo il componente in azione 
nella creazione di im elemento di inter¬ 
faccia comune, basato su Material Design 
Lite, un frame per una finestra, con ima 
barra di menu con un pulsante "Indietro" 
e qualche pulsante opzionale. 
Cominciamo a godere in vantaggi del 
linguaggio, importiamola definizione 
della classe base 

import BaseComponent from './ 
BaseComponent'; 

E deriviamola 

export default class LightFrame 
extends BaseComponent { 

} 

Nel costruire la classe, richiamiamo il 
costruttore della classe antenata. Inoltre, 
registriamo i flag di creazione, per gestire 
i componenti opzionali. 

constructor(destination, 
flags) { 

super(destination); 
this.flags = flags II {}; 

} 

abbiamo visto che il rendering assume 
di trovare il template in this.template. 
Con le estensioni EcmaScript 6, non è 


obbligatorio che template sia una varia¬ 
bile: può essere una funzione get, come 
segue. 

get templateO { 

Per la creazione del markup, usiamo 
un, altra estensione ES6: una stringa 
multilinea. 

var ret = 

<div class="mdl-layout 
mdl-js-layout mdl-layout--fixed- 
header mdl- layout--fixed-tabs"> 
<header 

class="mdl - layout_^header" > 

<div 

class="mdl- layout-icon"> 

<button 

id='backButton' class="mdl-button 
mdl-j s-button mdl-button--icon"> 

<i class="material- 
icons">naviga te_be fore </ 
i> 

</ 

button> 

</div> 

<div id="header-tab" 
class="mdl- layout_header-row"> 


<span class="mdl-layout- 

title">{{titolo}}</ 

span> 

< ! -- Add 

spacer, to align navigation to 
thè right --> 

<div 

class="mdl- layout-spacer"></div> 
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In un if estendiamo il template in modo 
da inserire un pulsante per condividere, 
se richiesto 

if (this.flags.share) { 
ret += 

<button 

class="mdl-button mdl-js-button 
mdl-button--icon"> 

<i class="material-icons">share</ 
i> 

</ 

button> 

> 

} 

Allo stesso modo, aggiungiamo un'icona 
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per segnalare notifiche 

if (this.flags.notifications) 

{ 

rei += 

<button 

class="mdl-button mdl-js-button 
mdl-button--icori mdl-badge 
mdl-badge--overlap"> 

<i class="material- 

icons">notifications_none</ 

i> 

</ 

button> 

} 

E un menu globale 

if (this.flags.menu) { 
ret += 

<!-- 

Righi aligned menu below button 
--> 

<button id="dot-menu-lower-right" 
class="mdl-button mdl-js-button 
mdl-button--icon"> 

<i class="material- 
icons">more_ver t </ 
i> 

</ 

button> 

<ul class="mdl-menu mdl- 
menu--bottom-right mdl-js- 
menu mdl-js-ripple-effeci" 
for="dot-menu-lower-night"> 

<li class="mdl-menu_item">Some 

Action</li> 

<li class="mdl-menu_ 

ilem">Anothen Action</li> 

<li disabled class="mdl-menu_ 

ilem">Disabled Action</li> 

<li class="mdl-menu_item">Vet 

Anothen Action</li> 

</ul> 

} 

Infine, chiudiamo il codice del frame 

ret += 

</div> 

</header> 

<main id="page-content" 


class="mdl - layout_^content" > 

</main> 

</div> 
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return ret; 

} 

Per gestire il ritorno alla pagina prece¬ 
dente impostiamo un semplice listener, 
che sarà invocato dalla view che userà 
questo componente. Molto semplicemen¬ 
te usiamo la navigazione, per tornare 
indietro. 


this[this.nome] = 

da ta; 

} 

localStorage.setItemC this. 
nome, JSON.stringify(this[this. 
nome])); 

} 

Il pacchetto dati, chiamato data, viene 
salvato in una variabile con il nome della 
classe. Per fare un esempio, supponiamo 
di avere la classe 

Class Indirizzi extends BaseModel 


setListeners(ctx, next) { 

$('wbackButton'). 
click(function(event) { 
event. 

preventDefault(); 

history.go(-1); 

}); 

• } 

Il supporto per dati di configurazione 
stahci 

L'ultimo elemento del framework è una 
classe che offre il supporto per la creazio¬ 
ne di dah persistenti dell'applicazione, 
che possono essere di vario tipo, come 
tabelle di lookup, piccoli database. 

Il servizio è elementare: rm pacchetto di 
dati viene conservato un ima stringa in 
formato Json, con lo stesso nome della 
classe. Chiamiamo la classe BaseModel 

export default class BaseModel { 

Il costruttore crea una variabile uguale 
al nome della classe, normalizzandolo 
in minuscolo. Questo nome sarà usato 
per memorizzare un pacchetto json nel 
localStorage. I limiti per le dimensioni 
del localStorage sono abbastanza laschi: 
diversi MByte. Naturalmente, non basta 
per un database più comphcato, ma per 
questo genere di esigenze ci sono altre 
soluzioni. 

constructor() { 
this.nome = this.constructor. 
name. toLouuerCaseC ) ; 

} 

Avremo, naturalmente un metodo per 
salvare lo stato di un oggetto JavaScript, 
passato come parametro. 

Si noti solo la sintassi usata 

save(data) { 

. if (typeof(data) !== 
'undefined') { 


E di crearne un'istanza con 

let clienti = neuu IndirizziO 

Se ne salviamolo stato con save(data) 
avremo lo stato della variabile in clienti, 
indirizzi e avremo creato una variabile di 
nome indirizzi in localStorage. 

Per farlo usiamo un piccolo trucco, l'e¬ 
quivalenza fra la sintassi 

classe.membro 

e 

classe[membro] 


LA CLASSE BASEMODEL 

export default class BaseModel { 
constructorC) { 

this.name = this.constructor.name 
. toLowerCaseO ; 

} 

// Saves in localStorage a variable with 
thè state of thè object. 

// The variable name will be thè same of 
thè class name forced to lowercase. 
save(data) { 

// thislthis.nome] is more convenient 
syntax for this.<class_name> 

if (typeof(data) !== 'undefined') { 
thislthis.name] = data; 

} 

1oca1S torage.se tltem(this.nome, 

JSON.s tringify(this[this.nome]) 

); 

} 

// Recreate object state from 
localStorage. 
loadO { 

return (JSON.parse(localStorage. 
getltem( 

this.name))); 

} 

} 
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LA CLASSE LIGHTFRAME 



import BaseComponent from './BaseComponent'; 

c1ass="ma teria1-icons">no tifica tions_none </i> 


import $ from '.•/lib/jquery-2.2.3'; 

</button> 


export default class LightFrame extends BaseComponent { 

9 

} 


constructorCdestination, flags) { 

if (this.flags.menu) { 


super(destination); 
this.flags = flags || {}; 

ret += 


} 

<!-- Right aligned menu beloiu button --> 


<button id="dot-menu-lower-right" 


get templateO { 

class="mdl-button mdl-js-button mdl-button--icon"> 


var ret = 

<i 


' 

c1ass="ma teria1-icons">more_ver t </i> 


<div class="mdl-layout mdl-js-layout mdl-layout--fixed- 

</button> 


header mdl-layout--fixed-tabs"> 

<ul class="mdl-menu mdl-menu- 


<header c1ass="md1-1ayou t_header"> 

-bottom-right mdl-js-menu mdl-js-ripple-effect" 


<div class="mdl-layout-icon"> 

for="dot-menu-lower-right"> 


<button id='backButton' class="mdl-button 

<li class="mdl-menu_item' 

' >Some 

mdl-j s-button mdl-button--icon"> 

Action</li> 


<i 

<li class="mdl-menu_ 


c1ass="ma teria1-icons">naviga te_be fore </i> 

item">Another Action</li> 


</button> 

<li disabled class="mdl-menu_ 

</div> 

item">Disabled Action</li> 


<div id="header-tab" 

<li class="mdl-menu_item' 

'>Vet 

c1ass="md1-1ayou t_header-row"> 

Another Action</li> 


<!-- Title --> 

</ul> 


<span 
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class="mdl-layout-title">{{titolo}}</span> 

} 


<!-- Add spacer, to align navigation to 

ret += 


thè right --> 



<div class="mdl-layout-spacer"></div> 
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</div> 

</header> 


if (this.flags.share) { 

<main id="page-content" class="mdl- layout_content"> 

ret += 

</main> 

</div> 


<button class="mdl-button mdl-js-button 
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mdl-button--icon"> 

return ret; 


<i c1ass="ma teria1 -icons">share </ 
i> 

<^utton> 

} 


setListeners(ctx, next) { 


9 

$('*backButton').click(function( 


} 

event) { 


if (this.flags.notifications) { 

even t.preven tDe fau11(); 


ret += 

history.go(-l); 

}); 


<button class="mdl-button mdl-js-button 

} 


mdl-button--icon mdl-badge mdl-badge--overlap"> 

<i 

} 



recuperare lo stato è altrettanto semplice: 
una funzione load recupera la stringa dal 
localStorage e crea un oggetto interpre¬ 
tandone il contenuto come Json. 

1oad() { 

returnCJSOM. 

parsecioca1S torage.ge tltem(this. 
rame))) ; 

} 


CONCLUSIONI 

(Questo minuscolo framework incorpora 
le funzioni di routing di Page.js, il motore 
di template Hogan ed è pensato per uti¬ 
lizzare Material Design Lite. Messo alla 
prova con un'applicazione Cordova di 
media complessità, per un totale di 4.000 
righe di codice, si è comportato molto 
bene, sia dal punto di vista architetturale, 
sia dal punto di vista delle prestazioni. 11 


codice che si scrive con queste regole ha 
qualche somiglianza con il codice che si 
scrive con Read, ma è tutto puro Ecma- 
Script 6. Una combinazione feconda di 
cose che conosciamo già e di estensioni 
della sintassi che semplificano la vita, 
come ha riconosciuto il team di React, 
annunciando che la loro roadmap com¬ 
prende l'allineamento a ES6. 11 codice, 
come abbiamo detto all'inizio, è su Github 
ed è completamente open source. • 
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LA TUA LINEA 
DI DIFESA 
SU INTERNET 


Antivirus 
Antispyware 
Anti-Phishing F 
Anti-Ransomware 
Sysinspector 
Sistema di ripristino 
Protezione USB 

t 

Social Media Scanner 
Protezione exploit 
Advanced Memory Scanner 
Protezione vulnerabilità 


PROVALO 

GRATIS 

www.eset.it 


1 ^5] ESET Mobile Security 

Proteggi gratuitamente il tuo 
Ikn cellulare e il tuo tablet Android 


tecnoloqle antiulrus 


ESET NOD32 


E.N JOY SAPER TECHNOLOGY" Q 

m 






consumer.huawei.com/it 


REINVENT SMARTPHONE PHOTOGRAPHY 

MAKE IT POSSIBLE 


HUAW6I P9 I P9PIUS 

CO-ENGINEERED WITH 


HUAWEI 


Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. 


